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Editoriale 

Quelle piazze 
hanno detto due cose 

BRUNO TRENTIN 

P erché come hanno o!>servato scandaliz/ati o 
rammancati molti giornali, uno sciopero in un 
momento co^I difficile per l’economia italiana’ 
I lavoratori hanno dato una nsposta inequivo 
cabile II governo Amato, prima ha definito la 
sua manovra economica, sotto dettatura della 
Con'industria Poi ha deciso di mettere il Parlamento di 
fronte al ricatto del voto di fiducia su istigazione reiterata 
della stessa Confindustna Occorreva, secondo questi si¬ 
gnori dare un esempio s.a di durezza nei confronti dei la¬ 
voratori, sia di rottura con i sindacati, sia di sfida al Parla¬ 
mento e alla stessa maggioranza Lo sciopero generale è di 
ventato per questo, uno sciopero per mutare radicalmente 
la manovra del governo Amato, ma, nello stesso tempo, 
uno sciopero destinato a colpire sia il mandante che I ese¬ 
cutore di quel'a manovra di cui conosciamo bene ormai i 
promotori, gli autori, i benetician 

Il sindacato non ha mai nascosto ai lavoratori la gravità 
della crisi che incombe sul Paese e la necessità di misure 
straordinarie per uscire da questa crisi Non abbiamo mai 
sottaciuto te responsabilità dei governi che nel corso degli 
ultimi dieci anni hanno portato il Paese ad un drammatico 
indebitamento nei confronti delle imprese e delle famiglie 
più benestanti garantendo loro sotto la protezione dell a- 
nonimato, un gigantesco processo di arricchimento e of 
frendo loro nuove risorse per speculazioni finanziane e 
consumi opulenti Non abbiamo mai ignorato la reponsa 
bilita di molti imprenditon Essi hanno prelento in questi 
anni la speculazione finanziaria I assalto alle proprietà 
delle società straniere delle banche, dei giornali delle reti 
televisive con i mezzi fomiti loro dall indebitamento pub¬ 
blico alla dura politica dell'innovazione tecnologica, della 
ricerca e dell investimento creatore di nuova occupazione 
qualificata E non abbiamo mai ignorato gli effetti devastan 
ti di un connubio che é andato crescendo fra sistema di 
corruzione di politici e amministratori c la possibilità che 
Tangentopoli ha offerto a tante imprese di poter lucrare al 
l'infinito sulle commesse e gli appalti pubblici addos-sando 
alla collettività dei servizi inefficienti il cui costo supera di 
molto quello sopportalo dagli alln Paesi europei Per que 
sto abbiamo detto e npeliamo che ci vuote una manovra 
economica severa e che il governo Amato mente quando 
afferma che con i 93 mila miliardi della sua manovra la si 
tuazione verrà risanata Se non si inverte la spirale che ha 
portato il Paese al disastro, altre tasse e altre picconate allo 
Stato sociale attendono già nel 1993 tutti i cittadini italiani 

E cco perche noi ci battiamo per una modifica ra 
dicalo di questa manovra o per emancipare le 
scelte di politica economica del Parlamento dai 
diktat della Confindustna e delle grandi con- 
ccntrazioni di interessi La lotta nella quale sia¬ 
mo impegnati 6 dura e non sarà di breve dura¬ 
ta propno perché siamo consapevoli che gli interessi i pri 
vilegi le franchigie che dovranno pagare la parte consisten 
te del costo della cnsi detengono un forte potere di pres 
sione sull esecutivo sul Parlamento e sulle istituzioni Tali 
interessi potranno risultare più forti se giungeranno in loro 
aiuto lo provocazioni c le violenze, le nvolte corporative di 
destra che non a caso sono tutte dirette in questa fase non 
contro la manovra economica del governo Amato, ma con¬ 
tro il sindacato I lavoratori che hanno manifestato ieri in 
tutte le piazze d Italia hanno potuto comprendere quale é 
1 obiettivo o comunque il risultato di un azione dis-sennata 
volta a colpire il sindacato o a determinare la sua spaccatu¬ 
ra volta a togliere la parola al sindacalismo unitano o a feri 
re 1 SUOI dingenti come é succes,so a Sergio D Antoni a Mi¬ 
lano Il successo di queste provocazioni per fortuna sem 
pre |>iù marginali, avrebbe rappresentato la più grande vit 
tona che si sarebbe potuto regalare al governo alla sua ma¬ 
novra iniqua e allo forze sociali che la sostengono Cosi co¬ 
me I obiettivo perseguito da alcuni con ostinazione 
insensata, di dividere il sindacato significherebbe non sol¬ 
tanto ridurlo ad una forza impotente di protesta ma con 
dannerebbe alla ras.segnaziono e alla sfiducia nella demo 
crazia milioni di lavoratori Questa é dunque la posta in gio¬ 
co I unità dei sindacati la loro capacità di far prevalere 
con questa unità le attese, le speranze le volontà riforma- 
tnci di milion. di lavoratori II governo Amato e la Confindu 
stna conoscono bene la piattaforma dei sindacati Cono¬ 
scono 1 nostri ritiuti le nostre disponibilità le nostre propo 
ste l' necessano che giunga loro da questo sciopero e da 
quelli che verranno un duplice messaggio capace di can¬ 
cellare la sola ragionevole speranza che essi possono nutri¬ 
re di sconfiggere gli obiettivi del mondo del lavoro II pnmo 
messaggio ò che non ci faremo dividere né dal governo né 
dai fomentaton di scissione II secondo messaggio é che sa¬ 
premo durare piu della manovra economica del governo t 
so CK corre piu a lungo del governo stes.so Perché i valori 
del diritto della democMzia della solidarietà e la capacità 
di sacrificare una parte dei nostri interessi particolari alla 
causa dclli intere mds.se' lavoratrici stanno dalla nostra 
parti' E perché ancora rappresentiamo una grande mas.sa 
di donne e di uomini che sa combattere anche per i diritti 
degli altri c non solo per il proprio portafoglio 
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In quasi tutte le grandi città straordinaria partecipazione alle manifestazioni sindacali 
Violente contestazioni a Milano ma il leader della Cisl non ha interrotto il suo comizio 

Bulloni e uova su D’Antoni 
Ma lo sciopero è riuscito 

E sulle pensioni Amato d ripensa? 




Tutti con Martìnazzoli 
Ma il segretario promette 
«Per cambiare sarò duro» 



Un Consiglio nazionale lampo ha eletto all'u¬ 
nanimità Mino Martìnazzoli segretario della De 
Il nuovo leader promette una cura drastica per 
«salvare» lo Scudocrociato direzione dimezza¬ 
ta, tanti esterni c forse la chiusura de «Il Popo¬ 
lo» Con Forlani lascia anche De Mita ma i vec¬ 
chi capi condizionano l’elezione II segretario 
all'Unità «Avrei preferito un dibattito vero In 
parte sono il leader della paura de» 
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Altri arresti eccellenti 
Occhetto: 

«Subito alle elezioni» 

Altri 21 arresti in Abruzzo in manette anche il vice¬ 
presidente socialista del consiglio regionale Nel mi¬ 
rino dei magistrati i corsi di lormazione professiona¬ 
le per CUI SI chiedeva il «pizzo» Occhetto a Teramo 
attacca Gaspan «Andiamo subito alle elezioni» 

ALLE PARINE 7 e 9 


La straordinaria partecipazione alle manifestazioni 
sindacali nelle città italiane è stata turbata ancora una 
volta, a Milano, da isolati gruppi violenti Ma il segreta- 
no della Cisl, Sergio D'Antoni benché colpito, ha por¬ 
tato a termine il comizio BrLnoTrentin a Bologna, ha 
detto che la lotta continuerà se non vi saranno radicali 
modifiche alla manovra Oggi incontro Amato-sinda¬ 
cati c'è un ripensamento sulle pensioni'^ 


RAFFAELLA PEZZI PAOLA SOAVE 


■1 MII-ANO Grande p.irteci 
nazione alle manifestazioni in 
delle dal sindacato per lo scio 
peto generale I cortei e i comi¬ 
zi SI sono svolti senza incidenti 
fuorché a Milano dove il segre¬ 
tario della Cisl. Sergio D Anto¬ 
ni è stalo sottoposto a un lan 
CIO di oggetti contundenti 
Benché colpito ha terminato il 
comizio, chiedendo ai lavora 
lori di non reagire alle violen¬ 


ze Grande manifestazione a 
forino o conlomila a Bologna 
con 1 reniin A Roma tuttavia 
in assenza del corteo dei sm 
dacaii la mattinala é stata ca¬ 
ratterizzata da una manifesta 
zione prevalentemente stu¬ 
dentesca con parole d’ordine 
anlisindacali Questa mattina 
fissato incontro sindacati-go¬ 
verno Amato -apre» sulle pen 
sioni’ 
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Sergio 0 Antoni 


COSA PE^IS| , 
CHE CAH&ieRA 
MECCA OC? 


APPENA esce 

DALIA CRISI, 

IL SeQRElARO 




Quasi tutte le trasmissioni televisive possono essere tranquil 
lamenle ignorale Crisparmiando tempo e dignità) con la 
certezza il giorno dopo di poterne cogliere il succo grazie a 
B/ob È il ca.so dell l'<trultoria un programma di Italia Uno 
andato in onda qualche giorno fa Credo si tratta,s,sedi un di¬ 
battito con partecipazione della «gente» Certamente, Blob 
ne ha tratto qualche magistrale schiz,zo di espressionismo 
televisivo volli sformati dall ira apoplessie c pallon da coc¬ 
colone incombente bave sputacchi con iracondi una spe¬ 
cie di pinacoteca delle possibili nevrastenie italiane contem¬ 
porance 

Nella esilararne mischia Cla cui causa scatenante non ho 
capito né mi interessava) sono nuscilo a distinguere il buffo 
professor Sgarbi un as,scssore siciliano plebeo c demagogo 
(le due cose vanno benissimo assieme) che ho poi appreso 
dai giornali cs.scre ahimè del Pds Sempreduro Bossi cir¬ 
condalo dalla sua coorte di geometri nvoluzionan e poco 
altro Bastava comunque perdivcrtirsi molto 

MICHELESERRA 


Eltsin cede, il leader della perestroika lascia Mosca; «Boris è pericoloso e incapace» 

Ma il passaporto è valido solo per la Germania. Salta il viaggio in Italia? 

Gorbadov, libertà condizionata 




Preso Boe 
capo dei 
banditi sardi 


Una donna per l’eva- 
bione impobsibile, 
una donna per la 
cattura facile Beffar¬ 
do il destino di Mat¬ 
teo Boe, il bandito- 
Papillon La sua lati¬ 
tanza è finita ieri in 
Corsica «a causa» 
della sua compagna 
Laura Manfredi, la 
stessa che sei anni fa 
! aveva aiutato a eva¬ 
dere daU’Asmara La 
polizia l'ha seguita fi¬ 
no al rifugio 
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Gorbaciov partirà per la Germania Eltsin ha conces¬ 
so il passaporto per «motivi umanitari», cedendo alle 
pressioni internazionali L ex numero uno sovietico 
potrà partecipare ai funerali di Willy Brandt ma e in 
forse il suo viaggio in Italia sarebbe dovuto arrivare 
nella serata di oggi II permes,so, infatti, non riguar¬ 
da altri viaggi all'estero Gorbaciov ha accettato di 
incontrare i giudici della Corte costituzionale 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 


M()S( A GorbfiCiov 1 ha 
spuntala Ix* pressioni interna¬ 
zionali hanno convinto Eltsin a 
concedere il passaporto all ex 
numero uno sovietico che po 
Irà COSI partc'cipare sabato 
prossimo ai funerali di Brandt 
Ma ! ufficio consolare del mini 
stero degli esteri hti auspicalo 
che(jorbaciov«quak ciUadino 
che nspelti le leggi del propno 
Stalo SI astenga dal lonipicre 
altri viaggi all estero** Nono 
stante la prc'cisa/joiM punti 
t^liosa la f ondazionc ha con 


fermalo 1 arrivo in Italia del 
premio Nobel per la pace 11 
braccio di ferro con Eltsin si ò 
concluso quindi con un incon 
Irò a metà strada Gorbaciov 
parlerà con i giudici della Cor 
te cosiiiu/ionate ma non nel 
i ambilo del processo al Pcus 
Su un settimanale francese ha 
intanto ritagliato un giudizio 
velenoso nei confronti di Kit- 
sin politicamente pera olo 
so c incapate» Seguitissima la 
diretta radiofonica con Gorba 
ciov trasmessa lunedì scorso 
dal Grl 
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Catastrofe al Cairo: 
forse mille vittime 
«Colpa del Mar Rosso» 
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Così è morto mio padre in un ospedale del Sud 


■■ Qualche giorno fa di so 
ra in una via centrale di Bari 
un vecchio signore viene invc 
slito e ferito a morie mentre, 
tra sulle strisce pedonali da 
un auto guidata a velocità fot 
le Quel vcsLchto signore era 
mio padre e stava rcx-andosi 
alla stazione per prendere un 
treno per Roma che lo avrebbe 
portato da me Ma questa ò 
stona mia è stona di un dolore 
che non so raccontare c che 
non \ogho raccontare perché 
da sempre per me il privato A 
privato M.i ò anche una stona 
Itali ina di ordinaria caduta 
della legalità in momenti fon 
damenlali della vita t della 
morte di un citl.idino qualun 
que Questo vecchio signore 
viveva da solo e nella notte 
nessuno ha potuto prendere le 
suo difese L hanno portato al 
Policlinico di Bari con un au 
tombulanza c ricoverato con 
una prognosi di iO giorni per le 
fratture conseguenti allinei 
dente L indomani un medico 
del reparto di Patologia chinar 
gica 11 mi awerte che mio pa 
drt d li che ci sono le fiatlure 
ma non lesioni interne Vado a 
Bari Nel primi-»simo pomerig 


gio entro nel piu grande coni 
plesso ospcdal.ero pubblico 
della Puglia camminando su 
un vero percorso di guerra lun¬ 
go strade e stradine tutte dis 
selciale Mi spiegheranno che 
di li a qualche giorno nel Poli¬ 
clinico nessuna automobile 
potrà accedere solo che la da 
ta di chiusura del centro ospe 
daliero alle* auto coincide sin¬ 
golarmente con la data di 
inaugurazione di un gigante 
SCO autosilo pnvziio costruito 
guarda caso propno di fronte 
al complesso ospc’dalicro 
In una stanza di una delle 
cliniche trovo mio padre dopo 
sto su un letto praticamente 
nudo (ha indosso solo un paio 
di mutande) e con una gamba 
in trazione Perché nudo*^ Pcn 
so fiducioso che sia una ne 
cessità terapeutica ma una 
mezzora piu tardi un port.mti 
no dice a un mio parente che 
no non c t ragione che sia 
scoperto e così lo copnamo 
noi Perche un portantino*^ So 
no circa le quattro dei pome 
riggio c il medico di turno non 
cò Arriva a momenti m» viene 
detto e nel reparto pieno di 


vecchi malati si affannano so 
io quel portantino c una indaf 
tarata infernucra mentre la 
suora organizza la nicss<i po 
m<*ridiana che si svolgerà alle 
6 in punto in fondo a un ( om 
doto davanti a una statmi della 
Madonna Pavsano i minuti c 
poi le ore c del iuckIico non c é 
traccia lo vorrf*i sapere ma 
nessuno sa e chi dovrebbe sii 
pere non c ò Si fa sera qual 
cuno mi (adire che perla notte 
bisogna fare pur qualcosa per 
chò datt le condizioni del ma 
Iato c ò bisogno di assistenza 
(ma non si va in o»pedalc per 
questoQ c quindi la famig'ia 
deve provvedere Conosco la 
procedura c incarico un infer 
mM*re pnvalo pagato da me 
di assistere mio padre per la 
notte 

Alle 20 scade il turno del 
medico di guardia asscnle ch< 
neppure si presenta a dare le 
consegne a quello di notte Un 
mio parente chie<ie al nuovo 
entralo informazioni ma que 
sii dice di non sapc re nulla nO 
del resto si picoccupa di c ntra 
re in quella stanza Mi co'pisce 


GIUSEPPE CALDAROLA 

in questa tragica attesa vedere 
di tanto m tanto medici che al 
traversano i corridoi c si danno 
la voce chiamandosi ptr co¬ 
gnome e scopro che la nitig 
gioraiiza di loro giovanissimi 
porta 1 nomi dei pniu ipali ba 
rolli della medicina barese 
Porno <1 casti per riposare al 
cune ore* ma dopo I \ mezza 
notte I nife m nere da rnc paga 
lo e non un rc'sponsabiic della 
struttura pubblica mi .iwisa 
< he niK^ [Mdre 0. morto I orno 
in ospedale e trovo il medico 
che duranU il suo turno di la 
voro en sjjanlo intento a 
vere il referto di morte* Ceco 
almeno ori posso chiedere 
spieg iziom Berehé A inorto^ 
Ik r arresto cardiaco rni spiega 
'cnza neppure voltarsi Ma co 
me é possibili ^ C'osa vuole ri 
sjHjnde* innoialo aveva molte 
fratture e non é colpa nostra so 
é finita cosi perché -era stato 
solo poggiato qtn da noi ! ut 
lo qui Min kcio di denuncuirh 
all» pKxura della He[)ut)blKa 
pc r mane ila »ssis>Lnza e mi ri 
sponde "facci ipun* 


Vado via voglio vedere mio 
padre voglio stare con lui Ix> 
trovo in fondo al corridoio in 
un de*positc» I orno a casa con 
I suoi vestili Un parente* di un 
altro ammalalo mi av\e*rte 
"Quando 0 uscito vi i da qui 
aveva ancora I anello» Pomo 
indietro < chiedo che mi venga 
restituito Dovremo anetio m 
questo caso provvedere noi e 
lo farà un mio parente Così in 
p(x h( ore da una prognosi di 
trenta giorni alKi morte Gra 
devo organizzare i funerili 
Quando si muore cosi mi fan 
no sapere per i fumrali hiso 
gna asp< tiare il nulla osta del 
I autorità giudiziaria 
Passa la notte arriva il malti 
no passa tutta la mattinata il 
pomeriggio omiai ò sera Mio 
padre é all obitorio chiuso in 
un » cella fngorik ra niii é co 
n c se fovse scompatso Due 
miei zìi v.mno ilLi prex ura del 
la Repubblica per s<»p(*rc per 
etiO tanto ritardo Nessuno ci 
ha avvertito dicono Vado il 
posto di polizia del polic lune o 
Irovo un poliziotto con i biffi 
I unica persoli i c lie ho trovalo 


al suo posto e con una canea 
di umanità di cui gli sarò grato 
per sempre e chiedo spiega 
zioni K agentf* cade dalle nu 
vote É* dalle II del mattino che 
ha mandato il fax con il referto 
medico ìtia procura quindi lì 
devono sapere per forza Gli 
dico cerchiamo il magistrato 
I agente telefona al magistrato 
di turno e non lo trova al suo 
poqo di lavoro Pexo male lo 
cercheremo con il telefonino 
Nuova telefonata m » il teiefo 
nino é stato »taccdto Stacca- 
to'* S) staccato Bisogna capi 
re ésab<itoseri lo non capi 
SCO ( v.ido illa prcx:urd dell» 
Re pubblica C ò un e ar ibiniere 
in Ì)orghesc che mi riceve solo 
dopo chi Ilo detto che sono 
un gioriialisld Gli spiego tutto 
Mi risponde che non può far 
nuli» tl magislmto non c ò Ma 
deve esserci rispondo c rni 
□accio II car ibinien allon 
tana va ai piani sup( non c tor 
ni Liicendo ciie il magistrato 
non eòe ripete 1 1 siunella del 
fax non Irasme sso Gli dò il nu 
mero de I fonognimnia spedito 
dalla polizia di stato C omincia 
a sudiire I orna su risccn 


de e chiede di parlarmi da so 
lo Qual ò il suo problema mi 
chiede fare il funera e alla da 
ta prevista*^ Non si preoccupi 
si f,»rà ora per cortesia se ne 
vada Me ne vado Sono ormai 
le Venti e trenta Una mia ami 
Cd telefona mezz ora dopo a 
un medico del policlinico che 
la informa che i' posto di poli 
zia ha improvvisamente nce 
vuto una telefonata dal magi 
itralo ntrovato che affida all a 
gente i incarico di sbrigare le 
pratiche per consentire i fune 
rali Siamo a domenica II me 
dico legale f«i 1 autopsia S*jprò 
dopo che mio padre non ave 
va solo fratture ma era pieno 
di lesioni interne gravissime e 
irrimediabili Nessuna analisi 
lo aveva appuralo Un vecchio 
solo e ferito non montava nep¬ 
pure una vera diagnosi Sul re 
(erto di morte il dottore dal no 
me famoso aveva scritto scio 
che aveva fratture alla spalla 
non aveva neppure citato 
quella frattura al femore per 
cui lavevano appx'so nudo a 
testa in giù pt*r ore In quella 
st inza del policlinico di Bari 
non ora mai entralo un medi 
co neppure dopo 
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Intervìste&Commenti 


Mc'ic(ili-‘di 
14 ottobre 1992 




Mino Martlnazzoll 
neosegretario della De 
e, sorto, Mario Segni 
leader del «Popolari 
perlerifonne» 
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L'assemblea dei «segnisti» 
e poi il cambio di segretario: 
saprà il mondo politico cattolico 
cambiare davvero faccia e anima? 

La De 
di 

Martinazzoli 


mzoRoaai 


■i II colpo di teatro che ha 
portato Mino Martinazzoli al 
vertice della De (quella pla¬ 
tea, dalla composizione cosi 
antica da apparire come it 
dagherrotipo della De che fu 
nbollente di frustrazioni, di 
rabbie, di inedite insicurezze, 
di velleità vendicative di pa¬ 
tetiche speranze di smam- 
menti, che saggiamente ac¬ 
cetta di non votare e di non 
confrontarsi e affida all'ap¬ 
plauso la momentanea solu¬ 
zione del problema dram¬ 
matico che ha di fronte) 
quel colpo di teatro ha 
espresso al meglio l’emer¬ 
genza di quello che fu il par- 
tito-Stato Fece scandalo, a 
suo tempo I elezione per ap¬ 
plauso di Bettino Craxi o^i 
non è davvero il caso di sco¬ 
modare l'etica politica per 
giudicare il fatto di palazzo 
Sturzo Esso ha una raziona¬ 
lità perfettamente riconosci¬ 
bile La De SI è autocommis- 
sanata Altre vie non aveva 
non aveva la via di un defati¬ 
gante e ventiero confronto 
sulle ragioni dell'esaunrsi di 
un ciclo storico perché ogni 
ora dedicata a ciò e ogni vo¬ 
ce in contrasto che fosse 
emersa avrebbero costituito 
altrettanti fatton di dissocia¬ 
zione, occasioni per assalti 
esterni e maramatdene inter¬ 
ne, non aveva la via ad essa 
tradizionale (si ricordi il prei¬ 
storico convegno di San Gi- 
nesio) per una nelaborazio- 
ne culturale-programmatica 
che mettesse in testa i conte¬ 
nuti di una proposta di fase 
cui conformare poi la sele¬ 
zione di un grupFK) dingente 


perché oggi la sua dingenza 
non è pm selezionabile col 
cnteno delle posizioni e pro¬ 
posizioni politiche ma con il 
discnmine dell'immagine 
sporca o pulita Troppo lun¬ 
go è stato I esercizio del po¬ 
tere, o meglio dell impunità 
che denva da un potere sem¬ 
piterno, perché non ricades¬ 
se sulla De l’aspra difficoltà 
se non 1 impossibilità di una 
credibile graduale autonfor- 
ma E cosi la politica, cioè la 
corKreta ragion d'es,sere del 
partito, è sfumata sullo sfon¬ 
do e si è dovuto portare in 
pnmo piano I unica cosa di¬ 
sponibile la promessa can- 
smatica e solitane di una per¬ 
sona Perciò non regge il pa¬ 
ragone con Zaccagnini per¬ 
ché il partigiano di Ravenna 
era 1 ambasciatore di una 
proposta, di una svolta politi¬ 
ca essenzialmente definita e 
alle sue spalle c era uno sce¬ 
nano ceno inedito ma non 
catastrofico 

L ascesa di Martinazzoli, 
segno di un'emergenza, con¬ 
tiene tuttavia delle potenzia¬ 
lità purché non la si carichi di 
attese illusone II suo discor¬ 
so di accettazione non pro¬ 
mette la luna, é cosi cauto 
(tn linea cof suo pessimismo 
culturale) da ap^anre sfug¬ 
gente anche «u questioni 
d’impatto Immediato si pen¬ 
si al <aso Segni* e all'ambi¬ 
guo sconquasso che ha pro¬ 
dotto in pezzi di partito e di 
elettorato de Nell’assegnare 
al nuovo segretano il potere 
consolare, la vecchia no- 
menklatura sapeva benissi¬ 


mo che dovrà pagare dei 
prezzi in fatto di organigram¬ 
mi di rottura di certe solida- 
netà Martinazzoli cercherà 
un qualche punto di equili- 
bno tra I esigenza di «dare 
I immagine di un nuovo 
gruppo dingente» e il vincolo 
di una «continuità stanca» 
Nessuno può illudersi sulla 
scomparsa dei cento volti lo- 

f iorati della vecchia Oc per 
a semplice ragione che essi 
sono ancora la De II punto 
vero è che nessuno è in gra¬ 
do oggi di immaginare in che 
misura Martinazzoli potrà to¬ 
gliere l’acqua ai pesci cioè 
non solo moralizzare e muta¬ 
re le strutture del partito ma 
elaboréire e affermare una 
nuova politica una nuova ra¬ 
gion d essere del partito che 
è l’unico modo per liberarsi 
davvero dagli atton del pas¬ 
sato Quel vota unanime del 
Consiglio nazionale ci fa ntc- 
nere che un tale cambia¬ 
mento sarà affidato assai più 
ai fatti esterni (sconfitte elet¬ 
torali secessioni insuccessi 
politici) che all opera pur 
impegnata e sincera del nuo¬ 
vo segretano In assenza di 
una contro-piattaforma ro¬ 
busta c di una decisa batta¬ 
glia politica, può accadere 
che una classe dingente fac¬ 
cia I abitudine all insuccesso 
e SI porti nella tomba ogni re- 

Sldin pOS<{|l>lllf^ di r n-ìcriM 

Questo Significa in sostanza. 
Che Martinazzoli dovrà com¬ 
battere contro il suo partito 
se vuole salvarlo 
Ma dovrà combattere con¬ 
tro il suo partito per un’altra 
ragione ancora che ci n- 
guarda tutti perchè la demo¬ 
crazia Italiana è malata va 



posta su nuovi binari c vivere 
con nuove regole La prima 
di queste nuove regole dove 
essere la scomparsa dalla 
scena peroggi e per sempre 
del partito-Stato del partilo 
centro del sistema del parti¬ 
to cooptante Martinazzoli 
deve far digenie al suo parti 
to questa nvoluzionc cultura 
le sentirsi e essere un partilo 
come gli altri Se non ci ne- 
scc egli è destinato a essere 
travolto 

Naturalmente non è la sor 
le personale di Martinazzoli 
ad appassionarci ci interes¬ 
sa sapere so il suo tentativo 
potrà contribuire alla costru¬ 
zione di una rinnovata e nor¬ 
male democrazia in questo 
Paese che è un obiettivo che 
incorpora necessariamente 
la Ime non della De ma del 
suo modo d’essere Poco ci 
appassionerebbe il suo slor 
zo di leader del Nord per fre¬ 
nare la frana leghista del 
consenso democristiano se 
questa battaglia non fosse 
messa al servizio di un gene¬ 
rale risarcimento della legitti¬ 
mità democratica c di una 
nnnovata unità della nazio¬ 
ne Egli ha escluso dal suo 
onzzonte 1 illusoria sanatona 
della vecchia politica attra¬ 
verso 1 «governissimi» Si trat¬ 
ta di una presa d atto poiché 
non SI possono fare govemis- 

<* rn» rx-srv \''j | ♦ j 

re Egli deve lare un passo 
avanti dire ai suoi che il 
cambiamento (cioè assai 
più del rinnovamento) della 
De è obbligatono por con¬ 
sentirle, con forze ridotte ma 
ngenerate di fare il proprio 
dovere all opposizione non 
meno che al governo 


I Popolari di Mario Segni 


QIANnUNCO PASQUINO 


■■ Si può sottolineare t im¬ 
portanza della presidenza di 
Mano Segni del Comitato prò 
motore per i referendum Si 
può apprezzarne I opera svoi 
la per npulire e nnnovare la 
Democrazia cnstiana Si può 
persino attribuire alla sua ca¬ 
pacità di pressione il cambio 
della segretcna de con I ascesa 
di Mino Martinazzoli Non si 
possono invece trascurare 
due problemi di grande rilievo 
che discendono dall ambigui 
là oggettivu di Segni sia per il 
nnnovamento del sistema po¬ 
litico Italiano che per la cosini 
zione di un polo progressista II 
pomo problema è congenito 
al doppio ruolo che Segni sta 
svolgendo quale presidente 
del Comitato promotore dei re¬ 


ferendum elettorali e leader 
dei Popolan per la nforma Già 
di per sé l'assunzione di questa 
seconda canea successiva a 
quella di presidente del Comi 
tato per i referendum e m larga 
misura dipendente da essa 
crea non pochi inconvenienti 
di identificazione e operatività 
Infatti Segni emerge come 
quasi I unico antagonista di De 
Mita così che due democnstia- 
ni SI confronterebbero sul 
campo delle riforme istituzio¬ 
nali Non è affatto così Visone 
altre proposte in campo e altri 
interlocuton e altn antagonisti 
La confusione nasce inevitabil 
mente, e per Segni e i suoi Po 
polan fruttuosamente dalia 
sovrapposizione delle due ca 
nche Bisognerebbe al contra¬ 


no che fosse chiaramente sot 
tolineata la differenza fra l «o- 
perazione Popolari» di caratte 
re partitico o quasi e 1 opera 
zione referendum di carattere 
sistemico 

Chi vuole nnnovare il siste 
ma politico attraverso un mu 
lamento delle regole del gioco 
dal quale solo può scatunre un 
seno ncambio della classe po 
litica e non attraverso un ap 
pello o un ncatto nei confronti 
dei segretari dei partiti in cari 
ca o a venire deve avere una 
visione non partitica di questo 
obiettivo Non può cavalcare 
due tign simultaneamente 
l altro programma riguarda i 
progressisti Dopo il raduno di 
Roma è ancora più evidente 
che Segni e gran parte dei suoi 
Popolan sono democristiani 


come ongme e come prospel 
tiva e sono come referenti e 
come finalità dei moderati 
Come prova valga per tutte 
I assenza completa dal discor 
so di Segni, per di più in questa 
fase delle tematiche socio 
economiche nel quadro di una 
concezione per l appunto prò 
gressistd della cittadinan/a 
Non basta difendere 1 unità <11 
talid È necessario dire come la 
SI vuole ricostruire con quali 
rapporti fra i poteri c i cittadini 
Giustamente Segni si preoccu 
pa di ricostruire e rendere ino 
demo c credibile il polo mode 
rato An/i con I aiuto di qual 
che progressista incosciente 
va più in là fa breccia almeno 
temporaneamente m pule 
dell opinione pubblica prò 
gressistd luttdvia chi vuole 
nnnovare il sistema politico 



non solo da sinistra deve esse 
re cosciente della necessità di 
costruire un forte contrappeso 
ai Popolari per l<i riforma (e a 
quel tanto di rinnovamento 
che imporranno alla De) non 
thè illa I ega cheesisteoche 
Ira I altro con un sistema elei 
torale maggioritario al! nglese 
vincere bl)c nettamente in non 
ixicho circoscn/ioni uninomi 
naii 

Senza un credibile moder 
nt> articolalo |><>l<> progressi 
sta il sistema politico e i suoi 
ciU idini SI trovf r inno di fronte 
<id un ilternativa fra 1 1 De piu i 
l^opolan e la lx*ga con i prò 
gressisti divisi fr«iinnientali 
i sellisi ncanclic pm in grado 
di svolgere deK:cntcnienlc il 
ruolo di opposizione Va bene 
dunque st«irc nel ( omitalo p< r 


irefeiendum magan con mag¬ 
giore attenzione e con più de¬ 
terminata capacità critica e 
oroposjliva Sia chiaro fin d o 
ra però che uniti nel volere re 
gole nuove solidali nella dife 
sa dei referendum contrari a) 
loro svuotamento i progressi¬ 
sti riacquistano piena libertà 
d azione tanta quanta ne ha 
avuta c ne sfrutta Mano Segni 
nella costruzione del loro stru¬ 
mento politico del loro prò 
pno specifico precisamente 
caratterizzato schieramento 
( he deve essere c sarà inevnta 
bilmente ben diverso da quello 
di Segni c dei suoi sostcniton 
nvollo ad altri e lettori con 1 o 
bietlivo non di rinnovare i par 
mi di governo e il loro persona 
le ma di ricambiarli di man 
dare all opposizione chi ha go 
vernato fino ad ora 






La casa brucia 
È la nostra casa 


BIAGIO DE GIOVANNI 


C redo che mai come oggi per ra 
gionare e onenlarsi sulla tragedia 
Italiana sia necessario spogliarsi 
dalle vesti del partito e assumere 
quelle dello Stalo Se non si guar 
da in questo momento a! bene 
comune e all interesse generale chiunque 
individuo o gruppo si assume una responsa 
bililà trop^ grave per esser sopportata oggi e 
in futuro E certo difficile pronunciare la paro 
la «Stato» e nuscire a trovare nella realtà qual 
cosa che effettivamente vi comsponda e si 
può anche pensare - con qualche ragione 
dalla propria parte - che si parli di qualcosa 
che m tutto il mondo sta sparendo nella sua 
forma nota Ma quando una società naziona 
le giunge al punto CUI è giuntai Italia quando 
non solo la vita politica ma quella morale e 
civile amva al punto di degenerazione cui as 
sistiamo bisogna fare Io sforzo di pensare in 
termini statali dando a questa espressione il 
significato di «bene comune» da re^^uperare c 
di «interesse generale» da perseguire di voca 
zione etico-politica da riaffermare I partiti il 
nostro partito dovrebbero riuscire a ngiona 
re in questi termini e se non lo faranno con 
una convinzione piena e senza nscrve menta 
li di nessun genere non potranno sopravvive 
re alla cnsi italiana Mi sentirei di affermare 
con molta nettezza che essenzialmente su 
questo punto si decide il destino di quella 
«autonforma» di cui tutti parlano e non sulla 
scelta di questa o quella legge elettorale prò 
bìema essenziale ma che per dir così viene 
dopo ragione di questa mia convinzione 
sta nel fatto che avendo tutti i partiti - in modi 
e con gradi di responsabilità diverse - contri 
bullo alta distruzione dello Stato italiano é ad 
essi che compete lo sforzo di ncostnizione 
pena la propna scomparsa Ecompete ad es¬ 
si anche F>€r un altra ragione Nella moderna 
democrazia politica europea 1 essenziale 
mediazione politica è operata dai partiti e ve 
do con paura avanzare in Italia un ipotesi di 
versa La morte dei partiti - anche di questi 
partili - nschia di coincidere con la morte 
della democrazia italiana non nesco a im 
maginare nessun progresso se il destino poli 
tico del paese fosse affidato a poteri panico 
)an nei quali sarebbe destinata a prevalere 
olire ogni buona intenzione la forza delle 
lobbies economico-finanziane 
Sla ormai diventando opinione comune 
che la specifica gravità della crisi italiana na 
sce dalla particolare collocazione e colora 
zione del sistema politico con una accentua 
zione progressiva dei suoi elementi di dege 
nerazione ÌI 1989 ha avuto da noi un peso 
lutto particolare F>er la ragione assai semplice 
- e oggi finalmente largamente condivisa - 
che il nostro tu un paese-cerniera fra Est c 
Ovest e che l’immobilità relativa del suo sistc 
ma poliliLO fu dovuta aaziluUo a"a i npussibi 
Utà per il PCi di proporsi come forza di govcr 
no L’immobnismo del ceto politico nasce 
anzitutto da questa decisiva congiuntura Ma 
1 immobilismo è la matnee della degenera 
zione e ogni forza ha finito con il npiegarc su 
se stessa e con il limitarsi a gestire se stessa 
essendo la dialettica complessiva sostanzial¬ 
mente interrotta La crisi dei partiti italiani ha 
questo tratto specifico che non ha altrove 
Dovunque si sa i partiti sono in crisi perchè 
va mutando lo scenario che ha visto nell Eu 
ropa de) Novecento la prevalenza dei grandi 
partili di massa ma la crisi italiana é più radi 
cale perché a questo elemento comune e me 
ludibile aggiunge un tratto specifico che è 
quello indicalo siamo i più vicini ai paesi del 
1 Est e solo ad essi può esser confrontata 1 im 
mobilità del celo politico italiano La cnsi ita 
liana è la più vicina alla crisi del) Est con tutti 
1 coinvolgimenti non soltanto politici ma etici 
e civili La degenerazione morale dei partiti 
deriva anche dalla fissità dei loro W'" e in 
nessun altro paese come in Italia questa fissi 
tà è nata dalle cose stesse si è stagliala entro i 
rapporti di forza nazionali e soprattutto inter 
nazionali Ma è mutile ormai in'Jistcre su que 
sto punto che pare pacifico e che invita a ri 
pensare tratti non secondan della stona della 
Repubblica Oggi il risultato è davanti ai no 
stn occhi Ora è necessario un allo prelimi 
nart politico di dichiarazione di corrcsfxjii 
sabihlù perchè solo da esso può nascere 1 1 
dea di un lavoro comune Non immagino na 
turalmente una specie di dichiarazione' so 
lenne ma penso al fatto che il principio di 
corresponsabilità deve impedire a chiunque 
di chiamarsi fuori di dire sia pur per impliti 
to «tanto peggio tanto meglio» di rivendicare 
una organica cslraneilà agli alti dcgeneralivi 
della Repubblica italiana Nevsuno lo può fa 


re neanche noi credi del Pci Selacasabru 
eia gli ibitanli dei vari piani rischiano lutti il 

10 stesso mexio Se poi la casa brucia per col 
pa di lutti allora c è non solo I elemento del 
rischio comune ma anche 1 altro che richia 
ma a una sorta di piu profondo dovere verso 
la propria nazione Questo non significa affai 
to immaginare che i partiti siano stati o stano 
tutti uguali fra loroc non abbianoavutodiver 
se culture c funzioni politiche e vere lacera 
zioni c contrasti su questioni evsenziali ma si 
gnifica mettere in prima evidenza la loro co 
mime partecipazione a una viccnd % Monco 
politica che per la sua stcsvi natura e per la 
fenomenologia che ! ha accompagnala è 
prcMpiUita in quel punto di convergenza cui 
ora assistiamo Dunque non collocarsi dal 
punto di vista del partito ma dello Stalo non 
dal punto di vista di una forza particolare che 
può giungere perfino a immaginare che que 
sta crisi sia «occasione» [)er una sua crescil i 
(com ( stato detto da Mano Front al O nve 
gno dei comunisti democratici ad Aricela) 
m 1 da quello di chi ha in vista 1 interesse ge 
nerale e propriamente quello della nazione 

11 iliana Che covi questo può significare og 
gi*^ Anzitutto che non si può essere dominati 
dall 1 dimensione del conflitto che il p’X)ble 
ma non ò la crescita del conflitto sociale co 
me cxrcasione perché prevalga una certa let 
tura "di sinistra» della crisi (Gavino Angius h<i 
affermato che c è la possibilità di uscire «da 
sinistra» da quest i c risi t continuo a doman 
dami! che cosa ciò possa concretament'^ s 
gnificare se v» •’anionte vogliamo misurarci 
con la possibilità vicinissima della catastrofe 
finanziaria c dell emarginazione dall Furo 
pa) e die vanno individuate le spGz/on; di 
iiuuerno ruscssanc' non per far della crisi oc 

< asione di «qualcosa» ma (n r aiutare ì supe 
r irl I 

C olIcK irsi ua) punto di vista dello 
Stato nella fenomenologia di 
questa crisi significa spogliarsi di 
certe prerogative attitudini che 
conducono a guardare a possibili 
vantaggi immed iti magari da 
quantificare eie tiornlnic nie c cercare di com 
prendere che mai come oggi è m gioco la 
qualità della democrazia italiana il destino 
europeo della nostra nazione il nostro lascito 
alle gemer izioni che verr inno Collocarsi dal 
punto di vista del’o Stato nella fenomenolo 
già di questa crisi significa comprendere cht 
i) rischio di una frantumazione dell Italia non 
è solo materia dell agitazione leghista rna 
dato profondo di una separazione fra Nord v 
Sud di una separazione economica e civile t 
istituzionale che irrompe con unj sua forza 
oggettiva cche i>one le clas,si dirigenti italiane 
dinanzi a un problema senza precedenii dal 
1 unita in poi Collocar;i d il punto rii vista de) 
lo bldlo significa oggi ricostituire il tessuto 
morale di un rapporto fra società t istituzioni 
politiche esaltando non le logiche particola 
ri ma la logica c la regola della convivenza di 
lutti Collocarsi dal punto di vista dello Stato 
significa cercar di opporre una resistenza a 
quelle forze di disgregazione che fuon dei 
partiti SI battono in forme lambiccale o roz 
ze a favore (f' grindi potentati che battone 
alla porla del potere per esercitarlo fuori dallt 
mediazioni ix)liliche F tantf* altre cose signi 
fica colloc irsi dal punto di vista dello Stalo 
Lc^ rinuncia in questo al tratto specifico di 
un pjrtito dei partiti*^ 1x3 escludo in punto d 
principio Li salve zzi dt 1 pulito dei partii 
può venire soltanto dii recupero della lorc 
funziuncMiazionalc h oggi m iikkIo più de 
terminato la salvezza di un partito è nella sua 
capacita di proporre governo di esser parte 
del governo della società Govt rno si badi d 
questa six.ietà in questa congiuntura non di 
una società e di una congiuntura c he esiste 
soltanto nelle confuse fantase di qujicuno 
Li vocazione della politic i è la rea'ta effet 
lualc delle cose non I immaginazione di es 
se la >11 serietà - corriva alla retorica c alle 
disquisizioni sui grandi pnn< ipi - ò anche la 
su i concreta eticità il suo dover f ire il suo 
scegliere nelle condizioni che la realtà le of 
fre Si badi che un i soc ic 1 1 sa «tnehe giudica 
re chi SI mantiene alle soglie della pien i re 
sponsdbilita chi sta i gu irdare chi pro|>on( 

1 impossibile chi non opf>o ic - se crede do 
Vi rio fare - governo i go'crno ma sempre 
iiovfrno possihiU in grado di dare risposte 
urgenti a un paese che dtKlininte siallonta 
na dal suo destino europeo dal c iicuilo della 
SUI stona LItalia è nonostante tutto un 
grande paese moderno Speri imo che non 
sia respons ibilit i de i suoi p ulili dilapidare^ la 
profondi! \e mcKlcrnit idell i su i stori.i 
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Incontinenti, volgari e noiosi 


M Nei giorni scorsi abbia¬ 
mo sottolineato il perverso 
significato di «replica selvag¬ 
gia» delle tv private e cioè il 
prevaricante criterio appli 
cato per alzare con la ra 
teizzazionc 1 ascolto da por 
gerc agli mserziofilsti ripro 
ponendo senza preawiso 
programmi in qualche mo 
do sfigati Oggi dobbiamo 
per correttezza segnalare 
che anche Raiduc ha abusa 
to di questo metodo seppu 
re per ragioni opposte Ha 
replicato domenica pome 
riggio quel «Cantanapoli 
che al giovedì sera era stato 
accolto da un imprevedibile 
successo Bè non si fa Non 
vanno bene le repliche se! 
ixigge e neanche le repliche 
a caldo quello delle trasmis 
sioni fortunate Sanno di au 
locommemorazionc scusa 
tc li fatta che un program¬ 
ma elegante c anche per 


certi versi collo vada bene 
persino per 1 Auditel Ila del 
miracoloso Ed è sbagliato 
replicare i miracoli So Gesù 
Cristo pcrmotleicmi questa 
citazione che non vuol esse 
re blasfema allo noz/i di 
Canaa avesse bissato la Ir i 
sforma/ione dell ic(|ua ili 
vino certamente quale uno 
(alle feste di malrinioiiio si 
imbucano sempre dt i calo 
nij avrebbe detto la socon 
da volta Però il biaiKO di 
prima < ra piu secco Spcria 
mo clic un errore di forma 
c omt c|ueslt) non ,icc ul i 
piu 

E a proposito di errori di 
forrn i ccccx-i a 1 Islmtto 
riii del tracim,inle Giuliano 
Perra'a c he al vene rdl ( Il ilia 

I ) scoperchi,! le fosse bioio 
gichc della tv c ommcrc lalc 

II programma perdili ha vi 
sto non ha bisogno di c om 


ENRICO VAIME 

menti SI tratta di un Icsiival 
del vallane (che alla Pinin 
vosi immagino chi .mino va 
di via I ciapp») con molti 
gMclili osjjili ministri c mica 
niinist-i r stato uno si irfal 
Ilo eli termini forti f lui qui 
mente eh male ("he Bossi eli 
e I 1 (loria non capisci un 
e I e I scmhr.i a parte lutto 
naturale se ppurc ine legante 
Anche perche il ministro 
eli Ile Finanze nel suo e orna 
piKo vigile non sa e non 
può reagire I eoi ito un \,it 
il alleile per De lorenzo 
Poco male- Chi mi h i eli luso 
invece e' sialo Sgarhi el il 
e|U ile 1 parte un i ,crii eli 
coglioni spinti siilleeei 
tazione mi ispetlaeo eli piu 
t he vomilasse (le re-se mpio 
Ve tele come 1 mela Blair ne I 
film l esorcista O venisse 
coltoci i un iltaeco isterico a 


lingua fra i denti e parlasse 
con la voe-c da posseduta la 
vexe eli Belzebù Invece I o- 
norcvole Sgarbi strilla con la 
sua vextc acuta e deludenlo 
Dice volgarità certo ma con 
la sua faccia da arcangelo 
vaiiipirizzato Volgarità che 
piae demo alla committenza 
ia Pininve-st a chiusura del 
casino ha t me vso - a favore 
del parlamcnt.ire liberalo 
sotto e ontratlo con C male S 
- una dichiarazione «La Fi 
nmvest apprezza la chiarcz 
za del linguagfjio di Sgarbi» 
(Juesta credo sia l,i traduzio 
ne II comunicato ufficiale 
in bossiano puro penso di¬ 
cesse «Chcl 11 I è minga on 
pistol 1 

Ma 1 1 cosa piu divcrtcnic 
eli <|uestc sagre dell inconti 
ne nza verbale sono i coni 
menti succe'ssivi Giornali 
elle scrivono come i parleci 


panti al dibattito fossero sgo 
menti Ma sgomenti di che' 
Di esserci speriamo E via 
con «cattivo gusto» «npu 
gnantc» •inaccettabile» Ma 
cosa pretendete da Giuliano 
Ferrara questo clephaiil 
prodiga he fa fatica a stac 
carsi dal seno del craxismo 
calante un minuetto'^ 

Fra I commenti piu chiari 
ficatori quello positivo del 
I onorevole Alessandra Mus 
solini intervistata al ritorno 
dallo shopping (torsi < ra 
andata a compir ire degli 
esami all Università come 
pare abbia fatto in passalo 
sextondo le rivelazioni di l‘u 
norama) 1^ glamour leader 
della destra ha dichiarilo di 
e ssorsi molto divertita Noi 
no Persino in questo disse n 
liamo dall ultima raffica se 
xy di un pcne>do col quale i 
conti SI sono chiusi un 
aprile-di tanti uimla Ono^ 



F un pubblico eli ge ntc- ivse-ro dura 
Sono soliti le-g ire 
1 loio |)omodori a de gli vo \o 
cosile 11 possono tirare due volte 
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il Fatto 


Ottantamila lavoratori in corteo e una piazza Duomo stracolma 
Violente e isolate provocazioni degli autonomi che hanno disturbato 
la manifestazione nel capoluogo lombardo lanciando bulloni, petardi 
e altri oggetti. Alcune persone sono rimaste lievemente ferite 


Milano, bulloni e uova contro D’Antoni 

«Niente polizia». E il leader Cisl resiste per tutto il comizio 


SOmila lavoratori in corteo e una piazza del Duomo 
straripante hanno respinto a Milano le provocazioni di 
neppure 200 autonomi, che disturbavano la manife¬ 
stazione con un fitto lancio di bulloni e altri oggetti II 
segretario generale della Cisl D’Antoni, pur colpito più 
volte, ha resistito per tutto il comizio rifiutando la pro¬ 
tezione di caschi o scudi di plexiglass Alcune persone 
sono rimaste lievemente ferite 


PAOLA SOAVE 


■H MILANO «Lei poli/ia non 
servi’ non deve intervenire» 
Sono queste parole gridate 
nel mitrofono da Sergio D An¬ 
toni sul palco di pia/Ai Duo 
nio Ixrrsagliato da ogni genere 
di proiettili a evitare la crescit<\ 
delL* tensione c forse anche 
scontri violenti capaci di coin 
vfjlg^'re tutta la piazza Èilnio- 
mento pui drammatico della 
man'festazione di Milano Da 
quasi 12 interminabili minuti il 
segr'''tario generale della Cisl 
pronuncia impavido il mio di 
scorso soho una gragnuola di 
monete uova bulloni casta 
gne e verdure e mortaretti Si 0 
nfiutato di farsi proteggere dal 
fatidico scudo in plcxiglavs ed 
0 gi\ stato raggiunto da due 
oggetti ad uno zigomo e al lab¬ 


bro supcriore rimanendo an 
che lievemente ferito quando 
un nutnlo plotone della Cel'‘‘re 
accenna a spostarsi in avanti 
per fronteggiare il L.ompatto 
gruppo di poche centinaia di 
lanciatori» concentrati in mez 
zo alla piazza Potrebbe* scate 
narsi i! (immondo ma alle pa- 
roU’ di D Antoni gli operai che 
circondano il palco si mettono 
davanti alle forze dell ordine 
che rinunciano ad intervenire 
Così il comizio può coru luder 
SI senza ulteriori incidenti 
contenendo il bilancio a quat 
ro feriti lievi 

Le contestazioni per D An 
toni erano iniziato giA prima 
del comizio nel momento in 
cui SI era riunito <il corteo al 
1 altezza di piazza San Babila 


dietro allo striscione unitario 
della Cgil Cisl Uil 11 suo arrivo 
aveva sollevalo le ire di un cen¬ 
tinaio di lavoratori apparento- 
mente non organizzati, che si 
erano affiancali alla lesta del 
corteo a suon di fischi -Vai al 
governo» o -vai a lavorare» gri 
dava qualcuno mentre altri 
non risparmiavano invettive 
piu volgari in rima con D Anto¬ 
ni oltre all immancabile «sce¬ 
mo scemo» Una ventina di 
uomini del suo servizio d ordì 
ne stavano per scagliarsi con 
tro 1 contestatori ma anche lo 
ro sono stati trattenuti dal 
buon senso e lutto si ò conclu 
so con quale tic insulto rccipro 
co 

A parte questo piccolo ine i- 
dente del resto il gigantesco 
corteo SI era svolto nella massi¬ 
ma calma Albi manifestazione 
hanno partcH-ipalo secondo il 
sindacato non meno di 80 nu¬ 
la persone ( 50 mila per la f>oli 


zia) ò lo stesso fiume di folla 
che ha percorso Milano li 23 
settembre scorso, anche se 
questa volta diverse categorie 
sono escluse dallo sciopero c 
qui SI ò dato appunlamonlo un 
solo comprensorio mentre nel 
resto della Lombardia sono in 
corso altri 1 ì cortei Alle 9 ora 
fissata per la partenza i ranghi 
sono però ancora ridotti e in 
attesa delle dc’cine di pullman 
in arrivo dalle fabbnche ilcor 
leo viene rallentato c di qiian 
do in quando sj ferma l'' mol 
tissima, a questo punto lagcn 
te che sorpassa lo stricione di 
lesta raggiungendo autonoma 
mente pia/z.a del Duomo È 
forse un modo per sottolinea¬ 
re come era già avvenuto |>o- 
cho settimane prima, un certo 
distacco dairorganiz.zazione e 
il rifiuto dei rituali 

P(x:hissimi gli slogan e quasi 
tutti questa volta, diretti al go 
verno «Amato non farci ineaz- 


zaro I anni non li devi tcK 
care» -Amale' ladro» ù la lapi 
dana scritta portata da un (K?n 
sionaio sanCiW'ich mentre 
quella al collo di un anziana 
recita -Difendo pensioni e sa 
nità peRhò voglio vivere la 
mia età» Altri lavoratori rima 
no invece -Confinduslna pro¬ 
pone Amalo dis|x)ne e chi pa¬ 
ga ò Pantalone» Poche inve 
cc Io rime antismdacali (he 
però SI fanno sentire come 
quel gruppo di studenti di 
Scienze politiche che grida «1! 
governo ci Ila fregalo con la 
complicità del sindacalo» 

1^ testa del corteo entra ver 
so le 10.20 in una piazza Duo¬ 
mo già gremita Aik ora |)m tar 
di affluiscono, da un altro cor 
leo proveniente da largo Cai 
roli molle migliaia di studenti 
ch<' si caratterizzano per I as 
senz<i di ogni tensione e la ri 
pulsa della violenza Non a ca 


so lo slogan piu gettonato par 
la del "governo dei padroni'' 
salvato da Pannella/ salvato 
dai bullono 

In piazza invano il servizio 
d ordine sindacale aveva pre 
dis}M>sto un area di sicurezza 
intorno a! palco 11 primo inter¬ 
vento del delegato di fabbrica 
della Masc'rali Emilio Colom¬ 
bo che chiedo uno sciopero 
«mollo mollo generale» viene 
ascoltaloconciilma mentre la 
tensione comincia a montare 
con il discorso del segretario 
regionale della Uil Amedeo 
Giuliani contrappuntato da fi 
schi e da slogan inneggianti al¬ 
lo srioi>erc' generale Alle pn 
me battute di D Antoni inizia il 
fitto lancio di oggetti mentre 
alcuni provocatori dal fondo 
della piazza si esibiscono ad 
dirittura nel saluto romano 

1 conlesijlon sono bem for 
Ulti e il lancio d oggetti ù inccs 
Siinte dadi pc'r bullone nuovi 


di zecca appena usciti dalla 
ferramenta, monete tante uo¬ 
va di CUI almeno tre colpisco 
no la giacca dell oratore fra 
gorosi pc’tardi uno dei quali 
esplode proprio sul palco e 
che sono legati a delle pile 
grosse 0 pesanti per poterti 
lanciare lontano c poi patate 
cipolle castagne c anche cespi 
di lattuga (.con quel che co¬ 
si.i) e perfino un ombrello pie 
ghevole scozzese Sul palco, 
mentre D Antoni si tampona la 
ferita sul labbro senz.d smettere 
di parlare, qualcosa colpisce 
di striscio alla fronte il segreta¬ 
rio della Cisl milanese Stclluti. 
che barcolla per un attimo 
1 on Barbara Pollastnni, ex se¬ 
gretario provinciale del Pds 
viene centrata alla schiena da 
un uovo c un sindacalista della 
Cgil Antonio Baseotto riceve 
un colpo a una tempia Alla fi¬ 
ne SI contano altri feriti >1 foto¬ 
grafo del Corriere Massimo 
Perucci che sanguina abbon 
dantemcntc da una tempia 
centrala da un bullone Sarà 
medicalo al Policlinico c subì 
lo dimesso Basterà la medica 
zione anche all operaio cfumi- 
co CUI e scoppiato un morta 
retto sulla faccia e al lavoratore 
del commercio ferito al capo 


Uno dei lenti durante 
gli incidenti verificatisi 
iena Milano durante 
la manifestazione sindacale 
Nella foto sopra ti leader 
della Cisl Sergio D Antoni indica 
lo zigomo dove è stato colpito 


Conferenza stampa di D'Antoni 
subito dopo gli incidenti 

«Le provocazioni? 
Cbnta solo 
lo sciopero riuscito» 



I lividi sul viso’ "Queste cose non contano Quelli so¬ 
no un manipolo di provocatori che voleva impedire 
il comizio Ma non ci sono riusciti» Sergio D'Antoni 
in conferenza stampa poco dopo gli incidenti vuole 
parlare esclusivamente delle tante manifestazioni in 
corso in tutta Italia «Un segnale che il governo Ama¬ 
to non può non raccogliere, a cominciare da una re¬ 
visione di pensioni e sanità» 


GIOVANNI LACCABO 


■IMIlANf) Dopo il comizio 
alla Cisl di via ladino Clima di 
contenuta cufori \ nulla stnlc 
SI espande’ un e ondiviso profu 
mo di orgoglio per la prova di 
coraggio del leader Ui Cisl in 
c miti il sindsicato che non 
scaf pa c con Cgil c l il I sin 
d.ic.ifo lIk non fu» bisogno 
della poIiz..t Altro ctu'fiossi 11 


sindactito baluardo che non 
teme la violenzti nemmeno 
quella vile percliò anonim.i e 
mcn cht. meno k. sfida di 
Amato In tempo di rassettarsi 
di laVti'‘L le maeehio d uovo 
dalla giacca blu e infine dite 
lefonare alla mamma per 
tranquilli/z.irla finalmente'' ri 
lass.ito attorniato dai eislini 


come in una grande famiglia 
Sergio D Antoni si offre ai cro¬ 
nisti 

Come ti senti? 

"Bone Queste cose non conta 
no- dice accennando ai lividi 
sul labbro o sulla guancia 
«Conta la grande partc*cipazio- 
tu sia alto sciopero che al cor¬ 
teo Chi suno quellF Un mani¬ 
polo di provocatori cfio voleva 
impedire il c omizio Ma non c i 
sono riusciti Ui provex azione 
SI ritorce contro chi 1 ha fatta» 
Ottavizino Del Turco è il pri¬ 
mo a §pedlrgli per telefono 
da Palermo uo abbraccio di 
solidarietà. Le notizie daUe 
altre città sono tutte di una 
grande partecipazione allo 
sciopero. Il sindacato è tor¬ 
nato ancora nelle piazze per 
dire 11 suo -no» aOa mano¬ 


vra, ma sono tornate anche 
le contestazioni dure, fino a 
questa provocazione contro 
dite 

La provocazione a Milano ò 
stata sconfitta c respinta al mil- 
tonto Questo à il grande se¬ 
gnalo politico che oggi vnenc 
dato al paese Non vogliamo 
un sindacato blindato Per 
questo fio invitato la polizia a 
non intervenire durante il co 
mi/io percfiò non vogliamo 
im identi Siamo un sindacalo 
che non fugg*’ dalle piazze 
Una grande giornata di lot¬ 
ta. Ma basterà per battere la 
manovra di Amato? 

Pc'nso di SI I\’rch0 le risposte 
che CI aspettiamo sono |x>ssi 
bill Innanzitutto ch<* la mano 
vra sia ispirata all equità e che 


li risanamento non sia squtli 
bruto a senso unico Se si vijo 
io SI può È una scelta politica 
ad esempio la lassa minima 
E se Giuliano Amato sceglie 
io scontro? 

Commetterebbe' due orrori Ri¬ 
fiutare la sponda dt ccìuilà che 
un grande movimento snida 
caleglioffre Sc\ondo di fron 
l(’ a proposte nigionevoli il di 
niego sarebbe ingiusiific alnlc 
Quali provvedimenti tl sem¬ 
brano maggiormente Ingiu¬ 
sti? 

( abbiamo detto e lo ripetere 
ino fino alla nausea innanzi 
lutto la san.là F. una estrem.i 
ingiustizia il lette) che esclude 
milioni di pervme e mi pare' 
cfie non si sia fatto alcun passo 
iivanti «me he con il nuovo rn.ir 


chingcgno che sembra ora vo¬ 
glia proporre i) governo II se¬ 
condo pro^^edlnu•’nlo da cam¬ 
biare .issolulamenk* ò quello 
sulle pensioni L in«ìccoltabile 
1 elevazione a ih anni della so¬ 
glia per le pensioni di anziani¬ 
tà 

La soluzione? ^ 

Una lerz.i ipotesi piu equa 
Nicnledellagti perora 

E come giudichi l'ipotesi di 
agganciare la pensione di 
anzianità con 35 anni di la¬ 
voro al raggiungimento di 
almeno di una soglia di età? 
L una delk’ soluzioni possibili 
iM base al c nleno della gradua 
hta dell usciLi dal lavoro el.i 
anzianità di servizio gravosità 
d<*l kivoro 


E, tornando alla sanità, cosa 
dici deU'-emendamento De 
Lorenzo? 

F un grande pasticcio bolo 
c;uando ci sarà equità fi-calo 
solo allora si potrà legare ki 
prestazione al reddito Altri- 
meni) è un’ingiustizia spaven 
tosa 

Ma accetterà il governo que¬ 
ste critiche e le proposte del 
sindacato? 

Lasciare senza risposta questi 
segni dt maturità detncxratica 
ò veramente sbagliato U> ripe¬ 
to ritengo che le risposte ci sa 
ranno e le valuteremo insie 
me Izj aspettiamo adesso in 
queste prossime ore In caso 
contrario decideremo il da 
farsi insieme .ille altre conk’ 
derazioni 


Adesioni al 70% in Italia, a Firenze pure artigiani e commercianti 

La seconda volta di Mirafiori 
Fallite le manovre dei capi Fiat 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 


Si è fermata di nuovo l’industria della Campania 

I caschi gialli di Bagnoli 
danno il segnale 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


MARIO RICCIO 


Hi fOHINo Li fiat [)Liò «in 
che tollerare che ogni tanto 
uno sciopero riesca Ma due 
consc'cutivi sono troppi per i 
dirigenti di corsia Marconi Co 
SI dopo la giornata di lotta re 
gloriate del 25 settemfire alla 
quale «ìveva [i.irtcs. ipato il 90 
per unto dei lavoratori di Mi 
rafu ri U gerarchie aziendali 
erano state mobilitate per far 
fallire ieri lo sciopero geni rak 
-bc martcdivi metterete in mu 
tua .inzicfiC figurare in sciope 
ro SI sono sentiti dire operai 
della Carrozze ri i non vt man 
deremo il controllo mi’dico a 
cas«i • 

t stata faltc.i sprec.ita Alle 
IP in ()iin’o tutte k linei' di 
moi [aggio di Miraftori si sono 
ferni.iti hx.o (|o[K) dai c.in 
celli della pin grande faf)bnea 
it.ii «ma SI e' rive’rsat » un.» fui 
man.» di migli.iia di uomini t' 
donne uno s[»e’tt.it o'o c ui non 
SI era piu abituati ektlL.ìUtim 
no e lido» 1 irate le somme’ si 
0 vige) cfii gli >e loperatiti in 
( izze ria su[>e rasano 1 irga 
menu l Mi) perce nto 

Nella Mim anie » di Mir.ifiori 
SI e r.i .iddiriifur i .il 'erzo scu 
p(pi re fu venerdì scorso 
eju nuli > \m.»to IVI v.i i. fm sto 


la fiducia I inteT » fabbric.i si 
era fermata h iiTi la -sfiducia 
al governo 0? stata rinnovala .il 
90 per cento con punte del 95 
KXL in vane officine distessi 
livelli di sciope’ro si sono avuti 
alla fiat di Kivalta all Ive-co 
Spa btur.i e 'Ickii alla I lat Co 
mau Motori Avio e lerroviaria 
di S.ivighano alla Pininfariiui 
allalkrtone alla Skf nelle «ic 
ciaierie Uva all.i ('«irello fr.i i 
tcK-nici e gli opc'rai del! Olivetti 
negli stabilirne nti dell.i Pire*lli e 
dell \ Miche lui le tutte le fab 
briclu’ tessiti le aziendi poli 
grafiche ed i cantii'ri edili ek'l 
Piemonte 

Quest.! ve)'5i nelle pi.izze «i( 
follate’ non si e'' ve rifu «ito li piu 
piccolo ineielente A lormool 
tre 20mi!.i [)e'rsoiie hanne) [).ir 
te’ciptilu .id un eorte’o .i!k 
(|uali SI sf)no uniti 5mil t sfu 
(tenti c hi imati d.ill.i binistr.i 
giov.imle I d.ill .issik lazioiie 
-A sinis^r k .iperlo d i un sigm 
(le ilivo striv ione’ -('uii'ro i' 
gejvt rno Am.Ilo con la de mo 
t. razuk e la noi. vioU i.za Me)l 
tissmii e’r.ino i pensionati a 
fianc o dei lavor ilori ittivi In 
[iiazz.i i' se’gretaru) torinesi 
de 11.» C isl a nomi dt tiiMe le or 
g.inizz.izioiu Ila detto -Si non 
ivremo risposti sar i ini vit.jhi 


k lo se lopero gener.ik di tutte 
Il c.itigoru'' 

Con un afjpello alla ragione 
vok'z/.i rivolto .1 coloro che 
critie.uio li sincl.icato esordiv.i 
int Ulto .1 P.ilermo - di fronte a 
migliai.» di lavor.ttori giunti in 
piazz.i con un corteo e se nza 
incidenti - il numero due della 
( gli ( )ltaviaiio Del I ureo per ri 
eordari' die in un p.»cse alta 
migliato d.ill.» c risi c’conumica 
e istituzionale dal cresce lUc' 
divano fra Nord e buel la vita 
deiiKKMtic i "S.ire f)be pili pie 
c .in » e’ diffie ik senz.i un snida 

c. ito r.jppre se nt.itivo c.ip.iee di 

d. ire uno sbexc o misurato .ili.» 
protesta» 1 invit.iva Del lur 
I o lutti a condividere gli oljie't 
(IVI elei sind.ic ilo ^ Palermo 
I adesione «ilio seieipero di die 
cimil.k lavoratori h.i .ivuto 
punì' dell MI) all.» l i.it di 1 ( r 
Mimi liiu n se mentre si f)|iK c a 

V ino 1 e .intu ri miv.ili dt Ha c it 
la 

Per I sindac.iti tl successo 
dello sciopero gener.ile nel 
[j.ie’se i'’ indicato (l.i un.i ade 
sione medi » di oltre il 79 < con 
I 85 in Veneto I HO m losc i 
111 » A 1 irenze oltre all.» manife 
st iziore de i sindac<»ti c e*" stala 
.mehe’ e|uell.» di eommerei.uUi 
e irtigi.ifii die futimo .ibb iss<» 
toh loro sarai ine sdie rispein 
de’iulo all .ippdlo unitario - e 


la prima voll.i - dellelorociua! 
tro asscx-ia/ioiu di categoria 
Confcommc’re io ('onfesereen 
tl C na e* C oiìfartigian.ilo La 
Cienov.i 15mila persone fianno 
partc'cipato alla m.inifesta/io 
ne che si ò svolta in Piazza De 
terrari ce^ncliidendoM senz i 
incidenti bolt.inlo due*cento 
eontest.itori con handien* di 
Rilondazione comunista han 
no tenUilo senza successo di 
inteiTompere i! comizio del se* 
gretario confederile ch'ila (’gil 
Angc’lo Airoldi in Pugli » ma 
mfi'slaziom «i Bin e a Lecce* 
Nelle Mare he secondo l.i Qu‘* 
stura ciré.» dnil » persone* era 
no in piazza .id Ancona (il 
eloppio per la ( gii ) Mainfc'sla 
ziom ee orter anche «i Pe*s,ire) e 
«I Civit.inova Mardie (.Macera 
ta) Per la ('gli 1 adesmne alk> 
sciopero ò slata nell mdiislna 
Ir.» li /O e* il 100 [K r ce ilio In 
Umbri.i SI senio svo’tc m.inik 
st.i/ioni in v.ine e ill.t a IVrugi.i 
la nianifest.izione si e^ s\i»lt«i 
se*n/a incidenti di rilievo In 
C'.iiabri.i manifestazioni si se; 
nosvolU kCiioia lauro Reggio 
Calabri.i e in «vltre* lex. ilità a 
(noia Tauro gruppi di lavoralo 
n 11 .inno ixcupalo lare.» por 
tuaic l'd e «intieri della cernir.i 
le* 1 nel In V.ilk d Aosta i sin 
elacali h.ume) eJe'ciso eli non 
.iderirc allo se K»;x*ro 


A Napoli in trenlamiia 
hanno ridetto no ai pro'Aedi 
nu*nli di Amato Un lungo cor 
teo «ipertoelai ^«isdii gt.illi* di 
Brignoli i'* p trillo da [>i.»zz«» 
Miineim vicino alla skizione 
ferroviaria cd lui riggiimto 
puizza Matteotti di»ve fui p«»r 
l.ito li segretario eonfc*eler«ile 
della (gli Alfiere) (jr.indi L» 
rnanife'slazione si e'* svolUi sen 
za me identi Al le*rmine del co 
mizio 1 imintinc ibik eonte'si i 
zmne un.i rappre*senlanle de I 
"Silici, icalo de*gli anlexonvoea 
tj e'* salit«i sili p.itco e .iUraV(*r 
SO un megìfono lui linciato 
«ice use 11 sinef.lealisti «i olpe 
voli (Il «iver traseur.ito > l.ivor.i 
tori riscuotendo gli appl.iusi 
di un migliaio di operai che* 
non hanno abb.indonato puiz 
z i M.itteotli 

Il tutte k f.iblinehe diN.ipo 
Il SI sono registrale |)unte eii 
.lek'sione «ilio sciopero intorno 
al 100 » Massiccia l.i prese nza 
dei lavoratori n\e*talnie e carnei 
< 1 .isti nsK>Iie d.il I ivoro e'^ stal<i 
di otto ore; che s bittoiio 
non sejjocontro la manovr.idt 
Amato ma sopraltutio per 
sconfiggere 1 itt.ueo .il sisle 
ma industri ile eamp.tno e .il 
1 (K e up«izic,)ne* Propno in 


ejiu'sti giorni sono torti.ili m 
[lì.izz » I dipe*nek*nli de'll ex Ital 
suliT di Bagnetli e he vedono 
eomproiiH'ssi gli accordi tra 
governo Uva e sindacati sigi,ili 
li C) luglio dei Ì9<h) che preve 
dev.uio k» lujscila .i Napoli ck’l 
(>e>loeie*ll i b.uieki st.ignata 
Allo se lopero gene'r.vle di 1 
ore hanno parleeip.ilo tutte le 
categorie «id c*ecezu>nc di 
(luelle villeokile dall autorego 
)aiiient«ìZione (Pul»blKO Im 
piego Lletlrici Lkuieaii Settori 
dell Ap[)ro\igion.»mento Lner 
gc'lieo I elc'c oinunie aziejm e 
Informazione K.idioie*visiva 
pul)blic,0 dove si sono svolte 
isse mbk’eeon i l.ivoralori 
«Il go\‘ rno chK'de ndo ki li 
cliieui ha diniostralo di non 
poter eonkirc’ salii sua mag 
gior.mz,! - hi aflerm.ilo le 
spo K lite dell.» ('gii Albe io 
(ir.indi - ( OSI face ndez fi.» offe* 
so il Perl,line nU» ed il mondo 
del ktvoio (^ue'slo colpe» di 
in.ino - Il \ prosi guiio()r nidi - 
e'’ st.iti) chiarnueiite is|»irato 
(Itila (onfindustria el bene 
SI i|m sti sono gii alle tti di 
Ani ilo ovvero i pulmni ed i 
poli'iil.iti eeonomici fin«m/Mn 
-hi .iggiiinlo tl se'grel.irio < on 


del Sud 

k'der.ite dell i ('gii - si sappia 
e tic* siamo ben decisi .i durare 
un minuto in pili di (questo go 
M'rno e de ile sue* m.movre Al 
fic'ro Grandi fia [>e)t ricordato 
die "questa manovT.i non risa 
na il bikjMc IO dello Maio-e die 
su (juesliom gravi come il la 
\oro e I occupazione*' il gover 
no non risponde Infine* le 
sponeiite delia Cgil ha .iffer 
malo "Abbi.nno cliiestu [)rov 
v( dimenìi .i favore dei lavora 
tori espulsi dai cidi produttivi 
una nuov.i ex e upaziune Ma le 
risposte non .irrivano Dov're 
mo lottare’ ancora «i lungo per 
costringere il governo a Ciun 
l»iare la manuvr.i'' 

Lo scio[>ero gener.ile in 
impania dunciue e stato se 
guato in tulle le [fia/ze da ma 
infestazioni di (urte mobilit.i 
zioiie e di sostanziale’ uniki 
sind.icale 11 governo Am.it»» 
dovTa lene I conto d; eiuest.» 
giorn.it. I di se lope ro generale 
hann«-> >c ritto in un coniumca 
(o le si'grete’-ie legionali di 
( gli ( isl e l'il - decidendosi 
»d iccelt.ire le modifiche che 
rniK’dise(jDo un confronto di 
inerito ormai neee ssano in 
|).irtii okire per ki condizione 
di gr.ive crisi del Mez/ogior 
no 



Sdegno unanime 
e forte solidarietà 
dal mondo politico 


PIERO DI SIENA 


■B ROMA Sono stali natural¬ 
mente unanimi gli attestati di 
solidarietà de! mondo politico 
a Sergio D Antoni per l'aggres¬ 
sione subita durante il comizjo 
conclusivo della manifeslazio 
ne di Milano E tuttii commenti 
insistono sul sangue treddo c 
sul notevole coraggio, dimo 
strati da! scgrctano della Cis! 
nell arrivare’ alla fine del suo 
comizio Tra i primi attcbtati di 
solidarietà gui nella mattinata 
di ieri immediatamente dopo 
il primo diffondersi della noti 
zia ò arrivato quedlo di Achille 
Oc( fiotto 11 scgrctano del Pds 
sottolinea il modo in cui D'An 
Ioni ha risposto alla provoca 
zionc «una berila k’zione ai 
provocatori e ai violenti, che 
nessuno deve mai piu giusUfi- 
care- MoJd [xjj Mino i coni* 
menti di parte vxialisla lutti 
orientati - dal prcsidemte del 
gruppo alla Camera Gmsi l,.a 
(janga al viccsc’grelano Giulio 
Di Donato al ministro Carmelo 
Conte - .) seri’olinc're la «pri' 
meditazione» e il carattere di 
provocazione organizzata a 
freddo che sc’inpre piu .issume 
la contestazione nei cortei sin¬ 
dacali Conte SI chiede infatti 
se 1 episodio di icn non sia il 
frutto di una vera e propria «re 
già» l).»l Ikls oltre che d.» (X. 
chctlu altre dichiarazioni di 
solidaneta vengono da Miche¬ 
le Magno responsabile dei 
rapportuol sindacato cdaFa 
bio Mussi porl.ìvoce dei grup 
pi parlamentari sui problemi 
de I lavoro 

-/Vssolutamenle deplorcvo 
le» definisce Sc*rgio Garaviiu 
1 aggressKjne al segretario del¬ 
ta C’isl II segret.irio di Rifonda 
zione coiaunisl.i afferma che 
1 «,iggrc*ssione C tanto piu grave 
perche mette in secondo pia 
no la grandivsima parti*cipa- 
zione dei l.ivoratun allo scio 
pero generale» e chiede che 
i opposizione alla manc'vr.c dei 
governo «continui in fomie 
«ideguale fino «» un,i grande 
manifestazione nazion.ilc da 
tenersi a Roma Solidarietà an 
che da Mino Martinazzoli che 
il neosegretario dell.i Demo 
criizia cristiana c’stende «al 


movinic’nto sind<icale nel «n*» 
insieme pc’r la prova dihitil 
di responsabilità che» C* (.lii.i 
malo r) svolgere in un p.iss u. 
gio assai costoso [>c r i I ivor i 
tori» IL presidente dei dt pii' i i 
demcKristiani (jet .rdo Hi.ii 
co invc'ce coglie c]LJ(’sia ex t.) 
sionc per ribadire il proprio s{ 
stegno all • «ziont del governe 
imfX'gnato ni’l risanarne nk 
(‘conomico dt I paese- Aith 
per Bianco ‘uHìsm «1 .iss ilio 
teppistico di CUI ò stat.i \ itli»n i 
Sergio D Antoni che ai tiulloi i 
I'.» o[)posto la serenità de lui r i 
gione e la forz.i della griiid 
organizzazione sindai rie t h 
guida conferma Tcsisten? i tl 
una violenza organizz i* i 
prcmedit.itii* 

L munire (w^irio Vizz.iiu si 
grelano dH Pstk attacca «viìi ii 
responsabili senza volto re 
spvonsabili del! aggre ssiom 
dal governo solidarietà «i D Ai 
toni ò stata espressa dal ni n 
stro d( Il Interno Nicol.i M iru 
no oda quello di (kiizia ( (ju 
stizi.i Claudio Marti 111 l n i 
"torbid.i provtx izione di fin 
sce invcH-L* Giorgio Napolit.iiio 
la conicsiaz.ioiie violenta al se 
grelano della Cisl o aggiung 
thè «questi gravi episodi i or 
fé'”.!.ino il tonvint l'm nto c li 
il dialogo col movinu nto su 
dacalc vada mantenuto .qn n* - 
in questa f.is»* di sti III dilfic Hi 
e impegnative per il ns.in. 
mento della finanza put)blu i 
e la rtprts.i dello svilujjpot i • 
nomico c six..ile Ikirticolu 
mente .ispre poi sono si *ti I 
dichiarazioni delle Ac li si 11 .i 
do le qu.ili d ,Allatto al siiid. 
calo A quanto di piu autok’sn 
Mista SI possa iimnagin.in p» r 
tliiLinque voglia ri aiincnt ' d 
fendere gli inter» ssi dei l.ivor 
tori' 

lotalmeiite indilferenu .i 
latl.icto subito da 1) Antoni 
Marco Paiinelk» inveto riliail 
si.t 1 suoi .iltattlii dei giorni 
scorsi .ilio sciopi-ro gemrik 
thè definisce «sciopero poli* 
tO' e .jlte «idesioni ,»d • ss > 
'^'e^gog^ose t ipcKole toiiu 
quelle della 1 cdi lazione di 11 i 
St.unp.i' 
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Riuscitissimo lo sciopero in Emilia Romagna 
Adesioni sino al 90% tra gli operai 
Il leader della Cgil parla a piazza Maggiore 
ni nrhr /^ii I senza incidenti. Isolati i contestatori 

lOOmila riempiono Bologna 
Trentin: «Andremo avanti» 
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Dalle Halle 17 fabbriche chiuse E alle 16 oltre cen¬ 
tomila persone da tutta la regione hanno raggiunto 
pia^t/ja Maggiore a Bologna È stato uno sciopero 
grande quello di ieri in Emilia Romagna accompa¬ 
gnato da una manifestazione imponente Trcntai ha 
parlato tranquillamente Nessun incidente nessuno 
scudo a proteggere i sindacalisti sul palco Qualche 
fischio qualche contestazione 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RAFFAELLA PEZZI 


■iBoiocNA Invita t più vo(. 
chi i riLordarL inni doila di 
'.isiofiL -che cosa voleva dire 
torri ire in fabbrica c seni re 
che il p idronc era glorioso si 
CHIÙ di se sieuro di poter pie 
g ire gli op< r il» Ammette clic 
questo sindac Ito «hi molte 
peeefie- che t suoi gruppi din 
ge nti -dovre bbero rinnovarsi c' 
e sono I congrevsi per farlo 
Ma chfe nd^ la for/a del snida 
calo italiino unico tra quelli 
europi 1 id ivi re am orili for 
/a di portare in pia/za conti 
nai i (Il migliaia di persone l o 
fa verso h fm« ded comi/io 
Bninc) Irentin m i quando di 
fende il sindacato e ricorda ad 
Al I Ito cfu 1 governi durano 
ni» SI noi duri imo cl i (|u iran 
t inni » non ( i f ire mo divide 
re - se itt 1 1 ippl luso [)iu lungo 
L scatti ancori quando il se 
gu tano della Cg 1 si rivolgo di 
rett imerVe il gn.ippo di eirc i 
‘rocenlo persone che sotto 
uno strise ione «gove rno Ama’o 


vattono firmato 1 worntori co 
munisti non fia mai smesso di 
tischiarlo «IntcrroghiaiTKKi 
tutti A questi amisi che sono 
venuti per contestarmi eos’ vi 
vieemcnte ebi'^do come mai 
in que lo rnometUo il i cinico 
non ó il gejvcrno ma il sindaca 
to Che e os i significa colpire il 
sindacato iggrcelire D Antoni 
sostituire il dialogo con la vio 
cn/a"^ Vuol dire far ivan/are 
1 1 [)rotf sta^ No vuol dire rega 
l ir» id y\m Ito 1 1 vittoria piu 
grindc 

l si ito uno sciopero grande 
quello di ieri in Fmilia Roma 
gin Centomila persone hati 
no sfilato cune incili striscioni 
c p illoncim coloriti e non so 
no tìcmme no riuscite ad » atra 
re tutte in pn //1 M iggiore 
Ne'ssun incidente nessuno 
scudo \ proteggere i sind ic »‘i 
sti sul palco quikhe fischio 
qualche e untesi wionc (mpo 
nenie il v rvi/io d ordine del 
sind ic Ito dentro e fuori la 


piazza davanti c dietro il pai 
co Imponente c discreto por 
fino invisibile agli occhi della 
gente linponcnlc c a tratti irò 
nico «Vuoi abbassare quello 
striscione che non vediamo’» 
ha gridalo ad un certo punto il 
gruppo di contestatori «E a le 
che ti costa farmi sentire (|ucl 
( Ile dice’ gli hanno risposto 
quelli dello striscione la cui 
unic<i funzione era in effetti co 
prirli Irci cortei rnaTrcntin 
non ne ha seguito nessuno 
Ber motivi di sicurezza hanno 
pre'ento scortarlo dircttamcn 
’e sut [jalco fac» ndolo passare 
dal piccolo cortile di palazzo 
d Accursio sede del Comune 
I^rotc'tto da quittro agenti di 
polizi i e da una dcKTina di la 
voratori in tuta verde' il segre 
l ino (iella Cgil 0» arrivato verso 
le 1 h c ha p irlato mciiz or<i Di 
fronte una piazza colorata di 
[)alloncini una zona fischi 
che non gli ha mai concesso 
tregua c un graiìdc slrisc ione 
bianco scritto da C gli Ctsie Uil 
pe r 1 occasione «E se non ba 
stassc ancora Ancora scio 
peri’ Si li ha iccontcntati 
Irentin Che ha attaccato du 
ramente governo c Confindu 
stri i (-(sc*cutore c «m inchin 
te» ek Ila m uiovt i) ( h \ prò 
messo che che -questo non c 
lo SL lopcro che chiude la p uii 
ta Altri ne verranno (-sar<.ì 
inevitabile la [ìroclamazionodi 
sciopcii» din illa fine dclh 
mnmfcstazione parlando con i 
giornalisti) se il governo ripe 


le rA la sceneggiata dell » scors \ 
settim \na t ol voto di fiduci i 
"Arn<ile> sa quali sono le nostre 
richieste cohk sa che < possi 
bile modificare radicalnicnU 
la manovra l a piazza ascoll i 
silenziosa i elenco di quelle ri 
chieste fino all applauso prò 
sindacato da mc’A comizio in 
poi LI urlo e lido wcvuiccol 
to all arrivo -Baino tu ni duro 
la gente ( e on te lo iccomp i 
gnerù un oia piu tardi qu indo 
1 soliti agenti della Dig(js lo tr i 
sfcriranno dal paleo al) auto 
mobile 

l-i manifeslazioiìe coniun 
que (iniseebene II gruppo dei 
contestatori grida -via via la 
nuova polizia* e lascia la piaz 
za sulle note dell Inno del! Ar 
mat ì Rossa l dcleg<rii arrotola 
no striscioni t piegano cartelli 
Soddisf Itti’ "(rcntin ha detto 
quello che dovev » dice sinic 
Ileo Sergio Bassi desia Sasib 
-Siamo pronti per lo sciope'ro 
g( ncralc Con (jueslo governo 
non SI può discutere Certo un 
sindacalista non lo dirA inai 
ma IO SI lancia Causeppe 
Cioberti della Weber 

E lo scioDcro^ Riuscitissimo 
st<ivolta a dare le primi' due ci 
fre non à il solito comunicalo 
sind leale ma una noiadel pre 
sidcnte de» piccoli industriali 
•l ad( sione (' stala indubbia 
mente alta oltre il tra gli 
operai c il 55^ tra gli impiega 
li Annotiamo con amire'za 
questa situazione che del resto 
comprendi imo 


Il leader del Pds parla a Roma: «Non sono per i bulloni pedagogici» 

Ingrao: «Guai a non raccogliere 
le voci dei lavoratori in piazza» 


4 o sciopero titnerale è inevitabile i lavoratori in lotta 
non vogliono piu Amato 11 grido di tutti i coloro che 
sono scesi in piazza deve essere accolto anche dal 
Pds> Pietro Ingrao ieri ha parlato a piazza Farnese 
davanti a 800 persone Parole dure contro 1 esecutivo 
che 'ha chiesto la fiducia per tagliare le gambe ai lavo¬ 
ratori 11 governo di svolta-’ 'Segni non ha speso una 
parola sulla manovra economica > 


ADRIANA TERZO 


■i ROMA f^irolv di cntuski 
sriio r di spc r inz<t -pv r (lucslo 
pop»)lt) di ! ivorutori che ha 
se oocr ito riempendo le pi iz 
z» i. I (.ortv i di luti Italia- par > 
k tlurt per lutti gli altri [)cr 
qiKllich' non vogliono senti 
rt lUorotlu SI ò U vaU-i imam 


me la gente ha detto si ad 
un altra mobilitazione genera 
k ma telile no al governo 
Aiinto [ questo deve essere 
f ilio- Cosi 11 i esordit(j ieri Pie 
tro Ingno pari indo in pia/Zii 
I irncse' IMrok s» in[)lici m i 
pungenti (he non hanno ri 


sparnìialo nessuno Dovev \ 
essere la risposta di Roma al 
vuoto lasciato dai sindacati 
eoifedcrali impegnali non in 
una manifestazione di piazza 
bensì in uno sciopero articola 
to per settori I ra l altro uno 
sciopero indetto senza ne'an 
che il eonfortodi una mobilita 
zione in ilari i pe r via de Ila C isl 
( he SI d disseKiata Ma h con 
troproposta non ha mito il 
sue ce sso spc r ito Ad ascoltare 
il grande leader del Pds c cr<i 
no sette ottexiento persone 
per la maggior pari» rappre 
se Mtaiiti e delegali politici 
Un discorso di pcKo piu di 
un ora Ane In se non moltissi 
ini quelli che c orano lo h in 
no ipprcz/aU) appliudendo i 


Una vedutd di piazza Maggiore 
a Bologna gremita da decine 
di migliaia di manifestanti 
Sotto II segretario deila Cgil 
Bruno Trentin durante il comizio 
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Cinquemila in corteo. È polemica 
fra le confederazioni e nella Cgil 

Roma, in piazza 
vanno solo 
gli studenti 


CLAUDIA ARLETTI 


0 


lungo nei passaggi piu signifi 
calivi Anche* quando le enti 
clic durissime li hanno colpii 
elirctldinente «Se non voglia 
mo mortificare questi lavoralo 
n - ha spiegato Ingrao a'ter 
nando toni pacati a guizzi ini 
penosi - subito d.i oggi de>b 
buuiK) pe ns ire a come el ire 
v(Kc ì queste forze prc/iosissi 
me E c^ico a voi che operrie 
noi co ìsigli regionali c comu 
inli nelle giunte perché luin 
avete provato ad aprire il di 
battilo su quello che st u i ac 
cadendo’r ilf'ds riunisca pre 
sto gli organi dirigenti de i gmp 
pi parlamentari il segretario ri 
sponda subito pe r non nin ine 
re sordi alla volonl ì eli chi sta 
lottando per uni ni inema 


exorioinie i piu eejua I un 
ghisame) ippl ujso «( i siamo 
occupali abbastanZii di tutte le 
energie che sprigionano 1 1 
scuola e I univcrsilA’ C voi del 
sindacalo ve nc siete occupati 
abbastanza’ Quanto sarebbe 
stato meglio se* 1 reniin avesse 
rispostosi II giovanidella Rm 
tcra lnve*cc non abbiamo sa 
pillo capirli questi studenti 
nella loro novitA c n» Ila loro 
lingua Ane ora un lungo ap 
plauso Iku 1 ennesimasicxea 
la al governo «Questi scioperi 
vengono eiopo la fiducia alla 
le gge “<Je k ga Un i fiducia 
e lue sta non per far presto m<i 
ptrligliare le gambe alle mo 
iulitvioni elei lavoratori il dia 
tu I ineor i Amato esort i i 


lavonlori eosicome ha detto 
alla 's»ampa a p igarsi d i sC 
la mutua mentre ' l^spresso 
descrive nel dettaglio la corsa 
frenetica di quelli che fanno la 
spola a Chiasso per portare 
fuori dall Italia i capitali Se le 
cose stanno e osi nel trionfo 
del monet msmo neo lilxrti 
sta perclif stupirsi se Bossi in 
vita a vendere Boi c comprare 
m ire hi’ Il gove rno di svoli i ^ 
"Segni non 0 un nnnovalore al 
Palacur non ha speso una sola 
p«irejla sulla manovra econo 
mica -F perdut 1 la partila^ No 
- h 1 concluso Ingrao Badate 
IO non sono per i bulloni pe 
dagogici m t guai se non r ic 
eoglieromo le migliaia di voci 
de I lavoratori e he si sono le'v i 
te in tutta Italn 


ROMA È un corico alle 
grò e rabbioso che nel centro 
di Roma gnda «potè ri' agli opt 
rai» c «sindacato ligio solo i 
lupo Oigio* Sono autonomi 
(vc*cchi e nuovi) c studenti 
eliclro vengono gli striscioni 
de t Cobas e le foto del Che 
( inquemila persone M<i dove 
sono I sindacali’ Niente nem 
meno una bandiera Cgil Cisl 
c Uil nel giorno dello sciopero 
ge ncralc^hon u sono. 

-Un grave errore [)olitico» 
sospira adesso luUiu Vento 
segretario della Cgil Ui/io «un 
grave errore ma non potev -i 
mo fare altrimenti» Che cosa ò 
accaduto’ La Cisl qualche 
giorno fa sorprendendo tulli 
ha annuncialo «Noi in piazza 
non scendiamo Sono se*guitc 
lunghe c convulse discussioni 
ineontn ufficiali c informali 
tcniahvi per orgamzzirc rime 
nounsit m 

Ma la Cisl non ha ceduto 
Giovanni Gucrisoli segni ino 
re’gion rie ripete «il I rito e''che 
non ivevamo bisogno di di 
mostrare di saper portare h 
gente in piazza L abbiamo fai 
to tante volte nel Inizio in 
que stc settimane 

PcrcVora tra le due organtz 
zazioni il clima non ù dei mi 
gliori E anche dentro la Cgil 
crescono iX)lcmjchc «Essere 
Sindacato» che in pi izza Mon 
t(x.itono ha comunque voluto 
organizzare un sit in adesso 


iccijs 1 h Cfil di ( ss( re st il i 
troppo morbida di avere la 
sci ilo che la Cis! de\idcsse pe r 
tutu e p irl i di • rito irrcspon 
sabilc Risponde lulvio Ven 
to «M teehé morbidi Sejltmto 
tra due m rii ri)l i uno se e Ilo il 
minore* O dovev uno sp jceare 
il sind icatej c de*ciderc di scen 
de»'' n piazz i cgualmenti ’» 

E cosi icn m htm i Rom i e'' 
s» tt ì lasciai 1 igli stude liti eh» 
port.ivino triscioni con scritto 
- ntn p cron St uo ( sml i 
crii» Contro I Mudar rii si per 
ché in alcune scuole dopo k 
issemblee* dei giorni scorsi e'* 
prevalsa la Ime i dei «duri» St 
sono disscxiati i giovani di «A 
Sinistri vicini ri Pds h inno 
aderito invc*cc iCob»s{cert 
anche Pio Bc*rnocchi) gli Au 
lonomi (c erano Dinie'le Pifa 
no c Vincenzo Miliucci) i la 
voratori autorganizzati 

Si c mtdva Bandiera Rossa e 
non sono voi iti i bulloni I uni 
eu me ideiite i me! i d» 1 i er 
euro una ripidissimi scaz 
zollala con giov mi di destri 
che SI erano intmkri rii nel cor 
teo N iziskin^ «M i iiuali nazis 
kiiì’^ hanno detto loro a gior 
n ilisii r verse» mez/ogiomo 
quando la ge ntc e ra orni ii am 
vati III pi izza Santi Apostoli 
un luteinKimo é stalo j)erquiM 
to e poi dcnimeialez Avevi 
sette mezze (errile se)lto h 
gl Kc i« diee 1 1 polizi 1 -M i io 


sono un idnuleo» pire m sia 
giu tifte rio lui 

CjIi slogan’ contro Amile; 
Fopc' Gigio contro i sindacati 
e si anello contro di lui huivio 
Vento Si 1 segretario regionale 
della Cgil sono stui distrbuti 
volantini li suo nome 0 Mito 
ripe Iute attraverso gli allupar 
lanti Gli AuUjiìomi non devo 
no ivcrc gradito che lui de |x; 
gli seonlri romani del 2 u te; 
hr» ibbi 1 pulito puLoiiea 
mente efi «nucjvo te rronsmo Si 
e inehe siputoche strani ni 
I lift Mi sono stali affissi dentro il 
Policlinicoe nell itriodcll l ni 
ve rsil \ Su uno si legge «Chi se* 
min i Ve‘nto » e intorno se no 
si rii d s^ guati de i bulloni 

•( he e lima* diet lui f* poi 
ni me 11 «Quest ie’*violcnz i 3ii 
n In I erte citi ^ sono sces m 
piazza gli lulonomi c insieme 
con essi perano I naziskin Ixi 
viole nz le** 1 denominatore co 
mune di queste manifestarlo 
ni ]\ 1 or I e un fe non e*no niar 
ginale ni i bisogn i si ire attcn 
li Pe nieva 1 1 Cgi) la ovi 
scontri scend* nde; in piazz i il 
giorno dello sciopero genera 
le ^ 1 ns<.hioeera si Ma npe 
to la so! ì ragione ixr cui si 0* 
de'Ciso di non organizzare h 
manilesi i/ione é stala etuesia 
evi! ire un i sp lec ttura nel sin 
d u ato in un momento c )sl se 
no 

CmcjueiTiild persegue nille 
str idc di Roma si diceva F tut 
tigli litri’Nelle fibbncho ne 
gli Lilfici sono st rii tenui! dibal 
liti e riunioni Crii studenti he 
non partecipav mo alla mmi 
(est mone hanno organizzalo 
tsseniblee 

Nel pomeriggio la Cgi di 
Rom i h I diffusi ur eomuniea 
t I tpid II » 1 inizialiv i d 

epieMa mattina in pi iz/a^ Non 
fn iviitoSUI eess< igiovanidi 
-A Sinistri h inno parlato di 
«adesione marginale e irle 
valile ek'gli studenti [.a '•ini 
sira gioviuik infine hieom 
mintalo «!x iuiiTìe'’ose iss» m 
blee e lutuge suoni organi za 
te nelle scuole sono state jiia 
risposi ì • Nt mplare i ehi v jk 
VI riprodurre k divisioni del 


Oggi il presidente del Consiglio presenta a Cgil, Cisl e Uil i ritocchi alla manovra economica. Maggioranza divisa sulla sanità 
Novità in arrivo per la previdenza: forse reintrodotta la perequazione (a metà) e il ripristino del tetto di anzianità a 35 anni 

Pensioni, Amato apre ai sindacati? 


D(>po lo sciopero generale Amato tenta la carta 
della modia^tione presentando oggi a Cgil CislelJil 
le modifiche del governo alla manovra economica 
Novità m vista per quanto riguarda la perequa/ionc 
delle pensioni c il blocco di quelle d anzianità Mag 
gioranzd ancora spaccata sui tagli alla spesa sanila 
ria Incertezze sulla minimum /rvvpor gli autonomi 
Niente doducibilità pcrcasa e medicine 


RICCARDO LIQUORI CINZIA ROMANO 


NB I DM \ Il glorile* do[)(> lo 
V ) »» ro ge ner ri» il govi rno 
t» Il i di p K ire 1 s iid le rii of 
fr» lido II) ) lifie h id un i m i 
n vr i » eunonii i fino » pexhi 
gl )rni f I eonsi 1< r ri i intoce i 
bile SI I ti ritin i \in ito ine >n 
rii» ek » g izu ni di ( gii t isl 
e l I [M r illii tr ire le prop >ste 
SL riurite i( ri el ili e imesun i s» 
diri i notturii i i p ri izzo ( bigi 
1 1 « rmin it i ilk JJ tr \ k» 
stessi prtseUiri» ek ! C ;i s gko 
» 1 iiiinistr; '"con ime i Si ir i 
p( I 11 smdiicati V »kit ire se si 
tr rii i dì ipe rture n il > d un i 
p( Ip» t i iwe k II 11 I 
Scala mobile penHlonl 

\m rio h 1 [ r ni» ss » \ più ri 
pri s II g ir iiriir» Il p» itsion ili 
e < t t r li \ ‘rii infl izioi e i e r 
ili) Mi mi» Allr ive rs » 

I [ ig 1111 » ut ri I hiu d I 
I I )ss ni ) mn in lii» fran 
/ s I r I 1 Ili nistri e » se ( ii ro 
me h» s» 1 ilk ink»rm i/i xu 


delk ultinu ort sembrai eh» il 
p ig iiiu nto v< rr i • fk t u rio in 
ilu» se iglioiii M i c é un e)sl i 
colo k> st mziaiiH tri » e kol i 
Uj sull I bis» ikW infhriofn 
proiiiarnmala ( 1 ) su» t)!)» 

motto (JM» r iso p» r k; St rio lo 
s »r» bb( m Ite me no s» 1 tirila 
/if>n» [>r» s I i rifi rime nlt fosse 
p » Ih } re gr imm »t i [irmi i 
li» 11 t sv litri iZK ne e loé I ^ ■> 
f |)roprio eiue st i e 1 [ >t» i e In 
st I pr» nde udì» | u ek in q u sti 
t re un l e te lu lul »eont( < h» 
pe r [> ig ir» I i pe n (|u izi » le 

soldi tri I bil me le* de 11 St tt 

d» s» »n * ine or i e sse re tiov rii 
h r I i ve rii i se mbr iv e hi 
\m ri» i\e ssi proliie sso lele 
gu ime lite til mfl izion» n nU 
PenHionl an/ianiUV 1 i s» 
e olle! i ( ffe rt 1 k I g )V» rne* u 
sind le rii I *vre bbt rigu irdare 
m kt I lu I ione ek I 1*1 k e 
imp sto die [> nsK m di mzi i 

mi I , r il 1 > h ( )ii( s(<* e on 


senlircbiK ilio ste sso tempo di 
npristm ire li tette; di J5 anni 
per il settore pnvalo re'ce nte 
mente sposi ito a Ri dall i Itg 
gl de egi Che n qui sto punto 
ilovrebix e vsore emendaljelal 
bendo » tornare quindi alla 
C liner i pe r 1 1 «quart i le ttur i 
» ! ipprov izioi e de finihv i 
Sanità Ne meli» un nuove) 
ve rtie e eejii Am ilo 11 i ne OMi 
posto le elis sione ne Ila m ig 
giorin/i II [)re side nte del 
C oMsiglio h » ni) alito e fu il let 
to di re ddrio iii b ist il e|U de 
un I p irte dei eitt uhm (> igfi» 
r inno le euri v » m mit nulo 
\nehe si II i ir me higi i per i 
f irm all ri eh sopr i d» I ’e rio si 
p Igeino le me di ine fino al 
SOmil I lire ) e h clignostie i 
( fiss ri I in 1 5llmil I ) il pr» m 
dink ek K fJiisiglie* i irremeivi 
bile ee)ne» eie il ni issuno eh 
nlex.e il» la e ifr \ Ni» nfe npeii 
s ime nti m ine he suie ontrihuti 
de 1 1 ivor riori uitoneinu l rii 
eiu (e non si Uxe ino ri in issi 
me; s pueV rive de r» I i t iss i siri 
1 I s ri rie 1 » r e In siipe r i 100 
imtioni eh re ddrio A te ut ire 
HI I me eh 1/ioiu (r i h m iggi») 
r mz 1 - in [» irtieol in e on e ri 
e hie s’e iv mz rie el ili i e om 
missione eff in soe i il < il go 
v ria un i prop» st i ile II i 
e ( mimss )m bii me io Pi r 
or i ( solo un i[)ote SI rii i stu 
dio pr» e is 1 il pr» sul ni» I ir i 


t)Osefii ( lu propone aumtn 
t ire il letto eli reddito pro[H>sto 
«ili generilo ('10 milioni |>er i 
smgle 15 per la coppii au 
metri rio di einqiie imlioni per 
ogni persoli i a e aneo ) C lu su 
peri e}U^‘*h’ v ifra paghe rV un 
>upe r he ke t di OOmila e he e ejii 
sinhrì laeeesso aile>spedrie 
Il f ruiae i s ilv ivit i ( unpli in 
do 1 nume re; de Ile spen.! ilitì eli 
que st i f isei lì ri nu elieo ih f i 
migli I alla dngni)stn.d e spe 
eialistie i ai iltoeoslo (eonu 
li I ic o I i Rriin ) I utli gli illn 
fami a i e prestazioni ve rr inno 
p ig Iti d u e itt ulini e he su|h 
r Ilio «lueslt f ise le direeidilo 
elu [>olranrK> eie Ir ure le spese 
sanit me sostenute el ilk Uisse 
Un i suri i eh issiste nz » indite t 
1 1 e on un ni )b»;rso i fine ui 
ne>ejieir( i il 10 50 delle spi 
s» sostenute L n inehr» It i n< n 
p ig tl i li i Usi e Re gioiti ni i 
dal fisco 1 i propost t Vi m og 
gl pre sentili rigenerilo be il 
dise») s ir i ve rde ve rr i kiri 11 
lizzai i el ri) 1 eoiiimissiuiie bi 
I ine IO 

IMintmiim tax tini formuli 
/ione piu struigt ni» iinisteie' 
LIO t fu ef a don ) i sinil le rii 
Stani tttiii i \m} ri > forni i loro 
un i nuov i v< rsione de \ rov 
ve dune rito h eiii formili izie 
ile C' pe r il m uiu trio ut )lto v i 
gl Di sieuro e e se>lo i he ver 
rtniio urieiisitie rii gii iiiereiei 
e ( Il k elle fu ir iziom lups gì 


neraliTie nte piu «feekh visto 
elle e'* sulla b ise eli qm ste e he 
vie Ili cale olala 11 pensione de 
gli iiitononu) Ineerto pe'r ri 
me;nu nte; - ane lu se é uno de 
gli clementi piu delie iti del 
npport»; e on Lg 1 ( isl ( Uri 
I inversione dell onere de Ih 
[trovi i< irieodi 1 eontribuen 
te (Jui si ultimo dovrebbe eioO 
s|»iegire nel 710 i motivi per 
eiii die lu ir i na ne; de ) minimo 
previsto 

irpcf e cleducibllltà. Il mini 
sire; Ciori i e'* invi e e «kx is muri 
le eetntrino id ucogliere le 
r lecolli uidaziom» de II i eom 
missione finanze de II i C ime 
ri che propone di ndise'gnire 
gli se igliom Irpef (h nuovi 
[>ri)[) )st i e onte rre f)lx nitri Uri 
le di gl] e rron Uemi 1 ) e di ri 
pnstiiitire il rigtnii di de due ■ 
b ut I I ( r mutili prim i e is i e 
spese na diche ( il elee jeU> li i 
Ulve e e ilìtr ale Ite) 11 de tr nbiht i 
ri ile omiiussione bi 

1 uu K) di M )nUe itone» vorre h 
t>e e limili ire rimi no iri |> irti 
gli sconti sull 11 ISS I pi r le b ir 
che SUI quih imex e ilniiiiistro 
e [K>ssri>riis! I 

l‘vaw>rì al buio II sottose gn 
t in ) ill( ! in inze De I ue i in 
ti n 1» uri ue [ re se ut m iiu t 
[trope st i pi r I igli ire luci »e 
e|u I g is igli ev isori eia vi r 
r mia st in ri gr i/ie ili ippli 
e iziolie del e jsiddelloe il islo 
e I» Urico 
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Oggi si vota 
la sfiducia a (^ria 

GIORGIO FRASCA POLARA 


HKOMA Ciiovdlini (joriii V t 
dimesso eh uumMret delle Fi 
nanze Ia; etueelono due ino 
/ioni di «slidueia individuale 
un i del Pds « 1 iltra di Msi 


gioranz i C ere lu r u on ime|iK 
di f ir miro intorno i (jon i il 
iju idrij)iir1ilo m i 1 imbinz/o 
ili Ulti mo d» 11 1 fr igitissini i 
111 iggior mz i SI t(x.e i con m i 



Il ministro delle Finanze 
Giovanni Gona 


me re dif>ik sortii i 1 il hb riti 
lo di oggi d 1 uni signifii riiv i 
misur i d( Il i V ik nz i polita i 
e fa h sfidile 11 i ( on i un isti 
tuto pari UTìc ni ire ihh ist mz i 


se I t( nula m «.osto d<il' ani 
nuiiistn/](;iK fiianziim in 
mate n \ di bolli pc r p rienh e 
pissipurti e eh imposta su la 
casi e del fitto che nc'ssuno 
Il 1 p ig ilo (e e onuinque Ck) 
n I non fi i fornito spie g i/ioni 
ri IMrl inu nlo) p» r riti t lu 
Il inno ulti noma nti de k giiti 
mito k istituzioni [ìubbliela 
di fr» lite ri P a se i d m p irti 
eoi ire »jiie Ik e In im ite i ve -«ti 
ri 1 i i>ol!li( I fise rie suil » e ut 
« r» dii ilit « NI b is 1 )' [) rito di ii 
due la Ir u onlribut nli e Mat» 
hi lo/ioiu I (pj it’re* fi 
iiioi’re rif» «im» nlo ilio se» n 
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n nuovo 
leader de 



> 1 », K,*» 


Politica 




-àte WiiìiiiitlH:" 


Un Cn blitz ha eletto Martinazzoli airunanimità 
Il nuovo leader promette una cura da cavallo per il partito - 
Niente vicesegretari, uno staff con Prodi, Elia, Andreatta 
De Mita va via, lo storico De Rosa in corsa per la presidenza 


La De aeelama: «Mino salvaei» 


Il segretario dimezza i dirigenti e chiude «Il Popolo»? 


Un'ora e venti di riunione, poi l’acclamazione: il più 
breve Cn della storia ha eletto lunedì Mino Martinaz¬ 
zoli diciassettesimo segretario della De, il nuovo lea¬ 
der è già al lavoro: e le novità non mancano. Dire¬ 
zione dimezzata, niente vicesegretari, esecutivo per 
metà di «esterni». E poi: in discussione il futuro del 
Popolo, palazzo Sturzo forse in vendita, meno fun¬ 
zionari. E per la Rai, solo «uomini di cultura»... 


FABRIZIO RONDOUNO 


^B ROMA «Ma lo sapete che 
il Popolo ha 137 dipendenti’ 
Un enormità, per quel giorna¬ 
le... E lo sapete che quest’anno 
la De non ha pr.iticamente (at¬ 
to il tesseramento? .Niente tes- 
,scre nuove, niente quote asso¬ 
ciative. Di fronte ad un anti¬ 
pasto d. mortadella e ad un 
piatto d. tagliolini al pomodo¬ 
ro, Mino Martinazzoli racconta 
agli amici la De che .sta a poco 
a prxio scoprendo dalla sua 
nuova poltrona di segretano. 
La scena si svolge da Settimio, 
il ristorante a due passi dal 
Pantheon che ha ospitato, per 
mesi, i pranzi e le cene dei ■ri¬ 
belli* della sinistra de, i ■taglia¬ 
tori di teste* (ino a ieri presso¬ 
ché sconosciuti e, oggi, balzati 
alla guida del pnmo partito ita¬ 
liano. Intorno al tavolo (ognu¬ 
no pagherà per .sé) siedono, 
oltre al segrelario. il ■braccio 
destro» Grazioli. Michelangelo 
Agrusti, Adriano Biasutti, Carlo 
Fracanzani, Tonino Zaniboni. 
Manca Pierluigi Castagnetti; il 
nuovo capo della segreteria è 
già a piazza del Gesù, in un uf¬ 
ficio preparato in gran fretta. E 


fra Montecitorio, palazzo Ma¬ 
dama e piazza del Gesù si 
muove freneticamente il nuo¬ 
vo capo ufficio stampa. Marco 
Giudici. 

Comincia cosi, la segreteria 
Martinazzoli, tra una visita del¬ 
l'ex presidente Cossiga, una te¬ 
lefonata del cancelliere lede- 
.sco KohI, un lungo incontro 
con Cava e uno scambio di 
battute con De Mita, Comincia 
con una ricognizione impieto¬ 
sa, e preoccupata, dello .stato 
del partito. Lunedi, nel sue di¬ 
scorso di investitura, Martinaz¬ 
zoli aveva preannunciato ■una 
ricognizione oculata, esau¬ 
riente c sincera della situazio¬ 
ne finanziaria* e aveva pro¬ 
mosso un partito ■più leggero», 
fondato sul volontariato e sulla 
■responsabilità* degli eletti: 
■Chiederemo che qualcuno ci 
dia una mano e che qualcun 
altro la tolga...*. Ora, sorseg¬ 
giando una grappa al termine 
del pasto, Martinazzoli riflette 
a voce alta sulle cose da (are, 
ascolta le opinioni degli amici, 
prepara le mosse successive. 
La parola d'ordine é; fare in 


fretta. Lanciare al più presto al¬ 
cuni segnali, che almeno sul 
piano dell'immagine Indicni- 
no la via che si vuol imbocca¬ 
re. 

Cosi, il neosegretario ha in¬ 
tenzione di convocare ■entro 
la (ine della prossima settima¬ 
na» un nuovo Consiglio nazio¬ 
nale: che celebri quel dibattito 
politico che. l'altro ieri, non c'è 
stato. E soprattutto che elegga 
un nuovo presidente e una 
nuova Direzione. Il primo non 
sarà un /eaderdi prima fila, ma 
una figura di prestigio, ■presi¬ 
denziale* appunto: Gabriele 
De Rosa, per esempio, cono¬ 
scitore profondo di Sturzo, in¬ 
tellettuale lontano dai giochi di 
palazzo (De Rosa dovrebbe 
perù esser prima «cooptato* 
nel Cn, di cui non fa parte). 
Quanto alla Direzione, Marti- 
nazjtoli ha in mente di ridurne 
drasticamente i membri: una 

S uindicina, non di più. Ed è in 
irezione che troveranno po¬ 
sto i «vecchi* del partito: An- 
dreotti, Forlani, De Mita, i capi¬ 
gruppo Cava c Bianco. La nuo¬ 
va Direzione - questo il «pia¬ 
no» del segretario - si riunirà 
all'indomani del Cn per eleg¬ 
gere r«esecutivo*. (ormato dai 
responsabili dei vari settori di 
lavori (Martinazzoli, anche 
qui, ha in mente figure «di con¬ 
fine* fra partito e mondo catto¬ 
lico; Prodi, Gorrieri, Andreatta, 
Elia). Scompaiono invece l'Uf¬ 
ficio politico (il «sinedrio* dei 
caplcorrente e del leaclcrs sto¬ 
rici) e i vicesegretari. 

Una mezza rivoluzione, in¬ 
somma. Ma il gruppetto dei 
■rinnovatori* ha altre idee in te¬ 


La «fuga» dairEur di Cava, De Mita, Andreotti 


Tutti a casa con Forlani 
Vecchi capi nell’angolo 


Che spettacolo a palazzo Sturzo! Un minuto dopo 
aver eletto Martinazzoli, i vecchi capi dici si precipi¬ 
tavano verso l’uscita. Visi scuri, sorrisi tirati. Cava: 
«Di facce nuove ne abbiamo tante». Andreotti: «Io 
posso fanni da parte...». Fanfani: «Macché ultima 
spiaggia! Ne abbiamo di bagni da fare». Forlani salu¬ 
ta e fa finta di niente. E Mastella racconta: «Lo han¬ 
no eletto per disperazione, non per convinzione...». 


ROMA A grappoli, a frotte, 
a mucchi, escono i capi c i sot¬ 
tocapi dici Vanno di (retta, 
con facce scure e sorrisi tirati. 
Via. via tutti dal palazzone di 
piazza Sturzo. Assalto in mas¬ 
sa alle Thema e alle Alfa blin¬ 
date. Occhi bassi e .sguardo 
perple.vso, facce di gente redu¬ 
ce dall'Otto .Settembre del 
Biancofiore Se ne vanno di 
corsa, un minuto dopo aver 
eletto il buon Mino Martinaz¬ 


zoli, con l'espressione di chi 
.sente ancora il muro dietro le 
spallo, Democnstiani da ulti¬ 
ma spiaggia, spettatori del tra¬ 
monto del rnalconciato Scu- 
docrociato? Saltella verso l'u¬ 
scita Amintore Fanfani, alzan¬ 
do gli occhietti curiosi verso la 
folla. Occhietti curiosi con 
lampi al magnesio, quelli del 
Mezzotoscano di ferro. Presi¬ 
dente. siete all'ultima spiag¬ 
gia’’ «Ma che dice! Macché ulti¬ 


ma spiaggia! Ce ne sono anco¬ 
ra di bagni da fare, qui...*. Ecco 
che s'avanza don Antonio Ca¬ 
va, prevosto della sacrestia do- 
rotea, scortato da Carlo Berni¬ 
ni, ex doge della Repubblica di 
Venezia, ex polente sul viale 
del tramonto. Senatore, per¬ 
ché tanta furia? Che dice? Beh, 
non dice niente, don Antonio, 
Si fa largo, scansa il cronista. 
Ma almeno é soddisfatto? 
Mamma mia, che occhiataccia 
che lancia! «Eccome!*, si fa 
scappare alla (ine. Poi senten¬ 
zia: «Martinazzoli non è solo 
una faccia nuova... Di quelle 
ce ne sono tante*. Ed é meglio 
non parlare della faccia di Ci¬ 
riaco De Mila, che pare incavo¬ 
lato come trenta avellinesi in¬ 
cavolati sotto il terremoto... Ha 
persino interrotto gli applausi 
ad Arnaldo, pur di spicciarsi a 
far parlare Mino e a chiudere 
l'intera faccenda, che, ad oc¬ 
chio e croce, deve piacergli 
pochi.ssimo. 


sta: per esempio, una drastica 
riduzione dei funzionari (nes¬ 
suno, al momento, sa quante 
persone gravino sui libri-paga 
si piazza del Gesù). Si parla di 
mettere in vendita palazzo 
Sturzo, quel massiccio edificio 
dell'Eur che, nonostante gli 
sforzi di Forlani (che tentò dì 
trasferirvi il propno ufficio), si 
anima soltanto in occasione 
delle riunioni del Cn. E si parla 
- ma qui gli uomini del segre¬ 
tario sono divisi - di chiudere il 
Popolo, o almeno di ridurne 
fortemente i costi trasforman¬ 
dolo in agenzia di stampa. 
Quanto ai segnali ■esterni». 
Martinazzoli ha in progetto un 
•colpo di scena* quando final¬ 
mente bisognerà nominare II 
nuovo Consiglio d'amministra¬ 
zione della ì^i, in regime di 
prorompilo da più di un anno: 
fuori 1 politici e dentro (per 
quanto riguarda la Oc, che at¬ 
tualmente dispone di sci pol¬ 
trone) intellettuali e «tecnici* 


di area cattolica. E il nome del 
partito? Qualcuno dei «marti- 
nazzoliani* vorrebbe cambiar¬ 
lo subito, tornando al «Partito 
popolare*. Qui. perù, la caute¬ 
la del segretario é più forte: 
«Cambiare subito - cosi Maiti- 
nazzoli s'é espresso con gli 
amici - rischia di far pen.sare 
che noi puntiamo solo all'im- 
magine*. Il cambiamento del 
nome, se ci sarà, verrà invece 
dopo una fa.se di rinnovamen¬ 
to, giocata essenzialmente sul¬ 
la valorizzazione del volonta¬ 
riato c delle rappresentanze 
elettive, e ne sarà il corona¬ 
mento. 

Martinazzoli ha davanti a sé 
almeno un anno di lavoro; in 
deroga allo stalulo, infatti. De 
Mita ne ha proclamato lunedi 
mattina l’awenuta elezione 
spiegando che «ha gli stessi 
poteri di un segretario eletto 
dal congresso*. Non é cioè ob¬ 
bligalo a convocare un nuovo 


congresso entro sei mesi. L'e¬ 
lezione di Martinazzoli, per la 
verità, rappresenta un unicum 
nella tormentata storia demo¬ 
cristiana. Il Consiglio naziona¬ 
le di lunedi, infatti, è durato 
esattamente un'ora e venti mi¬ 
nuti; il più breve in assoluto, 
Avrebbe dovuto discutere la 
candidatura, e invece s'é risol¬ 
to in un breve commiato di 
Forlani c in un discorso di Mar- 
tinazzoli, tre quarti d ora in 
buona parte improvvisati. Poi. 
l’acclamazione, E le dimissioni 
di De Mita: «Il presidente cessa 
dalle sue funzioni.,.». Una con¬ 
clusione cosi rapida non se l’a¬ 
spettava nessuno: e meno di 
tulli gli uomini del segrelario. 
che avrebbero voluto un dibat¬ 
tilo politico articolalo (cosi 
Martinazzoli aveva chiesto, per 
esempio, alla riunione della si¬ 
nistra della settimana scorsa). 
Ma - sono parole di De Mita - 
«la fantasia s é sostituita all’or¬ 
dine del giorno»: e di politica si 



Suona alle 12 e 17 l’ora di 
Martinazzoli segretario. Pochi 
minuti, e Mino si ritrova solo, 
lassù nei corridoi al primo pla¬ 
no. «Non dobbiamo far più ver¬ 
gognare i veri democnstiani*. 
ha detto nel suo intervento. 
Una parola. Al momento, veri 
o fasulli, i democristiani del 
Consiglio nazionale sono già 
in fuga. Mica ha perso tempo a 
passar le consegne, ad esem¬ 
pio, Arnaldo Forlani, il Coni¬ 
glio Mannaro di Pesaro, il dici 
più dimissionario d’Italia. Od¬ 
dio. per la verità tempo ne ha 
perso pochino anche per far 
sapere ai suoi che era la volta 
buona, che lasciava davvero 
l’ufficio più importante di piaz¬ 
za del Gesù, All’adunata de¬ 
mocristiana ha letto, «invece di 
spedire», una letterina «di com¬ 
miato* breve breve: pochi mi¬ 
nuti, risparmiando sulle paro¬ 
le, neanche fosse un telegram¬ 
ma da far pagare poi al cassie¬ 
re Citaristi. E che vuole, Arnal¬ 


do il Telegrafico? Chiede, per 
Martinazzoli «una solidanetà 
ancora maggiore» rispetto a 
quella che ha avuto lui. ben sa¬ 
pendo quante trappole e 
quante polpette avvelenale so¬ 
no disseminale nei corridoi di 
palazzo Cenci-Bolognetli. E 
cosa farà, adesso, forlani? Il 
saggio pesarese del Biancofio¬ 
re? L’ex segretario ingnignito? 

Per il momento ostenta l'a¬ 
ria distaccata che ha fatto del 
forlanismo la corrente dici più 
vicina al pensiero Zen. Eccolo 
che risponde ad una giornali¬ 
sta straniera in un inglese buf¬ 
fissimo, reso irresistibile dal¬ 
l'accento marchigiano. Davan¬ 
ti alle telecamere concede un 
ultimo saggio della .sua arte su¬ 
prema: parlare c non dire, dire 
c non spiegare... «lo ho fatto 
fronte al mio impegno senza 
perdere la bussola...*, ha fallo 
notare in mattinala ai suoi 
amici. E la bussola non la per¬ 
de neanche qui. in mezzo alla 


ressa. Guarda il capo della sua 
segreteria, il Giuseppe Azzaro 
da Catania, e lo avverte: «Az¬ 
za', noi ci sentiamo sta.sera.,.*. 
Poi fa "ciao ciao" con la mano 
neanche stesse per partire per 
un fine settimana al paese. 
Monta in macchina, guarda i 
giornalisti intorno e li informa: 
■Ehi, ragazzi: attenti alle dita, 
come afsolito...». salvando per 
l'ennesima volta le mani dei 
cronisti dal pesante sportello 
della 164 blindata. 

Cosi esce di scena, dopo tre 
anni, il pigro Arnaldo, il Pom¬ 
piere d'Italia, l’evocatore degli 
«sfascisti* e dei «pistoleros* in 
agguato contro gli innocenti 
del Biancofiore. Ha fretta di fa¬ 
re quelle poche centinaia di 
metri che lo sparano dalla 
sua villa all’Eur. "Tanta fretta da 
lasciare appiedalo anche l’in- 
(anle Alessandro, consigliere 
dici del Lazio. E comunque, at¬ 
traverso le telecamere del Te¬ 
legiornale Uno, lancia un ulti- 
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discuterà la pro.ssima volta. 

Nel suo discorso d'inveslitu- 
ra. Martinazzoli ha parlalo di 
tre co.se .soprattutto: il rinnova¬ 
mento della De, la guerra alla 
Lega, la questione morale 
(«massimo rispetto» per i giu¬ 
dici, ma attenzione alla «giusti¬ 
zia sistemica», cioè, par di ca¬ 
pire, alla «via giudiziaria» come 
solo strumento di rinnovamen¬ 
to). «Non .sono né un demiur¬ 
go né un liberatore», esordisce 
Martinazzoli. E spiega che «pri¬ 
ma, quando c’era il comuni¬ 
Smo. eravamo condannati a 
governare, ora possiamo esser 
più liberi e più democristiani», 
il rinnovamento, per il neose- 
gretano, significa «recuperare 
il filo di una storia che conti¬ 
nua». Significa «imporre la 
competizione politica non sul 
potere, ma .sulla proposta» c 
«ritrovare sobrietà e discrezio¬ 
ne». E significa, soprattutto, 
«sburocratizzare il partilo» c 


mo avviso al suo succes.sore: «Il 
tratto di .strada che deve com¬ 
piere è anch’es,so irlo di osta¬ 
coli*. 

Sembrano aver fretta anche 
gl; '..''onror di ^'^rtm,"lZ7oll 
Perde un po’ di tempo solo 
Clemente Mastella, una volta 
demìtiano di (erro, ora in ca¬ 
gnesco con Ciriaco. «L’elezio¬ 
ne di Martinazzoli’ Più per di- 
■sperazionc che per convinzio¬ 
ne». confida in giro gigioneg- 
iando per il cortile di palazzo 
lurzo. E cosi, allora, che si 
spiega la (reità dei capi demo¬ 
cristiani, che dopo aver flanel- 
lato per 45 anni improvvisa¬ 
mente SI .sono trasformali in 
tanti Speedy Gonzales’ Ride, 
come al solito. Angelo Sanza, 
guardiano dei pos.sediinenti 
demitiani in Icrra di l.ucanìa; 
«Macché, la fretta é colpa del 
caldo. Fa un caldo. Il dentro...» 
E Silvio l»ega, grifagno vicese¬ 
gretario del partilo, cosa rac¬ 
conta’ Intanto precisa' «lo non 
sono vice, sono scaduto con il 
segretario». Poi: «Fretta’’ SI, ab¬ 
biamo deciso di fare in fret¬ 
ta...», Ève ne andate lutti a ca¬ 
sa, come chiede Mano Segni? 
Replica al vetriolo, quella del¬ 
l'ex vice- «Siccome Segni era in 
Parlamento da prima tli me. 
forse ho qualche speranza. ». 
Si butta nel mucchio anclie 
Gianni Prandini. die Martinaz¬ 
zoli non può vederlo neanche 


«dar l'immagine di un nuovo 
gmppo dirigente». Durissimo 
con (a Lega, Martinazzoli sem¬ 
bra qui puntare a due obiettivi; 
recuperare, com'é ovvio, i voti 
andati perduti al Nord, ma an- 
clte, e soprattutto, rivitalizzare 
un partito moribondo additan¬ 
do un nemico da combattere. 
Il campo individuato dal neo- 
segretario é quello della difesa 
dei partiti, del loro rinnova¬ 
mento profondo, della prepa¬ 
razione di un «sistema dell'al- 
lernanza» (da qui. tra l'altro, la 
contrarietà al «govemissimo», 
considerato «una cittadella 
che deve difendersi da tutto»). 
Pieno appoggio al governo, 
naturalmente: ma ancora nes¬ 
suna presa di posizione sulla 
riforma elettorale. Martinazzo- 
11 , SI sa, ama il sistema tedesco, 
metà propoRionale e metà 
maggioritario. E .sarà probabil¬ 
mente sulle riforme che la 
«nuova De» darà i pnmi segnali 
di sé. 


in fotografia. «È stato eletto al¬ 
l’unanimità ed IO (accio parte 
di quell’unanimità*, informa, 
Certo, un bel pas.so avanti da 
Quando si lagnava con i gior¬ 
nali prTché rlavano spazio «-ad 
ogni pisciatina» dell’odioso Mi¬ 
no... 

Via a casa? L’idea a Giulio 
Andreotti fa decisamente un 
po’ ribrezzo. «Non è che dob¬ 
biamo andare tutti in pensio¬ 
ne», dice serrando le labbra già 
sottili. Poi sparge qualche pie- 
cola, solila bugia; «Personal¬ 
mente posso benissimo andar¬ 
mene...», La fretta con cui è 
.stato eletto Martinazzoli, l’ora 
e venti più veloce della storia 
democristiana, a qualcuno è 
piaciuta, ad altn dici fa decisa¬ 
mente storcere il na.so. Ecco 
Roberto Formigoni, cappella¬ 
no della corrente che ha in 
condominio con Vittorio Sbar¬ 
della, il cattolico più abbron¬ 
zalo d’Italia: «Fretta? Ma se é 
stalo un parto durato sei mesi*. 
Tutt’altra opinione quella di 
Luigi Granelli, vicepresidente 
del Senato «Si continua nel 
vecchiovizio di decisioni prese 
in ristretti sinedn*. fa sapere. 
Ma nella mattinata di fuoco di 
palazzo Sturzo. quello che 
sembra in fuga é proprio il vec¬ 
chio sinedrio biancofiorilo, 
die getta la .spugna e si affida 
devoto a San Mino da Brescia. 

OSD.M. 



Dalla scuola 
di Marcora 
ai vertici 

Mi ROMA. Risale al marzo 
deirSS l’ultima volta che il no¬ 
me di Martinazzoli è stato po¬ 
sto in votazione al Consiglio 
nazionale democristiano. L’e¬ 
sito fu negativo- .solo 12 consi¬ 
glieri lo volevano presidente 
contro i 613 voti raccolti da Ci¬ 
riaco De Mila. Tra quella vota¬ 
zione e l’acclamazione di lu¬ 
nedi scorso, quello del neoe- 
Ictlo segretano de é il nome in¬ 
torno al quale più volte si con¬ 
centra l’attenzione di gruppi di 
sostenitori che, di volta in vol¬ 
ta, lo lanceranno per la presi¬ 
denza del Consiglio (luglio 
1987), per la segreteria dello 
Scudocrociato (1989), per il 
Quinnale e ancora, nelTe.state 
.scorsa, per palazzo Chigi. 

Manzoniano fin dal nome 
(Fermo Mino, Firmino), Marti¬ 
nazzoli inizia la sua camera 
politica con la segreteria della 
De bresciana, che aiziume nel 
1968 e che mantiene fino al 
1970. La tappa successiva é la 
presidenza della Provincia, 
.sempre di Brescia (anche se 
l’attuale leader della De nasce 
a Orzìnuovi), dove rimane lino 
al 1972, anno in cui viene elet¬ 
to per la prima volta al Senato. 
È il cattolicesimo popolare, 
quello impastalo di realismo c 
di solidarietà concreta, l’uni¬ 
verso in cui Martinazzoli svi¬ 
luppa le sue prime esperienze 
politiche, A dirigere la federa¬ 
zione bresciana arriva, infatti, 
dalla scuola di Giovanni Mar¬ 
cora, il partigiano che, nel 
1953, diede vita alla sinistra di 
base con il convegno di Belgi- 
rate. E l’imposlazione tolleran¬ 
te di quella cultura - nutrita di 
Manzoni, ma anche di Rosmini 
e di Tocqueville - si ritroverà, 
molti anni più lardi, nel suo //t- 
miU della politica, libro che 
ben descrive la necessità di (is¬ 
sare un confine netto tra la sfo¬ 
ra delle libertà individuali e i 
compiti della politica; o nel¬ 
l’annuncio (poi disatteso), nel 
1990, dell'intenzione di non ri¬ 
candidarsi avendo compiuto i 
sc.siiant'anni. 

Martinazzoli «abiterà» a Pa¬ 
lazzo Madama fino al 1983, 
anno in cui la «tiìavicella* co¬ 
mincia a annoverarlo tra i de¬ 
putati, Pel ritrovare i! juo no¬ 
me preceduto dalla qualifica 
«senatore» bisognerà aspettare 
il 5 aprile scorso, quando si 
scambia il posto con il suo an¬ 
tagonista stonco, Gianni Pran- 
dini. Il curriculum del segreta¬ 
rio de si arricchisce con !e pie- 
sidenze della commissione In 
quirente, tra il 1976e il 1979 (il 
periodo dello scandalo Loc- 
keed), del gruppo parlamen¬ 
tare della Camera dal 1986 al 
1989 e con Ire incarichi mini¬ 
steriali- Martinazzoli, infatti, é 
ministro di Grazia e Giu.slizia 
(«grazia e mestizia«. Ironizza¬ 
no gli amici) nel primo gover¬ 
no Craxi, dal 1983 al 1986, del¬ 
la Difesa dal 1989 fino a quan¬ 
do, nel 1990 si dimette, con il 
resto della sinistra de, contro la 
legge Mamml Negli ultimi due 
governi Andreotti, Martinazzoli 
è ministro per le Rifomie, con 
il compilo di moderare il «tavo¬ 
lo* istituzionale nel momento 
più aspro del dibattito tra i par¬ 
liti. anche a causa delle «ester¬ 
nazioni» in materia del suo 
vecchio amico Francesco Cos¬ 
siga. 


In alto: Arnaldo Forlani dopo l'addio alla segreteria. A fianco: Forlani 
e De Mita stringono la mano al neoeletto Mino Martinazzoli 



Pier Luigi 
Castagnetti 

Mi ROMA È il nuovo capo della segretaria 
politica di piazza del Gesù. Martinazzoli non 
ha atteso nemmeno un giorno e, il dey after\a 
sua elezione per acclamazione, ha scelto Pier 
Luigi Càstagnelti a capo di quello staff, per 
cui ha avuto mani libere dai vecchi leader 
.scudocrociati. Castagnetti viene da Reggio 
Flmilia dove è .stato consigliere comunale dal 
1970 e con.sigliere regionale dall'80 all'SS. Di 
area Zac 0 uno dei segretari regionali del rin¬ 
novamento demitiano, consigliere nazionale, 
membro della direzione e deputato dall'87. 
Negli ultimi tempi è stato, invece, molto vici¬ 
no a Martinazzoli, è stato fin dagli inizi uno 
degli animatori del gruppo dei «40» che ha 
(xirtato avanti la candidatura del leader bre¬ 
sciano come espressione del rinnovamento 
della De Ora condividerà l'impre.sa, conside¬ 
rata dagli stevsi innovatori quasi «disperata», 
di rivitalizzare una Democrazia cri.stiana insi¬ 
diala all'interno dal movimento di .Segni. 



Adriano 

Biasutti 

■i ROMA È il più probabile capo del dipar¬ 
timento organizzazione della De, uno dei 
punti chiave del nuovo partito che Martinaz¬ 
zoli vuole costruire. Friulano, ha un lungo 
pa.ssato di amministratore regionale. Consi¬ 
gliere regionale e assessore alla ricostruzione 
dopo il terremoto, diventa segretario regiona¬ 
le nell’83 e poi presidente della Giunta regio¬ 
nale dairs»! fino alle ultime elezioni politiche 
del 5 aprile, quando è stato eletto deputato. Il 
Friuli Venezia Giulia, da cui proviene, è stata 
la prima regione dove la De si è data recente¬ 
mente un vero e proprio statuto autonomista, 
con tesseramento autonomo e che un mese 
fa aveva minacciato la secessione se non si 
fosse proceduto a un rinnovamento ai vertici 
della De. Ora, se verrà nominato a capo del¬ 
l’organizzazione, dovrà affiancare Martinaz¬ 
zoli nella costruzione di un partito nazionale 
«leggero* e basalo su un modello regionalista 
che dovrebbe fare da pendant a una forma 
dello Stato con più forti autonomie regionali. 



La carica degli emergenti 
di piazza del Gesù 


ROMA Li hanno chiamati 
«tagliatori di teste- e ««scissioni- 
sti», quelli che volevano mette¬ 
re insieme tutti gli «scontenti» 
scudocrociati per dare l’rissal- 
to al vertice, e buttare giù la co¬ 
siddetta «troika», De Mita, Cava 
e Forlani, Sono il gruppo dei 
«40» che (in daH'inizio lianno 
puntato «su Martinazzoli per ri¬ 
dare ia faccia alla De, non a 
caso sono stato accu.sali di 
guardare più airimmagmechc 
alla politica. Ora. dice D'Ono- 
frio cossighiano c martinazzo- 
liano, «si ò disciolto in gloria», 
ma è tra loro, e nemmeno tra i 
più noti, sono i nuovi emer¬ 
genti de. 

L’atto di nascita del gruppo 
è il Consiglio nazionale del do¬ 
po 5 aprile, Arnaldo Forlani di¬ 
chiara esaurita una fase politi¬ 
ca. offre le sue dimissioni e di¬ 
ce «non sono un uomo per tut¬ 
te Jc stagioni». Dai capi de ù un 
coro «resta con noi», loro non 
ci stanno. Nel parlamentino de 


a conclave. Carlo Fracanzani 
chiede inutilmente che la sini¬ 
stra sì riunisca e faccia una sua 
propo.sta anche a rischio di c.s- 
.scrc in minoranza. De Mita 
non ci sta cd ò il via a una diffe¬ 
renziazione nella sinistra, già 
da tempo annunciata. Il docu¬ 
mento che Fracanzani legge in 
quel consiglio nazionale ò co¬ 
struito su tre passaggi: si ù dc- 
temiinata una situazione c una 
domanda nuova, richiede una 
proposta p>olitica che dia n- 
spo.stc innovative, questa nuo¬ 
va proposta deve essere gestita 
da un nuovo segretario. lx> fir¬ 
mano in quaranta o dopo 
qualche giorno all’hotel Miner¬ 
va invitano Martinazzoli e di¬ 
ventano i kamikaze del rinno¬ 
vamento. Tra loro ci sono: Ca¬ 
stagnetti. Biasutti, Agrusti, (già 
promossi sul campo) c ancora 
Mastella, la trentina Fronza 
Crepax, i senatori Guzzetti c 
Minucci, 1 .so!to.scgrcian Azzo- 
lini e Maria Pia Garavaglia. Tul¬ 
ti de del Nord ad eccezione di 


Mastella, ex capo ufficio stam¬ 
pa della segreteria di De Mila, 
il solo dei meridionali a dire 
che «se nel Nord c'era il panico 
anche il Sud non poteva più te¬ 
nere». «Siamo stati disprczzati 
e anche ridicolizzali - ricorda 
Mastella - in realtà avevamo 
avvertilo con una sensibilità di¬ 
mostratasi vera cosa slava ac¬ 
cadendo- la caduta del muro 
anche m Italia e abbiamo dato 
rallannc*. Differenze a parte, 
in que.su mesi tra loro c’ò chi 
ha candidato Martinazzoli a 
tutto, oltre che alta .segreteria, 
alla presidenza della Repub¬ 
blica c a capo del governo, 
hanno sempre tenuto fermo 
un punto' ricambio alla segre¬ 
teria subito senza aspettare li 
congrc.sso. Ma più del loro agi¬ 
tarsi ci ha pensalo, però, il ri¬ 
sultato di Mantova che ò anda¬ 
to al di là delle loro pur pessi¬ 
mistiche previsioni e che ha 
convinto i capi de a passare in 
seconda linea 


A cura di LUCIANA OI MAURO 



Carlo 

Fracanzani 


■i ROMA II presidente delia commi.ssione 
per le Politiche comunitarie é un nome .stori¬ 
co della .sinistra de, ex ministro delle Parteci¬ 
pazioni ,st.jtali, a lui SI deve la nascita del 
qruppo dei «40» Nel parlamentino de riunito 
dopo la batosta del .5 di aprile cinese invano 
una riunione della s'ni.slra, per tutta risposta 
ottenne: «ORiiuno vada a ruota lilrera». l,a pre¬ 
se alla lettera, tornò a ca.sa e .stilò il documen¬ 
to die .seqnò l.i nascita del gruppo che rilintò 
di accodarsi al coro che dis.se a Forlani dimis¬ 
sionano «resta con noi». Il documento che 
Frac.anzani le.sse e fece circolare in quel Con¬ 
siglio nazionale raccolse 24 voli, a cui .se ne 
aggiun.sero altri 26 che non ne lacev.ino par¬ 
te. Qualche giorno dopo il gruppo si mini per 
la prima volt.i all'tiotel Miners'a e invitò Mino 
Martinazzoli a parteciparvi. Da allora fino al 
Consiglio nazionale dell'agosto scorso, con¬ 
tro ongni bizantinismo, tenneaperla la que¬ 
stione del cambio del segretario suljito senza 
aspettare il congresso 



Michelangelo 

Agmsti 

H ROMA È un'altro del gnj()po dei «40» che 
andrà a far parte della squadra di Martinazzo- 
li. È anche lui friulano, ma tiene alle sue ongi 
ni pugliesi, é quel che si dice un immigrato di 
sc*conda genarazionc c torse per que.slo di 
fronte all'incalzarc della Lega, anche nella 
sua regione, ci tiene di più all'unità del paese 
Ha 39 anni e proviene dalla sinistra sociale di 
Donat Cattin, poi pas.sato nell'area Zac c le¬ 
gato alla figura di Martinazzoli, il nome che 
più risponde alla voglia di ri.scatto della Ltc 
settentrionale. Un pa.s.salo nel movimento 
giovanile de, prima di es.sere eletto deputalo 
nel 1987, è stato per dieci anni sindaco m 
quel di Cd.sarsa, il pae.se che è stato di Pasoli¬ 
ni Nel gruppo dei «40» .si é contraddistino tra 
quelli che volevano un «rinnovamento tot,'i- 
le». Pensa che a questo risultato si potesse 
giungere prima, «ora - dice - c'é un lavoro 
immane da fare» per convincere chi è già 
scappato «che c'è una via del ritorno». 
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T 7 Politica 

r A colloquio con il nuovo «capo» dello Scudocrociato 
"nel deserto di piazza del Gesù: «È una impresa schiacciante 
ma io dico: è sempre tardi, non è mai troppo tardi» 
«L’acclamazione? Avrei preferito un dibattito vero» 


Vli'l III ,1 

I Imi 'ili I'|')_' 

Segni sta sulle sue 
L’unanimismo 
non piace ai Popolari 


«Sì, sono il segretario della paura de» 

Martinazzoli si confessa: «Non mi sento un liberatore» 


«Avrei preferito un dibattito, non tanto per dire dei 
miei impegni, quanto persentire quelli degli altri nei 
miei confronti» Martinazzoli, da due ore segretario 
della De, commenta la sua elezione Mino come 
Zaccagnini’ «Il paragone mi commuove, ma spero 
di avere una stagione meno tragica». È il segretario 
della paura democristiana’ «Un po' sì» E poi: «11 mio 
motto’ È sempre tardi, non è mai troppo tardi» 


STEFANO DI MICHELE 



■i ROMA Mino Martinazzoli, 
da ^Kxhe ore segretario della 
[X fissti con un sorriso ironico 
il cronista «Lei una volta ha 
scnlto che ho un invincibile 
tenden/a al fallimento » No 
segretario citavo Kcilavopro- 
pr () un suo discorso Scuote la 
testa Mino iriemerano gene 
rale dell esercito del Biancofio¬ 
re che da mesi pare in preda 
ad un otto settembre senza 
sbfx.cfii Si accende una siga¬ 
retta «No mi era solo capitato 
di citare Cioran Ix) conosco^ 
politila come la vita, si 
rc.ili/7a solo nel suo fatlimen 
to avevo detto Ma net conte 
Sili di un discorso piu ampio* 
Mie due del pomeriggio pa 
Lu/o Stur/o t'* ormai deserto 
M«irtinazzoli ha I aria stanca e 
accaldata il sudore macchia il 
colio della sua camicia a/zur 
ra Se ne sta affondato in una 
poltroncina nella stanza del 
movimento anziani dello scu 
docrociato Ha appena subito 
il martino di svariate interviste 
televisive ora guarda perples¬ 
so il pattuglione di fotografi in 
ginocchio davanti a lui «Ma 
non l avevate giA fatte queste 
foto’* protesta con rassegna 
zinne Sono andati via capi e 
s«)tioc«ipi della D< lutti i mem¬ 
bri del Consiglio nazionale 
t he noi giro di un p d ore 
hanno pensionalo Arnaldo 
[orlarli c innalzato Mino agli 
altari della segreteria Raccon 
ta adesso il nuovo padrone di 
casa di piazza del Gesù «Mi sa¬ 
rebbe piaciuto di piu un vero 
dtt)attito Non tanto per dire 
de miei impegni quanto per 
sentire gli impegni degli altri 
ne miei confronti» 

'sono deserti, i corridoi del 
palazzone dell Eur D^*serti c 
polverosi Dai vetri s|>orcfii ar 
nv i una luce indefinita forse 
pioggia forse no Qualche 
ini()iegtito SI avvicina a Marti 
nuzzoli complimenti segreta 
no F lui «Speriamo che non 
SUI trop[)o t.irdi- P emoziona 
to nel giorno del trionfo que 
sU democristiano dall aria im¬ 
mensamente dubbiosa Strano 
trionfo po li suo senza gior¬ 
nali scn/ii folle 1 ulti I boss del 
p.irtito sorid già fuggii! verso le 
loro berline blu A fargli com¬ 
pagnia alcuni amici C ò Toni¬ 
no /antboni direttore della Di 


hcussione vestilo di nero che 
pare un prete capitalo qu» per 
una benedizione C è Marco 
Giudici, bravo notista politico 
del Popolo da anni porlavcxre 
del nuovo segretario «Ha fatto 
il discorso piu importante della 
sua camera tutto a braccio 
con grande coraggio • rac 
conta /^amboni con tono epi¬ 
co 

Segretario sa cosa si dice di 
lei’ Che è stato eletto solo per¬ 
che'* la De ha paura ò terrori/ 
zata Insornnta la paura del 
Biancofiore fa Martinazzoli Se 
le cose andavano bene, piazza 
del Gesù rimaneva chiusa per 
lei È d accordo’ «In parte si Ci 
vera questa mterpreta7ione di 
un impresa schiacciante Ma 
IO I ho gk'i detto in Consiglio 
nazionale non esistono libera¬ 
tori ma uomini che si libera 
no C ^ questa insistenza a ve 
dermi affidato il compito di tra¬ 
ghettatore Qià Ma riuscirti 
l Arca di Mino a salvare dal di 
Invio la vecchia Balena Bianca 
O non ò gi^ troppo tardi ono¬ 
revole Martinazzoli’ Sospira il 
neosegretario Uno sguardo 
ironico gli attraversa ancora 
una volta la faccia stanca 
«Credo che la paura che sia 
troppo tardi se non diventa di 
sperazione è una componen- 
lo di ogni uomo r* rfi r>gni poh 
tica Vede forse nel mio caso 
potrei adottare questa massi¬ 
ma * È sempre tardi, non è mai 
troppo lardi » Ci pensa un po 
su. SI sistema un po meglio 
nella scomoda poltroncina 
poi riprende «Non ho dubbi 
sulla circostanza che. in que 
sto ultimo paio d anni c 0 sta¬ 
ta una difficolUi dei partiti a 
correre con la velocità della 
società Bisogna riguadagnare 
terreno ma non con gesti su 
perficiali- 

Martinazzoli pigro Marti- 
nazzoli senza telefonino cellu 
lare Martinazzoli che ha paura 
dell aereo Martinazzoli che 
parla complicato Strano de 
stino il suo non ha quasi mai 
fatto mente per la sua imrnagi 
ne oggi viene eletto proprio 
perche' I capi dici pensano cfie 
la sua immagine sia I univ a di 
geribilc per il Paese «Uno degli 
uomini piu oscuri del secolo» 
lo definì un<i volta un giornali 
sta Lui un po ne fu offeso «So 


quanto sia impervia la strada 
suggenta da 1 ommaseo - che 
incrocia la concisione e la pre 
cisione» rispose Ma da uomo 
collo sa essere oltre che corte 
se anche ironicamente spieta¬ 
to Come quando ha scritto 
con prosa tagliente «Dire men¬ 
te in maniera incomprensibile 
ò. probabilmente, un esercizio 
troppo diffuso Ma riesce diffi 
Cile accecare 1 antidoto del di 
re niente per essere compre 
si tXeorrono a quanto pare 
vulliira e informazione sui nt- 
mi dei commevsi viaggiatori o 
per la sapienza a dispense o 
più semplicemente per la feli 
cità dei cretini veloci» 

Non deve essere un panora 
ma mollo consolante quello 
V he Mino Martinazzoli vede in 
tomo a sO Dice «Oggi i politici 
fanno (ulti i politologi Ix? tivii 
invece di aiutare a dialogare 
scelgono di accendere fino al 
I inverosimile ogni tnsens<itez- 
za ogni volgarità quasi con 
una voglia di resa dei conti In 
vc'cc nella situazione calcia 
cx:corre un piu di freddezza 
davanti alle emergenze c ò bi 
sogno di un piu di ordinarieta* 
C è chi nell imminenza della 
sua elezione ha tirato fuori 
l immagine di Benigno /^acca 


H ROMA -Sono venuto <i s<i 
lutare Mino da amico da citta 
dino da ex presidente della 
Repubblica e da ex ex presi 
dente della Repubblica visto 
che* mi sono dimesso anche da 
ex presidente della Repubbli 
ca» A parlare naturilmente à 
Francesco C'ossiga il quale 
dopo qu<isi otto anm Ita vare a 
to nuovamente il portone di 
piazza del Gesù per nspeltrire 
il «dovere morale» di fare gli 
auguri al neoeletlo segretario 
della De Mino Martinazzoli 
«Sono andato a vilutarlo da 


gnini il buon /ac chiamato a 
sollevare le sorti di una IX in 
preda al panico anche se sic u 
ramente meno compromessa 
di adesso Cosa iie dice Marti 
naz/oli eli questo paragon»*’ 
La voce del si‘gretano dello 
ScucIcK rcKiato adesso si l.i an 
cora piu sottile quasi un mor 
mono Ancfie gli occhi si .ib 
Lassano sulla sigaretta 1» un 
[)aragone che mi commuove» 
dice P(ji racconta «So per 
.iver conosciuto bene /acca 
gnim elle erti un grande^ per 
sontiggio F non solo per la siiti 
immagine di uomo ont^sio 
che a me sembra nclutliv.i lo 
perci mi «luguro nonosLinte 
tutto di non .ivere davanti una 
stagione tMgica come (|uellti 
da Ini .iltraverstit.i Rimane' un 
po’ in silenzio comi' » fiordi 
ntire i pensieri [h>i scuote la te 
sta e SI limita a dire -Fi'r molti 
motivi alcunundicibili la me¬ 
moria di /accaglimi ò molto 
p«esenlc in me 

L orti di pranzo 0 passala da 
un pezzo tutti caiKcIli tlel pti 
lazzone dell f- ur sono già c fmi 
SI huori t'» scompars,! alitile la 
folla di poliziotti insieme a 
cìuelL» delle auto h\\i Pd or<ì 
troverà tUicora tempo per i 
suoi poeti per I amato Mano 


cittadino c da amico e gli fio 
auguftito liuoiia fortun.i nel 
I interesse del Paese» spiega 
I ex iiKjuiliiio del Quirinale K 
aggiunge 'Visto che non [iole 
va venire lui sono venuto io* 
Un collcxjuio durato un ora 
c un quarte» qut'llo Ira Cossiga 
e Martmaz/oli L ex presidente 
Ila voluto andare a trov«irc il 
vev' hio amico non «»ppc*na ha 
d[jpresi; la notizia ch'Il.i su.i 
elezione «Non posso cliinc'nti 
care diceCossiga - i affetto e 
l\ solidarietà con c in Martinaz 
zoli h » seguito i miei s< tl« anni 


1 uzi onorevole Martinazzoli-' 
B<*h (Il tempo ne ho avuto po 
co anche fino adesso Anche 
pi r l iizi purtroppo InvcH-e ha 
irov.uo tempo una persona 
crcMina c he fia st ritto di questo 
sbagliando .indù il nome di 
I uzi» I ors<* t» anc he colpa su.i 
coiìiplK < 111(1 tutte (lucdie cita 
zioni Mino gener.ile della IX 
ilellolto seiionibre adesso ri 
de Sacosii hodc'ciso-'Non la 
rò piu citazioni Ilo 1 impres 
sioneche piuthc altro diffon 
do Ignoranza* Ma no vedrete 
c he ciU-ra ancora le sue tmom 
U'ilurc 1 SUOI urandi autori 
(\<Ktior<« forse .incora una 
volt.i U ( pifanie dell.i dc'ca 
(lenza Morsesi Liseer.iancia 
re .ilio trist* ( onstala/toni che 
<ic( ompagn.ino la sua «idea 
nule della politica* «11 rapjuir 
lo di ogni uomo c on se* stesse» 
(Oli i) proprio senso e (on il 
proprio(lesliiK) con la propri.i 
vit.i ( con 1.1 propri.! morte .if 
fonda in un vuoto di ris|K>sU‘ si 
dc'compone pc*r uiu» sradica 
monto iiuello die bimone 
Weil riconosceva come la dan* 
n.i/ioiu* d(*l nostro tempo * 
Chissà cosa acc.idra (lu.indo 
l ufficio stampa di piazza del 
Cìesii dovrà sfornare comuni 
c ati tantoc ompU'ssi 


al Qnirin.iU* «Amie i/i.i* «affet 
ivi vuIkLiiic I.i K ossiga misi 
sic* su questo parole sottoli¬ 
neando che cvse h.inno .ivuto 
valore «andie quando le no¬ 
stre idee non erano in conso 
Manza Non mi c^ mai m.inc.i 
1 1 l.i su ! comprensione come 
presiclenle della Repubblica 
ho avuto una collaborazione 
di c-c cezioii.ile valore» allenila 
.incora l ex ca|K> dello Malo 
ncorclaiido iii particol.irc i 
contributi tee riticheelecf^rn* 
zioni che Martin.izzoli formulò 
«(|U.uulo gli sottoposi in .Ulte 
[inni.i il mio nìess.!ggio alle 
C amere* 

M.» iamici/ia la stima che 
lo legano all alici.ile segretario 
ri|x>rtc‘r.»nno (’ossig.i nella De 
iTKxrazi.i cristiana’ «Non vor 
rei creare imbarazzo .i M.irti 
nazzoli ns)>ondc*l interessato 
- M.i lo s.!pclc' che aiicor.i di 
«‘celile f’aolo (’abr.js ha rim 
jirover.ito a Martinazzoli I esi 
sten/ X di mia zon i d ombra 
per vi.i dei sikh r.ipporti con 
('ossig.i’ f’ni in genemle lise* 


natore a vìt.a dichiar.i di non 
ncK nessun! mlcnzj(»nc di 
tornare a'Ia politica di aver 
‘battuto pc*r troppo t(*mpo il 
marciapiede delta politica» 
«Come mi vt»dele’ - chiede .ji 
giornalisti - Sctcuio-' Si sono 
sereno i per nmafK re tale bi 
sogna stare lontano dalla poli 
tica Poi m può fare politica 
anche attraverso la cijUum i 
dibattiti e in imll<* altri modi» 
Tuttavia 1 ex presidente non 
SI soitr.ic alle domande siill.a 
IX 11 modo in CUI il suo amico 
ò clivc'iitalo s(*grc*tano non gli ò 
pi.lenito pc re lic' «l ticclama 
zione e sempre' una cos.i pc'ri 
(olosissim.i mentre «0* bene 
esprimere un volo» F alla do 
niand.i sull.i possibilit.i che 
Mano Sc'gni rimanga nella De 
ns|K>ncl(* (li spc'raro c tic Marti 
nazzoti nc'sca m que-sto luten 
to .iiK he pc'r d.in un nuovo 
senso ili impegno (U'II iriipe 
gno d(’icattolici in politic.i Co 
me cattolico credo ai nuraco'i 
m.i (tiiesto non e i.in.icolo e 
una cosa dulie ile non t.into 


per la De quanto per la situa- 
ziom 

Ancora, Cossiga ncorda la 
De «prima di Martinazzoli' il 
partito da cui tante cose lo 
h.inno via vii separato nel 
corse» del suo settennato 
(«se rivelo pure settennio» invi¬ 
la) "In C’cxostovacchia - dite 
- hanno fatto la rivoluziono di 
velluto lo ho avuto iinc^spul 
sionc* di velluto dal p.iriitO' 

1 ulto questo .iwentva «prima» 
F adesso^ Come-* giudica oggi 

l.i IX 1 ex presidente della Re¬ 
pubblica entralo piu volle in 
rotili di collisione con piazza 
del (»esu' Non si sente conlor 
tato d.il fallo che* molti «cossi 
gtìiani' - da Martinazzoli a .Se* 
gin - abl)i.ino visto negli ultimi 
mesi accresciuto il proprio 
ruolo^ ('ossiga t.igli.i torto 
Non c i sono cossighiani - pre 
elsa - .inthe porclió non c e 
un morto iX* un d.inte causa 
per 1 eredita» «Ixiro h.inno 
ivuto fortumi ( onc lude il se 
natore - pert h(’ io ho tolto ! in 
gombro 


Colloquio tra l’ex presidente e il nuovo segretario 

L’abbraccio di G^ssiga: 
«Mi ha sempre difeso...» 

Un'ora e un quarto di colloquio «per fare gli auguri a 
un amico , nproposi/.iono di altc.staU Ji iiiiua I laii 
cesco Cos.siga ha varcalo, dopo otto anni, il portone 
di piaz 2 a del Gesù «Non tomo alla politica attiva», 
dice l'ex presidente della Repubblica che ncorda la 
sua «espulsione di velluto» dal partito di Forlani c la 
«preziosa collaborazione» dell'attuale segretario du¬ 
rante il suo settennato 

FRANCA CHIAROMONTE 
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Giorgio Galli: rinnovare il partito? 
Io dico che non ce la farà 


Oc al capolinea come 17 anni fa Si può fare un 
paragone Zaccagnini-Martina7Zoli'^ Lo chiediamo 
ai politologo Giorgio Galli Che risponde «Assolu¬ 
tamente no» «Un partito al 29'L ò un'altra cosa Eli 
Pds non ò ritenuto tanto pericoloso da favorire 1 ag¬ 
gregazione moderata attorno alla De» Crede al rin¬ 
novamento di Martinazzoli'^ «Non mi pare che rat¬ 
inale gruppo dirigente voglia andarsene» 


’ STEFANO BOCCONETTI 


■■ ROMA hi chiamato al 
(a[H//.ile (lui p.irtito (''fic 
*'1 diccv.i .illoM, t*ra arrivato al 
c ipoliru'vi Fu chiamato a fu 
r >r di [)u[>olo per salvare la 
[\ rinnovandola Allora di- 
(.lassetle anni f.i /.Rcagnini 
Oggi M.irtinazzoli Nomina 

'o 

nominato’ segrt (ano 
IX dagli (‘lettori di Manto 
va 

Comunque sia, chiamato 
alla guida di un partito che 
sembra giunto di nuovo aJ 
capolinea Zaccagnini- 
-Martinaz/oii. è un para¬ 
goneproponibile? 

No .issuliit.inu nte no 


Perchè? 

Vedo due ragioni sopr.ittiil 

10 La [irirna l.iDc nel 75 era 
»in partili» al VS i f'eruenluale 
(he allora rappresentò una 
sconfitta per lo scudocrcKia 
to Ma era pur sempre* l.i per 
cenluale di un partito forte 
radicalo Partito che dov(*va 
fronteggiare - e siamo alla se 
(onda diff( renza - il fVi ()p 
posizione .inche (|uesla mol 
to forte Al punto da favorire 
1 aggregazione attorno .illa 
LX Tutto questo non c e piu 

l.i (X ò al 2‘) il Pc i (‘ finito f 

11 FXK non ò ritenuto tanto 
pt'ncoloso da fardiventart 

la [X un punto di rifenmenK» 
per t elettorato moderato In¬ 


somma nulla ò come prima 
h lutto mi sembra piu difficile 

Per la De è «emergenza»» al¬ 
lo stesso modo, però. So¬ 
prattutto per la questione 
morale. 

Neanche da (jiiesto punto di 
vista 1.! situazione mi scmlira 
paragon<il)tle Anc he allora 

l.i fX era l(Kcat.i dall ecoiio 
mia dell.i corruzione Kicor 
diamoci il caso hKkeed 
Ora pere') tl comvolgimenlo e 
molto piu esteso Ancora 17 
.min fa nellii De c era c hi c ri 
ticav.ì la gestione del p.irtitc» 
coinvolto in ilcuni grossi 
scand.ili ('ggi invece viene 
alla luce Lin vero t proprio si 
sterna di potere ramificalo 
da Milane»,ili.I ( .ilabria 

Quindi, nessun punto di 
contatto? 

Lx> V! (In solo nella figura dm 
(lue segre'tari puliti leali con 
un grosso prestigK) [persona 
le 

Ioti dà credito al rinnova 
mento di Martinazzoli? 

Il rinnov.imento di / icc.igni 
ni non si i* f.iito 11 nnnov.i 
mento di De Mit.i non si c'* fai 
to Ora 0 l.i volta di M.irtin.i/ 


/oli portato a (jiiell.i c.iric » 
le ripeto d igli ek ttori leghisti 
di M.intova ['ercliò pnni i di 
quel voto l.i situ.izioiK* nella 
IX Gnshaiia era .issohila 
mente in allo mare F si.ila 
una nccessiLi (liiiKjue la 
sua nomina 

Appoggiata anche dagli 
«stati generali»» del partito. 

fxco il punto II grujjjH) diri¬ 
gente ò rimasto lo stesso L 
non sembra abbia iiilen/iont 
(Il metU'rsi di parte No 
.isc oliato Marlin.iz/oli le sue 
proposte Ancor.! mollo g( 
iiericfK m vinta Ila p.irlato 
d un partito onesto non pm 
di ladri Ma non h.i «k'ilo clu* 
c I vuole il rie .unbio subito di 
una gross.i parte dell «itluak* 
gruppo dirigenti Poi seinpr« 
in Iv ho ascoli.ilo un int(*rvi 
sta .1 Cuiva Al giorn.ihst.i clu 
gli c liu (lev ì se non fossi* fini 
to il ruolo della IX (kjpo il 
rn.irasrn.i di ({u( sii .inni do 
|K> k vi( ( n(k‘ (k I Pc i h.i n 
sposk» N(»i (iiiilP Noi aspi t 
tiaiMc» ( he (mise ano gli .litri 
I r.isc* c he mi sembra indie a»i 
V I vogliono ( ontirinare A 
govirn.iie in (]iM>sto motto 
tolU|U(*slosist( ina 


h Segni? Può incidere sulla 
•«balena»? 

Si gin h i (k Ilo c he Li IX pno 
c inibì.lu se* c.imhi i gruppo 
ditie< nte M.i ({ik I gruppo i* 
s( mpre li 

Martinazzoli ha parlato an¬ 
che della possibilità del¬ 
l'opposizione per il suo 
partito 

Qtiiesl ! De e UH [i.irtilo (fu 
s(*nìl>r.! p(*ns.ito solo in fun 
zioiu (k ILi g( slioiH del potè 


•'i 

Ma davvero è solo una que 

stioni* di uomini? 

( <*rt«» i*sist( indie il probk 
ni.i (k III ilk .inz(' N» gli ulti 
mi {(> .inni tutto s< l»<is.ito 
sull .ISSI IX Pm (he i* [i.iss.i 
lo pi r diverse f.isi (Xic'Ha .ul 
e ge moni.t de iikk iiMi iii.i 
e^N.iiiek» la IH a\< \.i ta possi 
bllil.i di un ne amÒK» c entri 
sl.i Poi e ( st it i 1 I f is( sue 
e e ssiv I ili I nonun.i di ( rasi 


segn.il.i d ilici c ip.ìc Ha di 
I oiuhzioii imciito del l\i ( i» 
iiiun(|iH* (|uel! .ilie.i'v 11 sla 
t 1 forti I) ista ricoril.ire e tie 
ip|»( Ila nell S 7 i due p irtiti 
pol'‘V.uu) c (Hit.ire in ['.irla 
IMI Ilio sull.i m.iggior.iiiz.i (lei 
SI ggi Or.i pero non reggi* 
jiiii 1 si I.I IX vuole te'st.iri 
p liuto eli g«»sef ii(» dovrà ri in 
veni ire la sua strategia Su 
iIiK sl(j [)er(» riputo finor.i 
ho ase oh ito p(K o I quel po 
e ( I iiK t)» pillili isto geiiene o 



Il politologo 
Giorgio Galli 
In alto Mino 
Martinazzoli 
alla tribuna 
del Consiglio 
nazionale 


FABIO INW9NKL 


■i ROMA Ui line i e iiuell.i 
dell .illesa Segni prenie U in 
pci «Voglio pritn.i Ic'ggen 1 i 
sua relazione aspetto i giorii.i 
Il [)c r <i\e*ri* piu nialeTi ile .i di 
sposi/ione - Prima il h igne di 
(olla del Palaeiir irle sso I ( k 
/ione per acclam i/k ne* eli 
Martinazzoli al vertK e di pia/ 
za doK)esu Un monumto in 
somma [kt riflettere ( \e*dei( 
le prime mosse M.iintinloe i 
già c hi indie a nello st.ill di I 
nuovo segr( l.irio e]uell Lrniaii 
no Gomeri padre neih k clell.i 
IX emihiina e del solidarismo 
callo!K o e he i'* st.ilo (m gli or i 
tori del «meeting' di sibilo 
con Segni Li nomina di Pk r 
luigi Cdstagnetli t nuli.me» a lu 
v'icmo .1 c <ipo dell i niiov » se 
greteri.i politica |>otrehbe «m i 
colare» quest ingresso Non 
ne so null.i - pre*c isa ( jorricri - 
ma non avrei ne s* un.i diffir ol 
la ad acc elt.ire» f’ppuri si iv.i 
te pi’r use ire d.il! 1 IX M.irli 
naz/olt i> 1 ultini.i oci.isioiu 
del rinnovamento s<. lallisei* 
non c (> aitem.itiva .ill.i rottiir.i 
Ma di.imoglt due tre mesi per 
di»* ostr.ire cos.i vuol lare < 
COVI riesce .1 fare Inognic.i 
so c ò un altr i se iden/a e In 
segnerà il [)unto d incontro i» 
di conflitto spieg.i Itx mini 
strodel Livore) Alle prossime 
scadenze elettorali ammini 
strativc .ivTt^mo liste con lo se ii 
docrcKiatoo le jggreg.i/ioni di 
CUI parli Segni^ Ixci» fino i 
quel momento non c e incoili 
patibilita Sonocont p(»poli 
ri e resto nella De ' Gorrii riin 
sisle sul fatto ( he Sc*gni dovr.i 
precxcuparsi do|x» l.i verilic.i 
di massa di sabato di d.irsi 
una strultur.i organi/zal.i .i li 
vello periferico «1 m' m - .ig 
giunge - si ù limitato .i un mo 
vimcnlo d opinione c aii ihz 
zato attraverso gli org.i.ii d in 
lomia/ione In secondo luogo 
servono delle linee* in m.iteria 
economica ( s(xia!e A(]ues((» 
punto non può rimanere un 
movimento monolem.itico li 
rnitalo alle riforme «-l'tlorali 
Ma torni imo .i Martin.izzoli 
R si,ito avvolto - nota Vito Rig 
gio deputalo de attivo lu Imo 
vinK'nto re('*n*ndan(j - in una 
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note ! popol 11] SI mi I 
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di Iki IH 1 ne 1 p u se I ir » 

di pili o d' 1 n ( V IIK li > 
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e(>mpi»si/u'IH dii Ilidi IO 1 I li 
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Ilio il in V siiiH I *1 I m IH o 
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A S( uni ' I ni i m 11'(t i k i 
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Il Psi preixeupato 
e la Lega attacca: 
contro (di noi periterà 


ROSANNA LAMPUCNANI 


■■ROMA lelicita/iom coni 
pliinenti Mino Martin i//o!i i 
stalo subiss,ito di iness iggt an 
guralt d.i .lime i e .me he tw» r 
san pollile i e da C n I ('vii 
L uomo nuovo [)iace un in 
qiK^sK» momento cKk clu pr»* 
valeeanciarc «iveder» cosane 
Slira della tX poslfoil iniain 
\ncfie pc re he (>i r oii prò 
gramma dei nuovi» se gre I,ino 
non SIC ono'x» 

C»iorgio N ipohtano poim 

I accento sul monicnio parti 
col.ire ( h(' sl.i itlr ivrs.indo il 
P.i(»se clu rie fuede (]uindi un 
imjH'gno (Il mor.ili// i/ioiu ( 
di rinnov.mil nk* d* 11 i/ioiu 
politica ( lu adetni.i il pre si 
dente* di Ila ( .imeni sono pn 
senti nell intento di M irtin t/ 
/oli Spad(»lini c lu 11 i inv i lU ' 
anche un saluto .i I ori mi si 
.lugur.i c he in'orno .il niu»\( 
segretano poss i ru ostiUiirsi 
i unita della IH l-'Iaiiso c onv in 
lo arriva .il nuovo It .id**r cL II i 
IX dal segretario lilxrile Ki 
nato Allivsiino infatti ilk mia 
che M.irtin.i//(»ii e 1 c'sponenti 
de «( Ile [)iu di litri h.i avve rtilo 
( he il nostro sisiem » poliitc o 
istitu/ton ik* losse giunto ili i 
fine e la lux essila di porre rn.i 
no ad nn progetto riform .io 
re-*» Piu canio 1 altro parine r di 
gov(*rno il l\i Di Donilo' Li 
Ganga giudic .ino posiiiv mu n 
te I elezione di M.irtin ok 
pc ro Di Don.ito ittendi c fu il 
neosegn l.irio c sprim i i i sn i 
liiu*.i prograiiim itic i [>rim i di 
dall lina v.iliila/iom polilu i 
Anc he s' c rede Di IH >11 il< 

c fu ia nuova si gre I» ri 1 non 
discoter.i da (juell.i pr< c< de 11 
((■* n<*i ra|)j)orti ve rso il (j.irot 1 
no Li (i, mg.i insiste lu Tossii 
v.ir( c Ih* M ulin 1//0I1 i n 1 
persoli.! se r .11 pi 1 Ix m * tini 
c fiiedc c fu ire // 1 dt lim 1 --i * 
pr.ittulto sulle rifoniii istiin/io 
luiii » d ( lettor.ih oliti . lu ' 1 
( onk mia ek I -l'slegno 1 go 
Ve I lu I Ani Ito Li ( I mg 1 1 no! 
lo I (Kc isiorII degli un 1111 1 
Mar 1 m<i//oli pi r 1111 • t» itliil 1 n 
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II c irnbio d( Il i gu iidi.i ih I 1 
IX die ( il Iiresid» ni' di . lU pi 1 
t.iti s( K. i.ihsli ( iVNe unto si 1 
/.I lianmi [i* r il [ n \ il< n di 
una c iiltiir 1 d« Il i > ommm 11/ 1 1 
deli i nu di ioih n c iilr. n 1 1 
soc I ihsii iinis*, I p( r pn v k n 
lo spinto guicohiono i i 1 
s< mpre il risi, ino di < i e < ss 
Infine p' r n si m n p itti 1 1 1 
goN (ino e ( din gisti in 1 oj 1 
mone del se gri l irn > i dsi k u li > 
Vi//mi il (ju ik .isp< It I di ' .1 
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A Teramo il segretario del Pds Mario Segni invitato a distinguere 

parla dinanzi a una piazza gremita «Per fare un unico partito non basta 
«Il Consiglio regionale è da sciogliere essere innovatori delle regole» 
se si vuole rompere con i corrotti » Appello alla lotta del Mezzogiorno 
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Vertice dal ministro Pagani 
sulla «torta» pubblicità 
Il decreto tv verrà ripresentato 
Rifinanziata Tazienda pubblica 


«Martinazzolì è alla prova in Abnizzo» 

Occhetto chiede al leader de di pronunciarsi per nuove elezioni 


Dall'Abruzzo in scioi)ero e scioccato per lo scandalo 
alla Regione, Occhetto sfida Martinazzoli a dare im¬ 
mediata prova di rinnovamento unendosi alla richie¬ 
sta di sciogliere il Consiglio regionale. Il leader del 
Pds chiede a Segni eli non confondere il movimento 
referendario con la < formazione di un partito, di cui 
non si conoscono i p rogrammi». E incita il Sud ad es¬ 
sere «la vera opposizi one al vecchio regime». 

DAL NOSTRO INVIATO 

Al.BBfrrOLBISS 


TEJLAMO. Nel giorno dello 
sciopero generale, nel giorno 
in cui si allarga clamorosa¬ 
mente in Abruzzo l'incliiesta 
per l'uso clientelare delle nsor- 
se pubbliche che ha portilo in 
galera 11 componenti della 
giunta regionale, Achille Oc¬ 
chetto sceglie Teramo per un 
incontro con i lavoratori n lot¬ 
ta, e per lanciare apertamente, 
nella piazza Martin della liber¬ 
tà gremita di folla, una sfida al¬ 
le altre forze politiche, a co¬ 
minciare dalla De di MinC' Mar¬ 
tinazzoli. Riceve applausi, il se¬ 
gretario della Quercia, qi andò 
porta a centinaia di laveratori 
riuniti nella sala della Ci mera 
di Commercio, la solidarietà e 
l'appoggio del Pds. «Anctie qui 
- dice - come in tutto II f aese, 
è sempre più stretto il nesso tra 
crisi economica, questione 
morale, urgenza di una .svolta». 
È da poco arrivata la notizia 
delle decisioni del Cor sigilo 
dei ministri: il Consiglio regio¬ 
nale dell'Abruzzo dovrà scio¬ 
gliersi se entro un mese non 


darà vita ad una nuova giunta. 
«C'è un primo risultato - com¬ 
menta a caldo Occhetto di 
fronte ai lavoratori - anche il 
governo, e credo sia la prima 
volta da quando esistono le 
Regioni, pronuncia la parola 
"scioglimento". Avevamo ra¬ 
gione, allora, a sollevare il pro¬ 
blema di fronte al Capo dello 
Stalo. Ma c'è anche un ingan¬ 
no. Come si può davvero cre¬ 
dere che in 30 giorni, con più 
di un quarto del consiglio re¬ 
gionale inquisito o agli arresti, 
si trovi una soluzione credibi¬ 
le? In realtà il governo, come 
Ponzio Pilato, vuol lavarsene le 
mani? Noi comunque non ci 
staremo a tentativi consociati¬ 
vi. e rilanciamo da oggi la bat¬ 
taglia perchè si faccia l'unica 
cosa giusta. Si ridia la paiola 
agli elettori. Perchè sarebbe 
doveroso farlo a Monza e Va¬ 
rese e non qui? La faccia del¬ 
l'Abruzzo - ha concluso tra gli 
applausi - non può più essere 
quella di Remo Gaspari», Poco 
più tardi, nel comizio in piazza 



Il segretario 
del Pds 
Achille 
Occhetto 


(una manifestazione enorme, 
come non si vedeva da anni, a 
giudizio dei dirigenti locali del 
Pds), il leader della Quercia si 
è rivolto direttamente al nuovo 
segretario della De. «A Marti¬ 
nazzoli - ha affermato - ho vo¬ 
luto esprimere le più vive con¬ 
gratulazioni, augurandomi che 
possa operare in direzione del 
rinnovamento del suo partito e 
della vita pubblica italiana. 
Perchè ritengo che la demo¬ 
crazia italiana abbia bisogno 
sia di una incisiva azione di ri¬ 
forma sia di chiare proposte e 
programmi alternativi.. Oc¬ 


chetto ha auspicato che in una 
«limpida dialettica tra diverse 
posizioni», sia po.ssibile un «.se¬ 
rio confronto» sulle riforme, 
sulla questione morale, la poli¬ 
tica economica. Ma oggi - ha 
aggiunto - questo confronto ri¬ 
chiede più che mai »atti em¬ 
blematici». E il primo atto da 
parte di una Deche voglia riac¬ 
quistare credibilità «deve con¬ 
sistere nello smantellare lutto il 
vecchio sistema clientelare, 
che qui in Abruzzo ha avuto 
veri e propri specialisti, giun¬ 
gendo ai livelli di una nuova 
scienza del potere». E questo 


proprio perchè è vitale «far vi¬ 
vere e rendere oi>erante una 
critica politica, e non giudizia¬ 
ria, del clientelismo». Dunque 
Martinazzoli ha un'occasione 
immediata per dimostrare di 
voler lare sul serio: chieda an¬ 
che lui le dimissioni dei consi¬ 
glieri abruzzesi della De. Si 
esprima per il volo. Solo co,sl si 
risponde positivamente ad 
una crisi di legittimità che può 
essere devastante, e si argina 
Tonda montante del leghi,smo. 
Il leader del Pds ha anche mes- 
.so in guardia dal pericolo del 
trasformismo, che è la tipica 
•ultima risorsa» di una classe 
dirigente al tramonto. E da 
questo punto di vista ha criti¬ 
cato duramente la posizione 
as.sunta da Pannella, singolar¬ 
mente .speculare a quella del 
de Ga.spari. sia nell'atteggia¬ 
mento contro I giudici che per 
la permanenza del Consiglio 
regionale. Occhetto ha ribadi¬ 
to poi l'urgenza di indicare 
uno sbocco politico al movi¬ 
mento di protesta che ha tro¬ 
vato nuova conferma nel .suc¬ 
cesso dello sciopero generale. 
•Tenga conto Amato di questa 
lezione. Le piazze non sono 
state campo di battaglia di po¬ 
chi wolenli. anche .se i violenti 
ci sono e lavorano al servizio 
di chi vuole soffocare la demo¬ 
cratica protesta dei lavoratori», 
ha affermato riconfermando la 
solidarietà del Pds al segretario 
della CisI D'Anioni. «Iz: piazze 
sono state, ancora una volta. 
ba.stione democratico, presi¬ 
dio dei diritti dei cittadini, dei 


lavoratori, dei più deboli», è ir¬ 
responsabile, invece, il «com¬ 
portamento antiparlamentare» 
voluto da Amato, che impo¬ 
nendo la fiducia sui provvedi¬ 
meli economici e sociali ha 
anche tolto margini di media¬ 
zione al sindacato, alimentan¬ 
do «divisioni e lacerazioni .so¬ 
ciali». Quella attuale è «una sta¬ 
gione di scelte decisive» per 
tutti. Ciò vale per il Pds, come 
per la De, e vale anche per i 
•Popolari» di Mario Segni. «De¬ 
vono decidere - ha affermalo 
Occhetto - la loro collocazio¬ 
ne». E intanto distinguere net¬ 
tamente Ira il «movimento refe¬ 
rendario per le riforme, che 
non sarebbe mai nato - ha ri- 
vfcndicalo il leader della Quer¬ 
cia - senza il nostro impegno e 
le nostre firme, e la formazione 
di un nuovo partilo che, co¬ 
munque, va giudicato sulla ba¬ 
se dei programmi». Per Of;- 
chetto non basta «essere inno¬ 
vatori sul piano delle regole» 
per formare un unico partilo. 
»nè si può pensare ctie il futuro 
dell'Italia sia affidato all'alter¬ 
nanza al governo Ira onesti e 
disonesti». Programmi sociali, 
visione dello sviluppo, rappor¬ 
to tra valori .solidanstici e eco¬ 
logici e esigenze economiche 
sono il ten-eno di un necessa¬ 
rio confronto programmatico 
che per il segretario del Pds 
porterà alla dialettica tra la si¬ 
nistra «e nuove fomie di 
espre.ssione di un auspicabile 
moderatismo illuminato». So¬ 
no d'accordo con Ui Malfa - 


Torino Rozzano 

La Cattaneo I lumbard 
si è dimessa «interrogano» 
Aperta la crisi il ministro 


Il questore di Napoli denuncia il Carroccio per un volantino che invita a evadere Tisi 

La Lega a testa bassa contro Scalfirò: 
«È un pìazzìsta di Bot e cerca la rissa» 


H TORINO. La crisi al Comu¬ 
ne di Torino si è aperta lunedi 
sera con le dimissioni del sin¬ 
daco repubblicano Giovanna 
Cattaneo. De. Psi e Psdi hanno 
espresso un voto d'insufficien¬ 
za net confronti del governo 
cittadino assieme alle sinistre. 
Il Pds ha già nsposto positiva- 
mente all'invito ad assumere 
responsabilità dirette nelTam- 
min'istrazione purché la «giun¬ 
ta di transizione» segni anche 
Tawio di «una fase reale di rin¬ 
novamento». Sul piano politico 
il Pds auspica una «larga coali¬ 
zione» delle forze di sinistra, 
laiche, cattoliche, ambientali¬ 
ste. Pri e Pii hanno dichiarato, 
finora, che non intendono es¬ 
sere della partita, nonostante 
le pr<!ssioni del Psi e di una 
parte della De. Ancora incerta 
la posizione dei verdi. Per sta¬ 
sera è in calendario un incon¬ 
tro fra i tre partiti della sinistra 
e lo scudo crociato per avviare 
li confronto programmatico. 


Roma 

Assemblea 
per TAUeanza 
democmtica 


WM ROMA. Tante adesioni. 
Troppe per l'aula del Re,siden- 
ce Ripctta Cosi gli organizza¬ 
tori delTiissemblea «verso l'al¬ 
leanza democratica» sono stati 
costretti a spostare sede, si 
svolgerà nella più capiente sa¬ 
la conferenze al Parco dei Prin¬ 
cipi. a Roma. Confermata la 
data - sabato e domenica - e 
l’ora: 9c 30. Tanti, come detto, 
hanno a,ssicurato la presenza: 
da Segni a Veltroni, da Massi¬ 
mo Severo Giannini a Scoppo¬ 
la. E poi: B<>rbera, Rores d’Ar- 
cais, Ruffolo, Camiti, Mattioli. 
Rodotà, Dujany. Porse anche 
Claudio Martelii, Tante anche 
le adesioni raccolte nel mondo 
dello spettacolo Corrado Au- 
gias, Gillo Pontecorvo, Massi¬ 
mo Wertmuller, etc. Molti no¬ 
mi. ma anche una polemica: la 
fa Pannella che lamenta di non 
essere sfato invitato ufficial¬ 
mente. Replica del comitato: a 
nessuno è stato mandato un 
«invito scritto». Si è provveduto 
con telefonate, fax. etc Chi 
vuole, comunque, può parteci¬ 
pare, aggiungono gli organiz¬ 
zatori. 


■i MILANO. «La Lega Nord, 
ritenendo che la cittadinanza 
democratica di Rozzano non 
sia confondibile con la mar¬ 
maglia incitata e guidata dal 
Sindaco, chiede che sia ac¬ 
certato se, nonostante il pen¬ 
colo di adunate sediziose, sia 
stata segnalata la presenza di 
200 facinorosi dagli addetti 
alla Sicurezza e perché gli 
stessi non siano tempestiva¬ 
mente intervenuti e se sussi- 
tano gli estremi per l'imme¬ 
diata sospensione del sinda¬ 
co di Rozzano dalle sue fun¬ 
zioni» È il testo deH'interro- 
gazioneai ministro dell'Inter¬ 
no presentata dalTon. Luigi 
Negri, della Lega Nord, in se¬ 
guito agli incidenti accaduti 
la sera di venerdì scorso a 
Rozzano (Milano) dopo un 
comizio di Umberto Bossi, In 
particolare, la Lega chiede 
che siano accertare «even¬ 
tuali responsabilità» de! sin¬ 
daco pidiessino, Enrico Sala, 


La Lega attacca Scalfaro: «Si comporta come il ca¬ 
po di uno stato religioso», «è un piazzista di Bot», 
«eccita gli animi alla rissa». Sono le risposte di 
Bossi, Speroni e Miglio alle critiche che il capo 
dello Stato ha rivolto al movimento che incita alla 
secessione. Intanto a Napoli il questore invia alla 
magistratura una denuncia contro il Carroccio 
per un volantino che invita a non pagare Tisi. 


■■ ROMA. Attaccata da tutti 
]a tega si difende sparando ad 
alzo zero: vale a dire «sul capo 
dello Stato. Bossi: «Mi sembra 
che si muova più come il capo 
di uno stalo religioso che co¬ 
me il presidente di una repub¬ 
blica laica. Gli anatemi sono 
(>ericolosi e possono rapprsen- 
lare addirittura la copertura 
psicologica per aggressioni co¬ 
me quella di Rozzano». E Mi¬ 
glio; «te ringhiose ed irate pro¬ 
clamazioni alle quali si è ab¬ 
bandonato Scalfaro non sem¬ 
brano fatte per avvicinare le 
parti in lotta, ma piuttosto per 


eccitare gli animi alla rissa; per 
moltiplicare episodi come la 
squallida e sospetta aggressio¬ 
ne di Rozzano». Miglio accusa 
Scalfaro di voler oggettivamen¬ 
te id restaurazione di una clas¬ 
se politica «ormai condannata 
dalla storia e rifiutala dagli ita¬ 
liani». E quindi lo invita a «tene¬ 
re i nervi a posto». Non ha peli 
sulla lingua Gianfranco Miglio, 
che così continua contro Mal¬ 
farò: «se fosse vero che chiun¬ 
que si pone contro le leggi del¬ 
lo Stato o invila a disubbidire 
commette reato e che nuove 
maggioranze non possono es¬ 


sere preparate dai cittadini pri¬ 
ma di essere verificate in Parla¬ 
mento. invece di una libera de¬ 
mocrazia la nostra sarebbe 
una plumbea oligarchia». E 
conclude chiosando la defini¬ 
zione data da Scalfaro delKu- 
nità istituzionale della Repub¬ 
blica. che "è sacra ed inviolabi¬ 
le». Miglio osserva che la Costi¬ 
tuzione in proposito si esprime 
meno enfaticamente e poi si 
chiede: nel nostro Stato laico 
quale significato attribuire al 
termine «sacro»? «Sul piano del 
diritto ò uguale a zero», rispon¬ 
de. Più crudo di Miglio è il ca¬ 
pogruppo al Senato. France¬ 
sco Speroni che definisce il 
Presidente «un piazzista di Bot 
che potrebbe lavorare alla Fi- 
deraum». A peroni risponde il 
pidie«ssino Franco Bassanini 
che difende Scalfaro:«ha pro¬ 
spettato e difeso gli interessi 
generali. L'atteggiamento 
odierno della Lega ù irrespon¬ 
sabile». 

Intanto contro la Lega inter¬ 
viene il questore di Napoli. Vi¬ 
to Matterà, il quale ha inviato 
un rap|X)rto alla magistratura 


con CUI si ipotizzano i reali dì 
istigazione a delinquere o, in 
.subordino, di istigazione alla 
violazione (Ielle leggi Perchè a 
Caivano, in provincia di Napo¬ 
li. è stato trovato un volantino 
della U*ga nel quale sono 
esposti quattro molivi per eva¬ 
dere risi, l'imposta sulla casa c 
nc) quale si invitano i cittadini 
a pagare solo 22mi)a lire per 
evitare di essere definiti evasori 
liscali. 

I) foglietto pare che .sia stato 
fotocopialo nella farmacia 
«S.Catenna», di cui titolare è il 
dottor Raffaele Marzano. il 
quale ha raccontato che un.i 
donna, in sua assenza, ha fatto 
alcune fotocopie del volantin- 
po Strano che una farmacia si 
irasfomìi In copisteria. Iia 
commentalo il questore che 
ha annunciato anche un’inda¬ 
gine della Digos, pt*r accertare 
se siano stale violale ìe attuali 
disposizioni relative alla stam¬ 
pa e alla diffusione dì materia¬ 
le stampato. . 

Non si Si» come il volantino 
sia giunto in Campania, proba¬ 


bilmente via fax da U'cco In¬ 
fatti in margine al foglio c‘è 
ì’jnviio a partecipare alle ore 
21 di domenica prossima, nel 
palazzo Falk della citte», ad una 
iniziativa pubblica nel corso 
della quale si daranno chiari¬ 
menti in merito alla protesta fi¬ 
scale suirisi, 

La risposta della l>ega all'mi- 
ziutiva del questore Matterà 
non SI è fatta attendere 11 pre¬ 
sidente federale della Lega. 
Franco Rcxrchelta, ha detto di 
aver dato mandato all’ufficio 
legale del movimento «per ve¬ 
dere se SI ravvisano gli estremi 
di omissione di atti d’ufficio, 
oltraggio al nostro buon nome, 
finalità persecutorie e libertici¬ 
de nei confronti del questore 
di Napoli». Rocchetta ha osser¬ 
valo che 1 Tar di l..az>o e Vene¬ 
to hanno già riconosciuti co¬ 
me illegittimi ì parametri a cui 
dovrebbero avssoggetlarsi i 
contribuenti. Quindi, conclu¬ 
de «appare singolare e grave 
che in una provincia che è il 
regno della camorra il questo¬ 
re non trovi altro da fare che 
diffamare la Lega» 


Martelli: svelenire il clima. Ma i dissidenti insistono: Craxi vada via 

Nel Psi veirtice segreto per una tregua 
Decìso il rinvio della Direzione 


«Compagni, non massacriamoci». Di fronte all’esca¬ 
lation dello scontro, nel Psi si tenta una tregua. Di 
Donato e De Michelis incontrano i «dissidenti» c ot¬ 
tengono il rinvio della direzione che avrebbe san¬ 
zionato la spaccatura tra Craxi e Martelli. E il Guar¬ 
dasigilli accoglie l'invito a «svelenire il clima». Ma il 
dissenso politico resta: «Siamo in ritardo rispetto alla 
De». Formica ribadisce: «Craxi passi la mano». 


BRUNO MISERENDINO 


M ROMA Luogo dell’incon¬ 
tro. la stanza di Giulio Di Dona¬ 
to al quarto piano di via del 
Corso, Presenti, oltre allo stes¬ 
so vicescgrelano. Gianni De 
Michelis e una sene di «dissi¬ 
denti». Rino Formica. Enneo 
Manca, Claudio Signorile. 
Obiettivo- una tregua nello 
scontro nel partito. Risultali; 
non molti sul piano politico, 
()erchè i dissensi restano quasi 
intatti, qualcuno sul piano im¬ 
mediato e pratico, Il più evi¬ 
dente è quello che l'attesa e te¬ 
muta riunione della direzione 
socialista, che avrebbe .sanzio¬ 
nato la profonda spaccatura 
nei vertici del garofano e che 


rischiava di dar luogo a uno 
scontro frontale tra Òraxi e gli 
oppositori. Martelli in testa, 
non si farà neppure domani 
Rinviata ormai da due settima¬ 
ne. slitterà ancora di qualche 
giorno. Ufficialmente si parla 
di problemi tecnici, come una 
riunione del consiglio dei mi¬ 
nistri fissalo proprio per doma¬ 
ni. nonché dei lavori parla¬ 
mentari. In realtà il rinvio non 
è che l’evidente tentativo di 
ammorbidire i toni della pole¬ 
mica interna e di arrivare al- 
Tappunlamento almeno con 
un patto di non aggressione. 

Una decisione comunicata 
propno da Di Donato e De Mi¬ 


chelis di dissidenti e da questi 
inghiottita con qualche soffe¬ 
renza Ma alla fin fine accolta 
senza tanti strepiti. Del resto 
l’invito a una tregua, quanto 
meno nei toni accesi della po¬ 
lemica. ò stalo accolto poche 
ore dopo l'incontro di media¬ 
zione proprio dal ribelle nu¬ 
mero uno. ossia Claudio Mar¬ 
telli Dai microfoni del Ori 
sempre Giulio Di Donato, non 
a coso politicamente in una 
zona intermedia tra Craxi e il 
Guardasigilli, ha chiesto ai due 
contendenti di «incontrarsi e 
chiarirsi» prima della direzione 
c uno dei due. appunto Martel¬ 
li, ha risposto positivamente. 
Non ha precisato di voler in¬ 
contrare Craxi prima della di¬ 
rezione ma ha detto di es.sere 
sempre «d’accordo a svelenire 
il clima». Insomma un gesto di 
buona volontà che Craxi e lo 
stato maggiore dovrebbero ap¬ 
prezzare. Il segretario, in real¬ 
tà, non ha risposto all'appello 
pacifista di Giulio Di Donalo, 
ma a suo modo ha fatto un ge¬ 
sto disten«sivo, dando il .suo 
avallo ieri mattina all’incontro 
tra I due vicesegretari e gli 
odiati «ribelli». 


La spiegazione di queste tra¬ 
me di pace è che su via del 
Cor.so aleggiano I fantasmi del 
Midas e addirittura doliti scis¬ 
sione Ovvio, quindi, che Io 
stato maggiore si.i terronz/alc^ 
dalla prospettiva di una din*- 
zione-nng, in cui prenda corpo 
visivamente la divaricazione 
crc.scenlc Ira Craxi e Martelli. 

I termini del confronto, infat¬ 
ti. restano distantissimi. Se non 
altro perchè unti parte cre¬ 
scente del Psi pone con sem¬ 
pre maggioro forza un proble¬ 
ma di leadership e sostiene 
che Craxi dovrebl)e passare la 
mano jwr peniieltere un con¬ 
gresso di chiarificazione Ieri lo 
ha detto Ripa Di Meana e lo ha 
ripetuto Rino Formu a. «secon¬ 
do CUI, dom il cambio alla gui¬ 
da della De. il Psi si trova in 
una situazione imbarazzantis¬ 
sima . In.somma, dice l’ex mi¬ 
nistro delle P’inan/e, bisogna 
che j) vertice «socialista «segua 
l’esempio delia De- «Ma è Craxi 
-- ha detto Formica - che deve 
fare la prima moss«i» Tempo¬ 
reggiare, secondo i di.ssid(‘nli, 
non serve a molto, .in/i peg¬ 
giora le cose «Bisogn.i far pre¬ 
sto - avrebbe aggiunto - altri¬ 
menti ci potremmo trovare di 



Il vice 
segretario 
del Psi Gianni 
.De Michelis 


fronte ai ri'sti del partito" I! 
[iroblema. dunque, per l’area 
critica, è come «gestire il cam¬ 
biamento» di qui al congre.sso. 
FonriK’a ^ivretjlw proposto la 
nomina di un organismo di ga¬ 
ranzia che «stabilisca ie nuove 
regole }>er i) congresso, tenen¬ 
do conto dello stato del partito 
e deirei'cezionalità della situa¬ 
zione. "Ci siamo delti le cose 
con l(Mltà - Ila affeniuUo Enri¬ 
co Manca - il problema non è 
«solo discutere sulle riforme or- 
gtinizzalive, iìm dare subito le 
risposte che la siUia/ione ri¬ 
chiede. Di fronte alle novità 
nella De, al iiìoviinenlo di M<e 
no f^gni, occorre che il partito 


Commissione Rai: 
c’è anche Bossi 
Radi presidente? 


esemplifica Occhetto - sull'e¬ 
sigenza di risanamento econo¬ 
mico. «ma non sullo smantella¬ 
mento dello stato sociale», Con 
Segni «vogliamo confrontarci 
civilmente per abbattere il vec¬ 
chio regime de», ma «non co¬ 
nosciamo ancora i suoi pro¬ 
grammi», Infine il leader aella 
Quercia si è rivolto alle forze 
della sinistra meridionale, e al¬ 
le stesse organizzazioni del 
suo partito, incitandole a far sì 
che il Mezzogiorno torni ad es¬ 
sere «la vera opposizione al 
vecchio regime». • Non potete 
lasciare - ha esclamato tra gli 
applausi - questa opposizione 
alle bighe del Nord in nome di 
una politica untimeridionale». 
Ma per «svolgere questa oppo- 
siz.ione «con le carte in regola», 
occorre rompere nettamente 
«col partito unico della spesa 
pubblica» e con le politiche 
consociative, «anche quelle 
che si attuano dall'opposizio¬ 
ne* Non bisogna «entrare in 
governi.ssimi, sia pure restaura¬ 
li, che finiscono per fornire 
una via di uscita ai responsabi¬ 
li del disastro meridionale e 
della rivolta leghista del Nord*. 
La lotta - ha concluso Occhet¬ 
to - non è solo «tra chi sta nel 
vecchio sistema e chi ne sta 
fuori*, ma anche tra due vie di 
uscita contrapposte: -quella le¬ 
ghista, razzi.sta, antimeridiona- 
le, e (|uella democratica e me 
ndionalisia». Una via che pro¬ 
prio dall’Abruzzo sconvolto 
dalla questione morale può ri¬ 
partire. 


LETIZIA PAOLOZZI 


H ROMA Sembra proprio 
che il più accreditato a presie¬ 
dere la Commissione di Vigi¬ 
lanza Pai sia il senatore demo- 
cnsliano c responsabile per 
l’informazione oc, Luciano Ka- 
di Almeno, questo risulta da 
accordi di maggiorariza sul- 
rassegnazione delle presiden¬ 
ze delle vane commissioni- l’e¬ 
lezione de) presidente, dei 
suoi due vice e del segretario, 
spetta, infatti, ai quaranta tra 
deputati e senatori che fanno 
parte della nuova Commissio¬ 
ne di parlamentare di Vigilan¬ 
za sulla Rai. E la Cornmis«sione 
si insedia oggi, alle 15, a Palaz¬ 
zo San Maculo, In questa Com¬ 
missione la maggioranza di 
governo può contare su 21 
parlamentari. La De ne aveva, 
nella passala legislatura. 14; 
ora ne porterà 12 a San Macu¬ 
lo mentre aumenta il numero 
dei parlamentari Psi, tra i quali 
l'ex presidente Rai, Enrico 
Manca c il portavoce di via de! 
Corso, Ugo Inlini (candidalo- 
ma ce la farà”^ - a una vicepre- 
sidenza). 

Propno tra le opposizioni il 
nome di Radi e i attribuzione 
della presidenza a un demo- 
cristiano hanno suscitato pole¬ 
miche. Intanto è arrivata una 
sorta di dulocandidatura del- 
l’onorevole Marco Pannella 
«Mi candido anch’io alla presi¬ 
denza della Commissione» e 
ha aggiunto, ironicamente; 
«Sarebbe questa l’ana di rinno¬ 
vamento della "nuova” De''’ 
Davvero posseme, vertigino¬ 
sa», Anche da parte della ìx*ga 
non saranno rose e fiori per il 
candidato democristiano Um¬ 
berto Bossi (che entra assieme 
a Achille Ottaviani) aveva già 
in paSvSato ventilato una pro¬ 
pria candidatura ai vertici di 
questa nnnovala Commissio¬ 
ne, )a quale ha al primo f>ostr) 
neH'agendd. U nomina del 
nuovo Consiglio di ammini¬ 
strazione del servizio pubblico, 
attualmente in regime di prò- 
rogalio. 

Ma sul fronte Tv, acque agi¬ 
tale anche per via della riunio¬ 
ne. una sorta di maxi-vertice su 
pubblicità e sponsorizzazioni, 
che ha visto intorno allo stesso 
tavolo, il ministro per le Poste. 
Maurizio Pagani e il Garante 
per l'editoria, Giuseppe Santa- 
niello assieme ai ma.ssimi rap¬ 
presentanti deH’emittenza 
pubblica e privata e delledito- 


ria. In discussione la pubblicità 
che. nei primi otto mesi di que 
sfanno ha superato » 4 700 mi 
liardi (con un aumento del 
lO't rispetto aH’intcro anno 
passato) suddivisi tra carta 
stampata (10.1",), tv (17,C/f 
l^i e ;ir»,7’i tv commerciali), 
radio (1.4'tO e affissioni 
(4.2"») Il presidente della 
rieg, uiovannìm. ha ncono- 
sciuto che va dato atto «al Ga¬ 
rante e al minestro deH’oppor- 
tunità dell'iniziativa»’ ma sul te¬ 
ma delta pubblicità è tempo 
che riialid entri in un ordine di 
idee europeo Di qui i! rifiuto 
della Fieg alle sponsorizzazio¬ 
ni durante le trasmissioni e la 
nchiesta della piena attuazio¬ 
ne della direttiva Cee del ^989 
clic concerne l’esercizio delk’ 
attività televisive Sull’argo- 
mento, d’altronde, Fieg e Fi- 
ninvest hanno posizioni assai 
di.slanti. Infatti, la partita si gio¬ 
ca proprio .suirapplicazionc 
della direttiva Cee e. m partico 
lare, sut cnten dei programmi 
sponsoriz/dh e sul tempo di 
trasmissione dedicato all.i 
pubblicità, cioè sulle percen¬ 
tuali e eventuali deroghe che ' 
signllicano centinaia di miliar¬ 
di per un gmppo o per l’altro 
[jd .settimana in corso dovreb¬ 
be rivelarsi dee isiva. Se a < on 
clusionc dell’incontro Rai e h- 
nivest Si sono detti disponibili a 
una revisione del limite del 2" 
fissato dalla legge del 1990 su! 
le sponsori/zaziom. la Fieg 
pur non condividendola pie 
namenie, ha apprezzato la 
proposta Del ncortJareche tx.M 
la legge M.iniml «i progr.imni 
sponsonzztiti sono considerai 
me.s.saggi pubblicitari nella mi¬ 
sura minima del 2 per cento 
della durata dei programm 
stessi da comprendersi nel li 
mite di atfollamento giomulie 
ro’* 

Tra I provvedimenti delle 
piossime ore, messi a punto 
propno nel vertice di ieri, la rei¬ 
terazione del dc*creto sulle 
concesMoni alle emittenti U 
(che scade il 18). verrà nprc- 
scniato con alcune modifiche 
tenendo conto dei suggen- 
menti del Harlamonto E. subi¬ 
to dojjo, verrà preiz^ntato un 
vrondo di-vreto che si occu¬ 
perà del nfmanziamento delia 
Kai E il ministro, al termine de 
maxivertico. ha annunciato 
«C\ saranno segnali per un bi 
lanciainontu delle risorse* 


Collegio uninominale 

Convergenza tra Psi e Pds 
La De si arrocca sul «no» 


ROMA II nodo del colle¬ 
gio uninominale impegna a 
fondo il comitato della Bica¬ 
merale che SI occupa di legge 
elettorale. Il relatore Cesare 
Sdivi (Pds) prospetta una so¬ 
luzione sulla linea dell’umno- 
nunale e di un sistema cornln- 
nato tra maggioritario e pro¬ 
porzionale Su quesfultima 
ipotesi SI registrano i consensi 
della maggioranza dei com- 
nìissari, mentre sul collegio 
uninominale la De prende le 
distanze, esprimendo favore 
alte liste con più candidati. 
Con la De si ritrovano Msi e Ri- 
fondazione comunista. Se ne 
riparlerà domani e. se non si 
raggiungerà un’intesa, le diver¬ 
se opzioni saranno portate al 


vaglio della Bicamerale in se 
duta plenaria Ma i lavori di ler 
sono carattenz./dti anche dall<i 
nuova !in»'a del Psi. illustrate 
dal capognijipo dei depulat 
(jiusi (>Hnga IJninominaK 
«.illa tedosc.i», ovvero con ne 
quilibno pro|)or/ionale, a! |ir: 
Ilio turniì, un s(x.'c>ndo turno 
con eleiTK'nti di maggioritario 
per il confronto tr.i liste di eoa 
li/ione "La IX - nota Salvi - 
resta arrcKCata c<intro I uruno 
minale, e (piesto smentisce c hi 
Im invernato pretesi patti d, 
vertice tra noi e loro Conside 
ro invcK’e jx)sitivamente l’evo 
luzione dei ^’si. che pros)X'ttti 
ora un disegno di riforma che 
ha diverse* affinità con le [>ro 
poste elaborai'* dal Pc's» 


senza alcuna volontà di rottura 
affronti il concr<‘to avvio del 
rinnovamento» Tutti d’accoi- 
do, almeno a parole, su un 
punto persomili/zare lo scon¬ 
tro non «serve a nulla Di Doim- 
to <issicura: «Tulli pensunno a 
trovare uno «sIxk’CO politico al¬ 
le divergenze E comunque og¬ 
gi la questione non è tanto 
(Taxi e Martelli ma la CfillcK a- 
zione politica del Psi» E Di IX)- 
n.ito ribadisce che lo sforzo di 
ruiggregazionc siiiistra è ner 
su«i natura tdtern.Uiv.» ,illa I)c. 
lantoda rendere nominalisltca 
la disputa tra la linea craxian.i 
e le prospettiva martelliana 
della Grande Alle.mza 
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Il boss era in vacanza a Portovecchio •, 
insieme ai due figli e alla sua compagna 
La donna è la stessa che Tha aiutato 
a evadere dal penitenziario sei anni fa 


in Italia 

La libertà è durata duemila e 200 giorni 
Ora, la «primula», in attesa dell’estradizione 
è trattenuta in una località segreta 
E per il paese di Lula è la fine di un incubo 


n superlatìtante Boe tradito dall’amore 

La polizia segue la moglie del bandito sardo fino in Corsica 


Una donna per l’evasione impossibile, una donna 
per la cattura facile. Beffardo il destino di Matteo 
Boe, il bandito-Papillon, fra i super-ricercati del Vi¬ 
minale, La sua latitanza è finita ieri mattina a Porto¬ 
vecchio, in Corsica, «a cau-sa» della sua compagna 
Laura Manfredi, la stessa che sei anni fa l’aveva aiu¬ 
tato a evadere dall’Asinara. La polizia l’ha seguita 
dalla Sardegna fino al rifugio del bandito. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLOBRANCA 


M CAGLIARI «State sbaglian¬ 
do persona, io mi chiamo Giu- 
iio Manca..,», Non ha estratto 
la pistola, Matteo Boe, ma una 
carta d'identità, per cercare 
un'impossibile via di fuga. Tut¬ 
to inutile. I flics che l'hanno 
fermato in un bar di Portovec¬ 
chio, nel sud della Corsica, co¬ 
noscevano benissimo il suo ve¬ 
ro nome, la sua storia, il suo 
curriculum giudicano. E .sape¬ 
vano con certezza che in una 
stanza dell'albergo di fronte 
c'erano la sua compagna, Lau¬ 
ra Manfredi, e i suoi due figli di 
5 e 3 anni. «Papillon» ha insisti¬ 
to ancora per un po', .sorpreso 
e mc.edulo, poi si è lascialo 
ammanettare senza fare resi¬ 
stenza Erano le 10 e mezzo di 
ieri-mattina. 

k finita cosi dopo 2mila e 
2(X) giorni la latitanza del tren¬ 
tacinquenne bandito >nun\ero 
uno» deH'anonima sarda. È fi¬ 
nita in modo banale e a dir po¬ 
co ingenuo, così come "impos¬ 
sibile» e clamoro.so era stato l'i¬ 
nizio, li primo settembre di sei 
anni la, nell'isola dell'A.smara 
Oggi come allora c'à una don¬ 


na - la stessa donna, Laura 
Manfredi - nel destino beffar¬ 
do del bandito: questa volta, 
però, quella che era stata una 
complice penetta per l'evasio¬ 
ne e stata usata come «trappo¬ 
la» dagli investigatori per la sua 
cattura. 

L'operazione - secondo le 
prime indiscrezioni, prove¬ 
nienti dalla Corsica - è scattata 
nove giorni la, Matteo Boe e la 
sua famiglia avevano un ap¬ 
puntamento nel rifugio del lati¬ 
tante, in Corsica Non era certo 
la pnma volta che i due si in¬ 
contravano- durante la latitan¬ 
za. Boe ha avuto modo di con¬ 
cepire assieme alla sua com¬ 
pagna tre figli, l'ultimo dei qua¬ 
li in a.'Tivo fra due mesi, e ap¬ 
postamenti non avevano avuto 
effetto. 

Questa volta, il «gioco» non è 
nuscito. l.aura Manfredi d stata 
avMstata assieme ai due figli, 
su una Ford Escori targala 
Nuoro prestata da un cono¬ 
scente. mentre si imbarcava a 
Santa Teresa di Gallura su un 
traghetto por Bonifacio. Sulle 
sue tracce si sono messi due 


ispettori di polizia delle que¬ 
sture di Sassari e di Nuoro, Ci 
sono voluti un paio di giorni 
per ritrovare la famiglia a Por¬ 
tovecchio, un centro turistico 
della Corsica meridionale. Pas¬ 
seggiavano, tenendosi per ma¬ 
no, tutti assieme: Matteo Boe, 
con in braccio la bambina più 
piccola, Laura Manfredi, il 
bambino di 5 anni. La polizia 
locale ha atteso il momento 
più adatto per entrare in azio¬ 
ne, senza mutili rischi. L'altra 
notte e stato circondato l'allog¬ 


gio, un piccolo albergo. <U Pal- 
mu», nel centro di Portovec¬ 
chio. E Ieri mattina quando 
Matteo Boe, è sceso al bar di 
fronte per fare colazione, gli si 
sono fatti davanti alcuni flics, 
assieme ai due ispettori italia¬ 
ni. Ammanettato, Boe è stalo 
condotto alla Gendarmerie per 
li pnmo interrogatorio. Nella 
sua stanza d'albergo sarebbe¬ 
ro state sequestrate delle armi. 
Le autorità francesi per ora si 
limitano a rimarcare il valore 
della collaborazione con la 


polizia Italiana. «Gli italiani - 
ha dichiarato il prefetto re¬ 
sponsabile della Pubblica sicu¬ 
rezza, Bernard Bonnet - ci 
hanno informato con graixie 
precisione: questa vicenda di¬ 
mostra che la Corsica non è 
più un santuario per i malvi¬ 
venti». In attesa defl'estradizio- 
ne, Boe sarà trattenuto in un 
luogo segreto, per ragioni di si¬ 
curezza. Sui tempi del suo tra¬ 
sferimento in una prigione ita¬ 
liana, cl sono voci discordanti: 
se è vero, infatti, che il manda¬ 



to di cattura intemazionale si 
riferisce a reati commessi in 
Italia, è anche evidente Tlnle- 
lesse del giudici francesi a lare 
luce sui collegamenti tra la cri¬ 
minalità locale e quella sarda, 
all'origine - pare - di diversi at¬ 
tentati. 

La notizia della clamorosa 
cattura si è diffusa subito nell'i¬ 
sola vicina. Naturalmente, in¬ 
quirenti e magistrati erano da 
tempo al conente dell'opera- 
zione. II sostituto procuratore 
Mauro Mura - titolare dell'In¬ 
chiesta sul sequestro Kassam - 
è stato Informato dell'arresto 
di Boe, dalla Procura di Tem- 
, pio Pausania. Nessun com¬ 
mento, per ora, ma certo l'In¬ 
chiesta potrebbe ricevere una 


decisa accelerazione con l'in¬ 
terrogatorio del sospettalo nu¬ 
mero uno. Anche altri magi¬ 
strati attendono con interesse 
di sentire Matteo Boe: a comin¬ 
ciare da quelli di Sassari che 
indagano sui sequestri di Giu¬ 
lio De Angelis e di Salvatore 
Scanu. Pochi commenti a Lula, 
il paese del «bandito Papillon». 
L'anziana madre Adelina, a 
quanto pare, ha tirato un so¬ 
spiro di sollievo. «Era preoccu¬ 
pata per l'incolumità di Matteo 
- riferisce il parroco, don Nied- 
du -, come tutti noi del resto. 
L'arresto è in fondo la fine di 
un incubo per la comunità di 
Lula, anche per quello che è 
stato detto e scritto su Matteo 
Boe in questi mesi». 


Una veduta della sezione Fornelli dàl.carcere 
dell'Asinara e, sotto, una loto è Matteo Boe ''1 


Condannato per un sequestro e Tevasione, è considerato il capo della nuova anonima 

È stato il solo a fuggire dall’Asinara 
Da allora «Papillon» è diventato un mito 


«Papillon», «il brigante della Costa», «la primula ros¬ 
sa»... In pochi anni di «attività», Matteo Boe è diven¬ 
tato li nuovo «mito» del banditismo sardo. Eppure a 
suo carico c’è ufficialmente solo il sequestro, di Sara 
Niccoli, più l’evasione dall'Asinara. Perché allora la 
«taglia» del Viminale? Per un sospetto pesantissimo: 
essere a capo della nuova anonima. Quella del se¬ 
questro Farouk e degli attentati ai militari. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


■■ CAGLIARI «Il latitante cor¬ 
re un pencolo doppie oltre al¬ 
le pallottole dei carabinieri ri¬ 
schia di prendersi addosso tut¬ 
ti i seiquestri e gli omicidi che 
neppure conosce». Chissà se la 
vecchia «massima» del bandito 
alla macchia - quella che in 
anni passati ha convinto deci¬ 
ne di ncercati a co.stituirsi. ma- 
gan con la promessa di qual¬ 
che sconto - può applicarsi a 
Matteo Boe, «l’apillon», da ieri 
depennato dall’elenco dei su. 
pcr-lati'anti del Viminale Di 
certo, la sua clamorosa cattura 


in Corsica, segna una svolta 
decisiva noi solo nella lotta al 
banditismo, ma anche nella ri¬ 
costruzione giudiziaria delle 
più recenti (ed o.seure) pagine 
della criminalità .sarda 

Fra 1 200 «wanled» dillusi in 
tutta Europa dal Viminale, 
M<ùteo Boe costituisce un caso 
del tutto particolare. Stando al¬ 
le carte processuali, inlatti, ù 
un bandito neppure di secon¬ 
do piano Giudici ed inquirenti 
gli addebitano, per ora, un so¬ 
lo sequestro, quello della stu¬ 
dentessa lo.scana Sara Niccoli, 


rapita nelle campagne di Gros¬ 
seto nel luglio del 1983 e nla- 
sciata cinque mesi più tardi: 
reo-contesso, Boe fi stalo con¬ 
dannato in appello a 16 anni 
di carcere. Altri 9 anni, li devo 
scontare per la fuga dal super- 
carcere dell’Asinara llsuocur- 
riculum giudiziano ù tutto qui. 
Poi. Cl sono i sospetti e i «si di¬ 
ce» E la figura del «bandito-Pa- 
pillori» acquista ben altro spes- 
-sorc' il nome di Boe non solo 
compare in tutte le imprese 
più clamorose - dal .sequestro 
De Angelis a quello di Farouk 
Kassam -, ma viene ormai 
rnev,o al vertice della struttura 
della nuova anonima seque¬ 
stri. Proprio come Graziano 
Mesma negli anni '60 ed Anni- 
no Mele negli anni '70 
•Papillon», «brigante della 
Costa», «bandito play boy», 
■primula rossa». Il mito di Mat¬ 
teo Boe e cresciuto molto in 
questi .inni E come in lutti i 
"miti», qualche volta si ò perso 
il senso della misura «Papil¬ 
lon» ò stato dcscntlo ad esem¬ 


pio come un giovane alto, con 
gli occhi azzurri, invece è alto 
si e no un metro e settanta e ha 
gli occhi castani. Cosi si è scrit¬ 
to e detto della sua fama di ru¬ 
bacuori. delle <onquiste» sen¬ 
timentali nelle prigioni dell'a- 
nonima, da Sara Niccoli a Sil¬ 
vana Dall'Orto. «Pettegolezzi e 
nulla più», hanno anche di re¬ 
cente protestato i familiart. 

Ma «esagerazioni» e «pette¬ 
golezzi» a patte, è un fatto che 
l'ex latitante di Lula. ha assai 
poco del bandito tradizionale. 
Per e.strazione sociale e cultu¬ 
rale, innanzitutto. Figlio di pic¬ 
coli commercianti, Matteo Boe 
ha frequentalo il liceo a Nuoro 
e poi rUniversità (facoltà d'a¬ 
graria) a Bologna. Dove avvie¬ 
ne l'incontro decisivo con la 
sua attuale compagna Laura 
Manfredi, modenese. 11 loro 
rapporto resiste anche alla pri¬ 
ma grave «sbandata» di Boe: il 
sequestro della studentessa to¬ 
scana Sara Niccoli, Il giovane 
studente di Lula ci resta coin¬ 


volto assieme ad una banda di 
sardi che opera in Toscana. 
Tutti finiscono di n a poco in 
galera. Seguono dure condan¬ 
ne: 14 anni in primo grado, 16 
anni in appello. 

É il carcere. Prima a Porto 
Azzurro, poi all'lsola-prìglone 
dell'Asinara, la «Cayenna» del 
Mediterraneo. In un secolo di 
storia del penitenziario, nessu¬ 
no è mal riuscito ad evadete. 
Matteo Boe «Papillon» mette a 
segno la storica evasione, pro¬ 
prio grazie all’aiuto della sua 
Laura, il primo settembre del 
1986. Accade durante il turno 
di lavoro alTapeito: assieme 
ad un altro detenuto. Salvatore 
Duras, Boe riesce ad immobi- 
ilzzare una guardia carceraria, 
e i due scompaiono tra gli an¬ 
fratti deH'isola. Li cercano per 
un mese di (Ila sull'isola-pri- 
gione. Arrivano rinfoizl da tut¬ 
ta Italia, persino un medium 
per individuare il nascondiglio. 
Nessuno può «ammettere» che 
quello che non è riuscito mal 
prima, sia stato realizzato dai 



due evasi: lasciate l’Asinara. 
Le correnti sono troppo forti, 
tentare la traversata a nuoto à 
la morte sicura. La verità salta 
fuori quando da Olbia - a un 
centinaio di chilometri di di¬ 
stanza - viene denunciato il 
furto di un gommone. Era stato 
noleggiato giorni prima da 
Laura Manfredi e mai più resti¬ 
tuito. La ricostruzione a quel 
punto diventa scontata: evitan¬ 
do tutti i controlli, la ragazza 
del bandito è riuscita a rag¬ 
giungere qualche caletta del- 
l'Asinara, dove ha «imbarcato» 
i due evasi. Un <oIpo» che le 
costa un anno (con la condi¬ 
zionate) , al processo per l'eva¬ 
sione. Matteo Boe, Invece, ri¬ 


porta una condanna record: 9 
anni. «Una vendetta per lo 
smacco subito», protesta la fa¬ 
miglia. 

E l'inizio della super-latitan¬ 
za, con tutto quel che ne se¬ 
gue, Le tracce di Boe vengono 
segnalate in Germania, poi (si 
dice), anche in Sud America, 
fino al ritorno tra i rifugi del- 
\'Hotel Supramonic. il resto è 
storia di questi mesi: il rapi¬ 
mento di Farouk. gii attentati ai 
militari nella «sua» Lula. Si ripe¬ 
te per Boe l'antica «massima» 
del latitante’' Inquirenti e magi¬ 
strali aspettano l’estradizione 
per interrogarlo, ma fanno ca¬ 
pire di avere in mano assai più 
di semplici «si dice» DP.B. 


II giovane accusato d’aver ucciso Laura trasferito in un manicomio 

I misteri del ^allo di Legnano 
Revocato Tarresto dell’indiziato 


Il giudice delle indagini preliminari della procura di 
Busto Arsizio ieri ha revocato la misura di custodia 
cautelare per Marco Letruria, il principale indiziato 
dell’omicidio di Laura Lampugnani. Ma il giovane 
psicolabile sarà trasferito in manicomio giudiziario. 
Sul caso restano ancora molti punti da chiarire. Il 
commissariato di Legnano, intanto, prosegue le in¬ 
dagini. Si parla di altri sospettati. 


ROSANNA CAPRILLI 


■■ MILANO Sempre più ulto 
il mistero dell’omicidio di Lau¬ 
ra Lampugnani. Dopo la con¬ 
valida del (ermo di polizia giu- 
diziana, lunedi, ieri, a conclu¬ 
sione del controinterrogdìorio 
dei magistrati, per Marco Lo- 
truria C stalo disposto il trasfe¬ 
rimento in un ospedale psi¬ 
chiatrico giudiziario Una for¬ 
mula che alimenta i numerosi 
punti interrogativi sulla posi¬ 
zione del giovane psicolabilc 
nelle mani della polizia da ve¬ 
nerdì scorso "Con questo - di¬ 
ce Carla Azimonli, legale di Le¬ 


truria - lo ind.igini hanno fatto 
un passo indietro» Il suo assi¬ 
stito resta comunque il princi¬ 
pale indiziato della violenza 
carnale e doll'omiciclio della 
giovane studenle.s,sa shangola- 
ta lunedi scorso, ma gli cle¬ 
menti in mano alla polizia non 
sarebbero, come si dice, 
schiaccianti Tanto che nella 
giornata di ieri la Scientifica ha 
fatto nuovi sopralluoglii, sia a 
casti di Marco Letruria, sia al¬ 
trove Ma luoghi e reperti, sono 
top secret Solo un accenno ai 
primi risultati delle analisi di 


laboratorio, giudicali dal diri¬ 
gente. Marcello Cardonc. sod¬ 
disfacenti «Venerdì - dice - 
dusTcbbero es.serci tutti i risul¬ 
tati .Se il magistrato lo riterrà 
opportuno, saranno divulgal'i» 
Nel frattempo, il lavoro del 
Commis-sariato di Legnano 
proseguo alacremente nell'as. 
soluto riserbo degli invesliga- 
ton, che non confermano, né 
siiienti.scono l'ipotesi che vi 
siano altri sospettali Ma chi 
sono’’ E perctié tanta reticen¬ 
za'' Resta il fallo che per ora il 
principale sospettato non mu¬ 
ta il lavoro degli inquirenti «1 
suol racconti - dice Carla Az.i- 
moriti (he ha assistito agli in¬ 
terrogatori - sono solo rico¬ 
struzioni verosimili Ma al mo¬ 
saico mancano troppo tas,sclli 
E gli indizi che ci sono re.stano 
diiiicili da collcgarc tra loro», 
l'vliirco dice di aver accettato di 
collaborare con la polizia, per¬ 
ché questo lo faceva sentire in 
qualche modo importante, al 
centro delle attenzioni Lui, 
che SI delincsce un .sensitivo, 


voleva aiutare gli Inquirenti a 
ritrovare il sacco con ì libri del¬ 
la ragazza, il suo giubbotto e 
l'ombrello, che a tult'oggl non 
sono saltati fuori, nonostante 
le numerose perquisizioni. Ma 
poi divaga. Piange, si contrad¬ 
dice. Chiede aiuto e giura che 
se II vero colpevole della morte 
di Laura é lui. è giusto che pa¬ 
ghi Ma poi controlla attenta¬ 
mente tutto quello che viene 
nie.s.so a verbale e contesta le 
frasi che non rispecchiano alla 
lettera cièche ha detto. 

Ieri, in paese serpeggiava la 
sgradevole sensazione che 
Marco potesse svolgere il ruolo 
dell'agnello sacrificale per una 
rapida conclusione delle inda¬ 
gini. «Non aveva amici, non 
frequentava nessuno, si chiu¬ 
deva in casa e senveva i suol 
pensien», dice il legale di Le- 
trurìa. In uno di questi, datato 5 
ottobre, il giorno della morte di 
Laura scrive: «Grande lo sde¬ 
gno della gente, grande il do¬ 
lore della famiglia. Ma tu ti sei 
fatto forte e l’hal presa». 


Si preparava un attentato contro una vettura blindata? 

Bazooka per i Oirsotì 
Catania, scoperto arsenale 


WALTIRRinìO 


■1 CATANIA Un arsenale in 
piena regola, stipato in un bas¬ 
so cadente del vecchio quarti- 
re catanese San Cristoforo. Tre 
borse colme di armi ed esplo¬ 
sivi, poi la scoperta più interes¬ 
sante. fn un angolo viene tro¬ 
vato un tubo di metallo lungo 
poco più di un metro: à un lan¬ 
ciamissili monouso, un mici¬ 
diale bazooka di fabbricazio¬ 
ne sovietica. Un pezzo degli ar¬ 
senali dell'Est finito, attraverso 
I complicati passaggi del traffi¬ 
co intemazionale delle armi, 
fin dentro l'arsenale del clan 
dei Cursoti, una delle più peri¬ 
colose organizzazioni crimina¬ 
li catanesi. 

A scoprire il deposito delle 
armi sono stati gii uomini della 
squadra Mobile di Catania. Al¬ 
le 17 di lunedi la zona di via 
Piombai, è stata circondata 
dalle auto della polizia. Gli 
agenti sono andati pratiCB- 
mente a colpo sicuro af nume¬ 
ro 54/B, In un basso abbando¬ 
nato da un mese perchè peri¬ 
colante. Dentro, et sono le ar¬ 


mi. A disposizione del gruppo 
di fuoco del Cursoti ben sei fu¬ 
cili calibro dodici con le canne 
mozzate, una carabina Win¬ 
chester M-12 con II calcio a pi¬ 
stola, un fucile mitragliatore 
"kalashlnicov" fabbricato in 
Cina, due bombe a mano, una 
di fabbricazione sovietica e 
l’altra italiana, una pistola 
Astra 32, cinque giubottl anti¬ 
proiettile. quindici chili di 
esplosivo tra plastico e gelati¬ 
na, mille cartucce, guanti da 
chirurgo, passamontagna, ma¬ 
nette e quindici palette con 
l’Intestazione del Comune e 
della Provincia di Catania. Il 
dato più inquietante è certa¬ 
mente quello che viene dal ri¬ 
trovamento del bazooka. L’ar¬ 
ma, capace di lanciare proicl- 
tllì a "carica cava", è micidiale 
contro qualsiasi tipo di blinda- 
tura, A questo punto è chiaro 
che il grupiro di fuoco slava 
preparando un'azione clamo¬ 
rosa contro un obiettivo che si 
muove a bordo di una vettura 


corazzala. È pos.sibile che nel 
mlnno vi los.se un personaggio 
di spicco della fazione avver¬ 
saria a quella che controlla la 
zona dove sono state ritrovate 
le armi. 

Non si può pero escludere 
che l'obiettivo potesse essere 
anche uno degli uomini del¬ 
l'antimafia catanese. Circa due 
mesi la la polizia blocco due 
personaggi legati ad un clan 
mafioso che sembrava sorve¬ 
gliassero il «residence» sul ma¬ 
re dove si trovavano in villegia- 
tura due magislratt di prima li¬ 
nea della ftocura catanese 
Uno degli uomini che sorve¬ 
gliava la casa, all’anivo del 
corteo blindato di uno dei ma¬ 
gistrati, chiamo con un telefo¬ 
no portatile l’abitazione di un 
grosso pregiudicato. In questu¬ 
ra SI cerca di limitare l’allarme. 
Il questore Giuseppe Scavo ar¬ 
riva ad escludere che l'obietti¬ 
vo potesse essere un rappre¬ 
sentante delle istituzioni. "Or¬ 
mai - ha detto il Questore - so¬ 
no molti gli esponencti della 
malia che si muovono su vettu¬ 
re blindate". 
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Caponnetto 
annulla impegni 
«Ho una scorta 
a rischio» 


Antonino Caponnetto ha annullato tutti gli impegni pubblici 
che aveva in programma net prossimi mesi per la mancanza 
di un'auto blindata «sufficientemente sicura, non tanto per 
me quanto porgli uomini della mia scorta» La decisione in 
seguito a un incidente avvenuto alcuni giorni fa l’Aliena 
blindata su cui viaggiava il magistrato si é formata per un 
guasto sull'autostrada nei pressi di Orto E l'ex consigliere 
Lstruttore del tribunale di Palermo é stato costretto a salire su 
quella, non blindata, della scorta. Sui ri.schi per gli uomini 
delie scorte è intervenuta anche la segreteria prosnnciale fio¬ 
rentina del Siulp (il sindacato dei lavoraton polizia) che ha 
chiesto le dimissioni dei vertici della questura e contesta ai 
dingenti «l'alto senso di irresponsabilità per aver ignorato il 
problema delle scorte». Già in passalo il Siulp aveva «lamen¬ 
talo l'inesistenza di un nucleo .scorte, l'inadeguatezza dei 
mezzi, deH'addestramento e dcH'impicgo degli uomini». I di¬ 
rigenti della questura perO non ci stanno a finire sul banco 
degli imputati e ribattono che è stato fatto tutto il possibile 
per ottenere dal Ministero camionette blindate e nuovi auto¬ 
mezzi per le scorte. Ma non si puO fingere di ignorare il pro¬ 
blema di fondo, dicono i dirigenti della questura, e cioè che i 
servizi di scorta devono essere (atti con i mezzi di cui si di¬ 
spone. 


Sviluppi 
nelle indagini 
per omicidio 
bimbo di Lecce 


Un rapporto suppletivo è 
stato presentalo da polizia e 
carabinieri al giudice Catal¬ 
do Motta, il m.igistrato titola¬ 
re deH'mchiesta sull’assassi¬ 
nio del piccolo Daniele Gra¬ 
vili, di tre anni, violentato da 
un bruto sulla spiaggia di 
Torre Chianca in provincia di Lecce, il 12 settembre scorso, 
il magistrato non ha ancora visto il nuovo rapporto, solo in 
serata,infatti, nentrerà da Roma. A quanto si é appreso, nel 
rapporto agenti della polizia e carabinieri avrebbero sottoli¬ 
neato alcuni aspetti investigativi che soflcrmandosi su tre o 
quattro sospettati si concentrerebbero su un giovane malato 
di mente di 23-24 anni che in e.stale villeggia con la famiglia 
proprio a Torre Chianca. Nessuna denuncia sarebbe tuttavia 
contenuta nel rapporto. Sulla vicenda, intanto, il senatore 
del Pds Giovanni Pellegrino ha presentato una intcnogazio- 
ne al ministro deH'Intemo nella quale si sottolinea come «in 
un analogo tragico episodio venficatosi nelle campagne di 
Foligno sia stato attrezutato uno speciale gruppo investigati¬ 
vo e li ministero nel tentativo di ottenere un più intenso im¬ 
pegno e una più ampia collaborazione abbia orcvisto una 
taglia per la cattura del colpevole-, «Per il caso di Torre 
Chianca - secondo II senatore Pellegnno - nessuna di tali 
speciali e apprezzabili misure nsulta adotalta» 


Napoli: 

minorenne drogata 
e violentata 
dall’ex convivente 


Un pregiudicato di 21 anni, 
Franco Albino, 0 stato arre¬ 
stato dalla polizia a Napoli 
con l’accusa di avere rapito, 
drogato e violentalo una ra¬ 
gazza di 17 anni. Giuliana R 
i due, che hanno convissuto 
ed hanno una figlia di due 
anni, si erano da poco separati a causa del carattere violen¬ 
to di Albino. Il (atto è accaduto ieri nel quartiere Vomero: la 
ragazza dopo essere uscita da! parrucchiere, è stata avvici¬ 
nata dall'ex convivente, che minacciandola con un coltello, 
si sarebbe fatto consegnare 11 denaro che aveva in borsetta, 
e l'avrebbe costretta a seguirlo. Prima tappa ai quartieri 
Spagnoli, dove Albino ha comprato due dosi rii eroina che 
ha usalo per sé e per la giovane Seconda tappa, Male Raf¬ 
faello dove ha consumato la violenza Giuliana é stata poi 
lasciata a pochi metri dalla sua abitazione Nonostante le 
minacce, la ragazza ha raccontato tutto agli agenti di guar¬ 
dia dell’Ospedale Cardarelli, dove è stala ncoverata in stato 
di choc, i medici le hanno riscontrato numerose (ente e un 
trauma cranico. Albino è stato arrestato subito dopo dagli 
agenti del commissarialo Arenella 


Genova: giovane 
salvato in mare 
dairintervento 
di un disabile 


Un giovane di Cogoleto (Ge¬ 
nova) ha rischiato di anne¬ 
gare sulla spiaggia di Chia- 
vari, sulla riviera del Levante 
Ligure, ed è stato salvato da 
un disabilc che si è gettato m 
mare per prestargli aiuto 
L'invalido, Giuseppe Cala¬ 
brese, 38 anni, con un braccio focomelico, quando ha visto 
sparire il giovane sott’acqua si é tulfato ed è riu.scilo a rag¬ 
giungerlo e a nportarlo a nva. Il giovane é stato quindi rico¬ 
verato all'ospedale San Martino di Genova. I,a polizia di 
Chiavari ntiene che il giovane, buon nuotatore, sia stato col¬ 
to da malore in acqua 


GIUSEPPE VITTORI 


REGIONE AUTONOMA 
VALIE D'AOSTA 

ASSESSORATO DEI 
LAVORI PUBBLICI 

SI rondo noto che noll'awi- 
so inviato per la pubblica¬ 
zione al Bollettino Ufficiale 
Regionale In data 6 ottobre 
1992, nonché neH'apposito 
Albo dell'Amministrazione 
Regionale, sono elencati i 
dati relativi alla gara di 
avvenuta licitazione privata 
per l'appalto dei lavori di: 

- sistemazione strada del- 
l'Envers tra Issogne e 
Arnad, tratto Issogne- 
Montillon in Comune di 
Issogne. 

L'ASSESSORE Al LL PP 

Franco Vallai 


r AVVISI 
V ECONOMICI 

1 Domande di lavoro 
e di impiego 


Datliiograla conoscenza inglese 
tedesco corca lavoro domicilio 
ancne computer oppure sostitu¬ 
zione part-time p-esso cliente. 
sOobinamento nastri 

Tel. 02/29514362 
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Investimenti 


Cannes Saint Tropez risparmia¬ 
te il 30% senza Iva sui nosìri 
appartamenti nuovi bordo mare 

Club Mod Parigi 
0033/1-46415000 
Fax 0033/1-46415126 
Torino 011/6801841 
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D(tLI AUIONOM'C LOCAlt 


CONVEGNO NAZIONALE 


PER UNA RIFORMA 
AUTONOMISTA E REGIONALISTA 
DELLO STATO 


Amrninislra'on 
locali e regionali, 
parlamentar', 
esperti, per 
costruire lo sialo 
delle regioni 
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15/16 CnOBItE tW 


CENTRO CONGRESSI ■ GRAND HOTEL BILLIA 




A 

















Mercoledì 
14 ottobre 1992 




ini Italia 


pii^-ina 9 rU 

.Crr ~ ~ 'Jtel£ilVr%'- . ■; * ’ill-S*?. »-t> Syi 'ìf>4!.Vàf>^"' ■ 


In carcere altre 21 persone per lo scandalo 
dei fondi per la formazione professionale 
Secondo la magistratura gli inquisiti 
hanno intascato 8 miliardi in quattro anni 

Abruzzo, corsi 


: «Azzèratai» la giunta coinvolta nella vicenda 
t dei 435, miliari dei fondi della Gee >■ ’ ' ' 

Il Pds chiede scioglimento ed elezioni subito, 
■ ma il quadripartito tenta di resistere 


f'U 




Un altro arresto eccellente in Abruzzo. Questa volta 
è toccata al vicepresidente del consiglio regionale, il 
socialista Dino Di Giuseppe. Insieme a lui sono fini¬ 
te in carcere, per una brutta storia di corsi professio¬ 
nali fantasma, altre 21 persone. E intanto il consiglio 
- del quale il Pds chiede lo scioglimento - ha preso 
atto delle dimissioni della giunta finita al completo 
in carcere per lo scandalo dei fondi della Cee. 


PIETRO STRAMBA-BADIALE 


mesi la in Lombardia e che ha 
portato ieri in carcere il capo¬ 
seivizio del settore istruzione 
della Regione. Umberto Man¬ 
go. 

Di vero - sempre secondo la 
magistratura - nei «corsi fanta¬ 
sma» abruzzesi c'erano però 
gli iscritli, diverse centinaia di 
giovani che avrebbero pagato 
mezzo milione a testa lormal- 
mente per l'iscrizione, di latto 
per ottenere dei contratti di 


formazione-lavoro sui quali, 
perù, una parte almeno di loro 
sarebbe stata costretta col ri¬ 
catto del licenziaménto a ver¬ 
sare ai loro «benefattori» un 
•pizzo» di cinque-seicentomila 
lire al mese che sarebbe stato 
detratto dagli stipendi. In tota¬ 
le. insomma. r«alfare» avrebbe 
gii fruttato più di dieci miliar¬ 
di. ai quali se ne sarebbero do- 
vuti aggiungere altri 12 che il 
ministero del Lavoro si prepa¬ 


rava a erogare come linanzia- 
mqnto per nuovi .«corsi proles- 
sipnalr» iiOpi progetti erano gii 
•Stati approvali. ' . 

Una nuova tegola, anche se 
non del tutto inaspettata, quel¬ 
la che si è abbattuta ieri su un 
consiglio regionale abruzzese 
che SI è riunito per la prima 
volta dopo la «retata» che nel 
giro di una decina di giorni ha 
portalo in carcere l'intera giun¬ 
ta quadripartito. Proprio ieri. 


■B ROMA. Per l'Abruzzo è un 
nuovo terremoto: dopo l'arre¬ 
sto dell'intera giunta regionale 
per la vicenda dei fondi Cee. 
ora è la volta del vicepresiden¬ 
te del consiglio regionale, il so¬ 
cialista Dino Di Giuseppe, am¬ 
manettalo ieri di buon mattino 
a Teramo mentre si preparava 
a partire per l'Aquila, dove era 
in programma appunto la pri¬ 
ma riunione del consiglio do¬ 
po l'azzeramento della giunta 
a opera della magistratura. 

La buccia di banana su cui è 
scivolato Di Giuseppie. 59 anni, 
che agli incarichi politici - è 
stato anche presioente della 
Provincia di Teramo - assom¬ 
ma quello di presidente del- 
l'associazione di cooperative 
«Consorcoop». è quella dei 
corsi di formazione professio¬ 
nale. un affare miliardario che. 
secondo la magistratura, an¬ 
che in Abruzzo avrebbe origi¬ 
nalo un vasto giro di tangenti e 
non poche vere e proprie truf¬ 
fe. Insieme a Di Giuseppe sono 
finite in carcere altre 21 perso¬ 
ne-dirigenti di t4cooperative 
e insegnanti dei corsi; uno de¬ 
gli arrestati. Giuseppe Di San¬ 
te. é anche capogruppo del Psi 
al Comune di Ro.seto degli 
Abruzzi -. mentre una venli- 


duesima. il trentasettenne uru¬ 
guaiano Anibai Mateo Umpier- 
rez. ex presidente della coop 
«Sogea». è latitante, e altre 61 
sono state denunciate a piede 
libero. Comune a tutti è l'accu¬ 
sa é di truffa ai danni dello Sta¬ 
to. mentre per alcuni la sostitu¬ 
to preocuratore di Teramo Do¬ 
natella Salari e il Gip Aldo 
Manfredi ipotizzano anche la 
malversazione ai danni dello 
Stato e il concorso continuato 
in tentativo di estorsione. 

Le indagini, che hanno pre¬ 
so le mosse alcuni mesi fa in 
seguito all'esposto di un di¬ 
pendente di una cooperativa, 
preceduto peraltro già da alcu¬ 
ni anni da una sene di denun¬ 
ce in sede politica, avrebbero 
convinto i magistrati che le 
cooperative abruzzesi coinvol¬ 
te neH'inchìesta - finora 26. in 
gran parte di Teramo e provin¬ 
cia - si sarebbero in sostanza 
spartite solo negli ultimi quat¬ 
tro anni otto miliardi di finan¬ 
ziamenti da parte del ministe¬ 
ro del Lavoro inventandosi dei 
<orsi professionali» annuali o 
biennali che in realtà non si sa¬ 
rebbero mai tenuti, o solo in 
modo molto parziale. Una vi¬ 
cenda insomma non molto di¬ 
versa da quella venuta a galla 


La «miniera d’oro» deiia formazione 

REGIONE 

MIGLIAIA DI LIRE 


1988 

1989 

VALLE D’AOSTA 

15,850.300 

31.965.650 

PIEMONTE 

88.768.659 

95.507.105 

LIGURIA 

53.828.000 

56.730.250 

LOMBARDIA 

261.185.000 

261.645.000 

Prov. TRENTO 

48.534.500 

58.791.000 

Prov. BOLZANO 

31.847.700 

21.730.000 

VENETO 

96.150.000 

60.947.000 

FRIULI V.G. 

41,240.000 

44.940.000 

EMILIA ROMAGNA 

104.798.382 

99.021.500 

TOSCANA 

31.092.000 ' - 

33.235.000 

UMBRIA 

21.624.935 

22.711.599 

MARCHE 

41.574.049 

89.574.592 

LAZIO 

90.076.000 

98.418.000 

ABRUZZO 

129.634,622 

140.700.613 

MOLISE 

26.413.000 

27.068.200 

CAMPANIA 

171.912.727 

164.255.702 

PUGLIA 

77.992.750 

136.880.008 

BASILICATA 

82.244.000 

81.305.300 

CALABRIA 

42.548.419 

63.846.252 

SICILIA 

- - 217.794.700 

231.000.000 

SARDEGNA 

277.490.000 

284.816.000 

TOTALE 

' 1.9S2.S99.743 2.10S.088.771 


mentre veniva arrestato per fal¬ 
sa testimonianza e successiva¬ 
mente rilasciato rassc.ssore al¬ 
l'Ambiente del Comune dell'A¬ 
quila. Pasquale Corriere (Psi). 
tre di loro - i de Aldo Canosa e 
Filippo Pollice e il .socialista 
Romano Liberati - sono stati 
rimessi in libertà. Nessuno di 
loro si è però latto vedere in 
aula, a differenza del loro col¬ 
lega Domenico Tenaglia, de. 
scarcerato fin da sabato scor¬ 
so. 

11 consiglio, per ora. ha pre¬ 
so un'unica decisione: l'azze¬ 
ramento della giunta. Il presi¬ 
dente de. il suo vice psi e sette 
a^ssori hanno dato «sponta¬ 
neamente» le dimissioni, men¬ 
tre per altri due. il socialista Li¬ 
berali e il liberale Giuseppe 
Benedetto, si è reso necessario 
un voto (aH'unanimità) di re¬ 
voca dell'incarico. Il buio sul 
futuro della Regione - in cui al¬ 
tri consiglieri sono inquisiti per 
varie vicende - resta però fitto: 
sul fronte delle opposizioni, il 
Pds ne chiede lo scioglimento 


per ottenere - dice Tiziana Ari¬ 
sta. segretaria regionale della 
Quercia - una «rilegittimazio¬ 
ne dell'istituzione regionale» 
perché «non ci troviamo di 
fronte a singoli episodi, ma a 
un sistema clientelare e corrut- 
tivo nel quale nessun citadino 
può sentirsi tranquillo, godere 
di diritti e di pari opportunità, 
assolvere con rigore ai propri 
doveri». Non molto diversa la 
posizione di Rifondazione e 
Msi, mentre i Verdi sono per 
l'autoscioglimento. La mag¬ 
gioranza - composta da De 
(20 seggi su 40). Psi. Psdi e Pii 
- si dice contraria allo sciogli¬ 
mento. Ma é tutto da dimostra¬ 
re che sia in grado di costituire 
un nuovo governo. Anche per¬ 
ché tra le sue file sono molti i 
consiglieri inquisiti dalla magi¬ 
stratura per varie vicende, E 
comunque c'è solo un mese di 
tempo: proprio ieri il Consiglio 
dei ministri ha deciso la so¬ 
spensione fino al 13 novembre 
di lutti i termini «perentori». Per 
un mese, insomma. l'Abmzzo 
resta nel limbo. 


Fonte: elaborazioni su bilanci regionali di previsione, anni 1987-89. 

"Maitre truffe 


Una legge di 14 anni priva di decreti attuativi: passano corsì^linl 

Impiarare un mestiere con la iRégione ; ; ^ 
Lezione 1“: come spendere 2.50G miliardi 


Quasi duemilacinquecento miliardi da spendere 
(statali o europei) per «formare» ogni anno 338mila 
persone. Sono le cifre ufficiali del mondo della for¬ 
mazione professionale. Mancano altre notizie: 
quanti trovano lavoro? Quanti c chi sono i docenti? 
Dal quasi ingegnere alla parrucchiera sui «banchi» 
dei corsi regionali. Un universo incontrollato che 
aspetta, da sempre, regole precise. 


FERNANDA ALVARO 


■i ROMA. Una legge «madre* 
di 14 anni fa che aspetta, anco¬ 
ra. i decreti attuativi. Un porta¬ 
foglio di quasi 2.500 miliardi 
all’anno per formare 338 mila 
■scolari*. Finanziamenti euro¬ 
pei che superano i 700 miliar¬ 
di. E poi truffe p>er corsi mai fat¬ 
ti, per professori che non han¬ 
no nulla da insegnare, per 
classi con un numero di alunni 
che a volte non raggiunge nep¬ 
pure la metà di quelli previsti e 
finanziati. Gente che paga. 


spende, raccomanda, ringra¬ 
zi.!, Si arricchisce. Gente che 
studia, si impegna, prende il 
mitico pezzo di carta e poi...re¬ 
sti disoccupata. 

Il mondo dei Corsi di forma¬ 
zione professionale. Vario, in- 
c<»ntrollato, non controllabile, 
un po’ per mancanza di leggi, 
molto per mancanza di volon¬ 
tà Lo dimostra 11 fatto che, in 
al:uni casi, i controllori sono 
gli stessi che hanno sovvertito 
le regole. Un'istituzione antica. 


una materia che ha avuto un 
suo primo ordinamento ai 
tempi del fascismo, ma che dal 
1978 avrebbe dovuto avere re¬ 
gole piecise, avrebbe dovuto 
rispondere a un sistema nazio¬ 
nale. Avrebbe, appunto. Per¬ 
ché se la legge di riordino è 
oramai vecchia di 14 anni, i 
decreti attuativi che dovevano 
essere elaborati dal ministero 
del Lavoro, sono ancora tutti 
da fare. E in tale assenza, re¬ 
gna il *fai da te» E cosi ogni Re¬ 
gione ha un suo standard qua¬ 
litativo, un suo certificato. Se 
un corso per tornitore dura un 
anno a Roma, potrebbe durare 
due a Catanzaro o sei mesi a 
Bologna. Tentativi di riordino 
ci sono stati, In verità, ma sono 
morti sul nascere. "Dal '78 alla 
metà degli anni Ottanta ~ spie¬ 
ga F’aolo Inghilesi, responsabi¬ 
le della formazione professio¬ 
nale della Cgil - si è tentato di 
inserire la cosiddetta "fascia di 


professiopl|ltà". ij|Ìa i primi a 
dire no sonò statA^QélU della 
Confindustria. Perché avevano 
timore che un attestato di que¬ 
sto tipo potesse significare in¬ 
quadramenti diversi In fabbri¬ 
ca. Insomma corso professio¬ 
nale uguale diploma. E il mini¬ 
stero del Lavoro gU^ia dato ra¬ 
gione. Conclusione? Ognuno 
rilascia il suo attestato*. 

Ed ecco come vanno le co¬ 
se. Le Regioni hanno il compi¬ 
lo, costituzionale, i .program¬ 
mare le attività di formazione. 
La gestione di queste atttvicà, 
però, è affidata ad enti pubbli¬ 
ci, a pnvalJ, QppureÉ*.enUcon- 
venzionali (l'BO^). Quando 
partono i corsi, o ancora pri¬ 
ma, nascono le truffe. Classi 
pagate per 20 «alunni» e fre¬ 
quentate da sei, professori sen¬ 
za titoli o in soprannumero, 
fatture per spese mai effettua¬ 
te... Quando non si arriva al li¬ 
mile di corsi cosiddetti «fanta¬ 
sma». Ne sanno qualcosa a Mi¬ 


lano dove 210 miliardi pagati 
dalla Comunità europea sono 
andati a «fondo perduto», me¬ 
glio sono stati dirottati su conti 
privati c campagna elettorale 
del Pst. In carcere. neU’aprile 
scorso, cr fini un personaggio 
•eccellente*, l’ex^ assessore re¬ 
gionale al coordinamento ser¬ 
vizi sociali. Michele Colucci, 
socialista. 

Casi eclatanti a parte, c’é 
una casistica di cui tener con¬ 
to» In Qampanla. per esempio, 
pcrVn'éttefe finc a una '^rie di 
truffe che toccavano soprattut¬ 
to la formazione del docenti 
dei corsi e la loro provenienza, 
si è pensato, negli ultimi 5 an¬ 
ni, di pub]l>licizzare tutti gli ad¬ 
detti. Co.st, di punto in bianco 
la Regione si é trovata con cir¬ 
ca 30Ò0 dipendenti in più. 
Maggiore trasparenza? Mag¬ 
gior rigore? No, ora i corsi dì 
formazione profe.ssionale non 
si fanno quasi più. C’é poco da 



Palazzo Centi a l'Aquila, sede della giunta regionale 


guadagnarci. Altro c.scmpio. 
non proprio da prendere, é 
quello della Sicilia dov<j a fron¬ 
te di richieste di periii tecnici, 
elettronici, informatici, la mag¬ 
gioranza dei corsi sono per 
estetista, stenodattilografa o 
sarta. E i ragazzi? I ragazzi fre¬ 
quentano queste lezioni che 
non serviranno a nulla perché 
per ogni giorno di presenza si 
ricevono cinquemila lire. C’è 
anche qualche esempio positi¬ 
vo: "In Emilia il mix pubblico 


privato funziona - contìnua In- 
ghilesi - SI fanno concorrenza 
tra loro e lo standard qualitati¬ 
vo risulta molto elevato*. 

Standard elevati o bassissi¬ 
mi. ma poi, chi ha seguito i 
corsi, trova lavoro? Chissà, Sol¬ 
tanto .sul Fondo sociale euro¬ 
peo c'ò una sorta dì controllo 
successivo: i finanziamenti 
vengono elargiti soltanto se il 
70% di chi ha .seguite i corsi 
trova lavoro. Ma. a volte, la 
truffa arriva prima. 


Citaristi, 3** avviso di garanzia 

Inchiesta «mani pulite» 

Pronti altri ordini di cattura 
Nel mirino la Fiera di Milano? 


I magistrati milanesi hanno firmato ieri un terzo av¬ 
viso di garanzia per il senatore de Severino Citaristi, 
mentre il gip Italo Ghitti ha consegnato ai carabinie¬ 
ri nuovi ordini di cattura per l'inchiesta «Mani puli¬ 
te». È la Fiera di Milano il nuovo bersaglio degli in¬ 
quirenti? Ieri sono stati perquisiti gli uffici dell’asses¬ 
sorato all'urbanistica e la magistratura ha prelevato 
documenti relativi all’area fieristica del Portello. 


SUSANNA RIPAMONTI 


H MILANO. Brivido a Palazzo 
Marino dc^ le ultime dichia¬ 
razioni di Gianstefano Frlgerio, 
rese note dal settimanale «Pa¬ 
norama*. Che cosa ha detto 
l'ex segretario regionale della 
de, plunnquisito neH’inchiesia 
«Mani pulite*? Ha parlato a 
chiare lettere del valzer di tan¬ 
genti che slava dietro all'area 
del Portello, sulla quale do¬ 
vrebbe sorgere la nuova Fiera 
di Milano. Ha citato personag¬ 
gi come Francesco Gaetano 
(^Itagirone, il padrone della 
Vianini costruzioni, una delle 
aziende che avrebbe dovuto 
costruire due torri direzionali 
per «qualificare* la nuova area 
fieristica. E ha di nuovo tirato 
in ballo il segretario ammini¬ 
strativo nazionale della de Se- 
venno Citaristi, che ha già col¬ 
lezionato un buon numero di 
informazioni di garanzia.La 
terza, da Milano, pare che sia 
partita proprio ieri, firmata dal¬ 
ia troika anti-mazzetta. Proba¬ 
bilmente è proprio la dichiara¬ 
zione di Frigerio che lo inca¬ 
stra. «Caltagirone mi disse che 
aveva già versato dei quattrini 
al senatore Citaristi, proprio 
p>er la costruzione di una aelle 
due torri*. E anche Citaristi 
confermò la cosa a Frigerio: 
•Mi confermò che Caltagirone 
aveva dato i) suo contributo, di 
conseguenza chiese a me di 
non porre ostacoli*. In base al¬ 
la ferrea contabilità della maz¬ 
zetta, se le tangenti per una 
torre se le era aggiudicate la 
de. l'altro 50 per cento, per la 
costruzione del secondo edifi¬ 
cio toccava al Psi. È sempre 
Frlgerio ad affermarlo. 

Il progetto del Portello susci¬ 
tò un putiferio in consiglio co¬ 
munale (fu proprio su questa 
vicenda che fece crollare la 


giunta rosso-verde nel dicem¬ 
bre dello scorso anno), ma la 
pioggia di deiibere sulTarea 
della discordia ha continuato a 
tempestare Palazzo Marino. 
Adesso, commentano Verdi e 
Pds, è chiaro quali interessi si 
nascondessero dietro a quel 
progetto. 

Ieri, a conferma che è pro¬ 
prio su questo capitolo <'he 
stanno indagando i magistrati, 
gli uffici deli assessorato all'ur¬ 
banistica sono stati oggetto di 
una perquisizione Su ordine 
del sostituto procuratore Ghe¬ 
rardo Colombo si sono fotoco¬ 
piati tutti gli atti relativi alle fa¬ 
mose due torri e all'attività del¬ 
la «Sistemi Urbani», il braccio 
operativo deil’lri Italstat alla 
quale era stala assegnato il 
progetto per la terziarizzazio¬ 
ne deH’area. Questo fascicolo 
era già stato aperto agli inizi di 
agosto da Colombo, quando 
aveva interrogato Amedeo Ga¬ 
gliardi. il legale della «Sistemi 
urbani». Adesso si toma a par¬ 
lare di Fiera e non è escluso 
che siano diretti proprio con¬ 
tro questo bersaglio i nuovi or¬ 
dini di custodia cautelare fir¬ 
mati dal gip Italo Ghitti. 

Notizie anche daUcstero, 
sul fronte dei latitanti. Gian¬ 
franco Troielli, l’ex vicepresi¬ 
dente delle Nord, socialista, è 
ricoverato in una clinica a Gi¬ 
nevra. Silvano Lanni, suo com¬ 
pagno di partito, attraverso i 
suoi legali si è opposto al se¬ 
questro di 100 milioni. I magi¬ 
strati gl) avevano già confiscato 
una finanziaria, la Cainafin. 

A Bergamo Continua Fonda¬ 
ta degli arresti. Ieri sono finiti in 
carcere l'ex sindaco socialista 
Manlio Castelli, l'assessore 
Paolo Bevilacqua e l'imprendi¬ 
tore Sergio Ravazzani, 


Ancona, arresti convalidati 

Piano di riscostruzione 
Il Gip conferma il carcere 
per tutti i fermati 


■■ Restano a Montacuto. il 
carcere dove ien sono stali in¬ 
terrogati dal Gip di Ancona , 
Mario Vincenzo D'Aprile, 1’ 
amministratore delegato dell’ 
•Adriatica Costruzioni» e presi¬ 
dente dell’Ancona Calcio Ca¬ 
millo Fiorini, l’ex direttore ge¬ 
nerale deU'edilizia statale del 
ministero dei Lavori Pubblici 
Gabriele Di Palma, l'ex vice di 
Di Palma, Filippo Prosi, e Lam¬ 
berto Sonino, già presidente 
della prima sezione del Consi¬ 
glio superiore dei Lavori Pub¬ 
blici, arrestali per truffa ai dan¬ 
ni dello Stalo e falso assieme 
ad altn due funzionari 'dello 
stesso organismo, Omero Ro¬ 
mano e Antonio D’Ancona, e 
assieme all’imprenditore 
Edoardo Longarini nell’ambito 
deiriiKliiesta su) piano di rico¬ 
struzione anconetano. Il Gip 
ha revocato l’isolamento di lut¬ 
ti i detenuti e per Di Palma 1! di¬ 
vieto di conferire con il proprio 


legale. Non é improbabile che 
1' inchiesta sul piano di rico¬ 
struzione di Ancona possa ri- 
sers'arc ulteriori sviluppi. 
Nell'uscire dal carcere, il lega¬ 
le dì Di Palma, ha annunciato 
ricorso al Tribunale della liber¬ 
tà contro il provvedimento re- 
slnltivo cui è sottoposto il suo 
assistilo. SuirinleiTogatorio di 
Sonino, ascoltato nel pomerig¬ 
gio dal per quasi tre ore. 
non sono trap>elate indiscre¬ 
zioni. Per sabato prossimo é 
attesa l’udienza per Tincidento 
probatorio relativa alla perizia 
redatta da tre e.sperti nominati 
dal tribunale Intanto, la Giun¬ 
ta comunale di Ancona ha de¬ 
ciso, al termine di una lunga 
riunione, di costituirsi quale 
parte lesa nel procedimento a 
carico dell’ imprenditore 
Edoardo I-ongarini e degli altri 
otto indagati nell' inclìiesta sul 
Piano di ricostruzione della cit¬ 
tà. 


Da Avezzano a Pescara, da Teramo a Ortona la mappa delle inchieste della magistratura sugli amministratori abruzzesi 

L'abc del malgoverno, dai bysjijj'pwersità... 


Ce n’è per tutti i gusti: dalla mappa delle inchieste 
della magistratura sui governi locali abruzzesi esce 
davvero di tutto, dagli «elicotteri blu» ai «detersivi 
d’oro», dalle spese elettorali «chiacchierate» fino ai 
435 miliardi dei fondi Cee per i quali è stata arrestata 
l'intera giunta regionale. Niente male per una regio¬ 
ne che - secondo il «boss» de Remo Gaspari - «non 
ha mai avuto amministratori disonesti». 


H ROMA Non é il primo, e 
molto probabilmente altri ne 
seguiranno: quello scoppiato 
in grande stile ieri è solo l'ulti¬ 
mo (per ora) di una serie di 
scandali - penultimo quello 
dei 435 miliardi dei fondi Cee 
che ha p>ortaio in galera l'inte¬ 
ra giunta regionale - che da 

G ualche tempo stanno venen- 
o alla luce in Abruzzo, una 
regione da sempre feudo in¬ 
contrastato della De. che an¬ 
cora alle ultime elezioni é riu¬ 
scita a sfiorare la maggioranza 
assoluta Una regione che se¬ 
condo il padre-padrone della 


De locale, quclTex ministro 
Remo Gaspari che sembra av¬ 
viato a un'inarrestabile para¬ 
bola discendente, non ha mai 
ospitato né ladri né corrotti né 
corruttori. La magistratura, pe¬ 
rò la pensa diversamente, e 
dalle ipotesi di reato che va 
formulando, dalle inchieste 
che va allargando a macchia 
d'olio esce np>olesi di un in¬ 
treccio dì malgoverno e clien¬ 
telismo. di tangenti e di truffe 
che pare sempre più difficile 
attribuire alla disonestà di sin¬ 
goli amministratori: quello che 
1 giudici stanno mettendo sotto 


accusa somiglia sempre di più 
a quel «sistema clientelare e 
corrultivo* di cui parla la segre¬ 
taria regionale del Pds. Tiziana 
Arista, secondo la quale gli ar¬ 
resti di ieri rappresentano «una 
conferma eclatante» delle de¬ 
nunce da tempo fatte in diver¬ 
se sedi dagli esponenti della 
Quercia 

Elicotteri blu L’inchiesta ri¬ 
guarda direttamente Gaspan. 
secondo l'accusa, avrebbe uti¬ 
lizzato per motivi personali gli 
elicotteri dei vigili del fuoco. 
Sulla vicenda dovrebbe pro¬ 
nunciarsi prossimamente il tri¬ 
bunale dei ministri 
Autobus d’oro. Una legge re¬ 
gionale approntata su misura 
per far ottenere finanziamenti 
pubblici ad alcune imprese di 
autotrasporto in crisi NeH’in- 
chiesta sono coinvolti ex as¬ 
sessori ed ex consiglieri (uno 
é diventato deputato) regiona¬ 
li della De e del Psi. Nella vi¬ 
cenda c'è anche un giallo, 
l'uccisione dell'awocato-fac- 
cendiere pescarese l'’abnzio 
Fabnzi, nel cui studio sarebbe 


stato nies.so a punto Fiqtero , 
marchingegno. 

Spese elettorali. Riguarda 
sindaco e assessore alle Finan¬ 
ze del Comune di Pe.scara, che 
avrebbi'ro violato la legge sul 
tmanziamento dei partiti. Ma 
di spese elettorali si,occupa 
anche un troncone dell'inchie¬ 
sta sugli autobus. E la magi¬ 
stratura si sta occupando dei 
cocktail elettorali della parla¬ 
mentare de Anna Nenna D’An¬ 
tonio. astro nascente dello 
Scudo crocialo abruzzese. 
Sanità. La vicenda più impor¬ 
tante riguarda le forniture al- 
rUsl di Pescara, per la quale 
sono già finiti in carcere due 
imprenditori e un fuiìzionano. 
Ma da tempo si chiede che i 
giudici si interessino anche al¬ 
la «storia infinita* del nuovo 
os[>edale di Pe.scara, da de¬ 
cenni in costruzione ma mai 
ultimato. . • 

Avezzano. Manette per il sin¬ 
daco de. per gran parte della 
giunta comunale, il capo dei 
vigili urbani e diversi funziona¬ 
ri: SI so.spetlache abbiano pre¬ 


so tangenti soprattutto per l’a¬ 
rea industriale de) capoluogo 
della Morsica, ma senza dLsde- 

S name anche in altri settori. 

Università. Lavori avviati sen¬ 
za autorizzazione per la co- 
.struzione del polo universitario 
di Teranx>. uflidati ollretulto — 
denuncia da tempo il Pds - u 
un consorzio di cui fanno par¬ 
te aziende <hiacchicratc», co¬ 
me la Pirzarotti (scandalo tan¬ 
genti di Milano). Alla gara 
d'appalto sono state invitate 
49 Imprese, ma se nc è presen¬ 
tata una sola. Ai lavori è inte¬ 
ressala anche l’Icla. un’azien¬ 
da campana che ha avuto il 
suo «boom» in occasione della 
ricostruzione dopo il terremo¬ 
to del 1980. 

Inchieste varie. C’é un po' di 
tutto* si va dagli abusi edilizi a 
Casalbordino (cinque arresti, 
tra CUI II sindaco) agli appalti 
per il,parco acquatico ^tuttora 
senz’acqua) a Vasto, dal me¬ 
tano a Ortona alta raccolta dei 
rifiuti a Pescara, fino ai «deter¬ 
sivi d’oro» per gL asili di Tera¬ 
mo . . , 



L’onorevole Remo Gaspan 


Cooperative-truffa a Brindisi 

Due in carcere, indagato 
consigliere regionale de 


BRINDISI. Due arresti ed 
una informazione di garanzia 
«eccellente» neH’ambilodl una 
inchiesta su cooperative giova¬ 
nili fasulle. Le manette sono 
scattate ai polsi di Franco 
Campanale, 38 anni, consiglie¬ 
re comunale de nel capoluogo 
salentino. e e Giulio Ruggio, 37 
anni, funzionano della Regio¬ 
ne Puglia: l’informazione di ga¬ 
ranzia ha raggiunto invece il 
consigliere regionale della De 
Gui.seppe Martellotta, presi¬ 
dente della Commissione re¬ 
gionale antirnalia. L’ipotesi di 
reato che ha spinto il sostituto 
procuratore della Repubblica 
Leonardo Leone de Castris a 
chiedere al Giudice delle inda¬ 
gini preliminari Francesco 
Agostinacchio gli ordini di cu- 
.stodid cautcicire é quella di 
truffa aggravala in danno della 
Regione e falso in bilancio. I 
due sarebbero gli amministra¬ 
tori di fatto di una c(x)perativd 
(il cui presidente Gaetano Pro- 
venzano é stato denunciato 
per gli stessi reati) che avreb¬ 


be ottenuto finanziamenti pre- 
visit» da una legge regionale in 
favore della cooperazione gio¬ 
vanile. dietro presentazione di 
fatture lalse e dichiarazioni -jI* 
trettanto false attestanti attività 
lavorative di alcuni scx:i dipen¬ 
denti Con una parte dei l.'IG 
milioni così ottenuti dalla Re¬ 
gione, sarebbe stata finanziata 
la campagna elettorale di 
Campanale, fun/'ionario del¬ 
l'Ente regionale di sviluppo 
agricolo, che da «esordiente»' 
ebl)e un considerevole exploit 
di preferenze il 5 maggio del 
19^ Sul coinvolginiento di 
Martellotta, che ancora ieri era 
dato tra i -papabili» per la pre¬ 
sidenza della nuova giunta re¬ 
gionale, non SI hanno notizie 
più pnrcise Si sa solo che i mi- 
litan della Guardia di Finanza 
hanno perquisito Li sua abita¬ 
zione ed il suo studio protes- 
sionale a Fasano, del 

quale é originano .indie F<ug- 
gio, assiduo frequentatore det- 
l'ufficio di Martellotta nel pa¬ 
lazzo della Regione a Bari 
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Calatma 

Rivelati 
attentati 
a magistrati 

mm RtGGlO CALABRIA H Co- 
rnitjto per I ordine e la mcu 
rezza pubblica di Reggio Cala 
bna ha dibposlo il potenzia 
mento del Mbtema di sicurezza 
m prossimità del Palazzo di 
Giustizia dopo lerivelazioni di 
un pentito della ndrangheta 
che ha paralto dell esistenza di 
un progetto di attentato nei 
conironli di due magistrati reg¬ 
gini Si tratta del sostituito pro¬ 
curatore generale della Corte 
d Appello Enzo Macr! ed uno 
dei sostituti procuratori del Tri¬ 
bunale (la CUI identità non è 
stata resa nota) Il pentito, che 
sta collaborando con un pool 
di magistrati siciliani avrebbe 
parlato di «imminente attua¬ 
zione» di un attentato median 
le I uso di un ordigno esplosi¬ 
vo Già durante la scorsa estate 
un altro pentito aveva nvelato 
agli inquirenti di essere a co¬ 
noscenza di un piano per at 
tentare alla vita di Macrt 11 ma¬ 
gistrato è stato titolare dell in 
chiesta sulla guerra di ndran 
gheta a Reggio Calabria che ha 
piortato tra 1 aitro alla con¬ 
danna all ergastolo di cinque 
imputati II Comitato per I Or 
dine pubblico ha inoltie dispo¬ 
sto in via cautelativa, il poten¬ 
ziamento delle misure di sicu¬ 
rezza e delle scorte nei con¬ 
fronti del Presidente della Cor¬ 
te d Appello di Reggio Cala- 
boa Giuseppe Viola e ad altn 
magistrati dello stesso organo. 
Salvatore Boemi Francesco 
Chillemi e Bruno Giordano 
(che indaga sull omicidio Li 
gaio) impegnali in processi 
contrecosche maliose 

’Ndrangheta 

Arresti 

per passaporto 
al boss Libri 


■i REGGIO CALABRIA II Gip 
(giudice per le indagini preli¬ 
minari) di Reggio Calabna ha 
emesso cinque ordinanze di 
custodia cautelare m relazione 
al rilascio del passaporto al 
presunto boss della ndran- 
gheta Domenico Libri arresta 
to il Ib settembre scorso nel- 
I aeroporto di Marsiglia Uno 
dei Cinque provvedimenti è 
stato notificato allo stesso Li¬ 
bri, attualmente detenuto in 
Francia ed in attesa di essere 
estradato 1 quattro attestati 
che dovranno rispondere di 
falso matenale ed ideologico 
in atto pubblico sono un im 
piegato civile dell ufficio pas 
saperti della Questura di Reg 
gio Calabria Natale leracitano 
di 4‘1 armi un agente di poli¬ 
zia Sebastiano Sofia, di 35 an 
ni 1 intestatario del passapor 
to Domenico Caracciolo di 61 
anni fratellastro di Libri, ed un 
figlio di Caracciolo Giuseppe 
di 32 anni Le accuse fanno ri 
ferimento alla presunta falsiti 
cazione del passaporto di Li 
bri che risulta essere stato rila 
sciato il pomo aprile scorso a 
nome di Domenico Caraccio¬ 
lo ma con la loto di Libri 

Domenico Libri Sganni era 
latitante dal giugno dell 89 
quando fuggi da una clinica di 
Busto Arsizio (Varese) dove 
era ricoverato in attesa di un 
mtervciitochimrgico 

Camoirra 

A giudizio 
7 assistenti 
sociali 

■■ NAPOLI II giudice per le 
indagini preliminan Stefano 
De Stefano a conclusione 
dell inchiesta sui sussidi ero¬ 
gali dall assessorato all assi 
stenza del comune di Napoli 
a familian di detenuti hann- 
viato a giudizio sette assislen 
ti sociali e altrettante mogli di 
presunti camomsti I reati 
contestali truffa e abuso di 
ufficio La vicenda risale ad 
un anno la quando furono li¬ 
quidate somme oscillanti da 
due milioni e mezzo a poco 
piu di un milione di lire an¬ 
nuo ai parenti di pregiudicali 
ntenuti affiliati a clan della 
malavita organizzata cittadi¬ 
na che non ne avevano dirit 
to 

Secondo I accusa le assi 
stenti sociali (i cui nomi non 
sono stati resi noti) avrebbe¬ 
ro fatto risultare come «biso 
gnost le sette famiglie che 
invece conducevano un ele¬ 
valo tenore di vita 


«Ai sensi deirart... mi vedo costretto 
Una burocratica lettera per Tiziana 
un’impiegata che in una settimana 
ha perso il suo ragazzo e il lavoro 


Il notaio della città, «ricco e famoso» 
aveva bisogno di sfoltire i dipendenti 
«Era maturato un mio diritto - dice 
Non capisco perché tanto interesse» 


Troppi giorni a piangere il fi^o 


Ferrara, una donna licenziata per assenza ingiustificata 


Non SI può piangere più di tre giorni un figlio morto, 
anche se aveva solo dodici anni Lo ha deciso un 
notaio di Ferrara che ha licenziato «senza preavviso 
e con decorrenza immediata» una sua impiegata 
che «non si è fatta viva per una settimana», dopo l’a¬ 
troce fine del suo unico figlio «Nove giorni di non 
interessamento al lavoro sono troppi - dice il notaio 
- Era maturato un mio diritto» 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNERMELETTI 


■B FERRARA •£ una pugna¬ 
lata un altra pugnalata» Ti¬ 
ziana Zanghirati in dieci gior¬ 
ni ha perso il figlio Simone di 
12 anni, ed il lavoro «Gentile 
Signora - le hanno scritto - te 
nulo conto che non è stata 
giustificata I assenza protrat¬ 
tasi oltre I 3 gg ai sensi del- 
I art 31 del CCNL mi vedo co¬ 
stretto a licenziarla senza 
preavviso con decorrenza im¬ 
mediata» La signora non era 
in «settimana bianca» o nei 
man caldi del Sud Era a casa 
a piangere suo figlio appena 
portato al cimitero e 1 autore 
della lettera - un notaio ricco 


e famoso - queste cose le sa¬ 
peva benissimo «Quest altra 
pugnalata non me I aspetta¬ 
vo» piange la donna -Era ma¬ 
turato un mio diritto» replica 
quasi seccato il notaio 

La tragedia è avvenuta alla 
fin»- di settembre Simone sta 
male viene portalo all ospe 
dale di Ferrara il Sant Anna 
Si scopre che ha un tumore al¬ 
la lesta non si sa se maligno o 
curabile Si decide di interve 
nire Durante I operazione 
succede qualcosa che non ò 
previsto, e che la magistratura 
vuole chianre Sul ragazzino 
viene effettuata una tracheo¬ 


tomia ma non c è nulla da fa¬ 
re il bambino muore all im¬ 
provviso forse soffocato dal 
sangue 

«&i arrivato come un rag¬ 
gio di sole una nube oscura ti 
ha portato via» scrivono i 
nonni nel necrologio sul gior¬ 
nale Al funerale - sabato 26 
settembre - ci sono anche il 
notaio Massimo Minarelli e le 
compagne di lavoro di Tizia¬ 
na Allo strazio per la perdita 
di quell unico figlio si aggiun¬ 
ge I angoscia sollevata da tan¬ 
ti dubbi com è morto il ragaz¬ 
zo’ Si poteva salvare' Con I in¬ 
chiesta della magistratura ci 
sono anche gli interrogalon, 
le carte da firmare 

«Lei capisce - dice la donna 
-che in quella prima settima¬ 
na il lavoro non ce I avevo 
proprio in testa Non me la 
sentivo nemmeno di telefona¬ 
re Per questo il lunedi suc¬ 
cessivo il 5 ottobre ho chiesto 
a mia sorella che telefonasse 
lei per sapere se erano molto 
indietro con il lavoro Non si 
deve preoccupare - le hanno 
risposto - forse è meglio se 


toma ma per lei cosi cambia 
pensiero II martedì invece 
mi ha telefonato lui il notaio 
e mi ha dello che doveva di¬ 
minuire le impiegale che era¬ 
vamo troppe Insomma dice 
va che doveva lasciarmi a ca¬ 
sa ma non perchè ero stata 
assente per più di tre giorni 
L8 ottobre è stata spedita 
quella lettera che anche lei ha 
visto» 

Quello del notaio Minarelli 
è uno degli studi piu impor¬ 
tanti di Ferrara in via Spadan 
accanto al Castello «Il motivo 
per cui ho licenziato quella di 
pendente - spiega - è sempli¬ 
cissimo per nove giorni è sta¬ 
ta assente senza giustificazio¬ 
ni e negli studi professionali 
bastano tre giorni per ricevere 
la lettera di licenziamento» Il 
dottore vuole apparire uma¬ 
no «Certo siamo stati tutti ai 
funerali e prima mi ero mie 
lessato per vedere se era il ca¬ 
so di trosfenir- il bambino in 
un centro specializzato Ma lei 
sapeva che il mio studio era in 
difficoltà IO personalmente 


ho dovuto fare alcune cose da 
impiegato Insomma capisco 
le difficolta ed il lutto ma no¬ 
ve giorni di non interessamen 
to al proprio lavoro sono trop¬ 
pi Capisco anche che ci fos¬ 
sero problemi prima quando 
il bambino era all ospedale 
ma dopo nei giorni successivi 
al funerale purtroppo la si¬ 
gnora non aveva cose da la 
rei Fa venire i brividi alla 
schiena questo notaio con il 
suo parlar forbito 

«È giusto che un dipienden 
le SI interessi alle difficoltà del 
suo datore di lavoroi aggiun¬ 
ge «lo la lettera I ho spedita 
4ppo essermi informato pres¬ 
so persone competenti sui 
miei diritti lo quelli degli altri 
Il rispetto ed ai miei lOdipen 
denti ho anche anticipato i 
benefici del contratto previsti 
fino al 95 Sono brave ragaz¬ 
ze se lo mentano perchè la¬ 
vorano Ize.ic Ma e inconcepi 
bile che io ammetta forme di 
assenteismo di silenzio che 
IO accetti il venir meno ai pro¬ 
pri obblighi Noi abbiamo ma¬ 
nifestato vicinanzi e parteci¬ 


pazione e dopo tanta com¬ 
prensione e familiantà lei 
non SI è fatta viva e non ha 
manifestato nemmeno un se¬ 
gno di gratitudine» lj pove 
retta non si era accorta di 
quanto onore le era toccato 
c era un notaio famoso al fu¬ 
nerale di suo figlio 
La decisione è naturalmen 
te «irrevocabile» «Non credo 
che questa vicenda menti - 
suggerisce il notaio - interes¬ 
samento ed attenzione I ho 
detto anche al sindacato la 
Cgil che ha protestato per il li¬ 
cenziamento» Le proteste ci 
sono e continueranno La Fil 
camsCgil ha chiesto la revoca 
del provvedimento «lo in 
quello studio - dice Tiziana 
Zanghirati - ho lavorato 19 
anni e non ci metterò mai più 
piede Io non sono mai stala 
cattiva non sono mai stata 
vendicativa Ma quella lettera 
non doveva mandarmela 
adesso È una pugnalala che 
non accetto SI metta pure i 
nomi SI deve sapere che esi¬ 
ste anche gente capace di 
questoi 


Le proposte del Movimento federativo contro gli sprechi nella Sanità 

1 ireni artificiali in cantina 
e scarafiig^ nel «menu» dei pazienti 


Per far funzionare il sistema sanitario bisognerebbe 
bandire gli sprechi L Mfd propone al governo la sua 
ricetta per una migliore sanitù e denuncia lo sperpe¬ 
ro dt denaro pubblico In un ospedale campano 
due rem artifictali giacciono in cantina, a Roma si 
spendono cinque miliardi in pulizie peravere i loca¬ 
li sporchi, a Catania due nosocomi chiamano un 
tecnico da Pordenone per riparare la fotocopiatrice 


MONICA RICCI-SAROENTINI 


B ROMA Per nsanari' il bi¬ 
lancio dello Stato si cominci 
a non sprecare centinaia di 
miliardi di lire in mutili spese 
sanitarie II Movimento Fede¬ 
rativo Democratico chiede 
che sia il cittadino a suggerì 
re come amministrare spen¬ 
dere il denaro nelle strutture 
sanitanc Ieri in un conve¬ 
gno 1 Mfd e il tribunale per i 
diritti del malato hanno 
avanzato una proposta di ri 
duzione sanitaria di eguale 
entità di quella del governo 
Amato denunciando alcune 
•situazioni emblematiche 
ma molto diffuse di spreco 
di denaro pubblico» Al Poli 
clinico di Milano per escm 
pio c è quasi un medico por 
ogni malato una cifra note 
volmonte superiore al fabbi 
sogno Eppure si pagano gli 
straordinari per ben 7 miliar 
di di lire all anno 

All ospedale Sandro Perti- 
ni di Roma si spendono piu 


di 5 miliardi all anno per le 
pulizie una cifra da capogi¬ 
ro Il risultato non è dei mi 
gliori 1 bagni le scale gli 
ascensori gli ambulatori so¬ 
no sporchi sporchissimi II 
servizio di pulizia dato in ap¬ 
palto prevede un lavoro di 
600 ore giornaliere corri¬ 
spondente alla presenza di 
100 addetti per SCI ore Ma si 
sa quando è lo Stato a paga¬ 
re in realtà lavorano solo 35 
persone per 5 ore al giorno 
Inutile aggiungere fanno no¬ 
tare all Mia che con la stessa 
cifra SI poteva assumere un 
esercito di 150 ausiliari 

Scarafaggi nei piatti dei 
malati Accade al policlinico 
San Matteo di Pavia da quan 
do sono stati rifatti i pavi 
menti della cucina 1 lavori 
avrebbero dovuto consentire 
un migliore scarico dell ac¬ 
qua ma 1 tombini sono piu al¬ 
ti del pavimento c questo 
peggiora notevolmente la si 
luazione Inoltre il pasimento 


è stato rivestito con fogli che 
SI staccano questo facilita la 
nascita di scarafaggi che a 
volte finiscono nei piatti dei 
pazienti 

A Catania non ci sono toc 
nici per riparare le fotocopia- 
tnci Deve essere questo il 
motivo che ha indotto due 
ospedali della città a chia¬ 
mare un tecnico da Pordeno¬ 
ne pagandogli due trasferte 
per la modica cifra di nove 
milioni di lire Sempre a Ca¬ 
tania gli ospedali stavano per 
acquistate 300 lenzuola nuo¬ 
ve, quando si sono accorti di 
avere già ordinalo e pagato 
duemira capi senza ritirarli 

All ongine degli sprechi 
ha sottolineato Teresa Pe- 
trangolini segretario nazio¬ 
nale del Tnbunale per i diritti 
del malato «c'è la mancanza 
di un adeguato controllo sul¬ 
la spesa e la scarsa volontà di 
far funzionare le strutture 
pubbliche che si manifesta 
soprattutto nel fatto che tutte 
le scuse sono buone per ri¬ 
correre alla sanità privala 
Esisto in pratica - ha precisa¬ 
to - una dillusione di prati¬ 
che clientclan che a volte 
sconfinano nell illecito» «Di 
fronte a questi fenomeni - ha 
concluso Pctrangoli che ha 
ribadito la sua conlranetà al¬ 
la manovra del governo - ri¬ 
sulta quantomeno scandalo¬ 
so che SI pensi di chiedere ai 
cittadini di risanare il deficit 
dello Stato attraverso la ri¬ 


nuncia di servizi o I aumento 
della contribuzione senza 
avviare una sena politica di 
riduzione dogli sprechi» Ba¬ 
sti pensare al caso dell ospe¬ 
dale di Esine in provincia di 
Brescia è in costruzione da 
12 anni per un costo com¬ 
plessivo di 94 miliardi, le spe¬ 
se SI sono tnpiicatc e i posti 
letto sono diminuiti Nella 
stessa provincia si continua¬ 
no intanto a costruire nuovi 
padiglioni in ospedali che 
presto dovranno essere ab¬ 
bandonati perché gli utenti 
oovrebbero confluire tulli, o 
la maggior parte, nell ospe¬ 
dale di Esine Anche a Mila 
no un altro caso di sperpero 
al San Paolo ci sono 500 po¬ 
sti letto inutilizzati mentre si 
spende denaro pubblico per 
ripristinare vecchi reparti di 
degenza del Policlinico 
Giovanni Moro segretario 
politico del Mfd, ha ncordato 
che il Movimento ha già for¬ 
mulato delle proposte alter¬ 
native a quelle governative 
Ira CUI la riduzione del 10' 
della spesa totale della spe¬ 
cialistica convenzionata 
esterna e della medicina 
ospedaliera convenzionata, 
e la riduzione del prontuario 
farmaceutico a 800 medici¬ 
nali Secondo Moro inoltre la 
logica della manovra econo¬ 
mia del governo «punisce il 
cittadino e non sceglie con 
decisione la strada della lotta 
agli sprechi • 



Eros Ramazzottì Fros Ramd//olti interpolerà 

uno degli spot della quarta 
OlJISil9Clf campagna d infomìa/ione sui 

alla campagna pencoli dell Aids Lo ha reso 

AntÌ-Aìd<S '' ministro della Sanila 

anu'’MiiJ9 f rancesco De Ixjren^o sottoli 

ne indo che «l adesione del 
cantante rappresenta un ac 
quisi/ionc di grande nlevan/a per il pu en/iamento della campa 
gna stessa ed (' h U stimonian/a di una sensibilità particolare che 
menta il rmgra/iamenlo piu sincero Ui sua presenza servirà ad 
interessare maggiormc nlc i giovani al problema 


Sos famiglia, crociata d’un mensile cattolico padovano 

«Scalto) moralizza la tv 
Troppe le donne nude» 


«Mi dimetto per protesta» 

Lo hanno messo sotto inchiesta c nc hanno chie¬ 
sto il rinvio a giudizio Lui per protesta si è di¬ 
messo dalla carica di consigliere comunale È ac¬ 
caduto tn Calabria Camministratorc pubblico si 
chiama Michelangelo Frisim, ex assessore sociali¬ 
sta airUrbanistica I giudici lo ritengono colpevole 
di abuso di ufficio in rapporto al rilascio di alcune 
licenze edilizie a Catanzaro 


■1 PADOVA Un -nomicd- 
preciso non 11 anno ancoro in 
dividuato Blob^ l«o vane tv 
spaz'/dlura'^ I nucli'^ l.d RaU l«c 
private*^ Luciano Lmcclto non 
SI sbilancia «Ctuardi c è un 
malcontento generale sono 
tantissimi i programmi che 
non vanno- Lincetto dirige da 
una ventina d anni "Il Carroc 
CIO- settimanale cattolico 
piazzato alle porte eh P »dov i 
Dalla vulcanica red.»/iono re 
duce dalla recente c impagn \ 
nazionale contro la bestem 
mia sta partendo una nuova 
crociala baltcv/ala-Sos Fami 
glia- É* una petizione di massa 
al presidente della Reivibblica 
perchè inlerstngacontro 1 '•im 
moralità» televisiva Lappello 
a Scalfaro (•'Ogni ora del gior 
no e della notte la tv trasmette 
programmi immorali Chic* 
diamo un «lutorevole intcrvcn 
to») è stampalo sul retro di una 
cartolina Di cartoline "Il Gir 
roccio ne ha già stampate un 
milione Spiega 1 incetto le 
spediremo in busta ad allrel 
tante famiglie italiane thie 


dcfido un i firma ed un contri 
buio» La spesa inlaUi deves 
sere altissima nell ordine delle 
centinaia di milioni Accusa 
principale «Li nostra è la tele 
visione pm permissiva d Furo 
pi solo in Spagna comiiK lanc) 
acejpiarci ì e troppa volgari 
{\ SI usano linguaggi scurrili 
anche per questioni banali 
anche negli orari di punta an 
cì t nella pubblicità E le stesse 
espressioni le ritroviamo poi in 
fxKca at nostri ragazzi fin dalie 
elementin L idea della peti 
zione poi a 1 ine»Mto c venut ì 
"[) er k molte lettere indignate 
(lei nostri lettori e dopo un a 
naloga esperienza fr.incese 
-Un gruppo cattolico a difesa 
della famiglia un po come il 
nostro ha raccolto un milione 
{ mezzo di firme ed è riuscito a 
bloccare alcuni spettacoli del 
le ore di punta Al C'.irrr>ccio 
sono SK un di l)iss »rc li succes 
so l’f'rora non h inno nel min 
no particoian trasmissioni La 
rivista nome k giusta int» littc 
nm esistt d il LM? Negli anni 


delia «guerra fredda- ebbe un 
suo ruolo arrivando a 500 000 
abbonali Adesco CKcupa 4 
giornalisti e tira 30 000 copie 
«però in cxcasione di alcune 
campagne in difesa della vita 
della famiglia contro il marxi 
smo finché c era contro il ma 
(enalismo molte di più» 
Quanto ai rapporti col mondo 
cattolico «non stiamo con la 
Chiesa nè di ieri né di domani 
ma con la Chiesa d oggi col 
Papa ed i vescovi non siamo 
né di destra né di sinistra» Lm 
cctto ad esempio giudica «fa 
nalisnio non condivisibile» le 
iniziative dell altoatesino Ar 
min Benedikter e dei suoi ami 
c I celebri per l oscuramento 
spray dei cartelloni con le 
gambe di Alba Panetti «Ci 
preoccupano di piu in Tv i 
linguaggi usali Per quanto an 
che una gamba scoperta Si 
comincia dicendo cosa vuoi 
che sta una coscia e si sa dove 
SI finisce Se uno manca nel 
|)(x:o maiKanellutto» Amen 
I IMS 


IBCATAN/ARO Michelangc 
lo Fnsiiii ex assessore sociali 
sta all Urbanistica del Comune 
ha deciso di protestare contro i 
giudici che lo hanno messo 
sotto inchiesta per un muto 
gravissimo abuso d uffic io 
per aver rilasciato tre licenze 
edilizie che non potevano in 
alcun modo essere nlascia 
le Che ha fatto Fnsini Si é di 
messo dalla carica di consi 
gliere comunale con una lun 
gd lettera al sindaco della citta 
Che cosa dice F nsini nella mis 
siva al pnmo cittadino Dice di 
essere convinto di avere agito 
correttamente Poi aggiunge ri 
ferendosi alla decisione dei 
magistrati « Mi lascia moral 
mente sereno perché nel cor 
so del mandato conferitomi 
dagli elettori prima e dal Con 


sigilo (oinun ile come asse sso 
re poi sento eJi avere aglio se 
condo cose lenza v nel rispetto 
scrupoloso delle leggi c so 
prattulto secondo prineipi eli 
moralità- I ex assessore co 
munque spiega di avere^ asso 
luta fiducia nella m igistritun 
[giuclKì naluralmnenle sono 
owkunenU di dive-rsa opimo 
ne Pur non cntr indo nel riu ri 
to tk*lla vicenda hanno fitto 
sapere di aver chievto il rinvio 
a giudizio dell t x assessore al 
giudici p« r I udienza prelimi 
Ilare pe-r il re ito di abuso d uf 
he IO Per io stesso reato e msie^ 
me all issessore i magistrati 
hanno messo sotto .iteusa in 
che due teenici dell issessora 
to comun ik all uibanistie \ i 
gcomc'tri Bt Imonte I eone*lti 


Anche loro per aver apposto k 
loro firme sotto le decisioni 
dell assessore sempre in rap 
porto a quelle bdne^dette Ik e n 
ze di eostruzione elìc non po 
U v ino essere eont esse l-avi 
eeiìda eomiinque ha suscita 
to notevole impressione in e il 
la dove 1 ex issessore Frisini è 
molto noto Scalpore inoltre 
per la de*eisione prc‘sa dallo 
stesso unminisiralore pubbli 
co di dimettersi per protesti 
dal Consiglio comunale F h 
prima volta che ice ide Mai 
altri pollileI sorpresi con k 
mani nel s leeo pur proti slan 
do la loro inncxenza avevano 
reagito c ome 1 (*x issessore so 
c 1 ilista di ( atanzaro Or»! cè 
gninde ittes i per gli ulteriori 
sviluppi della vicenda Ftisini e'* 
colpevole o inn(K(nli ^ loc 
c he ra (Avuinieiilc n giiidu i 
stabilirlo 1 nsini ha natur il 
mente il diritto di prole stare se 
ritiene di essere innocente Se* 
invece ne veuusse stabilita li 
eolpevolezz.i sart mmo senz i 
alcun dubbio di fronte >1 tn is 
siino dell improntitudini O 
forse* .icl un nuovo modo di 
[>rolestare da [larte di un poli 
Ileo contro II inchieste giudi 
ziaru A C itanz irò ori sono 
tutti in ittes I di vedere come 
<indr I a finire 


bonifi Nieo Ales'vcindrd con Edi t 
VjcTi partecipano con profondo af 
tcMlo \\ dolore della 1 uniglia MirtuU 
per la seomnarsa del babbo 

GIOVANNI 

hiren/L 14 ottobre 19*^2 


Con tanto amore li ricordano la mo 
Rlie Tina c k figl e Rossella con 
Mjvsiniot Rotxrta conGnnIuca 

GIOVANNI MINUTI 

Cappelle nuove del Commialo 14 
ottobre 1992 ore 9 
hren/t Mottobrc 1992 


Sergio Mina Rnrico I,,aur» Renato 
e N idia SI strint?f)no ii tari IJmIxrlo 
Marco e Nadia per h dolorosa 
scomparsa della loro amala 

MARISA 

Rom.i 14 oiiubre 1992 

Si ò spenta ancori in giovane età 
nella sua casa nel quartiere Tiburti 
no in Roma dopo una malattia sof 
(erta e crudele 

MARISA MAUn 

Il manto Umberto Taglione t figli 
Nadia e Marco lo annunciano con 
tnslezza e malinconia infinita a pa 
renti amteie i quanti l hannocono 
semi 1 c k hanno voluto bene 
Roma 14 ottobre 1992 


Gli amici romani e ravennati della 
•Primavera ciclislita- abbracciano il 
carivsimo Umberto e i suoi figli per 
la scomparsa della loro 

MARISA 

Partecipando al lutto vogliamo csm? 
re loro vicino con commozione c af 
(etto 

Roma 14 ottobre h)92 


Le compagne e» i cornpigni della K* 
der v/ione Pds di Bari espnmono a 
Pappino Caldarola >1 loro fntemo 
cordoglio per la morie del caro 

PADRE 

Bari 14 ottobre 1992 

Da Ica Dubois ed Enzo Uivarra un 
conimovso abbnccio i Ptppino 
Caldarolaptrl mprowisascompar 
sa dell iim ito 

PADRE 

Bari 14 ottobre 199/ 

Ou litro anni fa moriva la compagna 

LAURA PIETRANGELO 

Lj su «grande umanità il suo tmore 
e il costante impegno che ha piodi 
gaio p< r lutti I compagni della Dire 
/ione saranno sempre ricordali con 
gr inde e immutalo affetto Vittoria 
Nadia Silvan \ Slefano Costantino 
( uiseppt AJbertoeimedicidelSer 
VIZIO A.ssLsten7a della Direzione d* | 
Pds « 

Roma 14 ottobre 1992 


Nel primo innivors.ino della morte 
di 

NATAUACINZBURG 

Nt rimpiangono 1 amicizia t lesem 
pio di liberta intemore di inflessibilie 
ngorc morate di dedizione alhcau 
sa della dignità delle persone e dei 
|>ojx)li Laura Balbo GiancarU Co 
dngnani Antonio Ce'doma Mano 
Columba Carole Be*ebe Tarantelli 
Lliure Masina btefanu Rodotà Ra 
mero La Valle balvatore Mannuzzu 
e gli ex di|xndcnli c* collaboratori 
di 11 1 Sinistra Indipendente della Ca 
mera dei Deputali Andrea Taniili 
Silvio Di Francia lucaLoCascio 
Rom \ 14 ottobre 1992 


Ix. compagne (“d i compagni drlla 
sezione Berlinguer c della 7" Unione 
de 1 Pds di Tonno partecipano al cor 
doglio di Giorgio e famiglia per im 
matura scomparsa di 

MARIA aVALLERl 

ricordandone le lotte combattute 
assume pt r I emancipazione dtfl la 
voratori In sua memoria sotloscn 
vnno jxr / Ululò 
rorino 14 ottobre 1992 


Improvvisamente 0 mancala ili il 
(etto de*i SUOI tari lacomp igna 

MARIA REGALOO 
InCIVAUERI 

Nt (I inno II dolorose! iniuineio i! 
nnrito le figlie e pare nti lutti I lune 
rii» e>gRi 14 ottolxe ilk em 10 in 
forni 1 cmIc p irte ndodall c)spe*dak* 
Gridenigo La f irniglia settosenve 
jx*r I ( Untò in su i me mona 
Toriiu 14 ottobre 1992 


F m mc.U 1 all iffi Ilo di i suoi e ir 1 1 
compagna 

MARIA DEL CONI 
vedova GRILLO 

di anni 70 Ne d inno il doloroso m 
nuiicio 1 figli Arni liuto e Aldo le 
nuore Silvani e Ciusi n poti Nu > 
la Bons e Valentin 1 Per I or ino de i 
funerali tei fonare all HS 22 98 In 
su 1 rnemona la famiglia vàloscrise 
per / L nilò 

lonno 14 ottobre 199 / 


È morta ! leomp igna 

GIANNA CASSANE 
di B4 anni 

per molti anni dirigente della sez o 
ne del Pci di Ftapallo Ai firnliiri 
giungano le eondogli inze de I ( i 
p Igni di Gt nova e de ' I igullio 
(xnovi 14 ottobre 1992 


Si sono svolti len i funerali del com 
pagno 

LUIGI CAPRILE 

i«criltt) al partito da) H45 si è se m 
pre distinto per il suo im}x*Rno di 
mililant sinct ro e onesto Lasci irei 
femilian nei compagni e in tetti 
quanti lo conoscevano un \uoto m 
colmabile 

Que// 4 otlolire hH^2 


Nel 2*3® annivervino de II i scoinp ir 
sa del compagno 

ARMANDO POLAROLO 

la moglie ( la tiglia lo rvordano 
sempre con gnnde iffe lo icom[ a 
gru amicieatut» rolorochc lohin 
no conosciijio c gli volevano bene 
In sua memoria sottoscrivono lire 
V) 000 per / Unità 
Genova 14 ottobre 1992 


Noi o" annr'cPMirio dell i x ocnp irvi 
de*I compagno 

OUVIERO ZANETTI 

Michele StcfaniucRosalbalorK.tr 
daiio con immutato uspelto t etri 
I impegno politico attivo erediUlu 
Sot'oscrivono pe r il suo giorn il* ' j 
mtù 

Cislcllin/a 14 ottobre 1992 


Nel 6 annivers ino della scompanni 
di 

OUVIERO ZANETTI 

la moglie Franca e i figli Allx*rto t 
Claudi I lo ricordano con stimi i 
alftto In sua nu mona souuscnvoi i 
per / Unità 

Caslellrn/a 14 ottobre 19)2 


La sezione Pds *L Bonetti» di ( aste ! 
laiizd nel ricordare tulli leompigni 
del Pel de*ccduti in questi inni de 
con il loro impegno |X)lilico t di mi 
lilanza attiva hanno contribuito il) > 
sviluppo SOCI ile e democritico di 1 
Paese La s</ioih solioscrve |x r 
iUnìtà sottolitK indo che il pirtilo 
de»aQuenri«i ha ridici intiche 
Castellinza 14 ottobre 1992 


LUIGI LOMBARDO 
PIERINA MARAZZI LOMBARDO 

immutabile il mio dotorc e il i uo 
rimpianto do|>o tanti anni è sempre 
vivo nel continu jr la lotta per gli 
ideali noi quali avete se inpri credu 
to e ombatluto Vostra figlia nel r 
cordaivi ai compagni parenti e am 
ci devolve 390 ()00 lin ili Umtà 
Milano Motiobr 1992 


Da sette anni ci ha imm ituninen t 
lasciate ilcompagno 

PAOLO CRESSATI 

ingegnere» doeenle universitani 
studioso di impnntistea pianifie 
zione temton ile e politica uei r^i 
sporti A soli SS anni ha conse*gn it i 
un eredità preziosti per lutti i < orni 
nistie idemocratici Acquisire Usui 
metodo c aftu ire i sue i progt iti c i 
permetterà di dffeimarc che i*gli e r 
masto ancora fra di noi Alh i in 
compagna Pioli al figfn Franee 
SCO alla mamm 1 Dema ai'a sonili 
Susanna dell i redazione dell t ilà i 
Firenze I abliraccio frali rno t d il ri 
cordo dei ctunpagni di 1 Lireolol- r 
rovitri deiTiocr Itici di Pidov i cfi 
nell ■-visione scttoscrivono \xt 
/ Unità 

Pidova 14 ottobre* 1 992 


Li f(*d<*rjziont provincnte d< I PcN 
di Asti annunci 1 la dolorosi scoio 
pars .1 del comp igno 

GIOVANNI VADALA 

nulli Ulte 1 (fingente del Pci t del 
Pds is|xt(ore delU/rif/d ni gli inni 
90'lO e re*s|X)nstibil< de II assoni 
/ioni jirovmc ali Amie ideali f nildm 
qu( gl stessi inni poi lunzion ino 
dell Ine it più volti consiglurt co 
mun ik di Ni/z i Monft rr ito i consi 
gin re provinci ile [H*r il Pc i 1 Iuim r di 
m 'orni 1 civile i\t inno luogo mi r 
coliill 14 ottobri alli oii 14 lon 
[3 irte Mz I d ili osf)«*d di tivilf diAv) 
Asti 14 o tobri 1 I )2 


Gruppo Pds - informazioni parlamentari | 


I sonatori del Grippo Pds sono tonuti ad essere prosont SCN^^ 
ECCEZIONE ALCUNA ad iniziare dalla seduta antimeridiana di 
OQQi mercoledì 14 ottobre 


Lo deputato o i d^utati del Gruppo Pds sono tenuti ad essere pre 
senti SENZA ECCEZIONE ALCUNA allo sooule di oggimorcoledl 
1 4 o domani 15 ottobre 

L assemblea del Gruppo Pds della Camera ò convocala por oggi 
1 4 ottobre allo ore 1 4 30 


miifiMi 
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Il sisma di lunedì ha superato il quinto grado della scala Richter : 

Forse mille le vittime e i dispersi, diecimila i feriti 

Nel quartiere Heliopolis crolla un palazzo di quattordici piani 

Mubarak interrompe il viaggio in Cina. Salvi i turisti italiani 

n Cairo trema, si contano i morti 

Paura di un’altra scossa e appelli alla calma: «Non tornerà» 


Più di quattrocento morti, oltre tremila feriti. Ma il 
bollettino del violento terremoto che lunedi scorso 
ha colpito il Cairo, potrebbe essere ancora più 
drammatico. Disperati i soccorsi tra le macerie. Mi¬ 
gliaia di persone accampate lungo la strada per 
l'aeroporto. Le autorità: «Calma, non ci saranno 
nuove scosse». Illesi i turisti italiani. Partiranno que¬ 
sta mattina 5 tecnici della protezione civile italiana. 


■■ IL CAIRO Inaspettata, vio¬ 
lentissima, la frustata del terre¬ 
moto ha fatto vacillare il Cairo 
alle 15.09, ora egiziana. Colpa 
del Mar Rosso che silenzioso si 
allarga progressivamente, ge¬ 
nerando tensioni che si propa¬ 
gano Imo al Canale di Suez, di¬ 
cono gli esperti. La frattura è 
avvenuta lungo il piano nord- 
ovest, sud est, recita il linguag¬ 
gio scientifico dei sismografi 
impazziti c balzati, lunedi scor¬ 
so, oltre il quinto grado della 
scala Richter, Le parole della 
città devastata dal sisma sono 
più crude «É una catastrofe. 
Non credo che troveremo altri 
superstiti», ha scandito dispe¬ 
rato uno dei responsabili delle 


squadre di soccorso che insie¬ 
me a polizia, militari e pom¬ 
pieri da lunedi pomeriggio lot¬ 
ta contro li tempo per tirare 
luon dalle macene bambini, 
donne e uomini travolti da 
massi, calcinacci e travi. 

I morti non si riescono a 
contare. Forse .sono 450, dice il 
quotidiano pomcridiamo Al 
Ahram, dei quali duecento .sa¬ 
rebbero bambini, e i lenti al¬ 
meno 3 mila. Il comitato di cri¬ 
si, che ieri si è incontrato con il 
presidente Mubarak ncntrato 
subito dal suo viaggio i.\ Cina, 
parla invece di 343 morti c 
1630 feriti; Il ministero degli In¬ 
terni ha invece confermato i 
propn dati: 351 morti, 4000 le¬ 


nti. Nella confusione delle cifre 
una smentita ò arrivata perù 
perentoria; la notizia delle 
1000 persone morte o disper¬ 
se, rilanciata dalla Croce rossa 
e attribuita alla Mezzaluna egi¬ 
ziana, è stata contestata dal se¬ 
gretario generale Mamdouh 
Gabr. 

Tra le vittime c I feriti, ci sa¬ 
rebbero anche molti bambini 
e studenti dei corsi pomendia- 
ni sorpresi a scuola dalla vio¬ 
lentissima scossa di terremoto 
che ha fatto tremare la capitale 
egiziana, AJmcno centocin¬ 
quanta palazzi, vecchi o mal- 
me.ssi, sono franati come ca¬ 
stelli di sabbia; i quartieri più 
poveri della città e i sobborghi 
della capitale non sono stati ri¬ 
sparmiati, sono crollati più di 
cinquecento edifici fatiscenti. 
Ma alla violenza devastatrice 
del sisma non ù sfuggito nem¬ 
meno il quartiere residenziale 
di Heliopolis, lo stesso dove 
sorge il palazzo del presidente 
egiziano Hosni Mubarak, e la 
sede del governo sognata da 
profonde crepe. 

Quattordici piani, finito di 
co,struirc nel 1979, era uno de¬ 
gli edifici più recenti della par¬ 
te nuova del Cairo: il palazzo¬ 


ne è venuto giù in un lampo. 
•Abbiamo sentito due forti 
esplosioni - racconta Samir 
Sultan, direttore dell'ospedale 
di Heliopolis che sor^e proprio 
di fronte al gigante di cemento 
ormai distrutto - il crollo si ù 
verificato in pochissimi secon¬ 
di*. Le squadre di soccorso 
non hanno smesso un attimo 
di scavare tra i quattordici pla¬ 
ni di macerie: la speranza ù 
che la frustata del sisma sia 
scoccata quando gran parte 
dei 350 inquilini del palazzo 
erano fuori per studio o per la¬ 
voro. Al piano terra del colosso 
di cemento, c'era perù un n- 
storante mollo frequentalo, 
probabilmente ancora affolla¬ 
lo quando il sisma ha sventralo 
l'edificio, Daile macerie fino a 
ieri sono stali tirati fuori solo il 


corpo senza vita di un bambi¬ 
no di dicci anni, due donne c 
Ire uomini, tra i quali un ragaz¬ 
zo di diciassette anni. La lista 
dei sopravvissuti è magrissima: 
solo cinque persone scampate 
alla morte gettandosi dalle fi¬ 
nestre del primo piano delle 
loro abitazioni. Da Roma il pa¬ 
pa ha voluto inviare un mes¬ 
saggio di solidarietà e di soste¬ 
gno a tutti coloro impegnati 
nell opera di soccorso. 

E dall'Italia questa mattina 
partiranno alla volta dell'Egitto 
cinque tecnici della protezione 
civile per valutare la situazione 
eil fabbisogno della popola¬ 
zione colpita dal sisma. 

L'onda del terremoto si ù in¬ 
franta anche sulla moschea cl 
Tartouchl, nel popolarissimo 


quartiere di Babel Shereya; 
uno dei minareti e una parte 
del soffitto si sono schiantati al 
.suolo mentre decine di perso¬ 
ne erano raccolte in preghiera. 
La grande paura che ha scosso 
la capitale egiziana non ha n- 
sparmiato nemmeno lo zoo; 
alcuni animali sono nasciti a 
fuggire dalle gabbie nella quali 
erano intrappolali e si sono 
mescolali alla folla impazzila. 
Si fugge dalle case, si teme che 
il sisma tomi a farsi vivo con il 
suo tremendo seguilo di crolli 
c distruzioni. Migliaia di perso¬ 
ne si sono accampate lungo la 
strada che porla all aeroporto 
della capitale nel timore di re¬ 
stare imprigionati dalle mace¬ 
rie. Le autorità egiziane perù 
invitano alla calma: 'Non ci sa¬ 
ranno nuove scos.se devastan¬ 


ti», ha rassicurato il capo dell'l- 
stituto nazionale egiziano per 
le ricerche geofisiche e astro¬ 
nomiche, Josef Sedki, Se do¬ 
vesse tornare, il tenemoto farà 
una comparsa «gentile», giura¬ 
no le autorità egiziane alle pre¬ 
se con un disastro, oltre che 
umano, economico: i danni 
del sisma si aggirano infatti sui 
500 milioni dilire egiziane. 

Gli unici a non essere stati 
coinvolti nella sciagura che si ù 
abbattuta sul Cairo sono stati I 
turisti italiani: «Siamo riusciti a 
metterci in contatto con tutti i 
nostri clienti - ha detto il re¬ 
sponsabile della Rallo Viaggi, 
Vittorio Russo - i quali ci han¬ 
no confermato di non aver su¬ 
bito disagi e di voler prosegui¬ 
re regolarmenle la propria va¬ 
canza». 
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Si salvano le piramidi e la sfinge 
Cadono i minareti delle moschee 


In alto a destra un'ifnmagine del quartiere Heliopolis, dove è crollato un edificio di 14 piani Qui sopra alire rovine del sisma 


■■ IL CAIRO E' sopravvissuta 
a 4,500 anni di storia, c anche 
al più violento terremoto dell' 
Egitto moderno: la Sfinge, la 
statua mel.à uomo e metà leo¬ 
ne, simbolo del lascino e della 
civiltà faraonica, non ha subito 
danni. «Non 0 successo nulla, 
neanche alle piramidi - ha det¬ 
to il sovrintendente artistico 
del pianoro di Ghiza. Zaki Ha- 
wass, all’ Ansa - so si eccettua 
una piccola pietra caduta dal¬ 
la piramide di Micerino, la più 
piccola delle tre». Nel quartiere 
circostante, più in direzione 
del centro città . si contano al¬ 
meno 146 morti Più vicina all’ 
epicentro del terremoto, situa¬ 
to nell' oasi del Fayum (100 


chilometri a sud di Ghiza). la 
famosa piramide a gradoni di 
Saqqara è intatta, a.ssicura Ha- 
wass. D’altronde, i turisti ieri 
sono affluiti con ii consueto rit¬ 
mo per visitare quella che ù 
considerala una delle più anti¬ 
che necropoli reali. Ad un chi¬ 
lometro di Saqqara. soltanto 
due profonde fenditure nel ter¬ 
reno testimoniano la violenza 
del sisma, mentre qualche pie¬ 
tra si ù staccata dalle piccole 
piramidi di Abu Sir. dove la 
missione francese ha conti¬ 
nuato gli scavi. Il terremoto 
non ha toccato il tempio di 
Abu Simbel, che l’ingegno 
umano ha saputo salvare dalle 


acque della diga di Assuan, 
trasferendolo su un’ altura di 
60 metri, nù ha danneggiato la 
valle dei re e delle regine, nell’ 
antica Tebe, che nel 27 a.C, fu 
devastala da una violentissima 
scossa tellurica. Ne 0 memoria 
quel che resta dei collossi di 
Mennon. a guardia del distrut¬ 
to tempio di Amenophis III, 
che divennero famosi proprio 
grazie al terremoto: da una 
spaccatura creatasi in una del¬ 
le statue, per un fenomeno na¬ 
turale. al sorgere del sole pro¬ 
veniva un suono simile a quel¬ 
lo della chilan-a, che attirava 1 
turisti greci e romani dcli’epo- 
ca. Se la civiltà faraonica sem¬ 


bra aver superato pure questa 
prova - anche nel musco fa¬ 
raonico del Cairo non si segna¬ 
lano danni a parte qualche og¬ 
getto caduto nelle vetrine - 
quella islamica nc esce meno 
bene. Il sovnntendente alle 
belle arti Ibrahim Bukr, che ha 
ordinalo un’accurata indagine 
sugli eventuali danni, ha con¬ 
fermato il crollo di muri e sol- 
filli di qtialchc moschea della 
capitale, e di alcune chiese co¬ 
pte. Tra quelle note ai turi.sti, la 
moschea di Sultan Al Ghouri, e 
quella di El Tartoli nel quartie¬ 
re popolare di Bab El Shareya, 
dove la densità di popolazione 
e la più alla di questa megalo¬ 
poli di 15 milioni di persone. 


Aperto il Congresso del partito comunista cinese 
davanti a duemila delegati. Il segretario Jiang Zemin 
approda air«economia socialista di mercato». La 
svolta consumata in una cornice tradizionale: Si an¬ 
nuncia una perestrojka alla cinese ma non c'è om¬ 
bra di glasnost. Grande assente l'anziano Deng. La 
figlia rassicura: «Mio padre sta bene, è di ottimo 
umore». Farà la sua comparsa alla fine dei lavori? 


LINATAMBURRINO 


H PECHINO Piacerà al mon* 
do esterno questa Cina che si 
appresta a offrire il suo m- 
menso mercato non più solo ai 
capitali ma anche ai beni di 
consumo stranieri Rassicunjrà 
i vicini asiatici questa Cina c he 
non ha nessuna intenzione di 
innovare il suo modo di fire 
politica e quindi non introdur¬ 
rà clementi di turbamento m 
questa fortunata e stabile parte 
del mondo Nel teatro del pie 
lazzo dell’Assemblea del |) 0 - 
polo davanti a duemila dt le¬ 
gati il segretario Jiang Zenun 
apre il quattordicesimo con- 
gres.so del partito comunista o 
annuncia che dopo questi «ni¬ 


ni di «nuova rivoluzione» sono 
maturi i tempi per abbandona¬ 
re definitivamonlc la pianifica¬ 
zione e approdare air«ccono- 
mia socialista di mercato». Mai 
una svolta cosi radicale si e 
compiuta in una cornice più 
tradizionale Fuori da questa 
enorme sala c’C una splendida 
Pechino autunnale da! traffico 
congestionato, dai negozi pie¬ 
ni di ogni ben di dio, con ra¬ 
gazzi e ragazze in jeans appas¬ 
sionati di rock e di karaoke, 
con bambini c bambine dai 
vestitini eleganti Sulla Tian tin 
mon una folla enorme circola 
tra le collineltc fatto di piante 
di fiori che ancora ricordano il 


primo ottobre. Dentro, lo .sfon¬ 
do giallo sul quale spiccano 
enormi bandiere rosse 0 lo 
stesso da decenni. Sono di 
vecchi le facce dei membri del 
prcsidium del congresso an¬ 
che se per molti questa sarà 
Tultima volta che siederanno 
su quel palco perché* ci sarà fi¬ 
nalmente il passaggio di gene¬ 
razione. E' inevitabile l'inno 
dell'Intemazionale E non 
manca nemmeno un pizzico 
di stalinismo: quando il primo 
ministro Li Peng in apertura di 
seduta commemora i compa¬ 
gni morti in questi anni parte 
da Mao Zcdong e amva a Hu 
Qiaomou un uomo da tempo 
senza più alcun peso. Ma 
omeUe Hu Yaobang, che puro 
era membro dell'Ufficio politi¬ 
co del Comitato centrale che 
ha convocato questo congres¬ 
so Il povero 1 lu paga per esse¬ 
re stato, da morto, la scintilla 
del movimento clell'89 al quale 
nella sua relazione Jiang Zo- 
min dedica osattamentf’ undici 
righe per dire clic .sopprimen¬ 
do la protesta il f’c allora difese 


•la riforma, l’apertura e la mo¬ 
dernizzazione» 

scolta presentata dal se¬ 
gretario del partilo lunedi mat¬ 
tina ha tutti 1 connotati di una 
perestrojka alla cinese Ma a 
differenza di quella che tentò 
di varare Gorbaciov. questa 
qui ha già mos.so da tempo i 
suoi primi passi. Con la sanzio¬ 
ne del Congres.so ora non solo 
trova una sistemazione por co¬ 
si dire teorica, ma andrà avanti 
speditamente. I..a Cina mette 
sottosopra il suo apparato pro¬ 
duttivo c si appresta a dare ra¬ 
gione a quanti, a cominciare 
dall'ex premier di Singapore, 
sostengono che nel giro di po¬ 
chi decenni questo paese en- 
iTcrà nel club delle potenze 
economiche mondiali. Jiang 
annuncia che sarà riscr.lto l’ot¬ 
tavo piano quinquennale per 
portare tra l'S o il 9 per cento il 
tasso annuo di crescita prima 
fissalo al fi per cento. Resterà 
centrale il ruolo delie impreso 
pubbliche, ma avranno pan di¬ 
ritti di cittadinanza tutte le altre 
forme, private o a proprietà 


straniera. Si favorirà il processo 
di acciimiilaziono allargando 
il mercato azionano I prezzi li- 
ben serviranno a mettere le im¬ 
prese in concorrenza tra loro e 
quindi a aggiornarsi o penre 
La perestrojka coinvolge an¬ 
che l’apparato statale e di par¬ 
tito* Jiang punta il dito contro 
gli organismi ridondanti, ineffi¬ 
cienti. con una sovrapposizio¬ 
ne di compiti. Annuncia drasti¬ 
ci tagli c radicali cambiamenti 
di funzioni nei prossimi Ire an¬ 
ni. Torna innanzitutto sul leit¬ 
motiv di questi mesi, il governo 
non interfenrà più nelle deci¬ 
sioni delle impreso, il manager 
sarà finalmente autonomo 
Perestrojka, ma non già- 
snosl' c sarà allora possibile 
portare sino in fondo la pcre- 
slrojka^ L’esperienza di Gorba¬ 
ciov dovrebbe aver insegnato 
che sono stantiamente legate 
Invece, nella relazione del se- 
gallano del partito comunista 
cinese ci sono delle omissioni 
singolari Non una riga su) ca¬ 
taclisma che SI ò abbattuto sul 
comuniSmo mondiale facen¬ 


dolo prcssocchè scomparire 
dalla faccia della terra. Non 
una frase sul dissolvimento 
deirUnione Sovietica. La Cina 
si apre al resto del mondo, ep¬ 
pure del resto del mondo sem¬ 
bra che mente la tocchi. Ma la 
risposta alta crisi del comuni¬ 
Smo c’ò anche .se indiretta e 
sono le pagine che Jiang dedi¬ 
ca al partilo c alla democrazia. 
La Cina continuerà a seguire la 
via del «partito unico»* non ac¬ 
cetteremo mai, dice , un siste¬ 
ma parlamcniarc c multiparti- 
Ileo all’occidentale. Aprendo 
ncir87 il tredicesimo congres¬ 
so Zhao Ziyang aveva parlalo 
di «nforma politica» c annun¬ 
ciato la «divisione di compili 
tra partito e governo», prefigu¬ 
rando cOvSi una società che in 
qualche modo si conquistava 
spazi autonomi di funziona¬ 
mento e SI emancipava dal vin¬ 
colo deH’ideologia Jiang non 
accenna affatto a questo nodo 
scorsoio della politica cinese 
Al contrario, sostiene che il 
partilo deve essere rafforzato 
dovunque, le «cellule» devono 


Gaza 

Tredicenne 

ucciso 

dagli israeliani 




Nuovo sangue nei territori occupati, dove non si plac.i la 
protesta popolare in solidarietà con i detenuti pale.stineM 
in sciopero della fame. Ieri è spirato un ragazzo di 13 an¬ 
ni, ferito sabato scorso alla lesta da un proiettile sparalo 
dalla guardia ui frontiera israeliana. La notizia è stata 
confermata da un portavoce dell’esercito. Ieri in altri 
scontri nella striscia di Gaza quattro residenti palestinesi 
sono rimasti feriti leggermente da soldati israeliani, che 
hanno usato biglie di metallo coperte di gomma per di- 
.sperdere una manifestazione. In Cisgiordania, vicino ad 
Hebron, l'esercito ha fermato una ventina di coloni usrtie- 
liani, che protestavano contro il congelamento degli in¬ 
sediamenti ebraici nei Territori. I manifestanti sono stati 
arrestati, interrogali e poi nla.sciati, dopo che er.ino pe¬ 
netrati in un cantiere dichiarato «zona militare cliiusa». 


Sparì Un aereo della forza di pa- 

A ^ArAlPun (Unprofor) è stato 

a jgiajcvw fatto segno ieri pom-zilg.gio 

contro VOlìVOlO da colpi di arma da fuoco 
dsirOnU ovest dell'aeroporto di 

Sarajevo. Lo ha dichiarato 
la portavoce deH’Uiiprolor 
a Zagabria, Shanon Boyd. 
L'episodio 6 accaduto mentre l'aereo, un Antonov 32, si 
apprestava all’atterraggio. Non ci .sono stale vittime, ma il 
velivolo è rimasto danneggialo. Un proiettile è penetrato 
sul lato sinistro della cabina di pilotaggio, a dieci centi¬ 
metri dalla gamba del navigatore. Durante il sopralluogo 
compiuto dopo l’atterraggio sono stati scoperti altri cin¬ 
que segni di colpi d’arma da fuoco suH’ala sini.->trd. Li 
portavoce aveva detto in precedenza che nel pomeriggio 
colpi d’arma da fuoco erano stati sparati contro un eli¬ 
cottero deirOnu nei pressi di Osijek (Slavonia orienta¬ 
le) , nella zona controllata dai croati I colpi erano andati 
a vuoto. 


Karadzic: li leader dei serbo-boMiiaci 

manHaromn Radovan Karadzic ha olli.r- 

ma nae remo la sua aviazi. • 

I nostri aerei nc da Banja Luka, città nel 

vìa dalla Bosnia 

coglierla nel temtorio delle 
nuova federazione jugosla¬ 
va (Serbia e Montenegro) 
Lo ha annunciato ieri a Ginevra il copresidente della con¬ 
ferenza sulla Jugoslavia David Owen il jurimo ministro 
della federazione jugoslava Milan Panie si ù detto d’.ic- 
cordo. Alcuni responsabili delle forze Onu in Jugoslavia 
si apprestano a recarsi a Banja Luka per mettere a punto 
le modalità del trasferimento degli aerei, ha specificalo 
Owen. 


Romania lori Ilie.scu ù il nuovo pre.si- 

IIÌA<ril dente della Repubblicti 

-1 1 ^ 1 « ■'ùo Pn- 

riOlCttO mo presidente costituzio- 

DresidRnte manda'a di 

^ quattro anni. Lo ha deciso 

il turno di ballottaggio del¬ 
le elezioni presidenziali, 
svoltosi rii ottobre, nel quale lliescu ha ottenuto il 61.27 
percento dei voti validamente espressi dagli elettori anti¬ 
dati alle urne. Il suo avversano, Emil Costantinescu, can¬ 
didato dei partiti d’opposizione raggruppati nella «Con¬ 
venzione democratica., ha invcrce ottenuto il 38,73 per 
cento dei suffragi Lo scrutinio delle .schede non ù ancora 
terminato, ma non c’è alcun dubbio .sul risultalo, dato 
che i dati centralizzali resi noti dall'Ufficio elettorale cen¬ 
trale riguardano il 98,9 per cento delle sezioni elettorali 
dell’intero territorio nazionale. 


Londra \j& principe,s,sa Diana, il cui 

I a/lu lììana inatniiionio con il principe 

Laay UIBM ereditano Carlo è in piena 

«COnSUl6llt£ cnsi, ha partecipato ieri al- 

matrimoniale» conferenza annuale de¬ 

gli esperti matrimoniali ma 
ha accuratamente evitato- 
giungendo con un’ora di 
ritardo - il discorso di apertura del professore A H.HaLscv 
centrato sulle cause deU’aumenlo dei divorzi nel Paese e 
sul grande danno che ciò arreca ai bambini. L’imbarazzo 
per la .principessa triste* sarebbe stato tropjxj grande 
Alla conferenza è stato invece ricordalo che lady Diana 
ha visitato lo scorso anno 20 centri di «Rclate., o «Natio¬ 
nal marriage guidance council», rafforzando il morale dei 
suoi .esperti* 


Aperto il congresso del partito comunista. Grande assente Deng, La figlia rassicura: «Mio padre sta bene» 

Pechino vara la perestrejka senza glasnost 


VIRGINIA LORI 

Diritto d’asilo in Germania 

Il governo vuole abolirlo 
ma serve il «sì» della Spd 


sorgere nelle campagne, nelle 
università, nelle fabbriche per 
■unire le masse e guidarle nella 
rilorma. attraverso il «centrali¬ 
smo democratico» Non per¬ 
metteremo d nes-suno, dice 
Jiang, di minare o dividere il 
partito; non tollereremo atteg¬ 
giamenti di disprezzo verso la 
disciplina; .sbaglierà di grosso 
chiunque dubiterà, indebolirà 
o negherà il potere del partito 
c il suo ruolo guida Non e.sitc- 
remo a stroncare .sul nascere 
lutto quanto [rossa portare a 
disordini o a tumulti E perchè 
non CI fossero dubbi su questo 
intenzioni, già pnma del con¬ 
gresso 1 vertici del Pc avevano 
invialo .àgli uffici governativi c 
delle forze armale un docu¬ 
mento per invitarli a vigilare 
contro «infiltrazioni dall’estero, 
sovversioni, separatismi*. E ai 
dirigenti delle Università ,ive- 
vano chiesto di «tenore sotto 
controllo roricntamento ideo¬ 
logico di .studenti c dcxrenli 
prendendo lenipeslivc misure 
ove mai lo.s.st‘ necessiirio cosi 
da risolvere i problemi sul na¬ 
scere c aH’inlcmo dcll’isliluto". 


H BONN II governo tede¬ 
sco ha deciso di cancellare 
dalla costituzione il diritto 
d’a.silo e di sostituirlo con lo 
regole della convenzione di 
Ginevra sui profughi. L’ac¬ 
cordo è giunto durante il ver¬ 
tice di ieri fra i tre partili della 
coalizione di governo -Cdu, 
Csu e liberali-su pressione 
del leader della Csu (Unione 
cristiano sociale) bavarese 
Wolfgang Sciiauble che mi¬ 
nacciava altrimenti di pa.ssa- 
re all’opposizione II progetto 
verrà .sottoposto giovedì al 
voto del Parlamento, Ma non 
sarà facile modificare la Co¬ 
stituzione. Secondo la pressi, 
infatti, ci vuole il volo favore¬ 
vole del due terzi dei deputa¬ 
ti, ma I socialdemocratici 
della Spd non sono affatto 
d’accordo c quindi non si ve¬ 
de come il progetto possa, al 
momento, diventar legge. 

In ba.se alla convenzione 
di Ginevra gli stranieri verran¬ 
no n.sj^diti immediatamente 
in patria se lu loro richiesta di 
asilo risulterà "owiamente 
infondata" Verranno inoltre 
direttamente fermati alla 
frontiera gli «asylanten» pro¬ 


venienti da j>.aesi dove ntiii vi 
c’persecuzione politk a Se¬ 
condo la stessa conveii/io 
ne, però, non potrà essere ri¬ 
spedita in patria chiunque la 
CUI vita o libertà siano in pen¬ 
colo nel paese di origine 
Fino a pochi mesi la l.i co¬ 
stituzione tedesca permette¬ 
va un ampio afflu.sso di pio- 
fughi che, in attesa di una de¬ 
cisione sulla concessione del 
diritto d’asilo, nmam-vaiio in 
Germania oltre un turno II 
tempo dì attesa è sitilo poi n 
dotto, limitando oveiitu.ili 
contestazioni ari un solo aj)- 
pello Ma il governo ha deci 
.so oggi un dra.slico ridimeli. 
sionameiito, ignorando le 
critiche di chi lo .iccusa di 
voler cedere <illa. iirc-ssioue 
della piazza inveì e di miei. 
venire con maggior dei isio 
ne contro i violenti .iIi.h i tu 
di naziskin ai ceiitn dove 
vengono ospitati gli slr.uiieii 
incercad’asilri 

Atlenlali inceridia.--i mi. ul¬ 
to, hanno colpito I altre notti- 
le sedi di .ilcuiie istil-i/iom 
turche. Lr [rolizia tedi s,,i |i,, 
fermalo due gu iv.iii. turi In 
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Il primo confronto televis^o tra i tre sfidanti sposta di poco 
gli indici dei sondaggi. Il presidente fallisce il colpo del ko 
E subito licenzia il suo st^ per Teconomia: darà superpoteri a Baker 
Il candidato democratico: «A novembre meglio cambiare allenatore» 
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Clinton con un piede alla Casa Bianca 

Bush delude e corre ai ripari, Perot star del gradimento 


Dopo la vittoria ai punti di Clinton nel primo dibatti¬ 
to presidenziale, ieri sono saliti sul ring le controfi¬ 
gure. Compito impossibile del «mastino» Quayle 
sferrare, per interposta persona, il Ko mancato a 
St.Louis. Il primo a crederci poco era lo stesso Bush, 
che ha preferito battere piuttosto sulla promessa di 
super-poteri d'emergenza - quasi una co-presiden¬ 
za - a Baker per l’economia. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SIEQMUND aiNZBERO 


Bianca, a meno di drammati¬ 
che sorpre.";e nei prossimi gior¬ 
ni. Al .super-match in diretta tv 
dal ring del primo dibattito 
presidenziale di domenica 
scorsa a St.Louis, Clinton era 
arrivalo con notevole vantag¬ 
gio, 16-18 punti. Solo un colpo 
da Kn(x:k-Out da parte di Bush 
poteva rovesciare la situazio¬ 
ne. E non c'e stalo. I giornali 
americani del giorno dopo 


erano significativamente pieni 
di metafore pugilistiche. <Bush 
non ha inflitto il Ko che gli oc¬ 
correva», aveva Utolato il New 
York Times, «Gragnuola di col¬ 
pi, ma niente Ko», il parere di 
Usa Today, «No Ko's», il titolo a 
tutta prima pagina del tabloid 
New^ay. 

Anzi semmai Clinton, che si 
poteva accontentare anche di 
un pareggio, a St.l^uis aveva 


semmai vinto ai punti. Non 
aveva fallo errori. Si era difeso 
bene dairatte.sa accusa di aver 
organizzalo da giovane dimo¬ 
strazioni contro la guerra nel 
Vietnam e di aver visitato Mo¬ 
sca «mentre i giovani della sua 
classe morivano o erano pri¬ 
gionieri di Hanoi»: «Signor Bu¬ 
sh. si vergogni, aveva ragione 
.suo padre, il senatore Prcscott 
Bush, a ergersi contro la caccia 


■■NEW YORK. Era l'unica 
carta nuova giocala da Bush 
sul ring del dibattilo presiden¬ 
ziale a St. Louis. La promessa, 
se rieletto, di dare i pieni poteri 
a Baker in economia, «Quando 
questa campagna sarà finita, 
chiederò a Jim Baker di fare 
sul piano interno quello che 
ha fatto in politica estera, di di¬ 
ventare una sorta di coordina¬ 
tore delle politiche economi¬ 
che», aveva detto li presidente 
uscente. Poi aveva mandato a 
tutti i membri del suo governo 
rinvilo a dare le dimissioni a 
partire dal 3 novembre, data 
delle lezioni, in pratica una let¬ 
tera di licenziamento. Al porta¬ 
voce Filzwater è toccato lar no¬ 
tare che in particolare il licen¬ 
ziamento riguardava la troika 
dei fedelissimi con respon.sabì- 
lità economiche; il capo dei 
consiglieri economici Michael 
Boskin, Il segretario al tesoro 
Nicholas Brady, il direttore del 
Bilancio Richard Darman, uno 
tanto caro e fidato che l'aveva 
usato a far la parte di Clinton 
negli «alicnamenti» prima del 
dibattito di domenica. 

Pronta, sarcastica, la rispo¬ 
sta dello .sfidante democratico. 
•Ora l'allenatore vuole licen¬ 
ziare la squadra, lo dico invece 
che l'America è una buona 
squadra. Meglio assumere un 


nuovo allenatore», ha detto ri¬ 
dendo ieri Bill Clinton a Char¬ 
lotte in North Carolina. 

Per l'occasione Clinton si 
era circondato di una falange 
di generali e super-decorati, a 
sfidare le insinuazioni di dub¬ 
bio patriottismo e scarsa quali¬ 
ficazione ad assumere l'incari¬ 
co di comandante supremo 
delle Forze armate. Accanto a 
lui sul palco, oltre all ammira- 
glio William Crowc, già capo di 
Stato maggiore di Reagan e 
Bush, c'erano II generale Cal¬ 
vin Waller, eroe del Vietnam e 
secondo di Schwarzkopf al co¬ 
mando dell'Operazione Desert 
Storm, l'ammiraglio Richard 
Truly, polemicamente dimis¬ 
sionario da capo della Nasa, 
l'ammiraglio Stansfìeld Tumer, 
già direttore della Cia, il gene¬ 
rale dell'aviaziono Mike Du- 
gan, che aveva perso il posto 
perché aveva anticipato ai 
giornali la tattica dei bombar¬ 
damenti a tappeto su Bagh¬ 
dad. «Bella forza, ha reclutato 
tutti i licenziati», la risposta cat¬ 
tiva del portavoce presidenzia¬ 
le Pitzwatcr alla sfilala di su¬ 
per-decorati di tutto le guerre 
Usa, da quella contro Hitler e i 
giapponesi e da quella di Co¬ 
rea fino a quella nel Collo. 

Ma a questo punto é Clinton 
che ha già un piede alla Ca.sa 



alle streghe dell anticomunisla 
Joe McCarlhy, ha torlo lei ad 
attaccare il mio patriottismo». 
Aveva dato di sé un'immagine 
abbastanza convincente di sta¬ 
tura «presidenziale». Aveva 
battuto con efficacia sull'argo¬ 
mento del cambiamento. 

Su quel dibattito sono già 
scorsi più fiumi di inchiostro e 
più ore di tavole rotonde in tv 
ad interpretarlo, di quanto ne 
occorressero a riferirlo. C'ù 
persino chi si è dato la pena di 
seguire, come in un elettrocar¬ 
diogramma, le reazioni munu- 
to per minuto, risposta dopo ri- 
, sposta. La conclusione unani¬ 
me é che non ha spostalo di 
molto gli orientamenti che gli 
elettori avevano prima ctie si 
.svolgesse. E già questo signifi¬ 
ca che a vincere 6 stalo Clin¬ 
ton. che vi arrivava in vantag¬ 
gio. Anche se chi ha più au¬ 
mentato i consensi Ira prima e 
dopo il dibattito é invece il 
«fuori-concorso» Perot. 

Ai sondaggi latti subito dopo 
il dibattito, oltre metà di quelli 
che vi avevano assistito rispon¬ 
de che la raffica di domande e 
risposte non gli ha latto cam¬ 
biare parere sui candidali. Dal¬ 
l'indagine Gallup comini.ssio- 
nala da Cnn e Usa Today risul¬ 
ta ad esempio che il 29% dà 
ora un giudizio più favorevole 
di Clinton, contro appicna il 
13% per Bush. Il 14% dà un giu¬ 
dizio più sfavorevole di Clinton 
contro un 24'% per Bush, Solo 
Pero! può vantare un 62'% di le- 
lespellatorì su cui ha latto 
un'impre.ssione più favorevole, 
contro un S'% appena su cui ha 
fallo un'impressione più sfavo¬ 
revole. 

Gli ha giovato il latto che ri¬ 
spetto agli altri due poteva par¬ 
lare più a ruota libera. Non 


aveva nulla da perdere. Poteva 
pcmietlersi di essere caustico 
e brillante, lare battute ad ef¬ 
fetto come quando ha detto di 
non avere alcuna esperienza 
di governo ma di averne abba¬ 
stanza da sapere che gli Usa 
hanno Amila miliardi di debiti. 

A Bush non ha giovato che 
ci fosse anche Perot. È rimasto 
il .solo a sostenere che tutto an¬ 
dava abbastanza bene. È ap¬ 
parso un po' ridicolo ogni vol¬ 
ta che insisteva; «Andiamo un 
pochino meglio»; «Stiamo su 
questo facendo progressi»; 
«stiamo ancora lottando». Po¬ 
co credibile quando ha tiralo 
fuori quello che doveva essere 
il suo asso dalla manica; «Ora 
ci pensa Baker a sistemare le 
cose-. D'altro canto non é che 
Perot abbia aiutalo molto Clin¬ 
ton sul tema patriottismo; «Fa 
differenza se certe cose le si va 
da studenti o da presidente», E 
certo qualcosa ha portato via 
anchi; a quesi'ullimo dividen¬ 
do il voto anti-Bush. 

Sempre dal sondaggio Gal¬ 
lup viene fuori che dopo il di¬ 
battito salgono dal 25 al 43% 
coloro che ritengono che Perot 
si balte per quei che crede: dal 
17 al 26% coloro che ritengono 
afferri i problemi; dal 14 al 33'% 
coloro che lo considerano 
onesto. In rispo.sta alle slos.se 
domande Clinton perde un 
poco terreno, passa dal 37 al 
28% la percentuale di coloro 
che sono convinti della sua 
sincerità ; dal 45 al 39'% quella 
di chi dice che capisce i pro¬ 
blemi; dal 37 al 29% quella dei 
convinti della sua affidabilità. 
Ma Bush p>erde più di Clinton: 
dal 30 al 21% sulla prima que¬ 
stione, dal 29 al 28'%. sulla se¬ 
conda. dal 31 al 27% sulla ter¬ 
za. 




«Nessuno ha 
la mia esperienza» 


«Solo io assicuro 
il cambiamento» 


«Coi vostri voti 
farò pulizia» 


■■ Lasciale che vi dica qualcosa 
su cosa vuol dire lare il Presidente, 
Non sci in grado di prevedere che ti¬ 
po di crisi ti capiterà addosso quan¬ 
do sei nell'Ufficio Ovale. Bi.sogna 
prendere decisioni difficili. Non si 
può pencolare ora di qui ora di là 
Non si possono prendere posizioni 
diverse su queste questioni difficili e 
hai bisogno di un punto di riferimen¬ 
to filosofico - lasciate che lo chiami 
filosofico. Il mio punto di nferimento 
m politica estera 6 la democrazia e 
la libertà. E vedete i mutamenti 
drammatici che si sono verificali nel 
mondo: ò finita la Guerra fredda, 
non c'ù più l'Unione sovietica e noi 
ora lavoriamo con un paese demo¬ 
cratico. la Polonia. l'Unghena, la Ce¬ 
coslovacchia, 1 Baltici, sono liberi. 
Guardate al Medio oriente. Abbia¬ 
mo dovuto affrontare un tiranno. Gli 
Stati uniti SI .sono uniti come non lo 
erano stati per molti, molti anni, e 
l'abbiamo caccialo a calci dal Ku¬ 


wait e, come conseguenza di quella 
volontà, di quella decisione o di 
quella fermezza, ora abbiamo anti¬ 
chi nemici che parlano di pace in 
Medio oriente. Nessuno allora l'a- 
vrebbe nemmeno .sognato. 

E credo che il più grosso risultato 
delle difficili decisioni sia il fatto che 
oggi abbiamo meno paura della 
guerra nucleare. Ogni genitore può 
preoccuparsi di meno che i propri fi¬ 
gli abbiano ad affrontare un olocau¬ 
sto nucleare. E questo è bene. 

Quanto al piano domestico, dob¬ 
biamo cambiare in modo da dare 
più potere alla gente. Non cambiare 
solo per cambiare. Non lassare e 
spendere. Di quello proprio non ab¬ 
biamo più bisogno. Abbiamo biso¬ 
gno invece di dare li potere alla gen¬ 
te. Abbiamo bisogno di investire e ri¬ 
sparmiare, abbiamo bisogno di un'i- 
.struzione migliore. Abbiamo bLso- 
gno di lar meglio nel conservare i 
posti di lavoro. 


■■ Vorrei ringraziare lutti coloro 
che .sono in ascolto. E .soprattutto 
vorrei ringraziare tutti quelli con cui, 
in tanti diversi modi, sono entrato in 
contatto quest'anno, tulle le migliaia 
di persone che ho avuto occasione 
di vedere. Vorrei ringraziare le centi¬ 
naia di dirigenti di azienda che sono 
venuti a Chicago, un terzo di loro re- 
pubblicani, che tianno anch'essi 
dotto di volere il cambiamento. 

Vorrei ringraziare la gente in giro 
per rAmerica di cui nessuno viene 
mai a sapere. La donna che teneva 
in braccio a Cedar Rapids, in lowa. il 
bambino affetto da Aids che avev.i 
adottalo e ctie mi ha chiesto di lare 
qualcosa per le adozioni. La donna 
che in mezzo alla strada, in Wiscon¬ 
sin, SI era messa a piangere perché il 
marito aveva perso il lavoro dopo 27 
anni Tutta la gente che se la pas.sa 
male, c la gente che sta bene, ma sa 
quanto disperatamente abbiamo bi- 
.sogno di cambiare 


Il dibattito di stanotte ha reso evi- 
denli.ssimo che la sfida che ci trovia¬ 
mo ad affrontare 0 vecchia quanto 
l'America: la scelta tra speranza e 
paura, tra cambiamento e stes,su sol¬ 
fa, il coraggio di muoversi verso un 
nuovo domani o dare ascolto a dii 
dice che le cose potrebbero andare 
anche peggio. 

Mr Bush sla.sera ha detto cose in¬ 
teressanti che però non quadrano 
con quel che ha fatto. È stato presi¬ 
dente per tre anni pnina di proporre 
un piano per la Sanità che ancora 
non é stato neppure invialo in loto al 
Congrcs,so: lo era già da tre anni pri¬ 
ma che indica.s.se un piano econo¬ 
mico, e nemmeno .stanotte ha dello 
che il piano fiscale cui lui ha mes-so 
il veto aumentava le tasse solo per i 
ricchi e le diminuiva [ler il resto di 
voi, lo voglio che il futuro di questo 
P.aese sia brilianle come il suo pas¬ 
sato. Può es.serlo se abbiamo il co¬ 
raggio di cambiare. 


■■ lo amo questo Paese, Amo i 
principi su CUI é fondalo. Amo que¬ 
sto popolo. Non mi piace che i prin¬ 
cipi del paese siano violali. Non mi 
piace a.ssistere al deterioramento 
dell'economia e al deterioramento 
del Paese a causa del latto che il no¬ 
stro governo ha perso il contatto con 
la (jenle. 

É brava gente quella che sta a Wa¬ 
shington. Il problema òche é catlivo 
il sistema. Dobbiamo cambiare il si¬ 
stema. È ora. Pcidié abbiamo accu¬ 
mulato tanti debiti e il tempo non é 
più dalla no.sira parte. Dobbiamo ri¬ 
mettere le cose a posto. 

Quando stanotte andrete a letto, 
guardale i vostri figli. Pensate ai loro 
sogni, pensate a quel che sognavate 
voi da bambini e chiedetevi: «Non é 
ora che smettiamo di parlarne c ba¬ 
sta? Non é ora di smetterla di lavora¬ 
re d'inimagmazione e basta? Non é 
il momento di farle davvero le co¬ 
se''». 

Non ne avete abbastanza di cs,se- 


re trattali da robot da programmare? 
Che vi mandino ogni quattro anni 
ogni tipo di messaggi su come vota¬ 
re e poi tornare al solilo tran tran? Vi 
hanno latto credere che se accetta¬ 
vate un aumento delle tasse avreb¬ 
bero pareggiato il bilancio. Non vi 
hanno detto che quello stesso anno 
hanno aumentato di 1,83 dollari la 
spesa per ogni dollaro che voi paga¬ 
vate in più di las.se. Ecco come fun¬ 
ziona Washington. 

In ultima analisi quello chefaccio 
lo faccio per i vostri bambini. Ecco 
perché vi ho chiesto di guardarli pri¬ 
ma di andare a letto. 

E, ancora, il mio pensiero va agli 
anziani e ai pensionali. A coloro che 
sono cresciuti quando c'era la De¬ 
pressione, Hanno combattuto nella 
Seconda guerra mondiale. Con voi 
abbiamo un debito irrepagabile. Il ri¬ 
sarcimento più grande che p,s.so dar¬ 
vi é ricreare il Sogno americano per i 
vostri figli e nipoti. Se vorrete che io 
lo faccia, a questo obiettivo dediche¬ 
rò tutto quello che ho. 



Barbara Bush. Sotto i tre sfidanti prima del match in tv 

Ma la vera 

sorpresa 

è il texano in Tv 


GIOVANNI MINOLI 


■1 Clinton b.itle Bush 45 a 
31, Tre minuti dopo In fine del 
match, l'Abc é stalo il network 
televisivo che per primo ha da¬ 
to i risultati del sondaggio. E i 
risultali sono stati chiaris,simi. 

Por il 27'% degli americani ha 
vinto Clinton, per il 22'V. ha vin¬ 
to Perol, per il 21 Bush. Incerto 
li reslantc 30'>i, c questi dati so¬ 
no stati confermali il giorno 
dopo nell'analisi fatta dalla 
Cnn con .solisticati.ssimi dia¬ 
grammi che confronlavano 
parola per parola c frase per 
frase. 

Tradotto in percentuali ge¬ 
nerali sulle aspettative di voto, 
la distanza tra Clinton c Bush é 
passala dal 46 al 35 di prima 
del «faccia a faccia» .il 45-31 di 
dopo il «faccia a faccia». Cioè 
da li a 14 punti percentuali a 
favore di Clinton. 

Lii rivelazione della serata, 
Ross Perol, é )iassata iiivc'ce sta 
una previsione di voto del 6'% a 
una del 1.5% Ma Perol era il )ol- 
ly. la sorpresa, poteva giocare 
di rimes.sa. fare battute, non ri- 
.schiava nulla, per questo ha 
avuto .successo. 

Un SUCCCS.SO personale ma 
anche l'ennesimo autogol di 
Bush che ha voluto però a lutti 
i costi, sperando di avere un al¬ 
lealo c ha fallito, cosi come ha 
imposto I quattro giornalisti 
quattro che facevano solo una 
domanda .i lesta c senza con¬ 
traddittorio nel tentativo di 
truccare le carie nello scontro 
con Clinton ma ha Ialino an¬ 
che qui. Questo condizioni 
dottate e impo.ste da Bush per 
truccare e ammorbidire lo 
scontio diretto con Clinton, in¬ 
fatti, non .sono bastate. Bush 
ha perso lo stesso e adesso la 
sua corsa verso il voto sembra 
.sempre di più la croii.ica di 
una morte annunciata. 

Ma analizziamo meglio, più 
Iccnicameme questo «laccia a 
faccia» alla comomi/ta voluto e 
cercato da Clinton c temuto da 
Du.sh. Prima di lutto l'immagi¬ 
ne. Clinton era sicuro di sé. Nel 
suo staff temevano mollo il 
passaggio dal 1617 .secondi 
delle dichiarazioni-slogan, la¬ 
pidarie e incisive pensale per 
le news dei telcgioniali delle 
19 nelle quali Clinton é mae¬ 
stro, alle risposte di 1-2 minuti 
senza contraddittorie impo.sle 
dai «faccia a faccia» realizzato 
secondo la «formula Bush» Eb¬ 
bene, I timori cr.mo inlondali. 
Clinton, televisivamenlc par¬ 
lando, ila "bucato». 1 suoi argo¬ 
menti erano calibrati, emnlivi 
e razionali insieme I la giocato 
d’anticipo quando sulla droga 
h.i dichiarato di avere un ira- 
I lello die lotta per uscirne e ;)er 


questo lui sa «di che cosa si 
parla». Ha ridicolizzato l'«espe- 
nenza» di Bush - l’unico argo¬ 
mento del presidente - quan¬ 
do gli ha contestalo dodici an¬ 
ni di insuccessi in economia 
con l’America che é passata 
dal primo al tredicesimo posto 
nella classifica della ricchezza 
individuale. Ma anche quando 
ha attaccato lo ha fatto col sor¬ 
riso sulle labbra, senza mai al- 
londare troppo il colpo e sen¬ 
za neppure «fermarsi» sul col¬ 
po. come a lasciare intendere 
di avere .sempre altri argomen¬ 
ti e altre sicurezze c soprattutto 
delle proposte. È stato più effi¬ 
cace nelle risposte da un mi¬ 
nuto che in quelle da due mi- 
nuli Qui é sialo talvolta retori¬ 
co c un po' imbonitore. H.» 
sbagliato quando ha ostentalo, 
non richiesto, il suo rapporto 
con la moglie Hilaiy, e la data 
del loro 18“ anniversano di 
nozze (direbbe il proverbio, la 
lingua balte dove il dente duo¬ 
le), LI é stato forzato t- poco 
credibile. Sembrava pensasse 
ad altro. Lo ha aiutalo però 
non poco, e sorprendente' 
mente Ross Perot, Lo ha fatto 
in modo esplicito su un tema 
chiave per Bush, quello dell'«e- 
sperionza». Ha detto Perol 
«Meglio avere poca esperienza 
ma tanti progetti come Clin¬ 
ton, che l’esperienza di Bush 
che gli é servila solo per gestire 
il paese più violento con il peg- 
gior sistema .scolastico de) 
mondo, c ire Inlioni di dollari 
di deficit», Hanno riso tutti, for¬ 
se anche i fans di Bush. Gli 
esperti dicono che la «perfor¬ 
mance» di Perol ha fatto perde¬ 
re al presidente il Texas. Se 
fo-sse vero per Bush sarebbe la 
[ine. 

E infine lui; George Bush. Un 
uomo .sconfitto, incapace di 
proporsi come leader, incerto 
perfino nel nvendicare i suoi 
successi in politica estera e nel 
guardare in faccia i telcspetta- 
lori. Sembrava di più l’ex capo 
della Cia che un futuro presi¬ 
dente. Temeva gli attacchi che 
non ci sono stati, ma non ha 
.saputo ri.spondcre neppure al¬ 
le stilettate. Sa che i prossimi 
■faccia a taccia» .saranno più 
duri, più violenti. Che l’Iranga- 
te, c lo scandalo Bnl-Saddam 
Hussein incombono come 
macigni. Clinton lo ha rispar¬ 
miato per fargli più paura Per 
dimostrargli che anche i «fac- 
v-ia a faccia» addomesticati, al¬ 
la camomilla voluti da lui. non 
sono cosa per lui. George Bush 
ha (atto di tulio per evitare 
Clinton e lo scontro diretto, a 
aveva ragione. prossima 
volta può solo andare peggio. 


Davanti ai vescovi latinoamericani il Papa giudica inaccettabile il divario tra Nord e Sud e invoca una «nuova solidarietà» 
Proposto un Sinodo episcopale delle due Americhe. «Circoli finanziari statunitensi finanziano «sette religiose» 

Wojtyla difende gli indios e sprona ^ Usa 


Occorre «un’autentica economia di comunione e di 
condivisione dei beni» per superare l’inaccettabile 
divario tra Nord e Sud. Lo ha affermato ai ve.scovi la¬ 
tino-americani il Papa: fa proprie le aspirazioni le¬ 
gìttime dei popoli latino-americani e degli indios e 
apre una dialettica con i Paesi ricchi, Verso un Sino¬ 
do episcopale delle due Americhe. Alcuni accenti 
integralisti, ignorato il dialogo ecumenico. 


ALCCSTE SANTINI 


■1 SANTO DOMINGO. Il tra- 
guardo ambizioso indicato al¬ 
ta Chie«sa od ai movimonli cat¬ 
tolici laUno-americani da Gio¬ 
vanni Paolo II. sia con il discor¬ 
so programmatico alla IV Con¬ 
ferenza dei. vescovi latino- 
amencani il 12 ottobre che ne¬ 
gli inlcTVcnU di ieri, ò di ridare 
speranza aj popoli del conti¬ 
nente quasi a riscattare i! ruo¬ 
lo, non c.scnte da gravi colpe, 
da essa avuto nei cinque secoli 


trascorsi. Un impegno a fare 
del 1992, ri.spelto al M92 che 
segnò Tinizio dei colonialismo 
moderno con l’appoggio della 
Chiesa, l'anno m cui dovrebbe 
es«scre avviato un «proce.s.so di 
integrazione dei popoli latino- 
americani- perchò essi pos«sa- 
no liberarsi dai neocoloaiali¬ 
smi e diventare un nuovo polo 
mondiale capace di confron¬ 
tarsi. con una propna identità 
culturale, politica ed economi¬ 


ca con il resto del mondo. Un 
impegno ribadito ieri .lilorchò 
il Papa, ricevendo nella sede 
della Nvnv/.iatura gli amerindi 
e. poi, una rappresentanza de¬ 
gli afro-americani, ha detto lo¬ 
ro che la Chiesa «fa sue le legit¬ 
time aspirazioni degli indios 
come delle popola’zioiii afro- 
anioricane» 

Per Papa Wojtyla "il mondo 
non può sentirsi tranquillo e 
scxldLsfatlo dinanzi ad una in¬ 
giustizia istituzionalizzata» che 
vede «nazioni, settori d('lla pò- 
polazionc, famiglie c singole 
persone .sempre [)iù ricchi in 
confronto a popoli, famiglie c 
moltitudini di persone spro¬ 
fondate nella povertà, vittime 
della fame e delle malaUie, bi 
sognosc di una degna dimora, 
di servizi sanitari, di accesso 
alla cultura» Occorre un «nuo¬ 
vo idealo di solidanelà di fron¬ 
te aireffimcra .scie di potere» 
dggrfivata tl.i una «corruzione» 


dovuta ad una «lrasgres.sionc 
dei principi etici nell’e.sercizio 
delle funzioni amniinistraiive» 
ette ha favorito anche il «nar- 
cotraffico». Insomma. i paesi 
sviluppati del Nord, che perse- 
coli hanno .sfruttato quelli del 
continente latino-americano 
per cui «rimilo \ 192 .segna una 
data chiave», continuano a 
dettare legge sfruttando questi 
ultimi nelle loro risorv* naturati 
e condizionandoli con il debi¬ 
to estero, una vera spada di 
Damocle sulle loro tc.sk* 

Si impongono, jx^rciò. se¬ 
condo il Papa, soluzioni a livel¬ 
lo mondiale -iii.siaiirtindo 
un'autenlica <*conomia di co¬ 
munione (• condtvKsione dei 
beni, sia sul piano internazio¬ 
nale che su quello nazionale». 
Un’affemiazione forte che vie¬ 
ne fatta per la prima volta in 
termini cosi concreti, di fronte 
lillà comunità internazionale, 
aliti qijfilc fa s.ipere che la 


Chiesa non accetta che le ri- 
«sorsc, «destinale da Dio .illkiso 
di lutti gli uomini po|>oli». ven¬ 
gano «sfnittate da jKxhi» Si d 
dichiarato d’accordo, riferen¬ 
dosi per esempio alla defore¬ 
stazione dcll’Ainazzonia, con 
il '■movimento ecologista a fa¬ 
vore del rispetto por la natura e 
contro lo «sfitiltamento disorga¬ 
nizzato delle sue risorse con il 
conseguente degrado della 
ciualilà della vita» ed ha nven- 
ateato «un sistema dì gestione 
delle risorse più giusto o me¬ 
glio coordinato a livello mon¬ 
diale». Ed ò m questo quadro 
che Giovanni Paoki N ha riabi- 
(italo, dopo esscTC' stati por se¬ 
coli emarginali dalla Sode 
Apostolica, i religiosi Muntesi- 
nos, Bartolome de l-as Casas. 
Cordòba cd altri che «difesero 
gli tndios contro gii abusi dei 
colonizzatori». E come segno 
tiingibiie del nuovo imiK’gno 
delia Chiesa in favore dei po¬ 
poli del 'ferzo Mrmdo, il Pa- 


paha i)roposlo la convocazio¬ 
ne di un «Smodo» dei vescovi 
deirAmerica Ialina, degli Usa e 
del Canada al fine di «promuo¬ 
vere la cooperazione fra lo di- 
versr.' Chiese pailicolari perchò 
vengano affrontali i problemi 
relativi alla giustìzia e alia soli¬ 
darietà». Un significativo mes¬ 
saggio }>ergh Stati Uniti alla vi¬ 
gilia doll'clezionc del nuovo 
presidente accompagnalo da 
severe critiche a certi circoli fi¬ 
nanziari nordamericani che. 
allo scopo di «indebolire Tuni- 
là della Chiesa cattolica in 
America Ialina, finanziano le 
.sette» 

iTeoccijpato. quindi, di raf¬ 
forzare l'unità della Ghie,sa lati¬ 
no-americana di fronte alte 
"insidie del complesso k'iio- 
meno della modernità e delle 
sette», Papa Wojtyla ha affer- 
maloctie «ò necessario darvita 
ad un’aìlernahva culturale pie¬ 
namente cristiana». Ma lo ha 


fatto con un ragionamento, 
non privo di contraddizioni e 
di venature intcgralislc. Infatti, 
non SI può affermare che «il 
Vangelo non si identifica con 
nessuna cultura» c, poi. pre¬ 
sentare come la sola valida la 
•cultura cristiana» «senza alcun 
accenno al dialogo ecumeni¬ 
co con le altre religioni c con le 
diverse culture laiche che puro 
sono portatrici eli valori. Ma Pa¬ 
pa Wojtyla SI ò lasciato traspor¬ 
tare dalla pas«sione di chi. di¬ 
sponendo in America l.itina di 
una forza maggioritaria come 
sono i cattolici, la vuole rinsal¬ 
dare rispetto a deviazioni inter¬ 
ne ed insidie esterne perchò 
jx)s.sa essere motore di un vero 
cambiamento. 11 suo ritorno a 
Roma ò previsto per questa se¬ 
ra. Ieri per duo volte ò stato 
presente ai dibattito che ha 
preso avvio in seno airass(‘m- 
blea epìw’opalc che si chiude¬ 
rà i) 28 otlohrf*. 
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Eltsin tìmbira il passaporto 


Le pressioni intemazionali spingono 
il vertice russo a consentire à premio Nobel 
di partecipare sabato ai funerali di Brandt. Ma Tex presidente intende partire oggi per Milano 
Da Mosca sul Grl con Andreotti, Napolitano, Spadolini, Ingrao, Agnelli e De Benedetti 


Gorbadov la spunta e scende a patti 

Andrà a Berlino e testimonierà. In forse il viaggio in Italia 



DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

■■ MOSCA Quesiti sera forse, Mi* 
khail Gorbaciov mollerà piede in Italia 
a Milano con i) volo t^iornaliero di linea 
dell AUlalia Ma sino all'ullimo niinuto 
prima del decollo l arrivo dell ex prosi 
dente sarà in dubbio perchO* ieri sera 
quando ò sembrato che il braccio di 
ferro con la Corte Costituzionale o ilgo* 
verno Ettsin - definito in una inlorvista 
(iWEuenement du Jcudi, npericoloso c 
incapaccx si fosse sciolto in una solu¬ 
zione di compromesso dopo il d.vioto 
di espatrio di undici giorni fa il ministe¬ 
ro degli Esteri ha prc*cisato che il rila¬ 
scio del visto di uscita dal territorio rus¬ 
so riguarderebbe soltanto il viaggio a 
Berlino per i funerali di Willy Brandt 
L ufficio consolare del ministero ha in¬ 
fatti auspicato che Gorbaciov "quale 


cill<idino che nspclli le leggi del pro¬ 
prio Stato si astenga dcìl compiere alln 
viaggi ali estero» E cioè quello in Italia 
che invece proprio ieri attorno a mez¬ 
zogiorno il portavoce dell ex presiden¬ 
te Alexandr Likhotdl ha dato per sicu¬ 
ro annunciando la disponibilità dello 
stesso Miklìail St'i^hcevich ad incontra¬ 
re a quattr occhi il presidente della Cor¬ 
te Costituzionale, Zorkin oppure a pre¬ 
sentarsi ad una riunione dei giudici al 
completo ma «non neirambito del pro¬ 
cesso al Pcus» 

Se come pare (ma bisognerà accer¬ 
tarlo davvero questa sera al controllo 
doganale presso la sala «Vip* delle par- 
tenz.e allo scalo di Shercmct)evo). Gor- 
bdciov arriverà in Italia per svolgere la 
sua visita di dieci giorni, come da pro¬ 
gramma, lo SI deve ad uno sviluppo de¬ 
gli avvenimenti nelle ultimissime ore E 


non è da escludere che abbiano pesato 
a favore di Gorbaciov sta la diretta ra¬ 
diofonica con I Italia sia il messaggio 
di solid.irielà ricevuto da Mitterrand ma 
anche l’indiretto invito di Kohl perchè 
partc*cipi sabato prossimo alle esequie 
di Brandt l^obabilmentc c'è stato tra 
C»orbaciov c il potere russo un incontro 
a metà Strada II primo ha fatto sapere 
di voler incontrare i giudici, sia pure in 
forma non ufficiale, il secondo ha con¬ 
cesso it permesso per ii viaggio in Ger¬ 
mania E sceso direttamente in campo 
anche Eltsin il quale, «con un gesto di 
comprensione», ha domandato a Zor¬ 
kin di permettere l’allontanamento 
temporaneo di Gorbaciov. E questi ha 
convenuto dichiarando di aver «ceduto 
per ragioni umanitane» negando che 
nei confronti di Gorbaciov vi sia un «in¬ 
tento pcrsccutofìo» 


Stando ai fatti Gorbaciov potrebbe 
recarsi soltanto in Germania Ma dalla 
sua «Fondazione» i collaboratori, una 
volta appreso il via libera per Berlino 
hanno annunciato la partenza per l’Ita¬ 
lia Gorbaciov, dunque andrebbe sta 
sera stessa da Milano a Venezia dove si 
tratterreblx' sino a domani Venerdì 
dovrebbe essere ospite di Modena e da 
II dirigersi alla volta di Berlino Dopo la 
cerimonia funebre, e un incontro con 
Kohl Gorbaciov ntomerebbe in Italia 
per visitare Bologna Torino. Firenze, 
Rimini e Roma dove lo attendono Scal- 
faroeilPapa 

In Italia è stato accolto con grande 
interesse e partecipazione il filo diretto 
organizzato dal Cri In tre ore di tra¬ 
smissione hanno parlalo tra gli altri con 
Gorbaciov Andreotti. Ingrao, Napolita¬ 
no. Agnelli, De Benedetti c Spadolini 



{*ubhin.ht(imo una siate 
SI delta diretta radtohni 
ca con Gorbaaou tra- 
smessa, in tollegarnento 
con Mosca (tinedì matti 
na sulle onde del Grl 

WM KOMA Zanetti (direttore 
Grl) Gorbaciov è al microfo¬ 
no Buongiorno come devo 
chiamarla'' f^resictenie padre 
della perestrojkd^ 

Gorbaciov Come vi pare c 
pince buongiorno 

Un ascoltatore i^da Bre 
scia) Una domanda breve 
Non SI è sentito abbandonato 
dagli occidentali soprattutto 
dal punto di vista economico’ 
G. Sono di un altra opimo 
ne Sono riconoscente agli eu 
ropei che oltre ai miei conna 
rionali mi hanno prestato in 
questi giorni un sostegno mol 
to forte Mi nferisco ai sindaci 
delle città Italiane ai sindacati 
che hanno posto la questione 
di fronte ai sindacati russi e al 
proprio governo Sarebbe una 
sconfitta se ottenesse successo 
questo modo di agir*" contro 
Gorbaciov mentre di fronte 
abbiamo grandi possibilità 
Noi tentiamo di creare un 
mondo nuovo una nuova Eu 
ropa, la nostra casa comune 
Perciò ho apprezzalo molto la 
posizione del presidente fran¬ 
cese c di Kohl 

Un ascoltatore (da Ro¬ 
ma) chi ha piu colpa del falli 
mento i suoi oppositori o il ca 
ratte re russo’ 

G. Non ho ragioni per ac 
cusare i nissi e la Russia Penso 
che a qualcuno torni utile far 
tacere Gorbaciov Mi tengono 
qui in basr» ad un atto normati¬ 
vo del 72 diretto alla lotta 
contro 1 dissidenti clic non è 
nemmeno una logge od è sta 
to .ibolito con la rahfica del 
Patto SUI diritti umani con cui 
venivano invalidati gli alti nor 
mativi 111 contrasto b un ilicga 
hta 

Andreotti Come deputati 
e senatori abbiamo ctuesto al 
parlamento nivio di far rovo 
care questo provvedimento 
contro di te Vorrei domandarti 
se è utile attivare la procedura 
dei diruti umani 

G. Penso che dobbiate de¬ 
cidere VOI St non siete sodcli 
sfatti del! operato dell autorità 
russa prenderete la decisione 
giusta Vorrei precisare che 
no 1 voglio approfittare di c|ue 
sta enorme povsibilità per n 


volgere reclami Ho assunto la 
mia posizione Ciascuno pren¬ 
da la sua 

Un ascoltatore può essere 
utile la raccolta di firme di soli¬ 
darietà in Italia, in Europa nel 
mondo’ 

G. Ciò che desidero di me¬ 
no è un escalation in quello 
che sta avvenendo Non biso¬ 
gna che un atmosfera di in¬ 
comprensione SI impadronì 
sca di noi Penso che l esito sia 
vicino Q CI sia già Anzi le dico 
di più intendo arrivare in Ita¬ 
lia 

Luttwak (politologo Usa) 
Quali sono le ragioni del suo 
disaccordo con la politica ('Co- 
noiTiica di Eltsin’ 

G. Sono molto interessato 
a che le nforme abbiano suc¬ 
cesso Adesso 6 il momento 
più difficile Negli ultimi mesi SI 
è abbassato del 50 percento il 
tenore di vita della gente, sia¬ 
mo tornati indietro di 20 anni 
Ci potremmo trovare in una si¬ 
tuazione in CUI la gente spinta 
dal malcontento potrebbe 
schierarsi contro le riforme E 
di questo approfitteranno sen- 
z altro le forze reazionarie 
Due giorni fa il presidente Elt¬ 
sin ha dotto che i dcnvati del 
petrolio non sarebbero au¬ 
mentati di prezzo ieri è stala 
juinonlata la benzina Sono 
motto preoccupato per i! fatto 
che il presidente c il suo govcr 
no si sono trovati nelle condi¬ 
zioni di non sapere che cosa 
(are E io dico troviamo insie¬ 
me lo risposto, agiamo sulla 
base del consenso Bisogna fa¬ 
re tutto il possibile perchè la 
spontaneità non affossi il pro¬ 
cesso delle riforme 

Luttwak Negli Stati Uniti 
c è una dopp'a prccxcupazio- 
no da un lato è visto male il n- 
fiuto di Gorbaciov di apparire 
davanti alla Corte Uguali rea 
zioni negative ci sono state di 
fronte alle azioni che sembra¬ 
no arbitrane decise contro 
Gorbaciov 

G. Ire mesi fa con il presi¬ 
dente della Corte costituziona¬ 
le Zorkin abbiamo parlalo 
molto amichevolmente Ho 
detto che la Corte doveva re¬ 
spingere I tentativi di chi vole¬ 
va coinvolgerla m un processo 
politico come inevitabilmente 
sarebbe diventalo E il tempo 
mi ha dato ragione Nonsitrat- 
ta di un processo su questioni 
legali e giuridiche ma viene 



giudicata la stona si scontrano 
in aula forze politiche che per 
seguono scopi diversi le une 
vogliono far tornare il paese al 
passato la altre h<inno alln 
scopi Rispetto questa Corte 
sono pronto ad incontrarmi 
con il presidente c con tutti i 
giudici Ma IO non v telo a quel 
processo che scredita la Corte 
stessa 

Spadolini Voglio esprime 
re tutta la mia solidarietà l-'ro 
pongo un appello di tutte le 
fondazioni culturali esistenti 
perchè siano rispettali i diruti 
umani in questo caso violati 

G. S<}no lieto di sentire la 
sua voce in questo momento 
difficile Hanno accusato la 
fondazione di violazioni finan 
ziane per giustittcare 1 illegali 
tà commessa Noi respingiamo 


queste illazioni Ma la slampa 
tace su tutto quello che ci ri¬ 
guarda Spt'ro che dopo que¬ 
sta nostra conversazione ci sa¬ 
ranno coloro che si arrischie 
lanno a pvibbhcare queste no 
tizic 

Napolitano Sono qui per 
esprimerle non solo la mia so 
lidarietà ma anche quella di 
centinaia di deputati di ogni 
tendi nza e partito Lei certa 
mente avendo dedicalo le sue 
energie all instaurazione dello 
Stello di diritto, non iiìtende re 
care offesa alla Corte Quando 
Thanno chiamata come leste 
le è stato annuncialo che nel 
caso non si fosse presentalo le 
sarebbe stalo vietato di andare 
all estero’ 

G. Nessuno si è preso la pe¬ 
na di parlarmi Comunque la 


legge prevede misure punitive 
contro 1 testimoni che non si 
presentino m aula La legge, 
quindi ammette la possibilità 
della mancala presenza di un 
tt'siimone Ma non intendo li 
mitarmi a questo gioco forma¬ 
le f lo già spiegato la mia posi¬ 
zione 

Un ascoltatore da Mosca: 

non crede che la decisione di 
sciogliere 1 Unione sovietica 
sia stata anche quella un atto 
illegale’ 

G. Come presidente ho re 
spinto quell atto Speravo che \ 
bovicl supremi delle repubbli¬ 
che avrebbero assunto una pK> 
sizionc' favorevole all Unione 
Forse SI pensava che la comu- 
nit.'i potesse mantenere più 
compatte le repubbliche Ma si 
è rivelato un errore È stalo! or 


rore strategico più grave di Elt¬ 
sin 

Agnelli In pnmo luogo 
che coso può fare l’Occidente 
di più di quello che fa’ Secon 
do. la Fondazione Agnelli di 
cui è consulente, si associa al¬ 
la proposta di Spadolini 

G. In questo caso mi rifiuto 
proprio di fornirle una consu 
lenza perchè io conosco bene 
li suo potenziale umano c poli¬ 
tico ^no sicuro che lei potrà 
trovare la nsposla giusta alla 
domanda che mi ha posto 

Un ascoltatore da Mosca: 
Quando nell 88 ElLsin veniva 
mes-vo nel fango, non aveva 
nessun modo di parkare sulla 
stampa per dire la sua Ora 
Gorbaciov ha la piena possibi¬ 
lità Un’altra cosa negli Stati 
Uniti viene tolto il passaporto a 


chi non si presenta in tnbuna- 
le 

G. Voglio ribattere che non 
intendo cambiare cittadinanza 
e che non sono ciil.idino degli 
Siati Uniti ma della Russia 
Non voglio abbandonare la 
Russia qualunque cosa acca¬ 
da 

Un aiK:oltatorc da Mosca 

(imprenditore italiano) Co¬ 
me vede il futuro operativo di 
noi cha abbiamo investito in 
Russia’ 

G. Ho consiglitilo agli im 
prenditori tedeschi di entrare 
in contatto diretto con i loro 
colleghi russi Molto dipenderà 
dalla collaborazione Ira im- 
prcnditon t..a Russia non peri 
rà E chi con un rischio vuole 
investire nell economia della 
Russia sarà apprezzalo c ri¬ 


marrà nella memoria del po¬ 
polo 

Ingrao FYima di tutto mi 
associo alla proposta fatta dal 
presidente Spadolini Vorrei 
chiedere per quali scopi il go¬ 
verno di ElLsin [KTscguila Gor- 
bacjov’ C è pencolo per la de 
mocra/ia’ 

G, Il mio diis[>icio Oche do 
po gli avvenimenti di questi 
giorni possiamo riflettere e ri¬ 
manere pam che SI comprcn 
dono, non cioè parti in com¬ 
battimento Penso che bisogna 
dare ascolto a chi ci consiglia 
Il mio consiglio a Eltsin c il 
congresso un consiglio di sta 
to superiore composto da per¬ 
sone fedeli alle riforme capac i 
di armonizzare gli interessi di 
tutta la società Allora ci sarà 
una sede che potrà chiedere 
un litro governo ne) cetso in 
CUI questo governo non ce la 
facesse Gorbaciov non è soli- 
d.ilc con quanti lanciano ap 
pelli alla rimozione del presi 
dente In Russia dobbiamo 
metterci d acxordo Allora an¬ 
che dalTovesl dal sud e dal 
nord sarà piu facile collabora- 
rccon noi 

Carla Mosca (Rai) Vuole 
fondare un partito o associarsi 
ad altri’ 

G. Non ho queste intcMìzio 
ni adesso U* mie opinioni so 
no di centro sinistra almeno 
come vedo io il quadro della 
socicMà e quindi io appoggio 
1 Unione civile 

De Benedetti (presidente 
Olivetti) Ha gli auguri di lutti 
quelli che come me ixmsano 
che il problema dell Est è an 
che un problema europeo 8e 
lei potesse tornare indietro, il 
suo giudizio è che è andato 
troppo veloce o troppo piano^ 

G. t una domanda mente 
male Non rinuncerei alla rnia 
scelta miincerticasi ivreido 
vuto superare alcuni ritardi 
soprattutto il fallo ( he noi tutti 
abbiamo sottovalutato il peri 
colo del nazionali^iMO Abbia 
ino pronunciato troppi brindisi 
all amie i/ia forse e ci è manca 
la i analisi In altre question. 
abbiamo proceduto troppo in 
ttelta Ad esempio non c era 
vaino e4Ccorti in tempo di che 
cosa portavano le nuove asso¬ 
ciazioni sociali Ia* abbiamo 
definite nemiche della ;x‘re 
sirojka ed invcxe dentro c era 
no tante persone che non po 
levano reali/'^are it loro poten 
ziale attraverso il partito Una 
cosa però mi c'* assolutamente 


chiara nessun modello nto n 
co piic') essere imposto cuck i 
tivamente alla scxietà Oggi A\ 
avvenendo questo un teu» 
meno di neobolscevisino ii 
sogna mantenere 1 ordine i* 
dare la la scelt.ì Ui scelta di n 
partilo di un«i piupru'tà qn 
sto la persona dcvef.irlo da se 
Un ascoltatore i Itali u 
F^sistono motti cjorbaciov C i 
anclic quello dei massjcn a 
Azerbaidjan 

G.: C A un solo Gorbac tiA 1 
passi tattici di questi .inni so io 
stali necessari e tutti c ose leiit 
Pah olla sono anche st.iti sOi 
gluiti Io mi sc'no posto il coni 
pilo di la'e a meno in c^ik •■U) 
()cicsc’ di spargimenti ili san 
guc di nix^rtare lo scontro -u) 
piano politico Ora c è que-ta 
gcnteche mi critiCii lor<i icU s 
so detengono il poh re ì*.' 
Clamo un piccolo consuntno 
ora 1 conflitti si sono t^lsftJl 
mati in guerre Faccuin.o un 
consuntivo cconomicf' 

Un aocoUatorc da Mosca: 
F^'r quanto tempo pi tianno 
durare Eltsin e il suo govr^n i 
G. Hino alla se adeiiza * I 
suo mandato Petisc^clu intti 
prcmdcTà un cambnnuiU) 
molto sostanziale de lia vita pi' 
litica quello dettato dalla vi a 
una riforma del governo »ns e 
me al i>ovit supremo c^ non 
malgrado i! Scwicf 

Mosca (R.iii Molti ascc'ii I 
tori .'ogliono Stiperò se ha avu 
lo coiTalli con i) Fapu” 

G. Da quando ci siamo in 
contrati ci manteniamo in con¬ 
tatto Negli ultimi giorni non ci 
siamo sentiti Prevcvjcvo di in 
contrare il Papa nel corso de la 
mia visita in Italia Sapete clic 
qui ho (atto di tutto per ristahi 
Itn -1 diritti della Chiesa Ma so 
no contrario .i che la Clnes.» 
abbandoni la proi'i^’a sic r i )ii 
vec f' ho scorto 1 1< menti di po 
liUcizzazione 

Zanetti Ci chiedono n* 'i 
zie di sua moglie vogliono j 
pere della sua privata 

G.: l'er quanto riguarda 1« 
condizioni iiuilenaU di vita so 
no norma!) si può vivcrt Mi 
licjni d. pcrsoni vivono pi ;g i 
La Dacia non mi e st it.i toi i 
perchè fu ui'a dcx-isionc di ’ 1 
siali ( LUsin ed il governo s 
trovano in difficoltà Ma ihmv s 
arriverà a tanto 

Mezza (Rai) c’hecnsG ri 
.i[>[X’na lasciata LLco di ^'o 
sca ’ 

G.: runa* dicono 1 nisM ..n 
vivTa vedr.^ Sono tramiuillo 
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IL TEMPO IN ITALIA; I autunno fino ad ora 
SI presenta particolarmente inclemente o 
particolarmente piovoso Si può solo spe¬ 
rare in temporanee attenuazioni doi tono- 
meni di cattivo tempo Allo stato attuale dei 
(atti una depressione (ormatasi sul Medi¬ 
terraneo occidentale si sposta verso la no¬ 
stra penisola o con ossa le perturbazioni 
che VI sono inserite La depressione ò pre¬ 
ceduta da aria calda di origine africana od 
ò seguila da aria fredda di origine conti¬ 
nentale La confluenza di questi due tipi di 
aria cosi diversi contribuisco a rinvigorire 
l'area depressionaria o quindi i fenomeni 
di cattivo tempo 

IL TEMPO IN ITALIA: sulle regioni dell Italia 
settentrionale cielo da nuvoloso a coperto 
ma senza precipitazioni se non in torma 
sporadica Sull'Italia centrale cielo coperto 
con piogge sparse, piu accentuate sulla fa¬ 
scia tirrenica e sulla Sardegna Sullo regio¬ 
ni meridionali cielo coperto con piogge an¬ 
che di tipo temporalesco In diminuzione la 
temperatura specie por quanto riguarda i 
valori massimi 

VENTI: sulle regioni settentrionali moderati 
da nord-est su quelle centrali moderati da 
nord-ovest su quelle meridionali moderati 
da sud-est 

MARI: tutti mossi o localmente agitati al lar¬ 
go specie I bacini di ponente 
DOMANI; ancora prevalenza di nuvolosità 
su lutto le regioni italiane con precipitazio¬ 
ni sparso a carattere intermittente 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

10 

"17 

L Aquila 

6 

17 

Verona 

7 

14 

Roma Urbe 

11 

21 

Trieste 

7 

12 

Roma Fiumic 

12 

23 

Venezia 

9 

14 

Campobasso 

9 

16 

Milano 

12 

15 

Bari 

14 

22 

Tonno 

10 

13 

Napoli 

14 

24 

Cuneo 

8 

10 

Potenza 

10 

19 

Genova 

15 

18 

S M Leuca 

17 

22 

Bologna 

11 

16 

ReggioC 

19 

26 

Firenze 

13 

18 

Messina 

20 

24 

Pisa 

15 

19 

Palermo 

19 

26 

Ancona 

14 

16 

Catania 

14 

26 

Perugia 

11 

17 

Alghero 

15 

20 

Pescara 

13 

19 

Cagliari 

13 

19 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

13 

17 

Londra 

11 

19 

Atene 

18 

”25 

Madrid 

11 

”26 

Berlino 

___ 

"T? 

Mosca 

5 

11 

Bruxelles 

12 

~ 

New York 

np 

"np 

Copenaghen 

13 


Parigi 

12 

15 

Ginevra 

9 

19 

Stoccolma 

io” 

"17 

Helsinki 

5 

”16 

Varsavia 

5 

"l9 

Lisbona 

~~ 14 ~ 

27 

Vienna 

12 

23 


ItaliaRadìo 


Programmi 

Ore 7 15 Rastegn* ttampe 
Ore B 15 I ritratti di S DI Michela • Le atolle 
cadenti Giulio Andreotti 
Ore 8 30 La piazza «aflducla» Amato Intorvi 
bta a P Ingrao 

Ore 9 10 Tv Brutti, aporchi e cattivi Con P 

Rossi C AugiaseL Poli 
Ore 9 30 Sciopero lo l'ho vieto cosi Lo opi 
moni d' A Pizzinnto C Ghozzi S 
Dantont 

Oro 9 45 Libri -W figlio della proleeeoreeea 
Colomba» In studio E Oeaglio 
Oro 10 10 »t bugiardi» Giornali e parlili noll't- 
taila dello tangenll. Filo diretto m 
studio G Pansa Por intervenire tol 
06/6796539-G791412 

Oro 11 10 De «Mino» vagante Le opiniont di 
A Forlani C Pomicino A Fanlani 
S Mattarella G Bodralo e un com 
mento di P Guzzanti 

Ore 11 30 P2 Come erevemo e come aiamo? 

L opinione di S Bonsanti 
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Oro 16 10 La piazza a it Palazzo Protaate e 
proposta Filo dirotto per interveni 
rotei 06/6796539-G791412 
Oro 17 10 Musica «Lo toglie e il vento» In 
studio Ron 

Ore 17 30 A patteggio nella commedia (all’I¬ 
taliana) 

Ore 17 45 Domenica è sempre domenica 
Ore 18 15 Rockiand. 1 a stona del rock 
Ore 19 30 Sold Out Attualità del mondo dello 
spettacolo 


Por inlormazioni tei 06/6796539-6791412 


riJiniy i 

Tariffe di abbonamento 


ItuUa 

Annuo 

V UH slr ilf 

7 luinun 

1 C'5U0(l 

L ’(jr)iKx 

G minit ri 

1, 290 (100 

L M(. noi 

Estero 

Annuale 

.Sf'i'ncstralt 

7 numeri 

l bSOOOvi 

1 ,5iuini 

G nume ri 

L 5S2 dOU 

! 2‘MOOi 

Pi ' iht'dll ifM N 

ffs Iliu lll< sul i t, 

[1 II lU ^>1111 

inu sUiio ili 1 mi 

1 ''[A M 1 (If 1 (UJi 
UUIH/ KdlTl.l 

Mutili .s ( 

oppuri vtrs.iiKJi 

• 1 iiiifK*nf> |>ri ssff 

gli ullii 1 [irui t 

g.iiul 1 (1* Ut 

St /lom ( I ( il» n/ 

inni <t' 1 1 il 


Tariffe pubblicitarie 


A mnd I inni > 1()) 
(onnì'rLialc fonale L 101 '000 
ConimorLialo jestivo L ^ilh0(K' 
hinestrclla 1 • j)agina fonalo L ^ ^00 ()0o 
I inostrclla 1“ p.igma festiva L A '>00 000 
Mam hctto di t<*st.tta I 1 «00 000 
Redazionali L 700 OOt' 

Kinaiiz Legali Con<.<*ss Aste Appalti 
fonali L 590 000 - I ostivi 1. 070 000 
A parola Nocrolngit L 1 500 

Parti*< ip Lutto 1 7 500 
E-Lonomiti L J jon 


ConcossionarK* [h r h piil)t'’ii l'a 
hIPRA MI fk*nola loriiio ff'l Oli 
575 >1 

SPI Ma M.inzoni i7 Milirm 1 OJ (i-IMl 


.stampa ni f.K '.tiink 

Tolcstampa Romapj Roma Ma d( ll.i Magln 
n.i 285 Nigi Milano Ma ( ino <1 i Psioi i lo 
S<.‘s spa Messina Mal, IVnum. 15 c 

















rUn*,„al4 


sr,ì^firp2|SEB:ir,5f,«’pr; v " 


nel Mondo 




'di' iT u-g J!"':“i‘T>'' 'i.-.VJl‘’.a‘i^ìs'*’fSl'ìslì 


;•: 1 ' • ■ '.' ,;■■•, 


Vlcrcdlrcii 
] 4 ollobrc 1992 

sBi^aw 


Trionfo dell’ex ministro 
che ottiene oltre il 90% 
dei voti alle elezioni 
di domenica in Georgia 

L’attesa della popolazione 
stremata dai conflitti 
e dalla crisi economica 
«Siamo pronti a difenderci» 


Combattimenti in Abkhazia 
tra forze libelli c milizie georgiane 



Un plebiscito per Shevardnadze 

Tra la gente di Tbilisi, speranze e paura della guerra 


Plebiscito per Shevardnadze che ha ottenuto oltre il 
90 per cento dei voti nelle elezioni che si sono svolte 
in Georgia «Ora abbiamo una grande responsabili¬ 
tà - ha detto - il voto ha dimostrato che il nuovo cor¬ 
so è appoggiato dalla maggioranza» Shevardnadze 
he ribadito che se le trattative falliranno i georgiani 
sono pronti a combattere La città nelle giornate del 
voto, le sperenze della gente 

DALLA NOSTRA INVIATA 

JOLANDA BUFALINI 


TBILISI Un plebiscito per 
Stievdrdnndze La Georgia tia 
voltilo compallj per 1 ex-mini 
Siro degli Éslori sovittico che 
h.i ollenuto il consenso di olire 
il novanta percento cogli elei 
lon (ha volato 186 per conio 
degli avenli dinllo) elezio¬ 
ni SI sono svolte in un clima nel 
complesso tranquillo Ma i se¬ 
gni del conllilto vicino sono vi 
sibili anche nella capi ale 
Blocchi di cemento un falò 
un carro armalo sulla destra 
gli uomini armati, ale tni in di 
Visa altn in borghese, i on giub¬ 
botti di jeans o di pelle lascia¬ 
no passare lautomcbile che 
dalTaeropotlo traspcrta gior¬ 
nalisti c osservatori I posti di 
blocco con blindati o carri ar 
mah gomme di carr lon bru 
ciate e blocchi di cemento su 
tutte le vie d accesso alla capi 
tale della Gc-orgia i rigazzi in 
abiti civili con la mitr.iglietta a 
tracolla sono l'unico visibile 
segno dello stato di guerra 
Li meonm ovunqu>, questi 
ragazzi sul lungofiume inlitu 


lato a Josip blalin, al nstorante 
il fucile appoggiato in un ango 
lo sulla jKirta dell albergo in 
giacca c cravatta Ma non han 
no nulla di minaccioso 

Quelli senza divisa sono gli 
Mxedrioni (cavalieri) al co 
mando del vice presidente del 
Consiglio di Stato loseliani fu 
rono protagonisti della batta 
glia che SI chiuse con la scon 
fitta dell ex-presidente Gamsa 
kurdia Sono in divisa le forze 
del ministero degli Interni 
georgiano e la Guardia nazio 
naie, primo nucleo dell escrc 
lo repubblicano in via di for 
mazione 

Cosi guardata la citta va a 
volare per sancire con un vero 
e proprio plebiscito la vittoria 
di Shavardnad/e 

C ò una lunga fila nel seggio 
proprio di fronte al Consiglio di 
Stalo nel contro stonto dove- 
vive m prevalenza il celo intel¬ 
lettuale della citta Qui si in¬ 
contro gli unici sosteniton del 
I ex presidente Gamsakurdia 
Voleranno per la lista dei tradì 


zionalisli Una piccola lolla ne! 
quartiere operaio di Isanski 
Qui fra le ÌG liste presentate 
sembra prevalere quella •! I 
ottobre» la dzita delle elezioni 
Ma non sono le l.ste di partiti o 
blocchi incerti a suscitare 1 m 
(eresse jaer questo volo Piulto 
sto la speranza che con la lo 
gilhmazione elettorale di She 
vardnadze il paese jiossa final 
mente imlxsccarc una via piu 
sicura 

I j calma del gio ni della vi 
gilia della giornata voto e del 
dopovolo 6 il primo imtiortan 
le successo di Shevardnadze 
Si ò volato da|)pcrtuUo mi di 
cono all ufficio stampa del 
Consiglio di Sialo tranne ctie 
in due circoscrizioni dell Ab 
chazia quello dove si 0 com¬ 
battuto nei giorni scorsi (Ga 
gra Gudanski) e a sud ovest 
dove 1 soslcmtori di Gamsakur 
dia controllano ancor-i il lem- 
tono Secondo i giornalisli rus 
SI invece il selle percento del 
l<i popolazione non <5 in condì 
zionc di votare a caus.i di que 
sin piccole o c nidoli guerre 
Icudali c he insanguinano il 
paese 

Sono elezioni che l<i teicvi 
sionc ha dclinto stonclu jioi 
cht sono le prime delizi Geor 
già indipendente E sono an 
che uno spartiacque della spc 
ranza e della fiducia della gen¬ 
te «Voi Shevardnadze» dice 
vano quasi tutti anticipando il 
risultato «perctit- ha 1 espe¬ 
rienza e il prestigio intc-mazio 
naie per rc-slituiro legalità e pa 


ce al paese» t appunto ciò 
che aveva promesso 1 ex mini 
Siro della IV-rc-stroika all uscita 
del seggio «Spero che queste 
elezioni rappresentino il primo 
pzivso verso il polerc delle leg 
gl» Ed ò CIÒ che nbadisce ora 
che ha vinto «Questi -iiimeri - 
I la detto ieri Shevardnadze te¬ 
stimoniano la speranza del po¬ 
polo la sua fedo Taremo tutto 
quanto ò nel nostro jxilere per 
non deludere la gente» 

E il potere della legge signifi- 
C'T per la gente comune alme¬ 
no tre cose concrete ungovcr 
no che difenda I iiitcgrilzò tem 
torizilo contro i secessionisti 
nel nord ovest che prenda ini 
suro per ricostruire un econo 
mia distrutta ctie si faccia ri¬ 
spettare c lotti contro la < rimi- 
nalitò 

l*uo accadere come 0 suc¬ 
cesso al taxista loren di pos¬ 
sedere una bella Volga, «per la 
quale m. avevano offerto un 
milione di rubli» c di vedersela 
(lortar via da un paio di malvi¬ 
venti che gli puntano la pistola 
alla tcuipia -Cosa dovevo la¬ 
re'» - dice quasi con le lacrime 
agli occhi Gli ha lasciato la 
macchina e ora spera che She- 
vardnadzc ristabilisca la legali 
t.l 

l-a cnsi economica si perce¬ 
pisce netta nel grande parco 
vicino allo stadio Dinamo II 
sabato c la domenica qui si ra¬ 
dunava una gran lolla, le or¬ 
chestrine- suonavano gratis c la 
gente ballava Ora jjochi pcn- 


sion.-iti siedono -i discutere d«i- 
van'i al |)alchelto vuoto della 
musica poche mamme |>orta 
no I bambini ai giochi molti 
dei quali la giostra -td acqua 
1 .luloscontro sono malinco- 
nocamentechiusi 

Il fatto li che lutto costa Irop 
po La carne ò amvala a 200 
rubli il pollo ò a 180 il salame- 
vana fra 1 220 mbli e i 250 E il 
salano medio Adii 500 rubli 11 
grande negozio di «ilimenlari 
sulla vizi Ruslaveli ù doppia 
mente squallido jzcrcht- non 
c ò quasi nulla e pc-rchò quel 
poco che SI trova ha prezzi 
astronomici 

I pochi clienti si aggirano 
sperduti c contano con aria 
inalmconica le jxKhc banco 
note che ormai non sono altro 
che spiccioli Persino le palale, 
che 1 kolkosiani portano in cil 


tzl c- vendono al minuto, sono 
un lusso a 50 mbli I georgiani 
sono gente meridionale estro¬ 
versa allegra che ama diver¬ 
tirsi Macho senso ha usciic se 
non puoi mangiare se non 
puoi ballare se devi contare gli 
spiccioli che hai in lasca' 

La terza scommessa su cui 
Shevardnadze presidente si ò 
impegnato ò la pm diflicilo re 
slilmrc la pace salvagtiardan 
do 1 integrità territoriale del 
paese sconfiggere i «bandili» 
dell Abchzizia, armati sino -ai 
denti c aiutati dai cc-ceni che 
giungono dal Caucaso russo 
Iz! composite lorze georgiane 
hanno subito una ctxtcnte 
sconfitta ad una scllimana dal¬ 
le- elezioni Ma la genie non al 
Inbuscc- la sconliitzi a Shevard- 
nadzc- Accusa piultoslo la tnj- 
dclia degli avversari e la dop 


«Tratterò finché è possibile 
altrimenti dovremo combattere» 



pic/7d dei russi Secondo lei le* 
stjmonian/a del vice procura 
toro di Gagra dopo la 
conquista delia cittadina bal¬ 
neare sul Mar Nero, i civili 
georgiani (forse 800) sarebbe¬ 
ro stali portati nello stadio c fu¬ 
cilali Shevardnadze afferma al 
tempo stesso U volontà di ne¬ 
goziare, purché I integrità del 
paese sia nspettata c chiede 
agli uorruni di arruolarsi volon- 
lan 

■Noi non siamo aggressivi 
affermano i georgiani che ab¬ 
biamo inconlratodavanti a 
seggi • viviamo da sempre in 
sicmc a tuli), russi abchazi, 
ucraini, greci, armeni, aren 
Ma dobbiamo difendere la no 
sira terra» 

I) punto di raccolta dei vo- 
lontan é allo stadio Si iscnvo- 
no al nlmo di cinquemila al 
giorno E la gente promette vi 
aiuteremo a difedcrci 

Guerra o trattativa^ Ora Sha- 
vardnadze ha ottenuto quel 
che voleva 11 consenso plebi¬ 
scitario nscosso alle elezioni di 
drnncnica ha pienamente le 
gitiimaio il suo ruolo di leader 
della repubblica georgiana 

«Li responsabilità che mi 
sono assunto ha detto len do¬ 
po aver appreso Tesilo del vo¬ 
to é delle piu gravi Ma abbia 
mo lenulo elezioni democrati¬ 
che che hanno dimostralo co- 
m*-* il corso varato dal governo 
nela costruzione di una nuova 
Georgia dcmocraitca sia ap¬ 
poggiato dalla maggioran.'u 
della popolazione» 


Un vero e proprio 
plebiscito in Georgia 
per Eòuard Shevardnadze 


Shevardnadze vittorioso detta le condizioni La que¬ 
stione dbkhdza potrà essere risolta con la trattativa^ 
«La via politica è pnontarid ■ dice conversando con 
alcuni giornaltsti occidentali - ma so non sarà possi¬ 
bile percorrerla dovremo prendere iniziative milita¬ 
ri» Rinviato rincontro con Eltsin Se si ripeteranno 
altri incidenti considereremo la Russia coinvolta nel 
conflitto» 

DALLA NO 3TRA INVIATA 


roit [SI Quale valutazione 
dà delle elezioni che si sono 
appena concluse? 

Prima di tutto voglio esprimere 
mia gratitudine agli osservatori 
stranien membri di diversi Par 
lamenti di paesi democratici e 
del Parlamento della Comuni 
là europea Essi hanno parteci 
palo a queste elezioni uso la 
parola partecipato perché con 


la loro presenza hanno ccjsti 
(Ulto la garaii/ia per lo svolgi 
mento pacifico e democratico 
di queste okvioni (o ritengo 
che queste elezioni siano un 
evento storico r.( 1 quale i geor 
g.ani hanno mostralo !.» loro 
«ispirazione alla deniocri/i.i 
mdipendenterncnie dalla loro 
nazionalità Ix' [popolazioni 
greca azer.i elprta niss«i le 


altre minoranze hanno espres 
so il loro voto Anche in Ab 
khazid il boicottaggio non ha 
raggiunto il proprio sv opo 11 7 
per cento della popolizioiu 
che non [la votato non é com 
parabile .\l gran numi'ro clc*i 
votanti Netl.i slcss«i Abkh.izi.i 
secondo vii ultimi dati t 8(» per 
cento di. gli c lettori tia espresso 
la sua volonla Non sc^ (|u<inti 
paesi nelle condi/iom attuali 
della Cxorgia vivrebbero fatui 
la scelta difficile della demo 
crazi«i 

SI terrà l'Incontro con FJtsln 
e i rappresentanti abkhazl 

R revisto per domani (oggi 
dR) 

fio parlato e^ggi stesso con Ik) 
ris Eltsin I rninis'ri degli Esteri 
l.ivonmn a Mosca su un prò 
getto Dalie notizie che ho 
epiesto testo non é ancora 
pronto Un rinvio eh cju«ilehc 


giorno non è un dramma 
Q landò CI sarà questo ace or 
do di b.isc non ho nulla m c on 
tr<\rio a che* p.irtecipino le parti 
interessate al conflitto 
Anche gli abkbazi? 

Ane tiegliat)khazi 

I rapporti georgiano-russi 
sono, in questo momeuto, 
complicati. Da un luto lei di¬ 
chiara di aver fiducia in iJt- 
sin, dall’altro accusa la Rus¬ 
sia di atteggiamento ostile. 
Può spiegare come stanno le 
cose? 

C e' in generale un .itteggia 
mento amiehcvole dc!l.j Kus 
sia ma VI sono alcuni esponen¬ 
ti politici che sostengono che il 
governo ha il dovere di difen 
dere i russi in Georgia anche 
con 1 uso della forza Io penso 
che questa sia una manifesta 
zione di populismo che rivela 
lii scarsa popolarità di costoro 


noi pa^.se in (leorgia ai ruvsi 
vmo g.iranliti gli stessi diritti 
dei georgiani esercitano gli 
stessi diritti Inoltre in tutti i no¬ 
stri programmi c 0 la difesa dei 
diritti nelle minownzc n<izio 
nali 

Lei ritiene che la questione 
abkhaza si risolverà con 11 
negoziato? 

lo considero la vi«i politica co 
me quella i)nontana ma s< c i<> 
non sar/i |X)ssibile occorre 
prendere iniziativi» militari 
l.uso della forza contro i miei 
principi ma al di sopra di essi 
VI é la difesa degli interessi del 
paese 

Lei ha accusalo ì militari 
russi presenti in Abkbazia di 
prendere parte ai conflitto. 
Quale comportamento terrà 
nei loro confronti? 
lo ho sollevalo la questione 
i on li presidente LItsin Quei 


generali non hanno la nostra 
fiducia Vi sono due possibili¬ 
tà o mentano la nostra fiducia 
oppure bc s» ripeteranno inci 
denti come quello del elicotle 
ro (I elicottero su cui viaggiava 
Schcvardnadze é stalo costrcl- 
l<j ad allcrraje sotto i coIj;i pr{> 
venienti da velivoli nissi ndr) 
dovremo considerare l«i Kuvsia 
come parte ne! conflitto Ma 
non credo che si «irriverà a 
questo 

Qual è la sua posizione sulla 
questione delle armi deH'cx 
esercito sovietico in Geor 
già? 

IX)bbianKj avere con la Kussui 
una discussione sen«i sulla 
proprietà di qui sii mì[)ianli 
Non SI tratta solo delle armi ma 
di impianti che costano nuli ir 
di ( che hanno < oslituito la di 
fesa della Ck.»orgia Una difesa 
chi interi ssa anche «illa Rus 

SI 1 


I diritti umani sono rispetta¬ 
ti in Georgia. Ci vuole spie¬ 
gare Farresto c i maltratta¬ 
menti subiti da Aza Zlklavi? 
Inoltre, molti sostenitori di 
Gamsakurdia dicono di su¬ 
bire discriminazioni. E ve¬ 
ro? 

Per quanto riguarda /^iktavi é 
stato arrestato come parleci 
pantc all attentalo terroristico 
contro il VICO presidente del 
Consiglio di Stalo losehani 
nel quale sono morte molte 
[A rsone 

È stato maltrattato, pic¬ 
chiato in carcere E vero so¬ 
no state aperte behieste pe¬ 
nali e parlamentari?. 

Sono il primo a voler saperi’ 
celiando avvengono questi epi- 
sc;di che contrastano con una 
tendenza generalo opposta I 
controlli intemazionali sono 
bc n «K colti 1 IJ B 


Fuga da Kim II Sung: «La sua Corea è un grande lager» 



/ 


Seul Una mappa dei campi di concentramento nella Corea del Nord 


■1 Un P<i( SI ridotto ill.i f i 
mc‘ in CUI l«i popolazioni as 
salta i ciepositi governativi di ri 
so e di grano ijii P.k se in c ui 
decine di ni.gli.ua di cleteiiiiti 
pollile i sono rinclmisi m c Mn[)i 
di concentMmenlo dovi vin 
gono Ir,mali m m,iniera clisu 
mina l questa l«i U rmfic ante 
inirTuigine della C on «i del 
Nord clic emerge dal mcc onto 
t.itU) ic n al giornalisti d.i due 
iiorcicorc.mi cfic lo scorso 
agosto sono mise iti «id c-vadc re 
da vpu Ilo che h.innu definito 
■un campo della morte» Afin 
‘fvLikc Kaiig Chul I(wan «un 
bedue di 24 «mni sono i primi 
fuggi.iscIn chili,i Core.i conui 
nista a essere stati in un e«un[K) 
di I e)ncentr ime nlo V app iti il 


24 agostc; .ittrave'’v,> la Cin.i 
arrivati ,i Seul sono st«iti presi 
in consegua dai servizi segreti 
sudeon ani Qucll.i Ini due 
C ore» é ,mche stona di «rat 
conti clamorosi», nveldisi alUi 
fine abili «siluri' confenzior'ali 
d«ji ns[)ettivi inlelltit(*nce h lut 
tavia la teslunonianz.v eici due 
tMnsfuglu nordeoreani appare 
troppo prcfcisa v vissuta da po 
ter essere liquidata come mo 
mento di una gucrr.i eli propa 
g.ind.i tr«i le due Come d <i vita 
nei campi di concentnimento 
- ha raccontalo uno dei due 
fuggiaschi da un campo a Yo 
eluk cento chilometri a nord 
est d.i l\ong>ang - va oltre 
ogni inuiiaginazione I pngio 
meri sono Iratt.nli c ome minia 


li e mollo difficiIrnenU’ riesco 
no «i scjprawivere oltre i qua 
rant anni perché vengono pie 
dilati torturati t con appena 
iSO grammi di riso sono co 
stretti a l.woraie dille i2 alle 
I ^ ore al giorno Kang ha ag 
giunto che una c|uindicina eli 
prigioni! ri li.inno tentato la fu 
ga dnl suo stesso campo ni,i 
sono stati tutti catturati c» (aìi 
fucilati o impiccati davanti agli 
altri detenuti -In quel campo - 
Ila raccontato ICiiig vtsibil 
mente commosso - sono stato 
internato all età di 14 «inni Vi 
fui pcìrtalo insieme a imo non 
no d'e c ra st go «icc usalo di 
spionaggio» 

I fuggiase hi non sono i soli i 
dipingere i tinte fosdn* la Co 


rea di Kim il Sung Di ■comi 
/ione imperante» parla <kI 
escMupio 1 agcMizia guqjpone 
s(’ Kvodo citando f(;nli nord 
coreane f unzion.in ()ub!>liei e 
[Krson.ik militare sc*condo le 
fonti SI f.irol bero j)agare in 
ck*rrale alrnenlari d.ttla genie i 
servizi che dovreblx'ro re»ndcre 
per legge Persone ritorn.ite di 
recente d«i !\ongyang lianno 
rilento che il ministero [)er 'a 
sicurevz i della Core \ del Nord 
ha fatto «ifhggere in tulio i! pac 
se «iwisì in CUI si 1 ìin«Kciano i 
funzionari pu!)ldiei di «severe 
[)Uiìizion} in caso di estorsioni 
illegali di Libo ne‘i cunfronti 
della pc)}K>lazione CjIi avvisi 
che min.Kc lano gli ( siorson di 
•reshisiom in c unpi di con 


ceiilraniento con tutl,i la fami 
gli,i» anche di «sac 

cheggi delle scorte di grano 
(l.ii depositi di Stato» Ix? stesse 
autorità centrali «immettono 
l esistenza di «elemei’iti ostili 
che SI sono infiltrati fra i dm 
gf-nti facendosi consegnare 
dalla gente con f.ilsi pretesti k 
tc-ssere per li riso 1 olio la fan 
na e la p.ista» Gli avvisi bolla 
no (juc'sti comportamenti co 
me "inaiiifesiazioni di burocra 
zi«i feudale» Un «tumore» dun 
qui che avTebbo secondo il 
regime nordcoreano aggredì 
'() un corpo sano Un tumore 
che sembra però enlmlo in 
met.istasi corrodendo i! [)ote 
re dell inamovibile Kini 11 
Sung 


rlettere- 


Napolitano 
precisa: 
«Ecco quel 
che ho detto» 


■1 Caro direttore 
pnma che sabato sera 
avesse inizio la votazione fi¬ 
nale sulla legge delega, io 
mi sono pronunciato nei se¬ 
guenti termini come si rica¬ 
va dal resoconto stenografi 
co ■ penso che coloro che 
abbiano dichiaralo di votare 
contro dovrebbero dar se¬ 
guito individualmente alla 
loro dichiarazione Questa é 
la mia opinione» Non é 
esatto dunque quel che og¬ 
gi (lunedi 12 ndr) «TUnita* 
ha affermato, e cioè che io 
avrei invitato i gruppi di op 
posizione «a non disertare i! 
voto finale» Tinvnto era nvol 
to a coloro che avevano pro¬ 
nunciato le dichiarcizioni di 
voto E dal momento che 
nello stesso articolo viene ci¬ 
talo l’on Magn capogaippo 
di Rifonda/ionc Comunista, 
per non aver abbandonato 
I aula desidero sottolineare 
che il suo é stato un atto do¬ 
vuto di correttezza e di n- 
spetto della serietà dei lavon 
parlamenlan Cordialmente 
Giorgio Napolitano 


Le tesi elettorali 
di Barbera 
e l'opinione del 
prof. Manzella 


M Caro direttore 

sono d'accordo sulla tra¬ 
sparente tesi di fondo di Au¬ 
gusto Barbera sulT«Unità» 
del 12 ottobre Solo asse 
gnando una piena libertà di 
voto ai cittadini sulla perso¬ 
na del sindaco (senza co- 
stnngcrli perciò a trangugia 
re anche la lista di partito o 
di movimento che lo«spon 
sori/Jta») cé elezione direi 
ta Allnmcnti, si vota un ca¬ 
polista come di consueto 
Niente di demoniaco né di 
antidemocratico, ben inte¬ 
so in questo secondo caso 
solo la consapc^volczza di 
una scelta di conservazione 
Potrei essere d accordo an¬ 
che con lo tesi elettorali 
maggiontane di Bartxjra e 
dei referendan (non sono 
un proporzionalista accani 
lo, come mi inie-preia, inve¬ 
ce 1 Augusto) Solo che pR’ 
fensco qui ed ora non 
prendere é il caso di dire 
partito ragione é che con 
la scelta diretta del sindaco 
e con il nuovo assetto dei 
poteri tra sindaco giunta 
consiglio che nc denverà 
necessanamente entriamo 
in una logica dualistica It 
modo di elezione del consi 
glio per le funzioni che deve 
svolgere - votare gli atti nor 
mativi di carattere generale 
e soprallullo controllare il 
governo cittadino - ò infatti 
del lutto indifferente a quel 
lo della elezione di sindaco 
(c giunta) 

Vi s,ircbbe invece, neces 
sana connessione tra le du! 
scelte elettorali (e, allora la 
opzione rnaggioniana si im 
porrebbe) se il consiglio do 
vesse ancite esprimere chi 
governa la città Ma quando 
questa scelta fovsc* affidata 
come SI spera, ai cittadini la 
scelta del sistema elettorale 
del consiglio comunale può 
allora liberamente fluttuare 
(dal vc*cchio proporzionale 
alle nuovissime 'cH-iiiche di 
semplificazione della geo 
grafia politica) dccìsio 
nc potrebbe essere «iffidata 
questa si agli statuti romu 
nali oppure alle regioni (ov 
vero, come qualcuno ha 
scritto, forse scherzando «il 
sorteggio o eventualmente 
ai calci di rigoret MaEJfirbe- 
la dice che non si può resta 
re indifferenti f>erché solo 
con il maggiontario («i dop¬ 
pio turno) SI evita il n^ferrn 
cium e SI rinnovano i partiti 
costretti a indicarccandidati 
presentabili anche fuori dal 
gruppone di lista Non sono 
cose sbagliale Ma ne conte 
sto la assolutezza Primo il 
referendum si può evit.ire 
anche con un sistema elei 
toralc diverso d,»l m.iggion 
tarlo purché sia radicai 
mente mutala la forma del 
governo delle cilt.i (c quf 
sto nsullato può aversi solo 
con 1 C'iezione auienlica 
/nenie diretl.i del sind.Ko) 
Sc’condo I effetto di «tnisci 
namento» positivo delle 
candid«ilure «buone» |>er 
una elezione diretta (sul se 
no) SI farebbe sentire an 
efu sul modo di contepiR 
le scelte personali nelle liste 
Cari salati 

fYof Aodrcd Manzelia 

Ordin.irio di diritto 
c ostiluzionale 
Rolli i 


VideoSidlia 
continuerà 
a trasmettere 


IH Egregio direttOR' 
con questa mia voirci se¬ 
gnalare un fatto A Trapari i] 
signor direttore di VidooSici 
ha Peppc Rizzo ha vinto la 
battaglia imo a febbraio pros 
simo di poter lavorare e dare 
la parola alla gente Grazit al 
Tar dt Palermo VideoSiciha 
che A 11 punto di nfenmcnlo 
della città non viene spento 
lo personalmente sono felice 
perché tramite questa emit¬ 
tente tv la gente non chiede 
più favori nel suo arrangu rsi 
con espedienti più o meno le 
citi, ma certezza del dinfto 
del suo dintto ^ limpidezza 
delTamm nistrazione dello 
Stato p>er opera'’c nei vari 
campi Chiede servizi come 
dovuti c non concessi e meno 
pnviicgi per quanti sono al 
potere E soprattutto meno m 
tralldzz) La prego c.iro diret¬ 
tore di dire al ministro delle 
Poste Pagani che la città di 
Trapani non permetterà che 
VideoSicilia venga sp>ento e 
non abbiamo bisogno né ktel 
«dntto» né di maneggioni che 
vogliono togliere la parola al 
popolo 

Salvatore Grlroaidl 

CiisaSanta (Trapani) 


«Itagli 
risparmiano 
la Difesa. 
Perché?» 


H Egregio direttore 
conoscendola per person«i 
equilibrata ed obiettiva al c i 
sopni di ogni ideologia come 
opinionista vengo a porle di’i 
quesiti ir, questo momento di 
gr.ivo < nsi che scuote il Pu-v* 
e il governo fa tagli indiscrirni 
nati sull i sanità e prc’vidonzi 
smantellando di fatto lo stato 
sociale mi balza in maniera 
limpida ed inc«quivocabile un 
dato di f« tto Tra tutti i mini 
sten su CUI sj é abbattuta la 
scure dei tagli fra i pochi a 
salvarsi é quello della Difes.i 
VorRu chiederle anche se 
sembra una banalità era diffi 
Cile operare dei tagli in quest > 
ministero per esempio ndu 
cendo le sptst- sugli arma 
menti ndurre i contingenti dt i 
giovani alia chiamata di k^<i 
oppuR- ridurre la ferma milita 
re allo stretto possibile^ E l« 
sciando che molti giovani 
chiamali a tale compito ver 
gano dispensati e poter co‘l 
conlinu.tre I « loro attività lavo 
rahvii c favorire così .mchc 1 1 
ripresa c*coiiomicd della na 
zione"^ lo credo che agendo 
ant he in questo senso si 
rebbero rispiirmiali svaruili 
miliardi utilizzabili [x’r favori 
re I.) nprevi dell Ok.cupdzione 
e finanzi.iR* nuove «izicndt 
Non vorrei - e questo t un 
atroce dubbio che m «issill.i 
che mente di tutto questo si i 
stato fatto per il semplice mo 
tivo che dei nostn governanti 
vorrebbero rinverdire le gesLi 
{Xx:o gloriose c)i un certo Bc 
Ulto incominciando come 
purtroppo sta .avvenendo con 
l«> richiesta di deU-ghe spc-ci.ili 
di Parl.imcnto c- la m»lit<irizz.ì 
zionedel temtono 

Renato netanenli 
Reggio Cal.ibriii 


Gianni Buzzi 
non opera 
nella «Buzzi 
e Cappeilaro» 


■1 liirchzic>n( illarticoli 
a linua Cji uiiu l niruim pul» 
Llicalo tu d.d.i '< corrente con 
il dfok' «Armi in Crouzi.i c«.)r 
1 aiuto del bisi.ji» desidc’n imo 
prc-ns.irt c he [iresso la nostre 
Ditta non opc*ra e non ha rn.n 
oix*r«iU) c ( rto sig Silvio (jian 
ni Buzzi Non vogliiimo entra 
ri nel mento d< li mforni.izio 
m mi riteniamo che pnm i 
(kll.i piibblKazioni certi arti 
coll dovri blx’ro «iviri tin mi 
nimo di controllo e verifica 
Riteni.iino die non sia correi 
to né giusto implicare l«i no 
str.i ditt.i in un tr.iffico d «irmi 
nfangando i) nosiro nomi 
V fic SI é i risiti) in oltn v II «in 
ni di onesto 1 ivoro coinvoi 
gelido «UH he gli ott.inl.i c ojl i 
txiMton in un.i v.illc dove il I i 
voro delle casi di sped'Ziom e 
una dt Ile poche re.iltà e lunU 
di I ivoro 

AlcfMandro Cappeilaro 

Cz o Buzzi & Cappeilaro 

l'onti f)l)«j ( I kJini ) 
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Stabile sui mercati 
In Italia 1302-4 lire 


L’amministratore delegato di corso Marconi L’agenzia americana annuncia che il gruppo 
incita manager e italiani «ad una impennata torinese è sotto osservazione. Solo dalla 
di orgoglio: la Fiat ce la può fare contando Borsa e da Varsavia buone notizie: vanno 
solo sulle proprie forze, senza i giapponesi » a ruba le Cinquecento e i titoli azionari 

Romiti: ancora sacrifici e ce la fòremo 

Ma Moody’s minaccia di declassare la Fiat in serie B 


Dd Marentino Romiti annuncia sacrifici e ancora sa¬ 
crifici nel 93 e nel 94 Ma ora si possono fare con 
qualche speranza, dice, perché i vecchi politici so¬ 
no morti L amministratore delegato della Fiat spin¬ 
ge 1 SUOI manager e gli italiani ad «una impennata di 
orgoglio» Ma 1 agenzia americana Moody’s raffred¬ 
da la Fiat l’azienda torinese potrebbe essere de¬ 
classata e passare m sene B 

DALLA nostra INVIATA 

RITANNA ARMENI 


WM lOKINO Stn_ri(ici cincora 
satrifiLi Per il 1993 e per il 
1994 Cevire Komiti parla da'la 
iribuna del teatro auditorium 
di Marentino ai bifj dcll.i hat in 
rxicasioiK del ventennale del 
I Isvor L non perde I oceasione 
pc'diro asili italiani (oltre che 
agli operai della '«uà azienda) 
che non ei sono margini di illu¬ 
sione «Ci aspetta - dice - un 
93 n Gito difficile ed un 94 
che le sarti nella stessa misura 
Dovremo prendere altri prov 
vediti enti oltre quelli presi d i 
Amato Si dovranno fare altri 
sacrifici» i tuttavia Komiti non 
vuole essere pessimista Non 
vuole confermare un immagi 
ne di crisi che se pure riferita 
all azienda Italia tocca anclie 
1 aziend 1 fiat "Cc la faremo» 
dice ai manager che lo ascoi 
tano in rispettoso silenzio In 
che modo' Nel discorso del 
I amministratore delegato del 
la piu grande azienda italiana 
la situazione hat e quella del 


Stet 

«Nessun 

obbligo 

suFinsiel» 


■■ ROMA La Stet ha smen 
tito d. essere stata costretta 
ad acquistare 1 8 i de Ila Pin- 
siel dall In In un intervista al 
1 Ap Dow Jones a Budapest 
nell ambito di una contercn 
za sulle telecomunicazioni 
Miro Allione direttore gene 
rale del gruppo ha sottoli 
neato che la Stet ha «una lun 
gastoria-di loint vcnturecon 
la Finsiel e che giA in (tassa 
to aveva c creato di acquista 
re quote del produttore di 
softw tre 'quando si ò pre 
scnta'a 1 opportunità di nie 
vare 1 1 Finsiel sapevamo che 
altri erano interessati e ab 
bramo dccisei di coglierla 
ha afterinato Allione La de 
visione di ,ice[Uistare l.i Fin 
sicl e stala presa in 34 ore 
ma ha sottolineato Allione 
non è certo piovuta dal e ic 
lO' 


1 azienda Italia si intrecciano e 
SI sovrappongono si identifi¬ 
cano Entrambe sono in diffi¬ 
colta entrambe hanno biso 
gno di "un mpennata di orgo 
glio» Ma la sfteranza c ò por 
entrambi c deriva dal fatto che 
il paese s. sta liberando da una 
classe politica che I ha daii 
neggiato c quasi distrutto 
Non 0 per niente tenero 
I amministratore della Fiat noi 
c onfronti di chi ci ha governa 
to in questi anni Ricorda 
quando Scotti voleva consi 
gliare agli italiani di comprare 
auto tedesche c lui gli aveva ri- 
s|)osto «anch io consiglierei 
agli Italiani un ministro dogli 
Ulte rni tedesco» Rimprovera 
all attuale governo non di aver 
svalutato la lira del 7'/ ma di 
aver accettalo una svalulazio 
ne di fatto di gran lunga supe 
norc al quella cifra Un fatto 
questo che ha reso chiaro a 
tutti quanto era stala miope la 
politica degli ultimi anni quel 

Enichem 

In ripresa 
nel secondo 
semestre 


H ROMA Lj seconda parte 
dell esercizJio per i Enichem 
non SI tradurr«i in un sempii 
ce raddoppio della perdita di 
721 miliardi registrala nel pri 
ino semestre Lo ha afferma 
to il presidente Giorgio Por 
ta -Ui semestrale - ha detto 
Porta - ò stala una fotografia 
particolarmente negativa 
non c erano componcneti 
straordinarie non c era I aii 
mento di capitale Ut secon 
da parte dell anno sarei me 
no brutta anche se permane 
una situazione di oggettiva 
difficoltà congiunturale- In 
terpellato in mento al piano 
di ristrutturazione Porta ha 
affermalo che «Pnichern in 
corporera società Eni 
chem polimeri Enichem 
Anic altre partecipazioni mi 
non come Donegani e aldi 
ne scatole vuote- 



L'ammini<^tratore delegato della Fiat Cesare Romiti 


la cito -aveva consentilo agli 
Italiani di vivere al di vipra dei 
propri mezzi reali* Ma se nlan 
CIO CI può essere st I ottimi 
smo può ancora altx'rgarc da 
qualche» pane nell animo degli 
Italiani e in quello del managc 
meni Fiat dipende dal fatto 
che oramai -certi uomini poli 
Ilei ( amminano e non si accor 
gono di essere morti- E quindi 
nel mezzo dei sacrifici una 
prospettiva si apre «Non fac 
cKimoci prendere dal panico - 
conclude Romiti - le rose brut 
le sono state fatte da un infima 
minoMnza la maggioranza 
può uscire dalla crisi con una 
impennata di orgoglio- 

Un discorso agli italiani ma 
anche un discorso agli uomini 
bial nel giorni in cui le voci 
puntualmente smentite della 
vendita di una parte della fiat 
mio alla Toyota si fanno sem 
pre piu insistenti e le difficoltà 
del grupixi sono sotto gh occhi 
di tutti II nu'ssaggio di Romiti 
contrasta pessimismo c^d aliar 
mismo Dico »u suoi cammi 
maino sulle nostre gambe 
Ciimbiamo I organizzazione 
modifichiamo gli uoinini non 
f.icciamoci c omprare d«u giap* 
ponesi ma face lamo come lo 
ro Iva riretta 0 quella di incisi 
ve modifiche orgamzz«ilivc 
«che innalzano Icf'icacia o 
I elfic enza dell azienda- di «ri 
levanti mvcsiimcnti m impianti 
e in ricerca* Ui scommessa 
della I uiX ù la fabbrica integra 


la nella quale la catena gerar 
chica sia ridotta la minimo in 
dispensabile le burocrazie si 
snelliscano gli uomini venga 
no formati sotto la direzione 
del! azienda e lavorino e viva 
no per essa 

Ma li cammino doli azienda 
torinese ò evidentemente tutto 
in salila bolo li giorno dopo i) 
discorso di Marentino c i! tcn 
' talivo di iniettare ottimismo c 
nuove speranze in un managc 
meni che evidenlennente ne ha 
bisogno I agenzia Moody s ha 
messo [azienda itLiliana nel 
suo mirino facendo circolare 
le VOCI di un prossimo decLis 
samento Sotto 1 analisi dell a 
genzia americana c ò il rating 
«Prime l di alcune filiali della 
fiat Spa c riguarda le emissioni 
per A miliardi di dollari circa 
(5200 miliardi di lire) della 
r lat financt and tradc I td in 
Gran Bretagna della Fiat h 
nance Usa Ine negli Stali uniti 
della Fiat Dculschland Gmbh 
in Germania c* della fiat Frali 
ce Sa in Francia tutte intera 
mente garaniili. dall azienda 
di Tonno M(x>dys ha annun 
ciato che la sua analisi si con 
centrerà sul futuro delle attività 
Hat nei settori auto camion ed 
accessori alla luce della ere 
sceme coinpctitiv ui dei mcr 
cali europei* nia anche sul 
«potenziale impatto chi tondi 
zioni d) mercato in \ la di t am 
biamento potrebbero avere su 
gli utili cash flow e misura di 


copertura dei rischi In poche 
parole 1 analisi si rende neces 
sana di fronte alla possibilità 
concreta che i giapponesi ni 
bino mercato alle auto ilaha 
nc Li fiat ha cercalo di man 
tenere un certo self control n 
lasciando un comunicato fred 
do e distaccato nel quale si di 
chiara «sorpresa della dtx.isio 
nc di Moodv s -R leniamo - 
spiega - che questa dcH-isione 
sia legala alle valutazioni del 
I azienda Italia nel suo com 
plesso e alle np(‘rcussioni sul 
sistema industriale Se Moo 
dv s dcK-iderà di abbassare il 
rating faremo di tutto per ri 
I onquislare 1 attuale giudizio- 
Unichc notizie consolanti 
dalla fabbrica di Varsavia e 
dalla Borsa di Milano 

Li domanda per le Cinqut 
cento in Polonia supera I offer 
ta 1-0 ha annunciato il rospo 
nabilc della Fsm la fabbrica di 
.luto polacc.i acquistila da’l.i 
Pi il prcH-isando che al me re a 
to pidacco sono destinate solo 
una parte inininid delle auto 
mentre la maggiore va la mcr 
calo intcmazionak 

L a Milano le azioni dclLi 
zicnda torinese hanno rag 
giunto le 'l'lOO lire con un prò 
grosso del sette per cento sul 
prevzo della chiusura e del 1 
per cento sul prezzo di ieri 
Malgrado le smimiiie evidente 
mente le voci di una vendita al 
la lovoia diventano sempre 
piu insistenti 


Congelato il diritto di voto delle azioni emesse due anni fa dalla compagnia triestina 

Per Medìobanca bilancio contro corrente 
Si lavora a un polo con Generali e Comìt 


La relazione del consiglio di amministra/hone in vi¬ 
sta dell assemblea del 28 ottobre prossimo di Me- 
diODdnca rivela qualche particolare medito sulla 
consistenza del portafoglio titoli dell’istituto Ma ta¬ 
ce, secondo lo stile della banca, sui progetti riguar¬ 
do le Generali e la Comit Congelato il diritto di voto 
delle azioni della compagnia triestina detenute do¬ 
po l’aumento di capitale 


DARIO VENEQONI 


■■ Mllj\NO Agli azionisti che 
avranno cuore di sobbarcarsi 
le solite 5 6 ore di beghe tla 
cortile in cambio di informa 
zioni tanto risic.ite da sfiorari. il 
nulla il vertice di Mc'diobanca 
offrirà il 28 ottobre prossimo 
un bilarv io di tutto rispetto E 
soprattutto of'nra un dividen 
do di 200 lire per aziono inva 
nato rispetto allo scorso .inno 
Con 1 tempi che corrono non 


ò davvero m^tle 

l utile nc'lto della banc.i e 
salito dai 220 miliardi dello 
scorso esercizio ai 262 delle 
sereizio chiuso il JO giugno In 
parte esso ò dovuto alla liqui 
dazione di diverse partc’cipa 
zioni L più rilevante* delle 
quali (■' quella ik Ila Mondado 
n cecluta a Be rlusconi con una 
plusvaie nz i di oltre J7 rriiliar 
di 


Il portafoglio della banca di 
Enrico C uccui rimane ad ogni 
modo ricchissimo se sono sta 
ti liquidati Bot per H2 miliardi 
restano tuttavia nei forzieri di 
via dei rilcHlrainmaliei titoli di 
stato |x.*r oltre 3 (>00 miliardi II 
costo della raccolta 0* salito a 
causa del rialzo dei lussi di in 
Icrcsse ma rimane scntpre in 
tenore al rendimento dei titoli 
distato 

In questo modo verrebbe 
da elire i banchieri sono cap<t 
ci di farlo tulli F infatti se si v.i 
nel settore degli inveslinienli a 
rischio eceo eompanrc una 
perdili» di e)ltre miliardi » 
causa de*lla caduta elei corsi 
elei titoli azionari 

Si tratta di una pe*rdila te ori 
e a in verità II portafoglio titoli 
eli Medìobanca ai prezzi cor 
renli genererebbe ancora una 
plusvalenza nella di oltre 1700 


miliardi Ma que*ll<> che piu 
conta 0 che forse mai come 
ora I istituto ò al centro di luili i 
piu importanti progetti di rias- 
sette) del i)olere cH-onomice) e 
finanziano a cominciare dal 
e apitolo de*llc pnvatizzazion i 
Enrico Cuccia sta lavorando 
al progetto elio coronerebbe la 
sua inimitabile camera di ban 
chiere quella di costruire at 
torno alla sua creatura un gl 
gante banc ino e assicurativo 
con la Conni le Generali <• 
[>ossibilmente anche la Fon 
diana semmai i Ferruzzi si de 
cidessero vendere per alteg 
gerire le migliaia eli miliardi di 
eie bill elei gnippo 

11 {)nmo tassello di que*sto 
disegno - il cui perfeziona 
mento stale) interrotto solo 
dall ispezione deli.» Fin mza 
alla ricerca di noli/n* sul conto 


Il falco Brittan ammette: «Sarà un processo difficile, vi aiuteremo» 

Sulle prìvatizzaziom 
per ritalia mezza tregua Cee 

r\ ■* 1 » i/'NO-r fNi»^n I ir»r»ki 


Kohl, Bérégovoy e Delors 
per una ratifica a 12 
del trattato di Maastricht 
Accuse tra Londra e Bonn 

Crisi valutaria 
la grande lite 
continua 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 


di i igrcsii - C andato a posto 
con li controllo di Mediobanca 
sulle stesse Generali 

Da una p.4iu I istituto di 
C uccia ha .»ec( Italo di eonge 
lare il diritto di vote» delle aziu 
ni da esso detenute dopo I lU 
mento di capitalo in vista de II i 
conversione dei (varronls adì 
mostrizione che erano piu 
che fondate le eriliehe .» quel 
progetto di CUI queste) giornale 
in primo luogo si e'‘ f.itto porla 
vix-C Dall altri i>e rò la Consob 
ha fissato al 5 db de 1 capitale 
deile Gener.»li il limite oltre il 
quale un ipotetico scalatore 
sarebbe obbligato a I.melare 
una onernsissima Opa Offer 
t » pubblica di .tequiste>l sul re 
stinte eapil.iU dell» società 
I na elausol.i che re ncle di fat 
lo inaltaeeabile il eonlroìlo 
della compagni i 


ROMA Europa al bivio’ I 
mercati non ci credono i go 
verni neppure anche se non 
vogliono ammetlt*rlo C ò aria 
di tregua sui mercati dopo 
I abboffata spc*culativa La lira 
ò sempre sotto quota 880 sul 
marco i lassi europei tendono 
» diminuire e in Italia ieri i tassi 
di nìcreato sono scesi .il di sol 
to del 15\ per la prima volta 
dopo due mesi si spera di 
nuovo in una decisione rosse 
renante della Bundesbank 
1 aMarmc invece amva dal 
grande litigio tra i 12 che gh 
sforzi diplomatici non nesco* 
no a mettere in sordina II 
brace io di (erro non finirà il 16 
a Birmingham Li sola cosa 
certa illa vigilia del vertice’cu 
ropeo di capi di sialo c primi 
niinistn della Cee C* che il trat¬ 
tato di Maastricht non sarà n 
scritto in nessuna parte Nonci 
>arà una Maicsiriehl 2 nò sa 
r.inno nsenttc le regole del pai 
to di cambio europeo Koltl e 
De lors affermano i he il trattalo 
v.t ratificato a 12 che non csi 
sic come ha scritto il consc’r 
valore Tinìc*s • un accordo se¬ 
greto per unLurtjpa a 8 ap 
poggiai 1 ad un asse franco le 
desco Anche il ministro dc’gli 
Esteri britannico Uurd il più 
europeisti! fra i lonc^s smentì 
sce ma aggiunge subito dopo 
•b* c ò qualcuno che sta ciar 
landò di queste cose in sogrc 
to IO non posso ecriamenlo 
dirlo» Lin colpo al cerchio un 
colpo alla botte i sospetti con 
tinufino < 1.1 Bundesbank c il 
ministro dell economia tede 
sca Waigel che accarezzano 
1 idea di un Europa a due velo 
ciiaajjplaudono 

AncoM KohI t B(Tògovov 
dopo un colloquio di due oro c 
mezzo invitano i paesi della 
C(*c a raiihcaie il trattato così 
com ò tenendo coato però 
-de Ilo preoccupazioni che pc‘r 
corrono i popoli di molti paesi 
membri* Ai d mesi che hanno 
votato no alla grande «mino 
r.mza dei francesi che li hiii 
no seguiti ili governi che non 
sopportano pili 1 -ingerenza 
dell e urex razia di Bruxelles 
( inglesi i. tedesc In tanto per fa 
re I nomi ptu importanti) la ri 
sposta che imvera da Birmin 
glìam dovre bU essere una di 
ehianzione di sostegno at 
principio della sussidiarietà in 
base al qii.ilc le decisioni in 
Eiirop.i vengono prtse al livel 

10 piu b.isso possibile (na/io 
n.ile piu che europeo) Ma un 
conto sono 1 principi un conto 
ò la definizione concreta del 
modo in e in vengono applica 

11 (jiii dice che l.i «carta dei 
poteri» sar.i dise ussa c scritta in 
dicembre a Eelimburgo 

eVa 1 governi h.innu [>»ura 
di uno sp/fjsA accorgendosi del 
b isso profilo del eompromos 
so prc'visto di fronte all.» tem 
pesi 1 Vitlutana e illa crisi di le 
giltimit » del tratt Ito i cosi fon 
li de 1 govc rno tede V n ifferma 


no che «capi di stato e di gover 
no SI incontreranno per sci ore 
c non potranno decidere al 
cun cambiamento sostanzia 
le» 

Un tale scenario è verosimi 
le E il grande litigio sulla crisi 
valutaria che continua in tutta 
la sua asprezz.^ nc ò la dimo 
slrazione Risorge la gué*rrd 
delle parole tra il cancelliere 
dello scacchiere britannico La 
mont in odore di dimissioni e 
bersagliato nel suo stesso par 
tuo e la Bundesbank. Lo spun 
to ò dato dal viceministro del 
lex:onoinia tedesca Kòhier e 
da un intervista nlasciala dal 
governatore della Banca d Ila 
ha al Financial Times nel quale 
Ciampi ncoslruisce 1 occasio 
ne perduta dall Europa il mese 
scorso quando I Inghilterra 
ma anche la Spagna nfiulò di 
seguire 1 Il.ilia nella svalutazio¬ 
ne Il viccminisiro ’c’desco ha 
detto di nuovo che «ò stato un 
errorc-dcl governo nglesc Ha 
risposto Lamont «Non ci ò sta 
ta fatta alcuna proposta di na 
lineamento che riguardose 
specificatamente la sterlina 
non eravamo favorevoli ad 
una operazione che nguardas 
se solo lira e sterlina» Scarica 
barile su francesi c «pagnoli 
Perchò la cnsi dello Sme bruci 
ancora ò chiaro in quel mo 
mento il vero schieramento 
prò V contro Maaslnchl ò 
emerso dalla vortma fumoge 
nadeidiplomatismi 

Chi oggi soffia sul fuoco dei 
la polemica sulla svalutazione 
fa un favore alla Bundesbank e 
danneggia KohI che lavora an 
cord nell ottica di una Germa 
ma europea e non di un Euro 
pa icKiesca Chi oggi giusta 
mente fa di ’utto per tenere 
conto degli interessi dei propoli 
contro la sclerosi burocratica 
delia Comun *a si trova para 
dossalmente molto vicino alla 
linea degli opting oiit cha per 
mette a lz)ndra di procrastina 
re le decisione finali sull unio 
nr economica 

L» posizione italiana òdi ac 
cclerare il processo di unifica 
ziont \jo ha detto chiaro e 
tondo Carlo Azeglio Ciampi lo 
Sme sostiene il governatore 
non hi fallilo in sò sono i 
comportamenti dei governi 
nell .ipphcare le sue regole 
che hanno portato alla sconfit 
ta sui mercati La crisi sostiene 
Ciampi «non il risultato delle 
d( ficicnze del sistema ma 
piuttosto della mancanza di 
volontà dei paesi di applicare 
come le regole altualmenle ri 
chiedono un coordinamento 
cxonomico monetano più 
stretto ed efficace** Di qui la 
necessità di «accelerare il prò 
cesso di unione» 11 problema ò 
che lo spazio per terapie anco 
ra piu dure non ò ampio nes 
sun governo compreso quello 
tedesco ò in gnoo di reggere 
lunghiconflitli sociali 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SILVIO TREVISANI 


H BKI \l-ll Ls I It »lt I |) it 
leggici con la C ci s ilk privatiz 
zaztoni \r or.» s» mbr.mo tutti 
soddi.fitti il mini tro Ciuarino 
pensa di ivcr ottLiuilo un \ in 
gua ovomunqut un atteggi.! 
mento comprensivo d.t pirli 
della toinunit'i eurofie.i li 
eommis'. ino inglese Sir leoi 
Brut ut sp) r I t he I Italia iute n 
(1 1 im [ti rsi sull i buona strad i 
* inee'fniiK i in i risfx tiare le* 
ri g!)te eomum’ »t < pe r eivi »nte) 
ngu.ir 1 i g'i unti st (t ih .ule im 
pre s< f» rretie* sul qu ik negli 
inni V orsi num* rtjsi furono le 
{ fjnt* 'i i/ioni di k *m i * k in 
t hi< >t' H)« rti d 1 [>ru'*e« Ih s 

( osi il r ippn s* I mf* dL go 
VI rno Ami i'' 7 il t< rriiui* o* vli 
me Oli ri e on sir 1 « ili di' fu ir j 
d lo spi* u tio I kr fi ui < 11* I [I I 
li 1 g' Oir il' su \> if*' < i| i/umi 
pijirthi' I « ( jint I in htx un 

ìj j ;[ fii[ f II') lor priv il ) 

' i j* IH IV in l'jii' I is'j I 


venditi il missimo povsibik 
l n principio che v irrà per i » 
f insie'l nt I e ui taso una stim i 
definitiva del prezzo di cf ssiu 
nt (leve evseri ant ora effettua 
t » e anche p<*r ta Nuovo ih 
gnoiie 11 ui termini dell oper.» 
/ione devono essere ancor.i 
definiti II ministro ii.i quindi 
commentato la sua prima visi 
ta ufficiale a Bnixelk s come la 
«prima lappa di una nuova f $ 
se elle deve essere earcvttenz 
zai » da tempestivi scambi eh 
informazione e coll.iborizio 
tu ** Nel colloquio sono stati af 
frontcdi .ine he i casi incora in 
sospe so o quelli in cui I Italia ò 
st 11 .» eondannat » pe‘r concc's 
sirjft' di aiuti di st.ito c ffe Itu.iti 
mvi'*l izione* de Ile regole della 
(fiu'>rrinz» ( Alfa Romeo 
I i li Lux rossi i [Iv.i) Nulla 
p* fi SI I s ipiilo su (lue si; casi 
' l'j' SI 1 111 pr f ur.i sopr is 
s' 1' f 1 opi un SI pr<H ' d' ri 


comiMKiuc U.il t auto suo Bnt 
lan ha ciiehianto «Si 0 ape ri \ 
una nuova pagin » nella stona 
(l'*i r i[)porti tM la Conimissio 
ne c te aiiteirita itali me sul fi 
nanzi.miento delle mqirese 
pLitibliche Kieonoseo che* il 
prexcsso di [)rivati/z<izione ri 
ehi'derc^ decisioni difficili e 
[)laudo all i delerminiiziemc 
«.on CUI il go\( rno it ili ino st i 
affront indo I i c|m vtione li 
commissario Cee ha i»oi fitto 
sape re che Bruxt Ile s jjuò »iu 
tare 1 Italia se questa lo vuole 
nc! difficile processo visto i' 
patrimonio di cspcrienz» ac 
c limi latf) quando .litri si ili * u 
ro[x i avev ino priv.itizzato im 
prc'se pubbliche Inognic.iso 
II.» f »lto c »pire - 1 » ( e c st »r.» 
molto .»tlent.i I e opi r izumi 
di [invatizz izioiu - ha eom 
me ntato - p )ssono talvolt » d ir 
luogo »l! » concessione eh miti 
di stato i»d e se mpio qu mde» le 
s'K le t i II')!» ve iig ino e edule in 


pubbhea offe rt » o non venga 
nove ndiite .»! m iggioroffert n 
tc oppure c^u uulo 1 » loro ee s 
sione sia sogge tta a p.ìrtieohiri 
e ondizioni o imphe hi I azze ra 
mento de Ile [)assività ! t|uiiicli 
ncH ( vano e samin ire lultiic » 
SI in c m SI re gistr.» una c rrig i 
/ione di miti jiiibblKi m mo 
do vi i u e e r' tre se e|Ue sti siano 
<p no eomp »libih e on k norme 
de 1 ir »tt jio di Rimi i Pur non 
essendo sempre vietali - ha 
eoiieluso Bri t m - gh nuli de 
vono essere soggetti ad un se 
vero controllo e sj>essu sono 
.immissibih solo nell osser 
v mz.i di [)rtxis( condizioni 
8 irebbe me gho se gh st iti 
membri eonsiiil isse r > tempi 
sliv.munte 1 1 C ommissu)nc sui 
singoli e tsi in niexlo el » risolve 
re rapidame nte iproblemiclie 
SI ix)tre hbe ru jx>rre In pex he 
j)aroI< noi eonirolk n ino ini 
se iieluedelt »uHosaremo.m 
c he 111 grado ili darve \o 




e poste Italiane prendono li vo 
'0 con nuovi servizi e nuove tee 
nologie che dopo un periodo di 
sperimentazione sono ora piena 
mente operative Cosi mentre la 
postacelere si nveU i) modo piu 
economico e sicuro di effettuare 
spedizioni rapide ed l c/c postali it 
sistema piu veloce di spostare de 
naro il PT POSTEL si afferma co¬ 
me il metodo piu funzionale per m 
viare grandi quantità di posta 
Usa le nuove ali della posta meri 
tano la tua fiducia 
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FINANZA E IMPRESA 


■ ENEL. Il presidente deH’Enel, Franco 
Viozzolt, e il direttore generale dell’alge¬ 
rina Sonatrach, Bouhaf, hanno sotto¬ 
scritto ad Algeri un contratto por la for¬ 
nitura di gas naturale destinato alia pro¬ 
duzione di energia elettrica, li contratto 
pn'vede la fornitura di 4 miliardi di metri 
cubi di gas all’anno per 20 anni a partire 
dal 199é. Il gassar<i trasportato dal con¬ 
fine tra Algeria c Tunisia fino agli im¬ 
pianti enei attraverso il sistema transme- 
diterranco di metanodotti opportuna¬ 
mente jxjtcnziato a cura della Snam, 

■ ES-FUtIMPRESIT. Via libera uffi¬ 
ciale ad un consorzio, al 50% delle Fs- 
Int e al 50'Y. della Fiatimpresit-sinport, 
che dovrà realizzare uno stusio-pro- 
gramma operativo per la definizione di 
una rete logistica nazionale applicata 
alle merci c con caratteri di gestione im- 
prenditonalp finalizzata allampliamen- 
to di trattici integrali tra i diversi settori, 
ferroviario, manltimo, stradale ed ae¬ 
reo 

■AKROS. Proventi totali per 27 miliar¬ 
di di lire (20,3 miliardi al 30 giugno 
1991), utile lordo di 18,3 miliardi 


(+ 10,3%), accantonamenti per 3.7 mi¬ 
liardi e un patrimonio netto che ha rag- 
lunto I 294 miliardi Questi i principali 
ali della relazione semestrale della ca¬ 
pogruppo Akros finanziaria approvati 
dafconsiglio di amministrazione. 

■ ITAmN-GARMA. La società Bo- 
gnanco ha comunicato che presso la 
sede milanese della Banca di Roma, si 
sono svolle le operazioni di finalizzazio¬ 
ne del passaggio delle azioni Terme di 
Recoaro c Idropeio dalla Acque e Ter¬ 
me di Bognanco, società del gruppo 
IlaKin ‘80. alla Cnppa p Berger Fonti lie¬ 
vissima per un prezzo di 87 miliardi 
■BIRRA DREHER. Nuovo ammini¬ 
stratore delegato e direttore generale al¬ 
la Drcher, società del gruppo Hemeken. 
SI tratta di Paolo Ricotti proveniente dal¬ 
la Nestlè Italiana dove occupava la posi¬ 
zione di direttore della divisione dolcia¬ 
ria e amministratore delegalo della Pe¬ 
rugina. Ricotti succede a Lcopold Van 
SllRim che ritorna al quarticr generale 
di Amsterdam della Heineken dopa es¬ 
sere stato alla guida della birra Drehcr 
perSanni. 


Le Fiat trascinano la ripresa 
con gli occhi al Sol Levante 


■■ MIIANO Sembrava tulio 
già finito o invece da molA se¬ 
duta in poi il mercato ha npre- 
so a sperare. La seduta è parti¬ 
ta mollo debole con vendite 
insistenti su lutti i titoli di natu¬ 
ra prevalentemente tecnica, 
poi quasi all'improvviso, l'u¬ 
more ù cambiato e l'indice 6 
riu.scito a recuperare lo svan¬ 
taggio iniziale c limitare la per¬ 
dita allo 0,M%- A trascinare il 
mercato ù stata la Fiat che do¬ 
po aver chiuso a '1 100 lire con 
una perdita dell'1,94% è stata 
investita da una corrente di ac¬ 
quisti provenienti anche dall'e¬ 
stero, per portarsi (ino a un 
ma.s.simo di 4,390 lire ( -l- 5%). 
È in vista un accordo con i 
giapponesi. Piazza Affari è in 
fibrillazione II nuovo ottimi¬ 


smo degli operatori è stato 
provocato anche dalle aspetta¬ 
tive sui tassi di interesse: la 
nuova limatuia sui tassi dei 
pronti contro termine e la pos¬ 
sibilità che oggi alcuni istituti 
di credilo abbassino il tasso 
dei nporti dal 20 al 17^, hanno 
fallo nnascere le speranze per 
una generale nduzione dei 
saggi. 

Bene tulli i principali valori 
del gruppo Agnelli' le Ili privi¬ 
legiate lino a 9.300 lire 
^ -F 5,08%), le Gemina 
( -F 2,18%). le Snia Bpd hanno 
guadagnato il 4,55%. Tra le al¬ 
tre blue chips, si segnala il 
comportamento delle Olivetti 
che hanno guadagnato in 
chiusura ri,77% a 1.893 lire 
per poi migliorare a line sedu¬ 


ta a 1.925 lire. Le Generali han¬ 
no chiuso a 27.610 lire (- 
1,85%) per poi risalire a 28.450 
lire, le Montedison hanno per¬ 
so il 2,71% con un prezzo di 
chiusura di 1.043 lire nsalite a 
1.078 lire, le Mediobanca han¬ 
no terminato la seduta a 
10.800 lire dopo aver fissalo la 
chiusura a 10.350 lire. Le Stet 
hanno mostrato lo stesso an¬ 
damento: chiusura a 1.250 Ine 
(-0.79%) c ultimo prezzo a 
1.295 lire. Tra gli assicurativi in 
ribasso hanno chiuso Ras (- 
3,32%) e Sai (-2,78%). Tra gli 
altri titoli in Ione ribasso le llal- 
cementi scese del 6,05% a 
7.037 lire. In forte rialzo invece 
Raggiodisole (-F6.16%), Firn- 
par (■F6,10%) e le Euromobi¬ 
liare (-F 5,26%), 



CAMBI 


DOLLARO 

1302,890 

1308,09 

MARCO 

877.980 

889.25 

FRANCO FRANCESE 

2S8.660 

282,17 

FIORINO OLANDESE 

780,030 

790,05 

FRANCO BELGA 

42630 

43.057 

STERLINA 

2220,120 

2204,13 

YEN 

10,897 

10,682 

francosvizzf.ro 

982,570 

1005.45 

PESETA 

12.284 

12.447 

CORONA DANESE 

227.820 

229 63 

LIRA IRLANDESE 

2303.900 

2333,11 

DRACMA 

8770 

8843 

ESCUOO PORTOGHESE 

9.882 

10,008 

ECU 

1715.250 

1738.49 

DOLUROCANAOESE 

1047,930 

1050,06 

SCELLINO AUSTRIACO 

124,610 

128,41 

CORONA NORVEGESE 

216,010 

218,31 

MARCO FINLANDESE 

276.330 

280,10 

DOLLARO AUSTRALIANO M0.690 

944 44 


MERCATO RISTRETTO 


Titolo 

chlu 0 

prec 

Var % 

BCAAGRMAN 

60600 

89600 

000 

BRIANTEA 

7310 

7250 

0 83 

SIRACUSA 

16750 

16700 

030 

POPCOMIND 

15000 

15000 

000 

POPCREMA 

43350 

43000 

0 61 

POP BRESCIA 

6400 

6400 

OX 

POP EMILIA 

87600 

87500 

OX 

POP INTRA 

8200 

8370 

•2 03 

LECCORAQGR 

6500 

6550 

^3 76 

POP LODI 

10860 

11100 

-1 98 

LUINO VARES 

15920 

15920 

0 00 

POP MILANO 

4960 

4690 

43 

POPNOVARA 

12210 

12200 

008 

POP SONDRIO 

61750 

61600 

0 24 

POP CREMONA 

6500 

6410 

1 40 

PRLOMBARDA 

2400 

2450 

.2 04 

PROV NAPOLI 

4510 

4530 

-0 44 

BROGQIIZAR 

1050 

1020 

294 

CALZVARESE 

235 

235 

0 X 

CIBIEMME PL 

401 

350 

14 57 


CONACQROM 

145 

145 

0 OC 

CRAGRARRBS 

40M 

5050 

-2 97 

CRBERGAMAS 

123X 

12300 

0 X 

CROMAGNOLO 

13280 

13250 

0 23 

VALTELLIN 

110X 

11100 

-0 09 

CREDITWcST 

56X 

5700 

-0 88 

FERROVIE NO 

4730 

46X 

2 83 

FINANCE 

350X 

350X 

0 00 

FINANCEPR 

19GX 

19000 

4 ?1 

FRETTE 

7950 

8090 

-1 73 

(FISPRIV 

619 

619 

0 UO 

INVEUROP 

929 

970 

-4 23 

ITALINCEND 

1265X 

126500 

0 X 

NAPOLETANA 

4750 

4750 

0 00 

NED ED 1849 

1105 

1130 

-2 21 

NEDEDIFRI 

1449 

1449 

0 00 

SIFIRPRIV 

1750 

1750 

0 00 

BOGNANCO 

344 

332 

361 

WBMIFB93 

100 

105 

-4 76 

ZEROWATT 

6100 

6100 

0 00 




MERCATO AZIONARIO 


TITOLI DI STATO 


FONDI D’INVESTIMENTO 


AUMINTARIAQRICOLB 


MONTEFIBRC 

730 

1 39 

IFIPR 

6680 

-1 92 

OLIVETRPN 

132S 

•2 57 

FEHnARFSl 

186X 

•2 05 

M0NTEFI8RI 

620 

9 73 

ifilfraz 

4598 

0 07 

PININFflPO 

5870 

•1 84 

2IGNAGO 

4840 

•0 10 

PERLIER 

574 

-0 17 

ifilrfraz 

1944 

•0 82 


61X 

-0 81 




PIERREL 

1560 

4 98 

INTERM06IL 

1940 

0 00 

REJNA 

7X0 

-1 25 

ASSICURATIVe 



PIERRELR! 

450 

0 00 

ISEFISPA 

789 

-1 25 

REJNARIPO 

31720 

OX 

ABEtULE 

79X0 

2 96 

RECORDATI 

7100 

-2 47 

ISVIM 

9200 

0 00 

ROORIQUEZ 

4450 

1 37 

ASSITALIA 

60X 

0 00 


3830 

-0 44 

ITAl MOBILIA 

31900 

-3 33 

SAFILORISP 

10X0 

OX 

AUSONIA 

425 

•0 93 

SAFFA 

4115 

•0 48 

italmrinc 

12800 

-3 54 

SAFILOSPA 

7170 

-0 42 

FATA ASS 

120X 

-1 55 

SAFFA RI NC 

3180 

•0 47 

kernelrnc 

525 

0 00 

SAIPFM 

1641 


GENERALI AS 

27610 

-1 85 


4250 

0 00 


299 

•3 86 

SAIPEMRP 

1175 

S 30 

LA FONO ASS 

97X 

0 00 


8X 

3 23 

MITTFL 

985 

-1 89 

SASIB 

3270 

-0 27 


9190 

•1 02 

SAtAGRIPO 

548 

♦4 70 

MONTEDISON 

1043 

•2 71 

SASIBPR 

3270 

-2 39 


41X 

0 24 

SNIA BPD 

920 

4 55 


592 

•7 36 


29X 

2 11 




SNIARI NC 

679 

288 

WONThDRCV 

1350 

5 92 


1643 

0 10 




SNIA RI PO 

880 

-2X 

PARI RNC 

750 

•3"60 

TbKNECOMP 

354 

• 1 67 




SNIA FIBRE 

498 

-2 16 

PARTECSPA 

1250 

•0 79 

TEKNECOMRI 

360 

• 137 




SNÌATECNOP 

2420 

0 00 

PIRELLIEC 

3510 

• 1 07 

VALEOSPA 

3865 

1 01 




TEL CAVI RN 

43X 

2 38 

PIRELECR 

955 

•9 48 

WFSTINGHOUS 

XX 

OX 

SAI 

11520 

•2 78 

TELECO CAVI 

6600 

3 X 

PREMAFIN 

4850 

•0 21 

WOHTHINGTON 

1963 

-0 61 

VETRERIA IT 

2550 


RAGGIOSOLE 

1120 

0 16 




SAI RI 

4680 

1 30 

OX 




RAG SOLER 

966 

-3 30 








SU8ALPASS 

7550 

•0 53 




RIVAFIN 

6290 

-0 40 

CALMINE 

4X 

•0 49 

TORO ASS OR 

18450 

0 05 




SANTAVALER 

925 

-2 63 

FALCK 

32X 

20 X 

TORO ASS PPR 

6gx 

•0 29 




SANTAVAL RP 

710 

-0 70 

rALCKRIPO 

36X 

0 28 

TORO RI PO 

66X 

• 1 49 




SCHIAPPARCL 

300 

•6 25 

MAFFEISPA 

2055 

2 70 

UNtPOL 

9X0 

-2 17 




SERTI 

4210 

1 45 

MAGONA 

3570 

-1 11 

UNIPOLPfl 

4X0 

•1 X 

STANGA RI P 

39X 

•7 14 

SIFA 

1285 

-0 77 




VITTORIA AS 

50X 

0 20 

SIFARISPP 

1042 

-0 48 

TESSIU 











COMUNICAZIONI 



SISA 

792 

1 02 

BASSFTTI 

5040 

0 40 

BANCARie 





SME 

3014 

0 42 

CANTONI ITC 

1950 




ALITALIACA 

689 

•2X 

263 

BOA AGRMI 

7650 

1 32 

SMI METALLI 

519 


CANTONI NC 



ALITAL1APR 

605 

0 00 


1X5 

OX 

9CALEGNANO 

4390 

•0 45 

SMI PI PO 

457 

0 X 

CENTENARI 

247.9 


ALITALRNC 

720 

4 65 

1 18 

BCA DI ROMA 

1X5 

-0 62 

SOPAF 

2370 

n 42 




B FIDEURAM 

725 

-3 46 

AUSILIARE 

10100 


SOPAFRI 

1420 

5 19 

f-LlOLONA 

19X 

OX 

AUTOSTRPRI 

584 

•2 67 

SOQEFI 

2110 

•0 47 

aCAMERCANT 

4280 

1 X 

LINI? 500 

302 

5 63 

AUTO TOMI 

6dX 

•0 73 

BNAPR 

1200 

• 1 64 

STET 

1250 

-0 79 




COSTA CROC 

1450 

eoo 

STET RI PO 

1106 

0 45 




BNARNC 

7M 

•1 32 

ROTONDI 

445 

... 

COSTA R NC 

1056 

•OX 





SNA 

3560 

•OX 

ITALCABLE 

4190 

-2 54 




MARZOrrONC 

3150 

•0 79 

8P0PBER0A 

14210 

-2X 

ITALCABRP 

3080 

-0 32 




MAR20TTORI 

0145 

•OX 

eco AMBO VE 

3547 

-0 08 

NAI NAV ITA 

723 

4 78 

TfliPCOViCH 

5190 . 0 58 

OLCeSE 

SIMINT 

13X 

25/0 

maSk 

8 CHIAVAR 1 

iVicT 

•2 34 




TRIPCOV RI 

UNIPAR 

1330 

279 

^ 55 

“ •2'”l 1 

SIMINTPRIV ' 

1550 

0 00 

LARIANO 

3360 

0 00 




STEFANEL 

2830 


■LCTTIMIfTICHICMB 






BSARDEGNR 

12890 

1 10 

ANSALDO 

2480 

•1 59 

WAR MITTEL 

220 


ZUCCMI 

6X0 

ex 

BNLRIPO 

9550 

-0 47 

EDISON 

3520 

0 63 

WARCOFIOE 


3 67 

ZUCCHIRNC 

4310 

•0 92 





CREDITO FON 

3520 

0 57 

EDISON RI P 

3250 

•2 40 

WCOFIOERI 

40 

0 00 

DIVERSE 



CREDIT 



ELSAQORO 

3260 

• 1 66 

WARSOGEFi 

99 

-10 81 






-, 



X7 

-ÙX 

QEWISS 

9045 

0 50 











DE FERR R P 

2220 

0 00 

CRfDiT COMM 

2250 

0 22 

SAESQETTER 

3310 

*2 78 






BAYCR 

220500 

1 X 

CRLOMBARDO 

2280 

1 33 




AEOES 

15490 

•0 06 






-OX 

INTERBAN PR 

255X 

0 00 

riNANZIARIE 



AEOESRI 

5355 

-1 03 





GIGA RING 

765 

•2 55 

MEOIOBANCA 

1X50 

■3 27 

AGO MARCIA 

108.75 

-1 14 

ATriVIMMOB 

2260 

-1 70 

CONACQTOR 

11X0 

OX 

SPAOLOTO 

9680 

-0 10 

ACQMARCRI 

70 

•11 39 

calcestruz 

8380 

2 83 

JOLLY HOTEL 

7490 

-0 13 




BASTOGI SPA 

81 

-3 57 

CALTAQIRONE 

2225 

1 14 




JOLLY H-RP 

182X 

OX 




BONSIRPCV 

6X0 

0 00 

CALTAGRNC 

1395 

1 36 

CARTARIE EDTTORIAU 





BURCiO 

3690 

2 81 

80NSIELE 

177X 

1 03 

COCETAR-IMP 

1775 

1 72 




BURGOPR 

4420 

4 00 

BONSIELER 

3036 

0 56 

COGF.F-IMPR 

1099 

•3 51 




0UHGOFI 

57X 

0 00 

BHIOSCHI 

280 

11 11 

DELFAVERO 

12X 

080 




FABBRI F'RIV 

2099 

0 14 

8UTON 

2426 

■1 02 

FINCASA44 

2710 

-1 09 

MERCATO TELEMATICO 


GOLA REPUB 

2931 

-0 31 

C M 1 SPA 

3320 

-OX 

GABETTI HOL 

1400 

0 86 




L ESPRESSO 

4300 

•1 15 

CAMFIN 

2470 

• 1 20 

GIFIMSPA 

1782 

•0 17 




MONOACORIE 

7300 

-0 41 

COFÌDE RNC 

527 

-0 48 

GlFlMRlPO 

1295 

0 00 

COMIT RNC 

2459 

0,57 

COFIOESPA 

1370 


GRASSETTO 

4250 


MONDEURNC 

21X 

2 44 

5 38 


COMIT 

_31X 

•0.72 




RISANAM R P 

21890 

-0 50 

POLIGRAFICI 

53X 

0 00 


yyu 

—.Q.,§Q 

RISANAMENTO 

51600 

0 00 

BCA TOSCANA 

3064 

-0.29 




EDITORIALE 

2370 

-0 42 

BCO NAPOLI 

2314 

2,03 




SCI 

1500 






16400 


0 00 




ERICSSON 

-X81 

QCO NAPOLI RNC 


•0,80 



VIANINIIND 

685 

•2 00 

--- 

— 

— 

EUROMOBILIA 

19X 

5 26 


CEMBARRNC 

3490 

0 X 

EUROMOBRI 

965 

-0 52 

VIANINI LAV 

2150 

1 46 

OREDAFIN 

180.7 

-0.00 

CE BARLETTA 

5770 

•0 17 

FERRTO-NOR 

675 

-2 87 

MKCCANICHC 

AUT0M0BILI8TK 



CART SOT-8INDA 

377,6 

•1,02 

MERONERNC 

1920 

-6 34 

FIOIS 

2639 

:P 04 

;He 


CIRRNC 

539,4 

•0,63 




FIMPARRNC 

288 

•0 69 

ALENIA AER 

1210 

0 00 

CIRRISP 

1030 

O.X 

CE SARDEGNA 

4320 

0 47 

FlMPARSPA 

470 

6 09 

DANIlLIEC 

' 6900 

■4 56 

CIR 

1037 

2,07 




FIAGRRNC 

5750 

0 00 

DANIELI RI 

3782 

1 53 

EUROPA MET-LMI 

368,9 

•6.X 




FIN AGflOIND 

77X 

0 00 

OATACONSYS 

2300 

4 55 

FFRFIN 

1079 

•1,64 




FIN POZZI 

015 

0 62 

FACMASPA 

2800 

0 00 

FERFINRNC 

768.2 

•4.X 




FIN POZZI R 

410 

0 00 

PIAR SPA 

6800 

-4 71 

FIAT PRIV 

2123 

•0.79 

WCEMMER 

9X 

968 

FINARTASTE 

2990 

-0 33 

FIAT 

4100 

-1 94 

FIAFRISP 

2665 

0,49 

FINARTE PR 

958 

• 1 14 

FISIA 

960 

-2 00 

FONDIARIA SPA 

22203 

•0,64 

WCEMMERR 

615 

2 50 




FINARTE RI 

697 

■3 86 

FOCHI SPA 

FRANCO TOSI 

_9750 

17980 

-1 0? 

0 X 

IMM MEI ANOPOLI 

1654 

-1,19 



FINREX 

1035 

•1 X 

QILARDINI 

2310 

•2 12 

ITALCEMENTI 

7037 

-6.05 

ALCAFFL 

2540 

0 20 

FINREXRNC 

885 

0 91 




ITALCEM RISP 

XP9 

-1.78 

ALCATE RNC 

1878 

-0 48 

FISCAMBHR 

15X 

1 01 

IND SECCO 

1295 

1 09 

ITALGAS 

2626 

-0,04 

AUSCHEM 

1580 

0 00 

FISCAMBHOL 

26X 

-1 52 

1 SECCO fl N 

1285 

-0 39 

MARZOTTO 

MX 

-1,70 

AUSCHEM R N 

8X 

OX 

FORNARA 

394 

-4 14 

MAGNETI R P 

584 

-1 36 

PARMALATFIN 

9788 

•0,42 

BOERO 

5950 

OOP 

FORNARAPRI 

379 

-1 56 

MAGNETI MAR 

562 

-4 10 

PIRELLI SPA 

1041 

2.16 

CARFARO 

378 

-0 26 

GAtC 

1010 

4 1? 

MANOELLt 

4099 

0 00 

PIRELLI RNC 

5X,1 

■1.X 

CARFARO RP 

509 

0 00 

GAICRPCV 

X6 

4 43 

MERlONI 

2070 

0 49 

RAS 

14569 

•3,32 

CALP 

3100 

0 32 

GEMINA 

986 

-2 18 

MERLONIR N 

750 

•5 90 

RAS RISP 

77X 

-0.41 

ENICHEM 

1051 

2 04 

GEMINA R PO 

1048 

•2 X 

necchi 

noo 

•0 90 

RATTI SPA 

2X6 

1,59 

ENICHEM AUG 

1170 

•1 27 

GEROLIMICH 

450 

0 00 

NECCHIRNC 

1500 

OX 

SIP 

1026 

0.10 

RABMICONO 

1700 

OX 

GEROLIMRP 

320 

-3 03 

N PIGNONE 

4900 

-0 81 

s'pnisp 

1022 

0.10 

FIDENZA VET 

1160 

-2 52 

GIM 

2530 

0 12 

OLIVETTI OR 

1893 

1 77 

SONDELSPA 

11M 

-0,17 

MARANGONI 

2/20 

-1 X 

GIM RI 

1425 

•1 72 

OLIVETTI PR 

1840 

-0 27 

SORINBIOM 

3263 

•1.33 



CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI 


CANTONIirc 90CO/% 


04 4 

IM>-8e79330PCOlN0 


§ 

MEOlOB SlC95CvexW5% 

81 

81 

Titolo 

lori 


CENTROOQACM968 5% 

95 95 

M 

IMI NPIGN93WIND 

114 5 

1118 

MEDIOB SNIA FIBRE 6% 

92 9 

94 

prer 






CENTROB SAF96a75% 

66 

67 

lfll-ANSTRAS05CVe% 

97 05 

8115 

MEDIOB bNIATFCCV/% 


98 1 

AZFSfl5^952AIND 

102 00 

102 00 












CENTR08SAFH968 75% 

34 5 

R5 4 

ITALGAS-90'96CV 10% 

09 

100 

MEDIOB UNICEM CV7% 

85 

82 >' 




CENTROB VALTW 10% 

105.8 

103 

MAONMAR95CV6% 

87 5 

865 

MEDIOB VE1R95CV8 5% 

68 

87 

AZFS85 OOJA'NO 

95 50 

94 X 

CICA 88/95 CV9% 

666 

86 1 

MEDIO B ROMA 94EXW7% 

1105 

102 5 

MONTEO-87/92AFF 7% 

99 1 

^8 h 

IMI82/923R? 15% 

Estinto 


GIR a6(&2C09% 


98 65 

MFDIO6-0ARL94CV6% 

92 

9.' 1 

OPERE UAV-87/93CV6% 

95 

97 

C&linlo 







COTONOLC VE94CO’% 


95 

MEDIO0-CIRRISCO7% 


a”» 

PACCHE TT|.90/95C010% 


904 

CREOOP D30-035 5% 

NR 

N R 












EOISON 86/93 CO 7\ 


106 45 

MEOlOB CIRRISNC7% 

89 2 

90 

PIRELLI SPACV9 75% 

91 1 

Q1 3 




EunWET LMI94CV10% 

946 

95 

MEOIOB-FTOStfl7CV7% 

84 

82 5 

RINASCENTE 86CV8 5% 


91 05 

CRr0aPAlJTO758% 

76 00 

77 00 

EUR0M0BIL-8«CV 10% 

97 25 

95 1 

MEOIOB-ITALCEM EXW2% 

91 7 

92 5 

5AFFA87/97CV65% 

876 

90 6 

ENEL 84/933A 

113 60 


FERFIN 8t/93e)(CV 7% 


96 25 

MEOIO0-ITALG95CV6% 

100 75 

1007 

SERFI-SSCAT 95CV8% 

102 5 


11380 








GIM 86/93EXCV6’» 


97.9 

MEOIO0-ITALMO0 C07% 


92 9 

SIFA 88/93 CV 9% 

99 6 

99 6 

FNl:L85/95'A 

103 70 

103 20 












IMI 66,’93 28 INO 


985 

MEOlOe-METAN93CV7% 

103 05 

102 2 

SIP 86/93 CO 7% 


98 05 




IMI-86/93 30COIN0 


98 

MEDIOB PIR96CV65% 

99 6 

09 6 

ZUCCHI 86/93 CV 9% 

102 3 

MC 

ESrL86'0UND 

101 50 

100 70 


Titolo 

RSS3 

var % 


1X.7 

0 70 


101 

-0 20 


X,7 

0 42 


X.7 

020 

CCT-OE97 INO 

93.6 

OX 


X.3 

1 16 


92,5 

022 


98.8 

1 65 

CCT-QNM INO 

gi,x 

■0 16 


M.45 

-0 63 

CCT-GN07 INO 

91,2 

044 


X.2 

021 


93.55 

0 21 


X,6 

OX 


91.85 

-0 05 


94 

-0 53 


91.3 

044 


92.9 

-0 54 


92.7 

043 


93.25 

-0 53 


91.05 

-0 16 


94.5 

-0 53 


91.05 

-0 05 


94.5 

•0 58 


93.45 

0 27 


IX 

-2 91 


92,25 

-0 22 

CCT ECU 69/94 9.65% 

101 

OX 

CCT-MZ97IND 

91.7 

OX 

CCT ECU 89/94 10.15% 

x.s 

-OX 

CCT-MZXIND 

92.6 

033 

CCT ECU 69/95 9.9% 

IX 

OX 

cct-mzxind 

X.25 

OX 

CCT ECUX/9512% 

X.5 

-OX 

CCT-NV96IND 

95,15 

•0 31 

CCT ECU 90/9511.15% 

101.6 

OX 

CCT-NV9eiNO 

93,4 

0 11 

CCT ECU 90/9511.M% 

X 

•OX 

CCT-OTMIND 

93.75 

0 21 

CCT ECU91/X11% 

X 1 

•0 72 

CCT-OT98 INO 

X.55 

•OX 

CCT ECU 91/X 10.6% 

X.6 

OX 







CCT-STXtNO 

92.4 

0 X 

CCT ECU 93 OC 6.75% 

93.7 

-0 74 







CCT-STe7 INO 

97 

26 

CCT ECU 93 ST 8.75% 

X.5 

0 76 







CCT-STXINO 

92.5 

0 11 

CCT ECU NV9410.7% 

X,5 

OX 







BTP-16GN97 12.5% 

91.9 

-0 11 

CCT ECU.X/9511.9% 

IX 

-2 34 




CCT-15M294 INO 

X.5S 

0 05 

BTP.17GEX12% 

X.45 

OX 






OX 

CCT-17LG93CV INO 

97.6 

0 10 




CCT-18GN93CVINO 

97.9 

0 15 

BTP-ieSTM12% 

X.7 

OX 

CCT-18NV93 OVINO 

X.35 

0 10 

BTP-19MZM12.5% 

91 

-0 11 

CCT-18ST93CV INO 

X 

O.X 

BTP-1DC9312.5% 

X.e 

•0 10 

CCT-19AQ93CV INO 

X.06 

OX 

BTP-1FB94 12.5% 

95.75 

0 05 

CCT.190C93CVIN0 

X.5 

-0 35 

BTP-1GE0212% 

X.X 

-0 30 

CCT.20OTXCVINO 

X.45 

DOS 

BTP-10E94 12.5% 

X.75 

052 

CCT.AG93INO 

X.7 

0 35 

BTP-1QE04 EMX 12.5% 

X.05 

-0 05 

CCT.AG95INO 

93.6 

OX 

BTP-iaEX12,5% 

X.15 

-0 16 

CCT.AP93INO 

X.65 

0 15 

BTP-1GEe712% 

X.4 

OX 

CCT-AP94INO 

X.B5 

OX 

BTP.1GEM12,5% 

X.5 

-0 22 


92.7 

0 11 

BTP-1QN01 12% 

X,3 

-Oli 

CCT.OC92 INO 

xe5 

0 06 

BTP-1GN9412.5% 

95.45 

-0 05 

CCT-OC95 INO 

x.x 

0 37 

BTP.1QNX12% 

91.5 

044 

CCT.OC9SEMX IND 

x.7 

0 47 

BTP-10N97 12.6% 

91.7 

022 

CCT.FB93 INO 

X.25 

0 10 

BTP.1LQ9412,5% 

95 5 

OX 

CCT-F894 INO 

X.3 

010 

BTP-1MG94 EMX 12.5% 

95,5 

OX 

CCT-FB95 IND 

X.5 

0 26 

BTP-1MZ01 12,5% 

91 

-0 22 

CCT-QEMEM8SINO 

X.3 

0 16 

BTP-1MZ94 12.6% 

X 

0 21 

CCT.GE94 INO 

X.75 

0 30 

BTP-1MZX 12.55% 

93 1 

0 27 

CCT.GE95INO 

X.75 

0 78 

BTP-1NV9312,5% 

x,e 

•0 05 

CCT.GN93 INO 

X.9 

0 1C 

BTP-1NV93EM8012,5% 

x.6 

-0 21 

CCT.QN95 INO 

93 

OX 

BTP-1NV9412.5% 

95,5 

OX 

CCT-LQM INO 

X,45 

-0 10 

BTP-1NVX12% 

X.9 

OX 

CCT-LG95INO 

93 2 

0 22 

BTP-1NV97 12.5% 

X.95 

•0 05 

CCT.LG95 EMX INO 

X.1 

0 26 

BTP-10T9312.5% 

97 7 

OX 

CCT.MG93 INO 

X.9 

0 35 

8TP-15T01 12% 

89.9 

0 11 

CCT M095 INO 

92 9 

0 32 

BTP-1ST9312.5% 

97.35 

OX 

CCT.MG95EMXINO 

X.1 

016 

BTP-1ST94 12 5% 

95 75 

021 

CCT-MZX INO 

X.3 

0 15 

BTP-1STX12% 

91.05 

0 17 

CCT-MZ94 INO 

98.6 

-0 20 

BTP.20GN9612% 

X.6 

-OX 

CCT-MZ95IND 

93.3 

0 27 

CASSA OP-CP97 10% 

93.9 

OX 

CCT-MZ95EMX INO 

95.9 

031 

CCT-17LOX8,75% 

95.9 

OX 

CCT.NV92 INO 

x.e 

•0 20 

CCT.1BGN938 75% 

X 

OX 

CCT-NVW INO 

X.8 

OX 

CCT.18ST938,6% 

X 

OX 

CCT.NV94 INO 

97.35 

0 05 

CCT-19A093 8,5% 

94,95 

OX 

CCT.NV95IND 

95 15 

0 16 

CCT-83/93 TR 2 5% 

X,65 

021 

CCT-NV96 EMX INO 

X.2 

0 37 

CCT-QE94BH13 95% 

97.75 

0 05 

CCT-OT931NO 

X.35 

•015 

CCT.GE94USL 13,95% 

97 4 

0 10 

CCT-OT94 INO 

X.1 

-OX 

CCT-LQ94 AU 709.5% 

93 5 

OX 

CCT OTXINO 

94,75 

0 26 

CT0-15GNX12,5% 

97.8 

020 

CCT-OTXEMOTX INO 

X 

0 21 

CT0-16A09512.5% 

95 

OX 

CCT-ST93 INO 

X.15 

0 05 

CTO-16MGX12.5% 

X,1 

0 15 

CCT.ST94 INO 

X.95 

OX 

CTO-17AP97 12 6% 

X.e 

0 05 

CCT-ST951NO 

94 

OX 

CTO-17GEX 12,5% 

X.B5 

0 10 

CCT-ST95 EM STX INO 

95.6 

0 47 

CT0-180C9512,5% 

x.15 

OX 

BTP-1AQ93 12.5% 

97.45 

0 41 

CT0-180E97 12,5% 

95.9 

0 10 

0TP.1FBX12.5% 

X 1 

0 10 

CTO-18L00512.5% 

94 

OX 

BTP-1LG9312.6% 

97.6 

020 

CT0-19FEX12,6% 

X.6 

0 05 

CCT-18F897 INO 

92A 

0 43 

CTO-19GN9512.6% 

94 

OX 

CCT-AGX INO 

92 15 

OX 

CTO-19GN97 12% 

94.4 

0 27 

CCT-AG97 INO 

X.8 

-0 43 

CT0-190T95 12.5% 

X,B 

-0 21 

CCT-AGX INO 

92 

OX 

CTO-19STX12.5% 

07 

-0 05 

CCT-APX INO 

91.25 

0 05 

CTO-19ST97 12% 

94 1 

0 37 

CCT-AP97IND 

91.45 

044 

CTO-20GE9812% 

93.55 

0 16 

CCT-APX INO 

X.25 

•0 16 

CTO-20NV9512 5% 

X.3 

0 15 

CCT.AP99tNO 

92.3 

0 11 

CTO-20NVX12.5% 

X5 

0 05 

CCT OCX INO 

95 95 

063 

CTO-20ST9512,5% 

X3 

-0 2f 

CCT-OCXINO 

93.6 

0 27 

CTO-DCM10 25% 

X95 

0 15 

CCT-FBX INO 

X.35 

-0 16 

CTO-GN9512.5% 

94 

OX 

CCT-FBXEM91 INO 

95 35 

0 42 

CTS-16MZ94 INO 

87 

0 35 

CCT.FB97 INO 

92,6 

0 78 

CTS-21AP94IND 

X6 

0 23 

CCT-FBX INO 

92.06 

0 27 

REDIMIBILE 19X12% 

97,2 

041 

CCT-QEX INO 

94,1 

-0 05 

RENDITA-35 5% 

51 

OX 


lllllllllllllllllllllillllillllllllllilllllllllllllll 

llllllllllllllllilllllllilllllilllllllllllillillllil 

llllllllllllllllllllllillllllllllllillllllllli 

TERZO MERCATO 

INDICI MIB 


ORO E MONETE 

(Prezzi In(ormallvi) 

IrxJKa 

v«lore proc var % 


denaro/latterà 

NORDITALIA PRIV 

240 

INDICE MIB 

778 

783 

■064 

OROFlNOlPERGR) 

14850/15050 

ALIMENTARI 

1044 

1045 

•010 

VILLA DESTE 

8200 



ASSICURAT 

872 

884 

•136 

ARGENTO {PER KG) 

1616X/1703X 

METALMAPELLI 

900 

BANCARIE 

740 

746 

■080 

STERLINA ve 

1200M/130000 

EVCRY FIN 

1600 

CARTEDIT 

7?6 

7W 

000 

STERLINA (A 74) 

1230X/1330X 

FINCOMIO 

18S0 

CEMENTI 

486 

iiOO 

280 

STERLINA (P 74) 

1200X/1300X 

IFITALIA 

1675 

CHIMICHE 

788 

780 

Ì03 




XMMERCiO 

«03 

812 




BCAS PAOLO BRESCIA 

2370 




XMUNICAZ 

784 

787 

-039 

50PESOS MESSICANI 

5700X/6100X 

BAI 

13000 

ELETTROTtC 


943 

011 

20 DOLLARI ORO 

4700X/5800X 

LOMBARDONA 

4600000 

FINANZIARIE 


693 

-0 58 





B S GEM S PROS 

118000 

IMMOBILIARI 

663 

663 

000 

MARENGO SVIZZERO 
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A Gary Becker 
il premio 
«Nobel» 
per l’economia 




■1 L'economisla-Gary Becker deH'universi- 
tà di Chicagoha virtto II premio Nobel 1992 
per l'economia, sue teoriesuscitarono 
scandalo negli anni Cinquanta, in particolare 
quelle sul matrimonio considerato da Becker 
un semplice contratto stipulato tra due indivi¬ 
dui per massimizzare il proprio benessere 
economico. 




Inghilterra 
In un castello 
vengono alla luce 
antichi affreschi 






HANNAH ARENDT 

Per far nascere 
un'altra politica 

«Hannah Arendt; la politica tra natalità e mortalità» è 
il titolo di:l convegno organizzato dall’Università di 
Salerno, che si chiude oggi a Sorrento. Oggetto il 
pensiero della filosofa allieva di Jaspers, vissuta in 
Europa e Stati Uniti fra il 1906 e il 1975. Ne hanno di¬ 
scusso Perise, Cavarero, Birules, Esposito, For(.‘.ina, 

Papa, Vinto, Lamberti, Boella, Dal Lago, Forti, Bru¬ 
no. Ecco un articolo per VUnitààx una delle relatrici. 


H Una concezione della 
politica che ha al suo cen’ro 
la categoria di nascila, ò qt.e- 
sto, com’è noto, Il lato .sor¬ 
prendente e originale <lel 
pensiero di Hannah Arend; e 
della sua potente valenza c n- 
tlca rispetto alla tradizione. 
Nella nascita come com n- 
ciamento. imprevedibile e ir¬ 
ripetibile, si inscnve inlatti 
l'unicità di ciascuno e >la ra¬ 
pacità di dar luogo a quale o- 
sa di nuovo, cioè di agire*. 
Appunto lozione, altra nota 
categoria dell'anomalo le.'si- 
co politico arendtiano. E pre¬ 
cisamente un'azione me¬ 
diante la quale ciascuno c o- 
munlca la sua unicità ad ogni 
altro, costituendo, proprio in 
questo interattivo comunica¬ 
re, lo spazio della politica; il 
solo spazio che •politk a» 
possa legittimamente chia¬ 
marsi. Di modo che un pe< u- 
liare quadro speculativo in¬ 
comincia ad esser tratteggia¬ 
to; se la politica è l'orizzonte 
plurale In cui è dato alla co¬ 
stitutiva singolarità di ognu no 
di esprimersi e, al contemiK), 
di rivelarsi ad altri nell'azio¬ 
ne. allora, quando venga a 
cessare l'azione (direna, at¬ 
tuale ed interagente) non ci 
sarà piCi politica. CI sarà Inve¬ 
ce qualcos'altro; in qualsi isi 
modo lo si voglia chiamare. e 
a dispetto di un'ostinata e più 
che millenaria tradizione a 
chiamare politica una di¬ 
mensione. magari legittimata 
sul consenso, nella quale 
•qualcuno ha il diritto di co¬ 
mandare e gli altn sono co¬ 
stretti ad obbedire*. 

La pluralità irrappresenta¬ 
bile titolava, cinque anni or 
sono, un libro collettaneo de¬ 
dicato al pensiero politico di 
Hannah Arendt e 
eviralo da Roberto 
Esposito. Titolo dav¬ 
vero molto azzecca¬ 
to; perchè niente, 
meglio della teoria 
arendtiana dell'a¬ 
zione, sembra in 
grado di minare fin 
dalie fondamenta la 
moderna categoria 
di rappresentanza 
politica. Di fonda¬ 
mento infatti si trat¬ 
ta; ossia di una criti¬ 
ca della rappresen¬ 
tanza che ncn lavo¬ 
ra a ritocchi o a di¬ 
svelamenti della fin¬ 
zione. ma nega che 
m politica ci sia al¬ 
cunché (la volontà, 
gli interes.si) di rap¬ 
presentabile, visto 
che la politica è ap¬ 
punto solo quello 
spazio incuicia.scu- 
no direltamenle agi- 
.sce al cospetto di 
ciascun altro. Come 
avveniva nel greco 
teatro dell'cword. E Lalilos 

in effetti, di fronte a - 

una definizione del¬ 
la politica come 
spazio condiviso in cui «ra¬ 
zione e il discorso sono cir¬ 
condati dall'intreccio e dalle 
parole di altre persone con 
cui sono in costante contai- 
to*. è forte la tentazione di ri¬ 
correre al modello della polis 
democratica per contrappor¬ 
lo a quello della moderna de¬ 
mocrazia rappresentativa. E 
un'esplicita predilezione di 
Hannah Arendt per la grecità 
sembra legittimare la co.sa. 
Senonché roriginalità radi¬ 
cale del pensiero arendtiano 
subito viene di nuovo a com¬ 
plicare l'efficacia del raffron¬ 
to, portando in primo piano 
una concezione detl'uomo 
come "animale politico* che 
rischia di rieccheggiare Ari¬ 
stotele solo nella formula. 

Infatti, e [>er dirla in breve 
è ben vero che per Arendt 
nell'uziom'si esporne la spe¬ 
cificità umana in quanto poli¬ 
tica (cosicché l'esser uomo e 
l'essere politico stanno l'uno 
nell'altro), ma tale .specifici¬ 
tà, piuttosto che fondarsi in 
una natura razionale, si radi¬ 
ca invece in quella dimensio¬ 
ne della nascilacbc individua 
Tclemento essenziale della 
politica in una vera e propria 
pulsione dell'unicità di cia¬ 
scuno ad esprimersi e a co- 
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municarsi agli altri. Cosicché, 
nella politica, è precisamente 
la «paradossale pluralità di 
esseri unici», che caratterizza 
la condizione umana, a cer¬ 
care la sua necessaria tradu¬ 
zione in esperienza agita e 
condivisa', mentre ogni politi¬ 
co fine di ordine e sicure7.za 
(soprattutto inseguito dalla 
modernità; non la che esor¬ 
cizzare proprio quel fattore 
imprevedibile che ogni na¬ 
scila annuncia e ogni azione 
conferma. Al di là del model¬ 
lo della polis, ab'oiamo dun¬ 
que una concezione della 
politica che mette la singola¬ 
rità di ciascuno al suo centro; 
caricandolo di un segno esi¬ 
stenziale sconosciuto all'an¬ 
tico. e di una corrispondenza 
alla peculiare radice di uma¬ 
nità, che in ogni nato in 
quanto nato risiede, assente 
in pressoché tutta la tradizio¬ 
ne occidentale. Che tutto 
questo sia agli antipodi della 
politica in quanto comando, 
o in quanto sistema ordinan¬ 
te con vocazione stabilizza¬ 
trice, è appunto facile a ca¬ 
pirsi. Più difficile invece è 
ipotizzare la traducibilità nel 
fatti della filo.sofia arendtia¬ 
na. ossia II suo impatto, non 
solo critico, ma anche di effi¬ 
cacia propositiva nella crisi, 
oggi ad ognuno palese, del 
sistema rappresentativo. Cor¬ 
to: non é affatto obbligatorio 
che una filosofia politica sia 
misurata sulla sua efficacia 
fattuale, in una sorta di gioco 
- davvero poco arendtiano - 
di deducibilità della prassi 
dalla teoria. D'altro canto il 
vivo impegno della filosofa 
Hannah Arendt nei latti poli¬ 
tici (a volte terribili come il 
nazismo, o come il «lotalilari- 
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smo») del suo tempo, sem¬ 
bra autorizzarci a questa pa¬ 
rentesi di riflessione. Senza 
ovviamente pretendere di di¬ 
segnare una sorta di sistema 
alternativo all'organigramma 
dello Stato moderno, e tanto 
mono attardandoci in una 
nostalgia della Grecia. Piutto¬ 
sto limitandoci ad ipotizzare 
la fecondità cunstica di un 
pensiero politico che non sta 
né dalla parte dell'orgoglio 
egualitario moderno (pur¬ 
troppo tutto formale e però 
disposto a sopportare ogni 
•inevitabile* male in nome di 
questa formalità), né dalla 
parto doircnfatizzazione di 
differenze neotribali (per 
usare un eufemismo). Infatti 
quello arendtiano é un pen¬ 
siero della differenza indivi¬ 
duale come unicità: dove l'u¬ 
nicità non .sopporta né l'iso¬ 
lamento, atomistico o solipsi¬ 
stico, né la ricomprensione 
in gruppi di interc.s.sc o di 
sangue o di etnia. Si tratta in¬ 
vece appunto di un'unicità 
indisgiungibile dalla .sua rela¬ 
zione con altre, e precisa¬ 
mente da una relazione in at¬ 
to, in un dato tempo e in un 
dato luogo. Dove lapparle- 
nenza i figura nello spazio 
politicc ondiviso: che spari¬ 



A sinistra Umberto Eco: Omar Calabrese al centro 

e a destra Tullio De Mauro: 

tre protagonisti del convegno 

veneziano dei semiologi dedicato alla traduzione 



IH LONDRA. Una •tvoperla .straordinaria»; cosi 
il responsabile di Englisli Herilage, associazione 
che salvaguarda i monumenti storici, ha defini¬ 
to la scoperta effettuata da un gruppo di conta¬ 
dini inglesi. In un castello abbandonato e usato 
da due secoli come magazzino, sotto strali di 
pittura e calce sono loro apparsi degli affreschi 
medioevali. 




Gli uomini parlano 
solo da 35mila 
anni, al mondo 
si usano oltre 2000 
lingue e non si va 
verso nessuna 
semplificazione: 
tradurre diventa 
ancor più importante 
Anche da una cultura 
all'altra. Così 
ne hanno discusso 
i semiologi italiani 


sce in assenza ditale condivi¬ 
sione e non può essere de¬ 
mandato alla sua rappresen¬ 
tazione in altri tempi e in altri 
luoghi, E dove soprattutto 
l'appartenenza, lungi dall'e- 
scludere alcune differenze in 
nome deH'omogeneltà del 
gruppo, invece le esalta: poi¬ 
ché nella differenza singola¬ 
re, capace di rivelarsi e di co¬ 
municarsi, sta appunto la po¬ 
litica, mentre ogni differenza 
come discriminazione e ogni 
assimilazione delle differen¬ 
ze inscenano l'esatto contra¬ 
rio della politica. 

È una politica che Arendt 
esemplifica sul modello con¬ 
siliare della Uixemburg o sul¬ 
le comunità d'ispirazione jef- 
fersoniana. Ma è in ogni caso 
una politica che, se è arduo 
tradurre in un modello preci¬ 
so e immediatamente propo¬ 
nibile, ha perlomeno il pre¬ 
gio di ispirare due itinerari di 
riflessione sulla crisi del mo¬ 
derno, anzi del contempora¬ 
neo. ai quali è forse utile de¬ 
dicare qualche accenno. 

Il primo, per dirla In gergo, 
é quello che permette di fo¬ 
calizzare e di rendere ragio¬ 
no di una conclamata distan¬ 
za Ira cittadini e istituzioni, la 
quale vede assommarsi, ad - 
un generale disprezzo per la 
politica tradizionale-istituzio- ' 
naie, una riscoperta passione 
per la politica agita nel grup¬ 
po; sia questa afferente alla 
sfera del volontariato o ad 
esperienze di tipo affine, o 
sia riferita (ma questo merita 
un discorso a parte che dopo 
riprenderò) alle forme politi¬ 
che che spesso si è dato il 
movimento delle donne. Sa¬ 
rebbe difficile infatti negare 
che in queste esperienze ven¬ 
ga In primo piano 
un agire che rivela 
l'unicità esistenzia¬ 
le di ognuno (nel 
caso delle donne 
tanto più concreta 
in quanto incarnata 
in una differenza 
che la storia si è as¬ 
sunta il compito di 
occultare e di ren¬ 
dere «insignificabi¬ 
le*) e venga al con¬ 
tempo a costituirsi 
uno spazio di inte¬ 
razione condiviso 
direttamente e in 
prima persona. E 
qui un altro capito¬ 
lo, tutto arendtiano, 
sulla relazione fra 
ordine sociale 
escludente e poten¬ 
zialità politica degli 
esclusi meriterebbe 
di essere aperto. 

Il secondo ele¬ 
mento, utile alla ri- 
fle,ssione, è quello 
che sembra sugge¬ 
rire la necessita di 
una deenlatizzazio- 

- ne della politica 

nella sua accezione 
tradizionale. Il che, 
più che inscenare il rischio di 
un vuoto di potere, invoca 
piuttosto una disoccupazio¬ 
ne dei luoghi di forza occu¬ 
pati dai potentati, c una di¬ 
slocazione del potere in 
quello spazio politico condi¬ 
viso in cui, per dirla con Han¬ 
nah Arendt, esso propria¬ 
mente SI origina e consiste. 
Dove il leisico che nomina 
•politica* e «potere* è appun¬ 
to anomalo, e quasi rovescia¬ 
to, ma ha perlomeno il pre¬ 
gio di sconvolgere la sintassi 
tradizionale di una scrittura 
politica che sembra ormai a 
corto di parole per narrare le 
degenerazioni del suo stesso 
oggetto. 

In sede filosofica l'interro- 
galivo radicale, visto che la fi¬ 
losofia rii Hannah Arendt ap¬ 
punto tale radicalità consen¬ 
te, potrebbe allora forse for¬ 
mularsi provvisoriamente co¬ 
si- ò davvero utile e indispen¬ 
sabile, anche per il pensiero, 
staro presso questa politica in 
crisi, cercando rimedi, solu¬ 
zioni, miglioramenti, oppure 
ò più interessante guardarla a 
partire da una politica che 
parli un altro linguaggio c da 
altre (pure.sperite) esperien- 


traduttori di Babele 


H VENEZIA Chi è l'altro, lo 
straniero? Colui che ride di ciò 
di cui io non rido. Un regista 
(bianco) decide di mostrare a 
un gruppo di africani un docu¬ 
mentario su Auschwitz. «Per¬ 
ché ridete» chiede agli spetta¬ 
tori? Ri.sposta: «Perché non sa¬ 
pevamo che anche i bianchi 
potessero es.serc magri come 
noi». Quell'esperimento acco¬ 
stava, brutalmente, due vicen¬ 
de, due mondi, due universi di 
segni. Con un risultato terribi¬ 
le. E nessuna comunicazione, 
trapasso dall'uno aH'altro. 

Ora, i sogni compongono 
differenti ordini simbolici. 
Giacché trafficano non solo 
con espressioni lessicali ma 
con valori, concetti, gesti, ri¬ 
tuali. miti, mode e via discor¬ 
rendo, La semiologia ■ (secon-. 
do l'uso francese) o sernlottca, 
studia l'universo di segni (in 
quanto meccanismi della co¬ 
municazione) e i sigrilficati, il 
senso di questi segni. 

Anche .se la data è contro¬ 
versa, l'Aiss (Associazione ita¬ 
liana studi semiotici). 3S0 
iscritti, una rivista «Carte se¬ 
miotiche», si è riunita a Vene¬ 
zia per festeggiare, a venti anni 
dalla na,scita (nel 1972, ottan¬ 
ta iscritti tennero il loro primo 
convegno a Pavia), questa di¬ 
sciplina «dalla vocazione em¬ 
pirica* (come la definisce Pao¬ 
lo Fabbri), 

Da Peitee a De Saussure, da 
Jakob.son a Greimas, da Bar- 
thes a Lotman, gli angeli tute¬ 
lari sorridevano, in quegli anni, 
per le scorribande semiologi- 
che nel testo letterario (ma qui 
i grandi nomi operano da più 
tempo: Maria Corti, Silvio d'Ar- 
co Avalle, Cesare Segrc), nel 
fumetto.nel cinema, ncH'archi- 
tettura, nei mass-media. A un 
certo punto la semiologia si 
strinse alla filosofia, aH'anlro- 
pologia, sicché il suo campo di 
intervento apparve illimitato. 
Gratuito. 

La semiotica «era in stato di 
allegoria, rinviava sempre a 
qualcosa d'altro* (Paolo Fab¬ 
bri) . Adesso, a Venezia, quella 
continua visita alla mappa dei, 
saperi prende partilo. Punta 
sulla «traduzione», titolo, ap¬ 
punto, del congre.sso. Attual¬ 
mente si contano 2011 lingue 
c di fronte a un simile plurilin¬ 
guismo, 1 problemi della tradu¬ 
zione si allargano a dismisura. 
Traduzione-tradimento giac¬ 
ché «è necessario cono.sccrc 
una tradizione per tradirla* 
(ancora Fabbri riferendosi a 
quei sistemi incommensurabi- 
■ li, anche se confrontabili, che 
sono le religioni) oppure tra¬ 
sferimento, traslazione, com¬ 
parazione da una lingua aU'al- 
tra, dalla musica a un quadro, 
da un romanzo a un film, dalla 
catena del Dna al corpo uma¬ 
no, Figuriamoci, persino le no¬ 
vità, le scoperte, le .svolte, figu¬ 
rano da traduttrici (magari in¬ 
fedeli) di ciò che le ha prece¬ 
dute (dalle ombre cinesi al ci¬ 
nema, dalla balc.stru al missi¬ 
le) , In tondo, a questo mondo 
é tutto un lavorio di traduzio¬ 
ne 

La compie lo storico attra¬ 
verso «un'operazione di ricon¬ 
versione» (Franco Angiolini, 
istituto universitario europeo 
di Firenze). Assemblare mate¬ 
riale documentano composto 
di «oggetti diversissimi», Fou¬ 
cault, con la storiografia della 
follia, ha percorso questa stra¬ 
da. Un mondo perduto viene 
tradotto prestando attenzione 
al contesto del passato ma sa¬ 
pendo che é il contesto attuale 
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un mondo di 2011 lingue. E 
cui. dato che i semiologi a 
congresso avevano a cuore la 
traduzione, possiamo provare 
a piegarle queste giornate a 
ciò che non è stalo trattalo. Se 
non di striscio. 

Oggi facciamo esperienza di 
migliaia di jjersone «altre», di¬ 
verse da noi. Eppure, più sia¬ 
no vicini agli altri, ai diversi da 
noi, meno comunichiamo. La 
tematica é stata trattata da sc- 
miologi come Tzvetan Todo¬ 
rov o Julia Kristeva, quando si 
sono trovati di Ironie a quelle 
ondate migratorie che condu¬ 
cono e avvicinano sistemi cul¬ 
turali diversi, diversi ordini sim- 
tolici. Di fronte a quelle onda¬ 
te la traduzione appare difllci- 
le; quasi improponibile. Oh, 
naturalmente circolano e si af¬ 
fermano gli scrittori interetnici, 
f’erò il marocchino Tahar Ben 
Jalloun scrive in francese quasi 
che la lingua d'origine agisse 
da elemento di separazione. 

Eppure viviamo in un mon¬ 
do di vivace Interscambio, nel 
C|uale «la bilancia commerica- 
le tradultoria é quasi in pareg¬ 
gio* (De Mauro). Solo nelle re¬ 
dazioni dei giornali si é convin¬ 
ti che il mondo si vada angli- 
lizzando, che ringle.se sia la 
lingua passe-partout e che la 
traduzione avvenga da lingue 
forti a lingue di minore presti- 



a condizionare i modi della 
traduzione. 

E .si può parlare di traduzio¬ 
ne in ambito scientifico (Giu¬ 
lio Giorello e Marco Mondado- 
n) giacché, se lo storico della 
scienza deve tradurre come si 
passij da un'idea all'altra o il fi¬ 
losofo come si mettono insie¬ 
me dei concetti, lo scienziato, 
nella pratica quotidiana, quan¬ 
do la teoria, non può che esse¬ 
re lui stesso un traduttore tra 
teorie. Nel paradigma scientifi¬ 
co, la resistenza concettuale, 
che é mollo forte, può incrinar¬ 
si grazie a quel patimento-pas¬ 
sione che esplcjde di fronte al 
fallimento di una propria ipo¬ 
tesi. 

Si è incrinato anche il sette¬ 
centesco .sogno della lingua 
[xrrfetta, il «mentaicsc», per ap¬ 
prodare al compromessi del¬ 
l'attività iraduttiva (Umberto 
Eco. con una relazione molto 
cantata e vocalizzata, scop¬ 
piettante di alliterazioni). SI. 
quella sorta di grammatica 
universale sarà ragionevol¬ 
mente abbandonata per un at¬ 
teggiamento pragmatico della 
traduzione che decide di ba- 
•sarsl «su onesti mercati». Oc¬ 
corre, per tradurre, compren- 
.sione profonda di una lingua e 


del le.sto-fonte, accompagnala 
da un movimento di aggiusta¬ 
menti progressivi. 

Per Boris Uspenski, insieme 
a Lotman celebre protagonista 
della scuola scmiologica di 
Tartu-Mosca (con la proposta 
di adottare un modello lingui¬ 
stico per leggere la cultura co¬ 
me un insieme di lesti), la tra¬ 
duzione presuppone sempre il 
coordinamento tra linguaggi 
diversi. Per «comunicare biso¬ 
gna essere implicati». E ha por¬ 
talo l'esempio della comuni¬ 
cazione-comprensione «ma 
non traduzione» tra la madre e 
il suo bambino. 

D'altronde, capire la propria 
lingua, usarla, parlare é sem¬ 
pre un po' tradurre, sosteneva 
Jakobson, Riprendiamo il sug¬ 
gerimento; traduzione sarà il 
nome da dare a un proce.sso 
che denota «il grado di coe- 
.stensivilà tra il nostro essere lo- 
quenli e l'attività tr.iduttiva» 
(Tullio De Mauro), attività che 
lega la lingua di arrivo a una 
lingua di partenza, quella del 
lesto. 

Lingua B e lingua A. Ma tor¬ 
niamo indietro per un momen¬ 
to. Da quanto tempo parlia¬ 
mo? 1 paleontologi propongo¬ 


no una datazione alta; due mi¬ 
lioni di anni: i paleoneurologi 
una bajcsa: 35.000 anni a, C. 
L'uomo di éfeandertal non 
asTebbe avuto, per via della 
posizione della laringe, la fa¬ 
coltà di parlare. Tuttavia, la 
concatenazione di elementi, 
non .solo la posizione della la¬ 
ringe, sconsiglia le datazioni ri¬ 
gide. Problemi di traduzioni si 
sono posti giù quattrocentomi- 
Id unni la e però, lo prime do¬ 
cumentazioni su tavolette 
(nell'area che va dall'altipiano 
della Turchia all'Iran alle valli 
dcll'Eufrate) di una mcs.sa in 
corrispondenza tra testi di lin¬ 
gue differenti (.sumerica, egi¬ 
ziana, Ittita) sono più recenti, 

■Da quel tempo felice, intor¬ 
no al primo millennio .si passa 
a un tempo meno felice, a 
un'atmosfera monolinguLstica, 
a un atteggiamento etnocentri¬ 
co contro la pluralità delle lin¬ 
gue C'é solo una vera lingua, 
la nostra». I.u traduzione è ro¬ 
ba da poveracci. 

In età ellenistica, nuovo mu¬ 
tamento, La traduzione diven¬ 
ta attività comple.ssa, delicata, 
affidata agli intellettuali. Arri¬ 
viamo ai giorni nostri. Ereditia¬ 
mo quella storia linguistica in 


Un disegno 
del pittore 
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gio. Dunque, le cose non van¬ 
no poi tanto male. Però che ne 
è dell'aspirazione al multicul¬ 
turalismo. della spinta illumini¬ 
stica aH'universalismo? Locali¬ 
smi, identità culturali nvendi- 
cate e rinverdite, risorgere di 
lingue scomparse, nazionali¬ 
smi, conflitti Icxtali. In passato, 
culture che si consideravano 
egemoni proponevano; «O ti 
integn o crepi». Oppure spin¬ 
gevano a accettare la media¬ 
zione. 

E poi, una cultura comune 
la volevano costruire «ideolo¬ 
gie forti come il marxismo» ri¬ 
conosce Omar Calabrese, ani¬ 
ma e organizzatore di questo 
congresso veneziano, •Unifica¬ 
re chi é diviso, chi è in condi¬ 
zioni di radicale sfruttamento 
contro chi unificato lo è dal fat¬ 
to di possedere il potere*. 
Quando una ideologia forte 
entra in azione, la questione 
del modo di comunicare desta 
minore sofferenza. Ora la fran¬ 
tumazione si la più evidente 
poiché siamo in un momento 
di ideologia debole. La gente 
ha paura dell'invasione degli 
«altri», di quei mondi che batto¬ 
no alla porta di casa e che mi¬ 
nacciano di erodere la propria 
identità. 

«Quando si studiano le co¬ 
munità, ognuna ha dei proble¬ 
mi di traduzione». Perù la so¬ 
cietà procede più veloce delle 
teorie e propone già delle sue 
soluzioni. Ne scorgiamo i primi 
risultati nei prodotti «di miscu¬ 
glio», Creolizzazione, sincreti¬ 
smo linguistico; i Mano Negra, 
con un mix di testi lrance.si, in¬ 
glesi, algerini, spagnoli e rag, 
punk, rap, suoni gitani; i ba¬ 
schi Negu Gorriak oppure l'Art 
Ensemble of Chicago (adesso 
ribattezzati Art Ensemble of 
Soweto) che fanno jazz con 
sonorità afneane, gli Aereopla- 
ni con il rap e l'acid lazz. Ci av¬ 
viciniamo verso una cultura 
«bastarda», al mcticciato? 

Resta un punto. Fino a que¬ 
sto momento c'é un solo tra¬ 
duttore planetario; si chiama 
televisione. Peccato che il suo 
linguaggio non abbia avuto tra 
1 semiologi lo spazio che meri¬ 
tava. 

Ultima annotazione. Al con¬ 
gresso dell'Aiss la presenz-a 
femminile era massiccia; più 
donne che uomini. Dipenderà 
dalla mania neopire.scnzialista, 
dalla pa.ssione per quel gioco¬ 
liere che risponde al nome di 
Umberto Eco oppure dal (atto 
che la semiologia attiene al¬ 
l'ordine simbolico questione 
di interesso vitale per se.sso 
femminile? 
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^ Trovata 
inAmazzonia 
una scimmia 
di specie 
sconosciuta 


Quella che vedete nella foto è una scimmia finora sco¬ 
nosciuta. È stata trovata da un gruppo di ricercatori 



Scienza&Tecnolofiia 


Sempre più numerosi, soprattutto fia i poveri, 
i bambini che evadono Tobbligo. Un dato drammatico in Italia 
come negli Usa. Ma c’è anche un folto gruppo di oppositori 


americani in un'area tranquilla e incontaminata della 
foresta amazzonica. La zona, ricoperta da una fittissima 
foresta pluviale, si trova nei pressi dei fiume Meves, un 
tributano del Rio delle Amazzoni. La scimmietta ha le 
dimensioni di un piccolo peluche. I ricercalon sosten¬ 
gono che entrerebbe facilmente nella tasca di uno di lo¬ 
ro. Il viso assomiglia a quello eli un koala, mentre il cor¬ 
po è ricoperto da striature simili a quelle di una zebra. A 
giugno, in un'altra parte del mondo, al centro di una fo¬ 
resta inespiorata del Vietnam, d stata trovata una varietà 
sconosc iuta di capra. 


I vaccini abbandonati 


Il buco nella fascia di ozo¬ 
no sopra il polo sud sopra 
il Polo Sud avrebbe rag¬ 
giunto quest'anno «livelli 
mai visti prima» secondo 
quanto ha affermato ieri a 
Tokyo il dottor Yuichi So- 
koda, dell'ente meteorolo¬ 
gico giapponese. Sokoda, che ha citato informazioni 
giunte dalla stazione meteorologica antartica giappo¬ 
nese Showa, non ha dato spiegazioni per l'accelerarsi 
del deterioramento dello strato di ozono, ma ha eiggiun- 
to che, a suo parere, quest'anno il buco nella fascia di 
ozono si allargherà probabilmente ancora di più rispet¬ 
to agli anni passati e che forse interesserà anche il Su- 
damerica. Queste informazioni sul buco nell'ozono 
sembrano un curioso balletto. Quindici giorni la la Nasa 
annunciò che in questo settembre (il periodo, che coin¬ 
cide con la primavera antartica è quello in cui si apre il 
«buco») la diminuzione dell'ozono era da record. Una 
settimana dopo l'istituto meteo americano sosteneva 
invece che si er avuto un netto rallentamento del feno¬ 
meno. Ieri infine, le informazioni .orovenienti dal Giap¬ 
pone. C'è come l'impressione che gli interessi delle ca- 
su produttrici dei sostituti ai efe, i gas buca ozono ritenu¬ 
ti responsabili del fenomeno, non siano del tutto estra¬ 
nee a questo balletto. 


I giapponesi: 
mai così grande 
il buco 
nell’ozono 


Si è tenuto ien a Roma, or¬ 
ganizzato dalle riviste «Sa¬ 
pere» e «Golem», un con¬ 
vegno su «Macchine, orga¬ 
nizzazione del lavoro, for¬ 
mazione». All'incontro 
hanno preso parte esperti 
di tre diversi settori: appli- 
cazionmi industriali, servizi sociali e didattica. Linea 
guida degli interventi, il ruolo che i calcolatori assumo¬ 
no neH'organizzazione e nella formzizione dì utenti, 
scolari, o professionisti. Il dato emerso è duplice: da un 
lato, nella pubblica amministrazione e neH'industria, si 
assiste ad una crescente domanda di diffusione dei 
computer a livello medio alto. Dall'altro, nella scuola e 
neH’unìversità, pur sottolineando l'importanza sociale 
di questo strumento, molti hanno lamenmtato l'inade¬ 
guatezza degli aspetti didattici dei programmi o la loro 
scarsa incisività negli effettivi processi di apprendimen¬ 
to, .... ,. 


I computer 
a scuola 
e nell’industria 
Un convegno 


Fa male andare L'uso della canoa non 

in canoa sempre può far bene alla 

1 !« • salute, anzi, polmoni ed 

SUI numi intestino possono risentir- 

inouina'tì tie. Lo afferma uno studio 

^ pubblicato sulla rivista 

medica inglese Lancet e 
condotto da ricercatori del 
Centre for research into environmerit and health di 
Lamper in Galles, secondo i quali: respirare in mezzo 
alla natura fa bene ma dipende dall'ambiente che si fre¬ 
quenta e la canoa lungo fiumi in cui si immettono scari¬ 
chi di fogna può dare qualche problema. Questo tipo di 
sport può essere infatti causa di infezioni gastrointesti¬ 
nali e respiratorie contratte durante la discesa sui fiumi, 
in particolare in quelli inquinati. Sono stati presi in esa¬ 
me canoisti che praticavano questo sport in due diffe¬ 
renti canali con diversi gradi di contaminazione batteri¬ 
ca: gli sportivi che discendevano il canale più inquinato 
hanno presentato una maggiore incidenza di sintoma¬ 
tologia gastrointestinale e respiratoria. 


MARIO PETRONCINI 



In Italia i dati più drammatici provengono dal Sud e 
riguardano i ceti più poveri, negli Usa invece sono ì 
neri e gli ispanici ad esserne esciusi: purtroppo un 
po’ ovunque si evita di vaccinare i propri figli. Igno¬ 
ranza? Disinformazione? Paura? Ma intanto cresce 
la schiera degli oppositori al vaccino, un gruppo fol¬ 
to e variegato contrario all’obbligatorietà. Un errore 
che comporta gravi rischi. 


FLAVIO MICHKLINI 


H «Lo $p>ettro degli opposi¬ 
tori ai vaccini si allarga», ha 
osservato Roberto Satolli, di¬ 
rettore di Tempo Medico, nel¬ 
l’editoriale di presentazione 
di un recente numero mono¬ 
grafico della rivista. È uno 
spettro che comprende, tra gli 
altri, la Lega antlvivisezlone, 
l’Associazione per la libertà 
dalle vaccinazioni, i cultori 
deH'omeopatia. ma anche vo¬ 
ci inattese. Come quella de II 
Manifesto, che ha dedicato al- 
l’aigomento un articolo sotto 
il titolo: «Queirinsana voglia di 
vaccinare». 

Sono dunque pericolosi i 
vaccini? Forse si, se vivessimo 
ancora nel XVIII secolo. Ed¬ 
ward Jenner mette a punto il 
capostipite dei vaccini nel 
1798; ma la sua scoperta ha 
un precedente: la vaiolizza- 
zione. Medici avventurosi in¬ 
fettano soggetti sani con pus 
vaioloso, prelevato da malati 
con decorso benigno dell'In¬ 
fezione. «Una misura rozza», 
osservava lo storico Thomas 
McKeow, <he nessun medico 
odierno avrebbe il coraggio o 
la pazzia di usare». E in effetti 
la vaiolizzazione provocò 17 
morti su 867 vaiolizzati in tn- 
ghiHetra, Irlanda e Germania. 
30 morti a Boston e 1200 in 
Gran Bretagna su 30mila sot¬ 
toposti all'innesto. 

Coneva l'anno 1760, e il si¬ 
stema immunitario era ancora 
un continente inesplorato. 
Oggi la situazione è ovvia¬ 
mente diversa, e se viviamo 
più a lungo lo dobbiamo an¬ 
che agli antibiotici e ai vacci¬ 
ni, Il vaiolo è stato debellato 
su tutto il pianeta. In Italia la 
poliomielite è pressoché 
.scomparsa, e secondo ricer¬ 
che del dottor Michele Gran- 
dolfo, epidemiologo dell’Isti¬ 
tuto superiore di sanità, dal 
1964 ad oggi sono stati evitati 
oltre 90mila casi di zoppia per 
paralisi poliomielitica. Da an¬ 
ni non vengono registrali casi 
di difterite e di telano in età in¬ 
fantile. Tra il 1990e il 1991 so¬ 
no stali scongiurati un milione 
di casi di morbillo, grazie alla 
strategia vaccinale adottata 
dall'Istituto superiore di sani¬ 
tà, evitando cosi oltre I SOmila 
giornate di degenza in ospe¬ 


dale e almeno 200 encefaliti 
con gravi conseguenze invali¬ 
danti. 

« Tempo Medico, osserva an¬ 
cora Roberto Satolli, crede 
fermamente nel diritto alla lì¬ 
bera scelta per tutti gli inter¬ 
venti di tutela della salute e 
deH’integrità personale. In no¬ 
me di questo stesso principio 
(oltre che in base ad altre 
considerazioni) si possono 
efficacemente criticare le leg¬ 
gi che puniscono come reato 
l’uso personale di droghe pe¬ 
santi e leggere, o anche le 
norme che improngono l'uso 
di caschi e cinture di sicurez¬ 
za (,..). Paradossalmente si 
potrebbe arrivare a proibire i 
dolci e a razionare le ore di te¬ 
levisione come fanno i genito¬ 
ri con i bambini». 

«Nel caso delle vaccinazio¬ 
ni. però le cose stanno diver¬ 
samente: non è vero che la li¬ 
bera scelta comporta benefici 
e rischi solo per chi la assu¬ 
me», perché «soltanto l'obbli¬ 
go (o almeno adeguate cam¬ 
pagne di informazione, ndr.) 
può impedire che si crei una 
minoranza di privilegiati non 
vaccinati, ai quali, per vìa del 
ben noto “effetto branco", an¬ 
drebbero tutti i vantaggi di 
una vaccinazione di massa, 
serua alcun rischio». . 

Oggi accade invece che si 
preferisca <hludere gli occhi 
di fronte al fenomeno delle 
false certificazioni che pedia¬ 
tri compiacenti stilano a favo¬ 
re dei renìlenli, quando non 
sono i medici stessi, vittime dì 
una grave disinformazione, 
che consigliano ai genitori di 
non vaccinate i figli. Secondo 
i dati dell'Istituto superiore di 
sanità, in alcune regioni del 
meridione la percentuale dei 
ritardi nelle vaccinazioni su¬ 
pera il so p>er cento. E nessu¬ 
no sa quanti siano i bambini 
che finiscono per sottrarsi 
completamente all'obbligo: il 
ministero della Sanità non ha 
mai pensato di confrontare le 
liste vaccinali con quelle ana¬ 
grafiche». 

Stando alle ricerche del 
dottor Grandolfo. in alcune 
Usi dell'Emilia Romagna ì 
bambini vaccinati con il Inva¬ 


lente telano-difterite-pertosse 
superano il 95 per cento, e 
particolarmente apprezztibile 
è il lavoro svolto dal professor 
Biasini nella Usi di Cesena. 
Per contro studi compiuti nel 
1985 hanno dimostato che il 
30 per cento dei bambini nati 
a Napoli non era stato sotto¬ 
posto alla terza dose di anti¬ 
polio entro il secondo anno di 
vita, mentre il 50 per cento 


Una campagna 
di vaccinazicne 
in Africa 


non aveva fatto, sempre entro 
il secondo anno, la terza dose 
di antidiflerica-antitelanica. 

Chi sono allora i bambini 
che sfuggono a «queU'insana 
voglia di vaccinare»? Forse ì fi¬ 
gli delle famiglie più ricche e 
colle? Neppure per sogno. Ne¬ 
gli Stati Uniti i non vaccinati 
appartengono alle etnie più 
disagiate: neri, portoricani, 
ispani. Nel nostro paese tro¬ 


viamo aree di elusione del 
vaccino nelle sacche di poveri 
ed emarginali dell’hinterland 
di Napoli, Reggio Calabria, 
Catania, Trapani e Palemio 
Emerge qui un aspetto di vi¬ 
tale importanza. Mentre la 
drammatica crisi finanziaria e 
la politica del governo minac¬ 
ciano di travolgere quanto re¬ 
sta dello Stato sociale e di va¬ 
nificare definitivamente la 


prevenzione, presupposto ori¬ 
ginario della riforma sanitaria, 
le vaccinazioni rappresentano 
la sola, vera, superstite attività 
preventiva nei confronti di 
malattie che, in passato, deci¬ 
mavano l'umanità. Disinfor¬ 
mazione, superficialità e in¬ 
sufficienza del sistema sanita¬ 
rio non colpiscono 1 ceti privi¬ 
legiati ma quelli più poveri, 
deboli e indifesi. Non èmbra 
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un fatto del quale la sinistra 
possa tranquillamente disinte¬ 
ressarsi. 

Si obietterà che i vaccini 
possono dar luogo a effetti av¬ 
versi anche seri. Per quanto ri¬ 
guarda il morbillo, ad esem¬ 
pio, abbiamo un ca,so di lesio¬ 
ni cerebrali ogni 3,6 milioni di 
dosi erogale, mentre per la 
profilassi antipolio si registra 
un epi.sodio di poliomielite as¬ 
sociata al vaccino ogni 2,6 mi¬ 
lioni di dosi. Ma quanti sareb¬ 
bero 1 casi di encefalite o di 
paralisi poliomielitica sensa 
la profilassi vaccinica'^ Siamo 
di fronte a un rischio minimo 
e ad un massimo, e ovviamen¬ 
te dal punto di vista dell’inte¬ 
resse pubblico è ampiamente 
preferibile eliminare o ndurre 
il secondo nschìo. assai più 
consistente in termini di vile 
umane, di costi .sanitari e so¬ 
ciali. «Ma ciò che è razionale 
da un punto di vista solioan- 
slico», osserva Stefano Nespior 
su Tempo Medico, «non sem¬ 
pre lo è se SI adotta una pro¬ 
spettiva meramente egoisti¬ 
ca». 

L'iprotesi di estendere l'ob- 
bligatorietà delle vaccinazioni 
sembra trovare conferme da 
queste osservazioni D’altro 
canto è provalo che gli inci¬ 
denti da vaccinazione sono 
infinitamente minori rispetto a 
quelli causati da farmaci. Oggi 
l'obbligo riguarda la diftente, 
la poliomielite, il tetano c l'e- 
p-atite B. A giudizio di Michele 
Grandolfo sarebbe oppommo 
estenderlo al morbillo e alia 
rosolia (se contratta da una 
donna durante la gravidanza 
può avere effetti teratogeni sul 
oambino). La profilassi anti- 
rosolia dovrebbe essere resa 
obbligatoria per le bambine in 
età prepubere, naturalmenle 
con la raccomandaizione di 
estenuere la profilassi a tutte 
le donne che, ricoverate in 
ospedale per parlori'e, risulti¬ 
no rubionegalive, pnve cioè 
degli anlictirpi contro l'inie¬ 
zione 

Per quanto riguarda la per¬ 
tosse è disponibile da tempo 
un vaccino acellulare, ottenu¬ 
to con le tecniche dell’inge¬ 
gneria genetica. Le sue caral- 
leristiche, confermate da un 
trial diretto dalla prolessore.s- 
■sa Carapelli, sono la purezza, 
la sicurezza pressoché totale 
e la completa immunogenici- 
tà Sono evidenti i vantaggi 
denvanti dalia commercialb'- 
zaziono di un prodotto, effica¬ 
ce e sicuro, che potrebbe eli¬ 
minare rapidamente la per¬ 
tosse Ciononostante da oltre 
un anno le autorità sanitane 
ritardano la registrazione del 
vaccino. Per ragioni, forse, 
non del tutto mistenosc. 


L’astronauta racconta il viaggio sullo shuttle 

Una tuta spaziale: il dono 
di Malerba a Scalfaro 



■■ «Ccntovcniisei volte abbiamo visto l'alba e 
centoventisei volte 11 tramonto. Ma é stato sem¬ 
pre emozionante-, Claude Nicollier è stato com¬ 
pagno di viaggio di Franco Malerba nel volo nu¬ 
mero 46 dello shuttle E ieri, lui, l'italiano e gli al¬ 
tri membri dell'equipaggio hanno raccontato ai 
giornalisti la loro avventura in una lunghissima 
conferenza stampa tenuta nella sede dell'Agen¬ 
zia sp.iziale Italiana Franco Malerba, inoltre, ha 
donato al presidente Scalfaro una delle giubbe 
indo,ssate durante la missione II regalo, in real¬ 
tà, avrebbe dovuto essere la bandiera italiana 
portata in orbita, ma 0 andata persa nel viaggio 
■ra gli Stali Uniti e l'Italia Durante la conferenza 
■■ stalo mostraro un emozionante filmato sul ve¬ 
lo F- iiTgiressionante Io sfondo della Terra in 
movimento dietro l'immagine in primo piano 


del satellite Esa Eureca. Ma ancora più impres¬ 
sionante é vedere come, anche daU’alto, sia tcr- 
nbilmenle visibile e grave la deforestazione in 
Amazuionia. La telecamera dell'equipaggio del¬ 
lo shuttle ha insistito a lungo su chilometn e chi¬ 
lometri quadrati di tcneno brullo appena inter¬ 
secato da brandelli di foresta tropicale. Ma il vo¬ 
lo numero 46 é stalo soprattutto quello del satel¬ 
lite Tethered costruito dalla Alenia. Il satellite si 
é dimostralo capace di provare una nuova for¬ 
ma di propulsione nello spazio. Ma allo stesso 
tempo è stato tradito da una vite che i tecnici 
della Nasa hanno insento all'ultimo momento 
nella struttura di supporto e che gli ha impedito 
di allontanarsi dallo shuttle per quei dieci chilo¬ 
metri previsti 


II prestigioso riconoscimento per la medicina è andato a Fisher e Krebs, due biochimici statunitensi 
I ricercatori hanno scoperto le proteine che regolano, accendendole e spegnendole, Tattività delle cellule 

Un «interruttore» che vale un Nobel 


Il premio Nobel per la medicina è andato quest'an¬ 
no a due biochimici statunitensi ultrasettantenni; 
Edmond Fisher e Edwin Krebs. Il ricono.scimento 
premia le scoperte che i due studiosi hanno fatto 
negli anni 50 sulla «fosforilazione reversibile delle 
proteine come meccanismi di regolazione biologi¬ 
ca». «Fino a dieci anni fa nessuno si interessava alle 
nostre ricerche», hanno detto gii scienziati. 


ATTILIO MORO 


■i NEW YORK. Come spesso 
capita, 1 due Nobel sono stati 
sorpresi nel sonno. Per la ve¬ 
rità Krebs ha continuato tran¬ 
quillamente a dormire; il te¬ 
lefono ha squillato per tutta 
la notte, ma lui - afflitto da 
una avanzata sordità - non 
lo ha udito. Ha saputo di ave¬ 
re il Nobel per la medicina 
dall'altro vincitore, il suo 
amico Edmond Fisher, che 
vista la inutilità delle sue tele¬ 
fonate, era andato trafelato a 
trovarlo. 

Si è trattato di un ricono¬ 
scimento per la verità un po' 
tardivo, visto che le ricerche 
per le quali i due biochimici 
sono stati premiati risalgono 
ai primi anni Cinquanta, Ma 
si trattava di ricerche di base, 
di cui solo oggi la comunità 


scientifica è in grado di ap¬ 
prezzare la portala e le pro- 
mes.se che dischiudono alle 
terapie per il trattamento di 
pressoché tutte le malattie. 
Sia Fisher che Krebs si sono 
detti «sbalorditi» per il pre¬ 
mio: ancora fino a dieci anni 
fa ben pochi mostravano in¬ 
fatti interesse per le loro sco¬ 
perte. Ed entrambi hanno vo¬ 
luto mettere in luce i limiti 
dell'attuale ncerca: «Nessuno 
oggi - ha detto Krebs - finan¬ 
zierebbe una ricerca come la 
nostra, non finalizzata alla 
scoperta di uno specifico far¬ 
maco destinato al trattamen¬ 
to di una specifica malattia». 
Il denaro necessano Rsher e 
Krebs Io ottennero dai Natio¬ 
nal Institutes of Health che 
oggi sono spinti dall’emer¬ 
genza sanitana a privilegiare 



Edwin Krebs 


programmi di ricerca forte- 
mentf" finalizzati. È difficile in 
effetti giustificare grandi inve- 
•stimenti nella ricerca biome- 
dica di ba.se, quando è in gio¬ 
co la vita di milioni di perso¬ 
ne ammalate di Aids in corsa 
contro il tempo 

Fisher, 72 anni, nacque in 
Cina, Studiò in Svizzera ed 
arrivò nel dopoguerra alla 
Washington University di 
Seattle, dove oggi ancora in¬ 
segna. Krebs è un americano 
dello lowa. Fu per anni medi- 



Edmond Fisher 


co della Us Army, poi decise 
di darsi alla ricerca ed ebbe 
la ventura di lavorare alla 
Università di S, Louis con 
Cari e Certi Con, i coniugi 
vincitori del Nobel nel '47 per 
le loro ricerche sul metaboli¬ 
smo dei carboidrati e degli 
enzimi. I Cori avevano .sco¬ 
perto le fosforilasi, gli enzimi 
che consentono ai muscoli 
di ricevere energia dal gluco¬ 
sio. Ma non riuscirono a spie¬ 
garsi per quale ragione gli 
enzimi da loro scoperti fosse¬ 
ro presenti nelle cellule in 


due forme, delle quali solo 
una attiva. 

AH'imzio degli anni Cin¬ 
quanta Fisher stava lavoran¬ 
do a Seattle sul metabolismo 
degli enzimi e Krebs sul me¬ 
tabolismo dei muscoli dei 
mammiferi. Decisero di met¬ 
tersi insieme per tentare di 
dare una risposta al mistero 
dei due tipi di fosforilasi. E 
iniziarono con il ricercare 
una sostanza, chiamata 
Amp, che credevano fosse 
responsabile dell'attivazione 
delle fosforilasi Era un erro¬ 
re Scoprirono invece una 
nuova classe di proteine, le 
chinasi, che regolavano pres¬ 
soché tutte le attività delle 
cellule. «Scoprimmo che si 
trattava di una specie di in¬ 
terruttore - ha detto Rsher in 
una intervista - che regola la 
domanda di energia da parte 
delle cellule. Coprimmo 
inoltre che le chinasi hanno 
una parte importante nel 
proce.sso di crescita, di diffe¬ 
renziazione e di trasforma¬ 
zione delle cellule». Il proces¬ 
so messo in moto dalle chi¬ 
nasi consiste in una reazione 
caratterizzata daH’unione di 
una molecola di fosfato nor- 
ganico con una molecola or¬ 
ganica. È il processo noto 


con il nome di «fosforilazio- 
ne», die sovrintende a nume¬ 
rosi processi cellulari, alla ri¬ 
sposta che le cellule danno 
alla presenza degli ormoni e 
alle sostanze assorbite attra 
verso la sommini.strazione di 
farmaci. 

•Le ncerche di Fisher e 
Krebs - si legge nella motiva 
zione di chi li ha prescelti pel¬ 
li Nobel - hanno portato alla 
.scoperta del primo enzima d 
questo tipo La loro scoperta 
ha aperto un nuc o campo 
di ricerche ancora inesplora¬ 
to, ma che oggi è uno dei più 
promettenti». Si tratta in efiet- 
ti della .scoperta del mecca¬ 
nismo che regola la vita Dal 
punto di vista delle possibili 
applicazioni terapeutiche, gli 
stessi Fisher e Krebs hanno 
detto che la .scienza medica 
utilizza oggi soltanto •ri-2 
per cento» del potenziale in¬ 
novativo contenuto nella lo¬ 
ro teoria della fosforilazione. 
Che va dallo spazio aperto 
alla ricerca di nuove cure del 
cancro, alle nuove possibilità 
offerte allo .studio del sistema 
iminunilano. E alla com¬ 
prensione non tanto di que¬ 
sta o quella malattia, quanto 
del procevso p.itologico in 
quanto tale. 
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Claudio Baglioni 
in concerto 
al San Paolo 
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Intenista con Francesco De Gregori 

Il cantautore romano parla della sua musica 
di chitarre e dei rapporto con la politica 
«Sono un insoddisfatto, uno che non ci sta» 

Scrivo canzoni 
e non sono 
un menestrello 


■ Fiaric amcntf tto\L'roi iiitollorabilc 
passai.' alla storia par il tasto .il litui 
nii.i ..iii/toiK' Si con. luci.' cosi, con 
lina battuta ctu' sclicr/a sta valori poe¬ 
tici della canzone, l.i lunya intervista 
die Kraticesco [)e Gtes-iori hac.'ncesso 
in es. lusiv.i all ì'fiilà Heikice d.i una 
mini toiirné.' d a[)poi 4 i 4 io all'iiseitti del 


suo nuovo disco, il ciuarantunenrie 
l'antautore toniano (ma lui (/refcrisce 
la dizione mijk'se sonsiivnler) parla 
dell.i 'Svolta rock», dei rapporti con 
Dalla delle sue chitarr.' e anche un po' 
(Il politica "l.c .'lezioni sono un mo¬ 
ni.'lìto alto (Iella democrazia, non bi- 
silicita ,i\er p.tuia d.'llo l.eghe» 
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• Lu mia banda suona il 
rock-n 11 glorioso sloj^an di 
Ivano Fossetti potrebbe vale¬ 
re ani he per il De Gregori di 
oggi. Chitarredi.storte, ritmi 
.sostenuti, poche ta.Htiere, 
una grinta "live- (he Ionia 
anche neirattegglamento 
sul palco Che dicono i fans 
della «Donna cannone»? 
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Che co.sa v-uol dire «ognuno 
fa l'uHo che vtìoIc delle mie 
can/onl»? 

[‘,s.il(<im 4 *u(» »|U4'sto Esiste un 
pipihlivu limirrtkt ilei sign.fi- 
4 P 4- .1 vnl’i' li trova .'^»u (»er 
i t»i pi.K I loiio I 4 mie i .iii/om ’ 
l'eri hi' stimol.uio appunto si 
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tl ) d.i uno I III* non 11 sta ma 
non som» dri pri.»4. l.imi ide ih• 
1^111 Nemmeno ( ‘in tnifa r.ci 
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!•’, «Viaggi 0 miraggi», con 
quel verso ormai stracitato 
che dice «Dietro un mirag¬ 
gio c'i^ sempre un miraggio 
da considerare, come del re- 
.sto alla fine di un viaggio c'e 
sempre un viaggio da rico¬ 
minciare'»? 

M.i no I un.i 4 .m/one gentil»* 
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un II.Pi i oli Ihc ro<j*/sol 4 ..il.i d \ 
>liie mii.imoi.Pi m,i i uno '•po 
sl.iiimnlo pei modo tli liire 
ogni (.qipii sar.i d, hi "h 4 Inh» 
metri l’n >4. e* le aiu he p4 r u» > 
gin 4 omnni MP ino 4 oii » -ih ii 
ferroM s» tt» iilrion ih (.i»’i o\.i 
4 ( Il MI» M SV 111 '» l!| Il IH 1 » II.il, I/I I 
,< l'gn-u » 'I sili M » Hi. hesir.ili 


Si. ma poi viene Roma «che 
sembra una cagna in ino/70 
ili muiall"... 

Ho V isti) I he quali uno i i 
montato sopr.i un pinolo uà 
so niorti.ilislKo l'a Miiioi tu* ti 
l.i masi, her.ilur.i d'snev.m.i *. a 
4 I 4 s.iM Iii'K he .1 R< 1(1 i.t 4 IV iVo 
r mi sembiava c'Ilaaie I im¬ 
magine 1 .I 1 Lilla lup«i gloriosa 
i tu* diventata un,i c.igna tm- 
h istarvlit.i e 1 g4*mel!i non so 
no pili ijue e 11 uisumaiKJ di 
vorano molto piu di Romolo e 
Remi 1 

In molli si sono chiesti con 
chi ce l'ha. De Gregori, 
quando ha scritto «Vecchi 
amici». Chi e questo giorna¬ 
lista che si rivolta nella ma¬ 
lafede e poi firma con la sua 
penna d’oro? 

r propfio .issiirclo .iilitaie alla 
114 » ri .1 4li 4 hi s, tmit.i I ul'i vo 
gliono s.ipei»’ Il suo nome mu 
m-ssiino SI 4 11 lui»* quelli.I so} 
fer» 11 /., i i p*)ss.i 4-ss4'r«* in un 
tr.idinii'ipo di <|u Psi is tip»» Il 
sens4j 4 !» it.i 4 .m/one e questo 
qua Iv un po i » une l.t i .ni/i un* 
P< rmio p.i'ln* liitf'ip/iK/iHim 
< ht' ijin s'* mi Su ili d n l li»* e 
deUk .P i .1 lui V I li»*rie S4*nni> 
st.i in pii'di h I stessi 1 I { 1 » ‘gli.il 
m» ut** mi sipiiPk .Po 

li succede mai di ripensare 
un verso? 


('elio in licltanìorr lii'Hdfitnn' 
dii *) .1 un certo punto «p«ir.i<li 
so e vjeno- (’antiindol.i dal 
VIVO ho eamhi.it.i (piella tiase 
fun/iona meglio •iiH'duuia e 
V4*leno' l.a prossima volta ma 
g.ui la (ambio .liKom 

In «Povero me» canti: «Cam¬ 
mino come un manfano, co¬ 
me un malato, come un ma¬ 
scalzone per le strade df Ro¬ 
ma. E mi viene vogUa di cam¬ 
biare Il cognome.. P. solo II 

verso di una canzone 0 una 
condizione esistenziale? 

Dn,i ( oiuli/ione esisten/iale 
vcr.i ma limit.il.i tu*) tempo 
L)i4.iamt> un.i giornaki eh 
sphvn Ma continuo a (jcns.ire 
( he I oitinusiuo sui nn dovere 

r, poi //(('nasce mi pa 

ri* d.iU an.ihsì Im idadu lòc lu* 
mi sta attorno Ksprime iin.t 
gr.in VDgli.i di non st.irci di 
menare h* m.iiu di m.mdare .1 
(jU4*l paesi* I pretoriani con ie 
sirene di (uggite cl.i quest .m 
lu(in<> triste l.iio si. ritta scn 
(endoiiii un po come P.ipeii 
no i|iian(lo tutto gli va iiMle 

De Gregori riservato e gemi¬ 
le, De Gregori politico c poe¬ 
ta, De Gregori artista che sta 
nel sl.stema senza farsi divo¬ 
rare. Hai mai avuto ia sensa¬ 
zione di sentirli, per I tuoi 
fans, anche un modello di vi¬ 
ta? 

4 * sompri* (|ij.il4 *»s,i ih c .inni 
t>.>li4 o in (|U4*s(o mi'siKTi* I no 
vompr.uuk) un disi 4» iii.mgia 
.UH l.e un po ilell .Ultore oltre 
4 ile lop4*r.i L importante 4* 
non tav.ikare lecpiiv'iKo d 
non <'ss4*rrii 4 4 uiipln i* 

l’ppurt* qualcosii à cambiato 
nel tuo rapporto col pubbli¬ 
co... 

Nfgii «I l'sscre si il4» 11 M 1 .inti 
palle o ■ ' I >uil>4’ti > 4 > S4 4inlros4 > 

( »■ un i-qiiivc K « ì sul t,iU4 » d 4 s 
SI K 4 .iri:u • .likiliili sul p.ik 0 
('r4**l<i ehi* nini si.i nn d<iV4*i4* 

■ •sserlo Di sinipalK oiìi v 4 ne 

stiMo gl I t.mti in i|Ui*sl4) iiiii'i 

<)4> 

De Gregori, dove si fenna li 
scmtiinento e comincia il 
sentimentalismo? 
lk*ll.i donian*!.! ! )i(. iiuoc In il 
s4-nttnii nt.ilisino i* mamct.i 
( i(’4Ìn di non .ivcrh > m.ti sli4>r.i 
l4) .tiK li<* S4- s«> l»4*nissinn> 4 Ih* 
teli 04 1 in <li*l pubblic 4 > 11 < > 4 [m 
p4 r I»* »• S4*nliin4*iil»> |>U4i su») 
u iri >*sag4-r.it.im4*nt4* /nceln 
1 » «s» p ( )«ko tutte » 4 IO 4 114* puzza 
«Il .iflet.itt») nientie lt4>V4) 4114 

s. i sliipute» in*g.irsi il senti 
m» ut» ) (’* immuoviTsi signifk .* 

.014 bi d * riusi \d » -.t iupi4i 
> [IH 4 • iiiiMiu» )V4 ) miai* I iiiilt > 
qiM I *;iia*!r*» «li ^ 11 L »i'gli 
I unii», tll iifi.iin • <ifl I Off ! . In* 
1)1 > v») ul( * 4iiiu* '<iiitl.ik :i4 II I 
!» piiriK**- t onlu ne tiilte* ’< nu* 

I i‘i »ti p» fss.hili 4 n4*ssun.i 

(^ual e la canzone piu .senti¬ 
mentale c he hai se ritto? 

I « ri mu-iili rum HinnHiiii>tU’ 
'/» »/i Hmn ( tu « r.i 4 « isi ir* xui .1 
« • III ludi dinu'iutiv I \ Il a 
I /inlid (|u»*Il.i si 4 Im* 4 * ut i.i 4 .in 

/*UM s4*ntin'4*ntaÌ4* 

Le tue somr canzoni «espor- 
tabiii*'? In.Homma, ti piace- 
rei)i>(* die le cantassero a) 
tri? 

Noli mi pi. 14 4 r» t)li4 'M mi <1 
.| M II » r* i>t'»* \ I '(fi 1 SI »l» I I ( 4 

’» psse rip I mt j'» ) Il III 4 p» »ss 


"Nego d'essere nidi stato 
buttero 0 scontroso, 
ma credo che non sia 
un dovere essere 
simnatici sul palco" 




hilmenU* per inlt-nr -N volte 4 ' 
itnbar.i/z.iide* S 4 ’ntir 4 .* un 4 dIU* 
g.i 1 he 4 .int.i im.i tu.i 4 aii/eme 
Mj pi.u4* in\4*c<* 4 tie si.in»» 
us.tl** tla I 111 non (a 4iU4*st4» me 
stiere I li.i S4*r,i .is4olt.i per 
sirad.i nn i,ig.tz/tiio4 tu I,t4 4 \ 1 
AV.'/r/u'/.ill.i 4liil.irr.i era belk» 
4*r,i un.i sr/o c.ui/einc* imui Li 
4 4*\a piu un p4 //4i 4 I 1 De* (uè 
geiri I.tac4»m4 se I .iV(*ss4* S4 ut 
la hit 

A pro|K)sito di chitarre, e ve¬ 
ro che ti piate collezionar¬ 
le? 

Ne he) 4 IK .1 un.i ele-i ina ili u 
ne v.uiiM) .iltr»' ve'ire» >')■ > I iilh 
ma I II») ptes i .1 s.in I 1 iiu .si <1 
un m4‘s( l.i 4* >111 I ( iibs«)U .u n 
slK,i4lei l'i"».? 1 )i solil» » III »n s( 1 

10 ii'g.de» igli nggettr lU'U mi 
,ifti*/ii)in> 1 (|ii.i 4 Ìr] 4 tu pule 
mi piac 4* gii.itd.ii»* 4 * ,1. ppiire 
.iile .iiu* "nobili m,i liti • » ipi 
‘.ito iti s« .tir re ni* * to !>« i iHuiU > 
di nn I (ut in.i 

li reputi un bravo chitarri 

Hia? 

\ssoliii 111 • ile no noli in s» n 
so l »*4 ni 4 »» \1 I 4 te do » Il » ss» r» 

I mieli»Il i (nt.ii'isl i di ni» si» s 
s» • 

Ferì he a I orino hai eseguito 
•'I na vita spericolata» (lì \a 
SCO Rossi? 

I ‘»*l( b»* .1 VI lite II se III' I pM. 

4 .iid.iidi 4 tu* .lulor» I 4 |ui ll.i 
4 ii'/i HI» 4 4 >nitn la .i » ss» n 
b* liissiin I i|U.‘n lo n-» * 4 • in 
I >1 II il I~ ei'i » I .isk oh II ’ IH > I 
4 *iiisuni Ilio l n p< p 4 < Pili» s i< 

4 4 eirv.i d.i r u 1//0 » on 1 «ksi l.i 
*hD» \iul|p 

Perche non e mai nato un 
\Vood> <iuthri(‘ italiano? 
(‘he cosa significa mettere 
in musica la peilitU a* 

iii.iiiii> \(o< IPi’ i iidi"H I » >11 » 
st it< p s< il., un > I 111 '» I«»plitii > » 

I I I III l'aii p p tU I .1 s I t p pp N 1 
si i\ 1 4 oli gh p pp4 r.ii m SI » »p4*i<. 

11 I S.I|lt‘V,| .1114 ( *' Si IIV» (4 tl4 I 
iiss III» p II /( mi p III < t'ii tll 


vi.iggiav.i 4 l.uulestiiio SUI tn*ni 
4 Im sole .ivano I Aum-ik a pi'i 
se 4 ‘ImI*'V 1 .il volo «• ine tde'V.i k* 
sire* 4,111/41111 .ilt.i r.idio per i ui 
<|iiaida «loti,in i'r.i un tipo *h 
.irtist.i glob.tk 4 Im vI.i noi non 
4 4- m.u st.itei 4 ,iiK Im I.i musi 
I .1 [lopol.in* III Nnn ni ,1 e sf.it.i 
se-mpre* molto ilivi'is.i eia (|IM 
\1i Ilo mvioli.disile .1 IIM’IIO Og 
g* Ito ili 4 ulte I IIM IM> se bl.M C M 
1.1 sulla rii 4‘i4 ,1 tilologie,) ik ile 
siM (iiii'im 4 .il 4 4 mtr.tn*> piu 

V II iii.i .di.i n ilta piu e .int.iUi 
pei sti Mi.i piu [iioiila aue he- .1 

sve'iide isi pur di | .jss.u*’ .i!l«i 
t.l'Ilo Ih OSSI n vi*ratuenle po 
poi,in* eoiiK* .ippnnlo t iv<'\.i 
Uot/eiv ( jitlhii*' Ma tu U I IMI 
m tgiin < ) ■ 'V.inn.i ! ),i|}ini .1 
s.uueiiM » ' 14'i m.u' in 4 i s.irei» 
1)4 ,1 u Im .iiiil.d.i MM 1,1 ti-k-vi 
si< iiM ili .i!lt )r.i Moli I .ivi4 bbi 

I i.ii I >« ini»'SS» I »- IM MI p< 1 m< )li 

V pIi (4 USUI I sok) p4 r igiior.m 

' I pl*»l ' IV I Sp.lgll.UMl» I ili» 

IIP p,i s Iti h!>» st d,i Imoii.i tv 4 
4 1 ’.M » V i .isi 4«tl II» 4 )it4*tl.i Ik-r 

II I '01 < t iiii 14 1 1 » i I I ' dlini I.' 
p| iv.i II .mi,ile* iM-i 111 ilriMio'ii I 

ip I s..« p r» I >i"l» irli > mctti-v.i * p! 
tr»' I cani < li '.iv* pn > .1 m I 

,'(/ r /» / s» ili un I ' Iti p se Uso 

* K « V 1 un o|)» r i/H iM* I orn-Tt.i 

ilK l'4 qui st » » I I o «||\4 ni.IV 1 
4 iii/p pim p* > 1 H »l,m l si »t.) ( i(« • 

V iiiii.i I ) dilli) 14'<|tii' .d» nU il.i 

I .lIM p «1, t ìuIImm l’e 4 4 .do 1 , 1 4 ( p 

IMPS4 .in< I ili pt K I I 

In temj)o .si leggeva: De 
(ìregori ••liceale», tusiode di 
una creatività piccolo bor¬ 
ghese che ricorre alta meta¬ 
fora ardita. spe.vHo incom- 
preiislbiie. e ne fa uno siile 
dt scrittura, (Quelle critidie 
bruciano anc4>ra? 

I i.uti lini lite* 4 n d» I ( Im* U 
mie » in/4II' SI,MI»» ,»i|Il iwis 

sul» I • ,114 sii > ' pi > .1 I l.diSl 

S« III» I pili l'tn d' 4I4 1 » 4 nlii h» 

4 ' I -1 » I k» di*i( I 1 sili '» Hip* ' 

Veiit'anni fa giravi per le fe*- 
sle della I g(i. d.» solo, c ti fa¬ 
tevi p«igare liOOnuLi lire 


Non hai mai nostalgia per 
quella dimensione di spetta¬ 
colo? 

N*p 1.1 qiMidil 1 non i .enlu.i hi 
4}lMllt.l 

Ti senti ricco? 

Noli sono 41 psi jK 4 o »I 1 SI ntii 
im IR 4 o Ni HI l.H 4 jo ni I 1 \ it.i 

4l,l 114 4 U 

I' ti senti davvero *<la lingua 
perduta della sinislra». co 
me ha scritto «il manifeslop»’’ 

Ik'rdu .1 pi'Ti iu' ' Mi si m» . iin.i 

• !j sinisli.j I lu’ i » m > » 1 

|).)ioi,i siiiisli.i ,1 nsnll.iM ili 
\4*4 4 . Il ,il,i lo sono 'u MI I li , H m 

.IVn? m.u V' it.di » |i 4 *t i | i.itt 1 • • t 1 
II.inno l'spfi'ss» I 1 14 ‘isi >1 II II Hill 
I .ong4 <, I in,ISSI ( I ( i.nR iiniii' I 

O PoiUK UH' ( <• pt K 0 »l,l pi 1 

4li*n 4 d,i Min IV,m I n» m i" 

>4 0 I p4 nllMIII dl'llc IO.» 4 tll 

Ilo ik'll» M 4 .11 il.d» / ni • li 1 ssi it 
st.ito 4 vii 4 ssi'u UiP 01,1 1 n n». 
ino 'Il sinistr.i nn domi « mi » », 

•«Sangue su sangue, sangue 
su sangue soltanto», canta 
De Gregori in una detb' piu 
forti canzoni dei nuovo di 
.SCO l’n pre.sentimenlo 4> un 
dato di cronaca? 

i' niI d do di I n 1,1 II ,1 
I I k 10,1 H I SI •’ dini» /sii |t r M 
I I I m/i >ni n.il.* di I ,< pin,, h 

d.in. 4 *nt 1 su R. iv'iI,"! iio\ 1 1 n 1 1 

sii.i ir, gu 1 din m' I ni d I 11*n 'II 
«Il S ir.iI» V.. I 11 11 11 ilin > IP 1 , s 
.itM I i\ i Ih Ingi psi.iv I I nii ’it 11 
il 4 uli > I b igi H p IH I 11 i,in* j <u III» 

• 1 pgv'i t igit UH I • Il si» • ,, 

4 Sj *1 HlgolH 1 I < ; W IH I I 1 IH Hi ' 

piu lui II II I 1 • n< >11 i > ' 'I ' mi ; 

I ( IMH [ m A iV i I ',||P 1 P II I Si [ 

l»‘!s ,I ( Ift'i il glitn.'inn V ili 
bl.llldi > 4 .IIMIi 1 o! !| ll‘4 Olii.Hi 

• lo I poi H, 1 I SSI n I I, H1 s' SI 
n 111 ir 1 lido 11 M I t,i , I I » 
n» inni* il * i! I' ip 1 s I > ' iMH n• 

iìronn • l'ini'i 

Crasi sta c«td4*rido, i ( orrotti 
si autoderiunciano e denun 
ciano la partitix razia, a 
Manlov.i stravince la U'g.i e* i 


partiti, compreso II Pdh (< he 
poi ci ha ripenH.do), hanno 
preivato ,» riinl<o*c le el4*/io- 
ni 

1 « I II /I» Pii sono I' I n ... ' 

liti I I k II I 1 1 , m» PI ) n ; I i ii '11 ! 'i 

s» )gn I ' jilindi ,iv' I p nn I » 1 » Ih 

! 4 g[i 4 ' Ni h ho mi .si in I ' lini, I 
li.i pi I I.I « 1 1 Ihir 1 1 ni usi 1 , [i( 

In i\' > I mi 1 I 1 » r» > .1 111,. In 'Vi¬ 

si ) igli.i!» , ‘hi unI d» tl»iin .ni’i 

Ih UH P 4 r.il k 1 ..[Il d'iiM I 

I SII» ' I II IN »ri l , 1.1 il ' HI» . k h» 
k hi V ol.i InH.i 4 spi Hui 11 I I { mI 

V Ih II iodi I un VI >N p » I • ipi , I n» 

»■ 1,1 III un V' »! il s .lini I» I ini 

SI» h f do I /» -sii .0 L k 11 », I.I I I 

gl» I n >( mi I • Il II »v 4 1,1 ili 

k I» Si i-n .Uh • H.i pi I» Ih i|i 
I m ddl.i ih I . Il' ilo pi 'hi11 I ' LI 
1 1 * r,iN p » hill.i k MSI , (1 1 p n* ' 111 
di/i' III I ] Ri» ni| Min» 1 ipn ; 
\ I Hd» p I» Il ni ni I» ’ .1 ] » H II' ili 
\ ilotl'p I 41 >uiin» H.u» » I ni' I 
N Rm'i I t il k I I ,1 I 4 H I » I 'MH . 

I gl 'liti d 1 SI .H' Hl'in' I 

loniiarno albi musica, se 
non ti dispiace \ •> in pc'iisio- 
ne un cantautore? 

!n I iniisi» >11 '1 k , Il MI id 11 H / 

I 1,11 k » iiii> in» VI I ,1» Il > I »ii»‘ 

'[Hi ido 1 ) 0)1 1 ) ISl » 1 SI 1 \ 

I III Iin 1 I n 1 'I Pi'» il» '» » I ». ' li 
sii » |ll 11 II I * 11 111 l’i ( I I i 

I' » 1 t I In Sk ( n / I )iI ' 1» I lini 
1 o I I, Il d» / mi I n 1 / Ho d I li 
• » » lino qii ' ili. k 11 ;io 
ni» IH I ’ I isi Mt- 

1 1 capit.i mai di pensare albi 
fine’’ 

In I ii.h I ' .. Di t 1 ( . ,, 

111 » k I H . M I k oli hi II I I N 1 
I II qn I 1 (.'Ih IMI» IN In PO 
, 'Ili 'indurii» k I II » I sin il I H 11 k I 
' N Ih '/' HI» ' » h» 11 » HI 1.1 ’ Il Hi» 

I .1 niM o 1,1 hM 

Molti rimpiangono, ancora 
oggi, la stagione di • Hau.uui 
Repul)li( Ì*i‘r« he siriijjpc’il 
sodalizio ( Oli 1 IH IO Dalla? 

N 'Il Ih I n I i N il I kl I» Ni HI k , 
''I d I n l’I t 1 t I 1 11 ( ' 1' M ] Il IH I 


• '' M II M n ) Il ,) » 1,1 1 11 n lì' R 

I ss» IH li I lini .11 1 si . I I H ( 

II M si ( HI lini» I 1 1,1 I p*i SI 11 

' MI stf.id ; (hi pr» 'I ) il hI’i H 1 N 
IH HI ' I I IV » PI IH ni'H» r.i 1 iin 

Niente piu duetti allora? 

Mi I h 1* » n I p 1 » l,ir» 1 in.' N m 1 

n* • 4 » di l » d> 1 ' I M.n n- >m i h» 

sm ' m 1 1 ' h il II I 1 « l« 1*1 H I I.I 

V» k In I il k I I dn ' » 11 nn,' 1 1 11 id 

Hai Ietto (he il Club letuo 
sia per c-hiudere per maii- 
( .mza (li soldi? Rie kv (uam o 
ha proposto di fare una col 
letta tra i (antautori perche 
la rassegna possiv svolgersi 
( orm«n(|ue a bue ot?<>^. 4*. 

I lo 1 » Il ' 1 ) V Ini p !» IH * ' I p u',1 
pi ' 1 '1 1 SII i 1 PI P 4 h» // 1 oig.nii/ 

/ .div ,1 [’» I »nni 1 ; I .iv i.N p 1 t 1 » 

SI» »i H d< I inintii »i » .1' 'isii I ' 

sol IO .'I H I di 1 1» I » sd lisi n? HlS 

Ri II I II n< >1 H I .1,11 ,N I M > II» 
si Pi M ’ ’ ijs» n .1 nn )» »i si 1 di\ i u 

‘ 'T'• 1 iiil s • m m» p ‘ 1 1 sp i 

■ iv » SSI II» Pi 1 I 1 11 I» In , I Più ! 1 . 

hi s, , , I , Hii 1(11 , M , 

I a Sinremo. iuti'so (ouu 
festival (Iella cati/oiie. .m 
dre.sti? 

\> d 14 ! V ) '» ' 1» 1 > ,1 \' eli n n 

S 4 or 1 1 ,,. Sk r IN I (Il , ,1 ’i» < PI 

sili'/ II, , I I » f» , I II H . n» I 

Hk si 101 , ( N s'i' » I IIV I» N , I 
/-• di l!n i' n I 111» -k i 11 I in d 

I p' il il Ih d I il pn pss in» '1 
1 'I I o s ' n M in t »M’» ni M v I 
1 • >1 

Michele .Serra h.i dello ir 
un’mlervlst.» di sentirsi m 
•irtista I li ti senti un poeta ’ 

N ' 1 1 11 III. I ni Mini» ' si I ' M 
' *- I » ’ 'I 1 ] .11'» M 1 ,» 1, ( H». 


.» • I IH ’l ’» di» ' » . V)' t s. »li 

]iM. • (I . h 1 '. . I ' „ 

mi I • p’ I M ’ ;ns 1 .1 j I M 1 
' IH 1 l'i II » / r. I 11 ' > » ' il, I 

P I " I'' .1 I 1 N 11 1 pp I 11 N > I 

» I nn I iiii.i i in '» ,M 










]rìj«,n;,20 , 

dir/ -ri . ;-./ ---i-: 

Speciali d’infonnazione 

Gorbaciov e «mani pulite» 
Così Raitre e Canale 5 
monopolizzano la notte tv 


■i ROMA "È stata una qua 
rantott ore a base di grande in 
formazione e i risultati ci han¬ 
no da*o ragione» bandro Cur 
/\ direttore del Tg3 commerv 
la così lo duo giornate - dome¬ 
nica e lunedi - nel corso dello 
quali SI sono dr.ii il cambio sul 
lo schermo il match televisivo 
fra Bush Clinton e Perol < an 
dato in onda domenica notte c 
lunedi pomeriggio) ( il colle 
gamento telefonico del Grl 
cop Gorbaciov a Mosca che il 
Tg3 ha ripreso inlcgralmente 
alle 23 45 di lunedi Iniziativa 
quest ultima con un'acco 
glienva di pubblico tale da far 
nsuUare Raitre (nella fascia 
notturna) la rete piu seguita 


Ascolto Tv dal 4 al10/10 ore 20.30/22,30 


RAI 46,38 

settimana prec. 49,52 

20,22 

RI 16,87 


PUBUTALIA 46,14 
settlniana prec. 46,09 


Frizzi e Cariucd ^ un Ilio dell pareggio Kai e Fi 

m 1 nmvest nella «.(Umana Auditel 

DollOnO la coppia appena trascorsa Nonostante 

Harrìson Ford '' riscovso 

namaun roru Scommentamo thè' la tv di 

6 SCan ConnOry viale Ma/yim si d vista bnisca 

mente ridimensionata dopo 
un periodo se non (loriclo 
perlomeno in rivilita lei show 
di Ramno rimane comunque in testa alla tlassilicauei program 
mi più visti con 10 milioni blSmila tolespcttiitori e batte perfino 
la coppia Hamson Ford Sean Connery di lmhanaJone>> ì ultima 
crcxialacon cui Canaio 5 ha totaliy/ato 8 milioni 609mila .pet'a- 
lori Raiduo tiene bene nella graduatoria con / fatti ixystri (brinilo 
ni itSTmila) con la maratona musicale condotta da Rcn-’o Arbo 
re Cantanapoh mteriiazionale (b milioni il Inula) c con I immor 
tale Apef/orc Demc/i (5 milioni 2‘t8mila) Per finire nella «Pop 
lon» anche due puntate di Stri-^ia la riotiziachc risarcisce Canali 
5 (e Antonio Ricci) per il fiasco di Pjfjvri\sima 


Spettacoli 


\k 1 1 oli 111 
I 1 dUdIik' 


Da lunedì all’ora di pranzo 
va in onda su Canale 5 
l’appuntamento quotidiano 
con il popolare critico d’arte 


Una lettura dei giornali 
critica ma con pochi insulti 
Quasi una «Cartolina» 

«ma senza la noia di Barbato» 


dopo Ccinalc 5 che tnf mio 
rnandaVci in onda il seguilivsi 
mo Costanzo shoia dedicalo a 
•mani pulite» «Gorbaciov - di 
ce Curzi - evidentemente fa 
ancora notizia in Italia É stato 
emozionante vederlo ri^pon 
dorè a telefono nel corso del 
collegamento del Grl mentre 
lo studio di Mosca traboccava 
di gente II grande interesse su 
sellato dall incontro telefonico 
- prosegue Curzi ~ t stato testi¬ 
moniato anche dalla richiesta 
avanzata immediatamente 
dalle tv di 40 paesi di poter ri¬ 
trasmettere 1 evento In ogni 
caso ò evidente che il tentati 
vo di isolare Gorbaciov ò stalo 
rollo» 


Sgarbi all’acqua di rose 


Sgarbi all’acqua di rose’ 11 popolare critico d arte in¬ 
tona li «mea culpa» e si presenta meno rissoso del 
solito nella sua nuova rubrica tv su Canale 5 Titolo’ 
Naturalmente Sgarbt quoltdiant, quasi una «contro 
cartolina» di Barbato che commenta quotidiana¬ 
mente fatti e notizie «Venerdì aWIstruttoria mi sono 
lasciato prendere dagli insulti», ha ammesso ieri Ma 
poi ha aggiunto «In tv bisogna dare segnali forti» 


MICHELEANSELMI 


H ROMA Nell ambiente del 
lo spettacolo I hanno ribatlc/- 
/nto selenosamonte «Il princi 
pc delle diarree» ma ò proba 
bile che Vitlorio Sgarbi il film 
di Barbra Streisand con Nick 
Nolte neanche 1 abbia visto 
■| roppo impegnato a dividersi 
tra risse televisive rubriche 
con «k mani sui capelli» e in 
fortuni giomalistici-artistici Da 
lunedi poi 1 illustre critico fer¬ 
rarese ù titolare di una rubrica 
quotidiana che Canale 5 man 
da in onda all ora di pranao 
(dalle Id 25 alle 13 f5) quasi 
una •contro-cartolina» di Bar 
baio naturalmente poco bri 
tannica nello stile che non po 
leva intitolarsi che Sgorbi quoti 
diani 

Purtroppo lo sciopero dei 
giornali ha privato ieri il fu 
marnino conduttore del pane 
per i SUOI denti non sapendo 
tomo riempire i dieci minuti a 
disposi/ionc Sgarbi ha dovuto 
improvvisare un po di fronte a 
una carta geografica dell Italia 
tappcv/ata m comspondcnaa 
delle cittù<hiave di testale 
giornalistiche ■Seguiremo con 
ittcnrione i giornali marginali 
cd emargineremo se ncs-cssa 
no quelli centrali» ha demo 
craticarnenlo pronas.o sco 
stando il celebre ciuffo prima 
s era divertito a suddividere i 
quotidiani tri quelli che pub 


blicano i necrologi e quelli clic 
non lo lamio (•// Tempo ò il 
giornale dei morti di Roma e 
anche dei vivi» gli ù sfuggito 
forse senza premeditazione) 

In ogni caso uno Sgarbt cu 
riosamenlc sottotono quasi a 
rassicurare il direttore dei pro¬ 
grammi di Canale 5 a Roma 
Paolo Vaslle, che lunedi sul 
( ornere delta Sera aveva con¬ 
fessato di non dormire sonni 
tranquilli e di aver perciò chie¬ 
sto a Dio «una grazia speciale» 
Detto (alto il deputato liberale 
s ù affacciato sul video into 
nando un «mea culpa» a prò 
posilo del tele scontro con 
i assessore siciliano Aicllo av 
venuto venerdì sera all Istrutto 
no "Invece di ragionare mi so 
no lasciato prendere dalla leo 
ria da una teoria di insulti» ha 
riconosciuto, aggiungendo pe 
rò di essere stalo [irovocato 
ignominiosamcntc Niente di 
tutto questo ha garantito sue 
cerf'’rù a Sqarhi quotidiani 
•anche fwrchC qui vino solo- 
riiissA se I audience darò ra 
gione a questa svolta modera 
ta e pedagogica del div o televi 
sivo ammesso che non Ma un 
tnicchetto strategico m vista di 
nuove combustioni polemi 
che C del resto, presentando il 
programma ha già avuto mo 
do di tirare te orecchie al suo 
direttore di rete dicendo che a 






Vittorio Sgarbt con il direttore di Canale 5 Giorgio Gori 


differenza di Giorgio Con lui 
considera il pubblico iiitclli 
gente c lo tratta con rispetto 
v»ii/ao[(rirgli paccottigli i» 

81 veclrl strada facendo se 
Sgarbi terra lede ai nobili prò 
posili il primo dei quali ò sialo 
sinicliz/alo cosi dall interessa 
Ui .Vorrc 1 passate dal diverti 
re ovvero dal divenne Ialino 
al convertire Perche non ci so 
no opinioni esisti una sola ve 
ni 1 la nostra -1 Ile deve |ire 
valere sui luoghi comuni e i 
(iregiuclizi F jicr imporre 
qu(‘lla venia il teleglaclialorc ò 


pronto a tutto -Oggi in tv biso 
gna larsi sentire saper attrarre 
procurare |)iacere 11 segnale 
ioric prevale su quello debole» 
In attesa di inventarsi qual 
i tic «sgarbo» all altezza della 
lama bgarbi se I ò [irosa con il 
presidenle della Repubblica 
Scalfaro colpevole di usare 
troppo Irequentaniente la ca 
le gori.i del «iverbeiu » e soprai 
tulio con Andrea Barbato 
noioso c olile la |iac e» Si capi- 
V e che il critico c> per una tv 
giK mera [KiictiO solo -la gucr 
ri ovvero la polemica lascia 


un segno sul fiume che Ira 
scorre sul video» E per essere 
ancora piu chiaro nmprovcra 
di nuovo a Barbalo (quasi 
un ossesMcno) di scrivere le 
sue cartoline in Ialino •me ntre 
IO cerco di parlare I Italiano 
che non a caso un tempo si 
chiamava volgare » Magari 
bisogna intendersi sul lermine 
cerio Sgarbi risulta di gran lini 
ga più convincente quando 
parla d arte "quella cosa che 
resla mentre i giornali sono la 
cronaca ovvero ciucilo che 
passa» 


240R E 

GUIDA 
RADIO & TV 



I FATTI VOSTRI (Hatdue 11 55) f rane osco l.-ivolld stava 
pere vscro lkciso dal fratello che m <'r i improvvisato rapi 
nalorc Kaceonte^^ !» sua stona ovm. unente* nel prò 
grainma < ondolto d.» Alberto Castatjna 
CAMPUS» DOTTORE IN (Raitre H 30> Parla di U-tterc c 
Filosofia Gl .nni V.ittiino docente di filosofia teoretica al 
lunsersita di luriiiO h’* un altra tappa delia Ruida c’ia 
scelta dcRli studi rc.iliz/ala dal Dsi 
BUON POMERIGGIO ( Ri h quatfra hi} bniosto Calindn c 
Lilìtana 1 cldmaii i due nlorpreli di/Vnsac/G/arommodi 
sconci in questi siomi il teatro Nazionale di Milano ospiti 
del salottmo di Patrizia Rossetti C alindn commenterei lo 
roi/ioni suscitale dalla nuova mes»sa in scena del testo 
che 1 Comcrono pubblicò nel Ì^^IO e che Pirandclio nc 
laborò per il teatro 

FIGARO QUA FIGARO LÀ (fti/frc iddi) A tu'to Gioac 
chino Rossini nel s<.*condo cenienaro della nascila In 
particolare la puntala di de’ proRrarnma di Paolo 
Ga/zara e Rosana Bronzetti ò dedicata alla «Calunnia» 
la famosa aria di Don Basilio ne) Barbiere dt Siv Ma 
ancora lu ! corso del programma le vane fasi dell allestì 
mento del) opera dalle prime [)rovc a pianoforte fra di 
rettori c intcrpritc fino alla generale 
PETER GABRIEL SPECIAL fWrfeomus/r 19) Dagli esordi 
con i Gcncsis ili ultimo ilbum Us videoel p c interviste 
di 1 musicista inglese 

IL GRANDE CIRCO (Retequattro JO iO) Enrico Berusehi 
e Cristina D Avena nei panni di Biani anevc Sabina Stilo 
in quelli della reggina cattiva c Gigi Marzullo che fa il gc 
nio dello spiTchio È la parodia di oggi Auguri 
SPAZIO 5 (Canale 5 ^0) La lotta alla criminalità orga 

Rizzala c l arresto del hìtitante sardo Matteo Boe nel set 
limanalc condotto da Enrico Mc*nlana Fra i servizi 
un mcluesta di I-jmberto Sposmi sulle «stidde» le orga 
nizzd/ioni criminali che in Sicilia contendono il potere* 
alla mafia Ne parN rà i un intervista i! giudice Morvitlo 
cognato di Cjiovanni I alcoi'e e sostituto procuratore del 
la direzioni distrettuali aniunafi» 

NOVECENTO NAPOLETANO {RaJue 22 r>) Altro viag 
gio nel mondo della canzone naixjleiana costruito sta 
volta come un affollato spettacolo teatrale a cui partcci 
pano novanta fra attori cantanti ballerini posteggiatori 
comparse e orchestrali Protagonista Marisa l-aurito Ui 
regia A di Bruno Cjarolak' 

MAURIZIO COSTANZO SHOW (Canale 5 23) Si parla di 
teatro anche nel sa'otto strali di CoMiin/o con Paola 
GassmaneBenedicl iBoicoi.tlleprcsi con losj^^ltacolo 
Spinto allibro Ancora siedono si divano Gl infranco 
Conlcno il poeta aulort di unlibro i cui proventi vcrran 
no destinati <il popolo curdo una cabarettista una si 
gnora di Padova che racconterà le truffe messe in atto da 
una società di II i su.i i ut.» 

( I oni Pc Priscalt ) 


QQMIUNO (ORAIDUE 4\raitre 




6.60 UNO MATTINA 




1 P.OO TtLEQIOfWAUI UNO 




DA MILANO TELIQIORNALE 

UN O _ 

MOL LV'O. 2* puntata 2* parte 

UN ^ LO MO NDO._ 

CMÌ TIMPOF A. _ 

Sinviìio A DOMlSiLÌd. Pro- 
senta G Magalli Nell intervallo 

alle 12 30 TG1 _ 

TCL 60IORNALE UNO _ 

jrO_UNO_- 3 MIN UTI DI... _ 

PROVB K~>ROVINI A SCOM- 
MBmAMOCM B^T Spettacolo 

CRONACMB ITALIANE _ 

TRi>DBR HOAN, IL CACCIATCX- 

REE lA NCO. Filmd avventura 

Bt OfAUT UN NO 

OQOi AL PARL A MENTO 

TELBQIORNAL BUNO 

RAL LY AUTO M OBILg nCÒ 

‘"OLI ANNI D*ORO. T eletitm_ 

JL HASO DI CLEOP ATRA _ 

JBHE TEMP O FA' _ 

TB LBOIORN AL E UNO _ 

CALCIO: ITALIA-SVIZZERA. 

_Q u ica zip n eJJ s a_94_ 

JTELBOIORNA^LEUNO_ 

QUARK EUROPA. Di Piero An 
gela L impresa di fronte alla con 

corr enza ____ 

UNA NOTTE PER LA TORRE. P 
Promfo «Torre doro- Presenta 

Ba dalon i (da Pi^aJ_ 

TELEGIORNALE UNO_ 

OG GI AL PARLAMEN TO 
MERCOCei^SPORT. Aulomo- 
bilis no Rally di Sanremo Pre 
mio Cortona sport e cultura Ten 

Bolzan o lorn eo Atp _ 

A PPUNTA ME NTO AL C INEMA 

MEZZANOTTE B DINTORNI_ 

LA SPIA BBNZA DOMANI. Film 

_d( P C oDinson _ 

TE LEGIORNALE UNO_ 

AEROPORTO INTERNAZIONA* 

_.LB. Tele film _ 

DIVE RTIME NTI_ 

LACASAR<^A 




_vioipcqMjc_ 

PICCOLE E'^QRANDI STORIE. 

Documentari, cartoni, telefilm 
VERDISSIMO. Quotidiano di 
piant o e fiori Con Luc a Sardella 

COME LE FOOLIE AL VENTO. 
Film di Douglas Sirk Con Rock 

Hudson _ 

La'SSIE. Telefilm_ 

T02 FLAS H_ 

I FATTI VOSTRI. Conduce Al- 

berto Castagn a_ 

TOa« ORE TREDICI _ 

jrO 2 EC ONO MIA - M ETEO 2 
CENTO CHIAVI PER L'EUROPA 

SEGRETI pWvC h V Telefilm 

QUA ND O SI AM A._ 

SA NTABARB AR A. Sene tv 
I CORVI TI SCAVERANNO LA 

FOSSA. Film western _ 

RISTORANT E ITAL IA_ 

PAM ILA N0T0 2_ 

D AL P ARLAMENTO_ 

UNCASOP BRDUE," Tol ofilm 

lJWlSPORTSERA_ 

HUNTER. Tele film _ 

BEAUTIFUL. Senctv_ 

T02 ■ Tel#fllo fnale_ 

T02«L oeport_ 

L'IMPOSSIBILE VENDETTA. 
Film di Luo Antonio Con Jacyn 

S mith Robin Thomas_ 

' NOVECENTO NAPOLETANO. 
Spettacolo con Mansa Laurito 
di Bruno Garofalo rparte 

_TO 2 NOTTE «METEO 2_ 

NOVECENTO NAPOLETANO. 

_ pupario___ 

" 7 GIOR NI AL PARLA MENTO 
LA CAPANNtNA. Film di Mark 
Robson Con Ava Gardnor Sto 

wart Gran gor __ 

_TO 2j^NOTTE_ 

VIDB OCOMIC _ 

STORIE DI TEMPI DIFFICILI. 

FilmdiHe lm u t u t ncr_ 

LA PADRONCIN A. 11-17 ‘)_ 

VIDEOCOMIC 


^ Taa/MONTICBN O_ 

CBSNEWS _ 

BATM A N. TolefUm _ 

In KINGSTONEi DOSSIER PAU- 

RA. T eletilm___ 

TV DONNA MATTINO. Conduce 
Carla Urban _ 

DORIS DAY SHOW. Telefilm 
«L jn dosaat rire» _ 

P RANZO C O N WILM A_ 

TMCNEWS. Notiziar io_' 

GLI ANGELI CON LA FACCIA 
SPORCA. Film di Michael Cjrtiz 

C on James Cagney _ 

CARTONI ANIMATI. _ 

A MICI NOS TrF. _ _ 

TV D ONNA. Con Carla Urba n _ 
SP QMNEWS. Con E M ontesano 

T MCNEWS. Notiziario _ 

' DOPPIO AGENTE DOPPIO GIO¬ 
CO. Fil m di Paul Lymch con Jac 

kec Ri chard Lawson_ 

MONDOCALCIO. Calcio Ingh.l 
terra Norvog a qualificazione 

mondiTii^ ____ 

~TMCN EWS _ 

CALCIO. Ooca Junioros Siviglia 
Colludamelo da Dueno^Aires _ 
CNN. Attualità 




USA T ODAY. Attualità_ 

ASPETTANDO IL DOMANI. 

Soap opera con S Mathjs_ 

IL TEMPO DELLA NOSTRA VI- 

TA . Telenov ela_ 

ROTOCALCO ROSA - New» _ 
PROGRAMMAZIONE LOCALE 
SETTE IN ALLEGRIA. Cartoni 
an^aji n_ov^ctoiGfilm__ 

LOVE AMERICAN STYLE. Tele 

til m ___ 

RALPH SUPERMAXIEROE. Tc 

Icfilm ___ 

MODESTY BLAISE. LA BELLIS¬ 
SIMA CHE UCCIDE. Film con 
Mon ua Vitti T Slamp Oirk Bo 
girdi Rosbolla Falki Regia di 

_Joscp^Losey ____ 

COLP O GROS SO STO RY 
LA MONTAGNA DEL DIO CAN¬ 
NIBALE. rlim con Claud o Casi 
nulli Urbuia A idasb Ton^ Mar 
,8 m Rog <i d oergioMarin /\M 


7.00 8ATNEWS 




ll.as ose. Family Album U S A 




1 2.10 OSE, llcircolod ollc 12 

13.30 OSE. Dottore in 




14.10 T03« POMERIGGIO 




16.18 DSE. La scuola SI agg iorna 

1S.4S TIRO A SEGNO. Cam 




16.20 TGS DI MANO IN MANO 


ti.Kì.x.kfHi.'.uim-garAin 


CANOTTAGGIO. Trofeo del ma- 

ro_ 

TGS D ERBY_ 

I MOSTR I. 2C an ni dopo _ 

SULLE MONTAGNE ROCCIO- 

SE. Do cumentano _ 

ORCHESTR AI - METEO 3 _ 

TB LEOrORNAL B_ 

T ELEGIORNALI REG I ONALI 

BL OBCARTOO N__ 

BLOB. DI TUTTO DI PIU _ 

CARTO LINA. Di A Barbato_ 

SUL LAGO DORATO. Film di M 
Rydell Con Katharmo Hopburn 


Henry F o nda _ 

T03 V W IDU B E TRENTA 
MI LANO, ITALI A. O iG Lerner 
PERRY M A SON. Telefilm 

T03 NUO V O GIORNO _ 

FUORI OR ARIO_ 

ALBA ROSSA: Film di John Mi 

lius Con Patrick Sw ayze_ 

BLO B. Replica _ 

CAinOLINA. Replica_ 

_T^3 NUÒV O GIORNO _ 

MILANO, ITALI A. Replica _ 

IL LAOOKUTUBU_ 

T 03 N UOVO GIORNO_ 

_yjpEOTOX_ 

SCHEGGE_ 

NEWS _ 

OGGI IN EDICOLA, IERI IN TV 


auean 


NOTIZIARI REGIONALI. _ 

UN GIORNO DELLA VITA d1 
IVAN DEISOVICK. Film con Ja 
_so^Ro^ar dsjr AlbertPaulsen 

LO VEDI COME SEI? Film di 

Mano MaMoli_ 

MARIANA . Telenovela _ 

HOTIzTaHI REG IONA LI._ 

HE M AN. Car tonjjin i m.- i n_ 

TANOT. T olofi lm_ 

" aVIA TO R. Film di George Mi lU r 
~ NOTIZIA RI REGIONALI. 
ERCOLE A NEW YORK. Fitmdt 
A Soldolman Con Arnold Suh 
warznegger 


1 6.30 LA STRANA COPPIA, tei ohlrr 
20.00 QUATTRO DONNE IN CARRIB- 

_ R A. Te_|oN|m_ 

20.30 CAVALIERI SOLITARI: I BAN- 

_DITI DI PO KER FLAT. Film 

22.3<^TBLEQI0RNALI REOLONAU_ 

23.00 SULLE STRADE DELLA CALI- 

FORNIA. Telefilm_ 

24.00 LA STRANA COPPIA. Telefilm 


PRIMA PAGINA. AMua'ità 
MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Varietà (roptica )_ 

IJEFFERSON. Te lefilm_ 

ORE 12. Varietà con Gerry Scotti 

TQB POMERIGGIO _ 

SGARBI QUOTIDIANI. Attualità 
NON t LA RAI. Variolà con Pao- 

io Bonolfs _ 

FORUM. Atlualità con Rita Dalla 

Chiesa Sant i Lichen_ 

AGENZIA MATRIMONIALE. 
Con Marta Navi Seguirà olle 

15 45 Ti amo p arliamone _ 

BIM BUM BAM. Virietà p<*r ra 

gazzi cartoni n giochi _ 

OK IL PREZZO feOlUSTOl Q uiz 
LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz con Mike Bongiorno 


STRISC I A LA NO TIZ IA 
AFFAR I DI FAMIGLIA. Al tuahlà 
SCENE DA UN MATRIMONIO. 

Attua li tà _ 

SPAZIO 5. Attualità con Enrico 

Mentana __ 

MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Net corso del programma allo 

24 00Tg5_ 

STRISC IA LA N OTIZIA _ 

TGS EDICOLA. Replico ogni on 

tino a t e 6 _ 

TGS DAL MONDO. Repliciogm 
ora tino alio 5 30 


(iMiniiiii 


CORDIALI SALUTI. Con Paolo 

_Lmìlti____ 

DESTINI. Sero tv_ 

ANNA ED IO. TelctiUn con Yut 

_^nne»^_ _ _ „ 

TELEGIORNALE REGIONALE 

~ POMBRIOCIO INSIEME _ 

STARLANDIA. Conduce M cf e 

_la Albanese _ _ 

ANNASmO ToleMm_ 

"destini. Sene tv_ 

TELEQiO^ALERMIONALE 
CYRANO ED*ARTAONAN. F !m 
_d avventu ra _ _ __ 

TELEGIORNALE REGIONALE 


RASSEGNA STAMPA _ 

CIAO CIAO MATTINA. Cartoni 

lelohim attualità _ 

BAB Y SITTER. Telefilm _ 

LA CASA NELLA PRATERIA, 

Teletilm con M landon _ 

HAZZABD. Telefilm _ 

LA DONNA BIONICA. Telefilm 
IVICINIDICASA. Tetetilm 
CIAO CIAO, Variotd pur ra g azzi 

UNOMANIA. Voriclà _ 

POLIZIOTTO A QUATTRO ZAM- 

PE. Teletilm _ 

t PERICOLOSO SPORT. Vane 

ta con Giobbe Covetta _ 

TWIN CLIPS . Varietà _ 

A OLI ORDIN I pap a, fclelilm 

MITICO. Vonetàcon Linu s_ 

T.J.HOOKEn. Tetelilm _ 

LO DICI TU. Attuaiità __ 

STU DIO APERTO _ 

STUDIO SPORT _ 

BENNYHILLSHORT. Var P ia 

KARAOK E. V anolà _ 

ROXANNE. Film commedia con 

Ste v e Martin _ 

IL REPLICANTE. Film di Mike 
Marvin Con Charlie Sheon Nick 

Cass avete s_ 

STUDIO APERTO _ 

LA LICEALE NELLA CLASSE 

DEI RIPETENTI. Film _ 

QU ALCUN O MI ASCOL TA. Film 
U CASA N ELLA PRATERIA 


TELE 


'*] 


Programmi coclilicnti 

20.30 AFFITTASI KILLER. Film giallo 

di Lou Antonio Con Robert Wa 
qnur Nancy Everhard _ 

22.30 SARA NNO FAMOSI . Film_ 

O.SO ARMA NON CONVENZIONALE. 

Film cono Lundqren 


TELE 


1.00 FOLLIE D'INVERNO. Firn di 
George bt« v* ns ( un Frrd Aslai 
re Ginijur Mogi (Replica ogni 
due ori 


1^8.0 0 METROP OLtS_ 

18.30 O N THE AIR _ 

10^0 PETJ^ABRIEL SPECIAL 

16.30 VM. GIORNALE __ 

16.45 OLOieS __ 

2Ò.gO MOKA CHO C _ 

23.45 VM. GI ORN ALE 

24 00 PETER GABRIEL SPECIAL 


TELBSVEOLIA. Attualità 
' MARCELLINA. Telenovela 
meS, UNA SEGRETARIA D'A- 

MARB. Telenovela ___ 

TEL ESVEGLIA. Ult parte 
A CASA NOSTRA, Varietà con 

_P atrizia Rossetti _ 

TP 4 FLASH _ 

SENTIERI. Teleromanzo {T) 

T04-POMERIOOIO _ 

BUON POMERIOOIO. Varietà 

con Patrizia Rossetti _ 

SENTIERI. Teleromanzo (2‘] 

MARIA. Telenovela _ 

NATURALMENTE BELLA. Te 

lenove ia_ 

LA STORIA DI AMANDA. Tele- 
n ovelo _ 

CELESTE. Telenovela _ 

FEBBRE D'AMORE. Telenovela 

T04 FLASH _ 

CERAVAMO TANTO AMATI. 

Attualità _ 

LA CE NA É SERVITA. Quiz 

T 04 5ERA __ 

NATURALMENTE BELLA 
GLORIA, SOLA CONTRO IL 

MONDO. Telenovela _ 

IL GRANDE CIRCO. Varietà 2' 
puntata Regia di Marma Rabissi 
IO, MAMMETA E TU. Quiz con 

Corrado Tedes chi_ 

TP 4-NOTTE _ 

MOMENTI DI GLORIA. Film con 

Ben Cross lanCharleson _ 

PASSIAMO LA NOTTE INSIE- 

ME, Quiz _ 

STREGA PER AMORE. Telefilm 

TP 4 - NOTTE (REPLICA) _ 

DIMMI CHE PAI TUTTO PER 

ME . Film _ 

STREGA PER AMORE. Telefi I 
SULLE STRADE DELLA CALI¬ 
FORNIA. Telefilm 


RADIO 


20.30 IL CAMMINO SEGRETO. Tote 


21.15 JSIANCAVtDAL. rolenovela 
22 00 L'IDOLO. Tilcioviia 


RADIOGIORNALI GR1 6.7,8,10.12 
13, 14. 15, 17 19. 21, 23 GR2 6 30, 
7 30 8 30. 9 30, 11 30, 12 30, 13 30, 

15 30, 16 30. 17 30, 18 30, 19 30. 

22 35 GR3 6 45,11 45 13 45,5 45 
18 45,20 45,2315 

RADIOUNO Onda verde 6 06 6 56 

7 56 9 5b n 57 ^?56 14 57 16 57 

8 56 ?0 67 22 57 9 Radio anch io 
settembre 11 15 Tu lui i figli gli altri 
12 06 Ora sesta 13 20 Alla ricerca 
doli italiano perduto 19 25 Audio 
box 20 30 Calcio Coppa Italia 23 09 
La telefonata 23 28 Notturno Italia 
no 

RADIODUE Onda verde 6 27 7 26 
8 26 92f 10 12 11 2i^ 13 2b 15 27 

16 27 17 27 18 27 19 26 22 27 8 46 
Francesca 9 49 Taglio di terza 10 31 
Raidue 3131 12 50 II signor Bonalel- 
lura 15 Rubò 19 Appassionata 
20 30 Dentro la sera 22 41 Questa o 
quella 

RADIOTRE Onda verde 6 42 8 4? 
11 42 1842 7 30 Prima paqina 10 
l cgqere il Decarnorono 12 Operate 
stlvìl 14 05 Concerti Doc 16 00 Palo 
mar Fstato 19 45 Scatola sonora 

23 35 11 racconto della sora 
RADIOVERDERAt M unica notizie e 
informazioni sul traffico in MF dallo 
1? 50 ilio 24 


SCEGLI IL TUO FILM 


01-23 FOLLIE D'INVERNO 

Regia di George Steven», con Fred Astaire, Glngar 
Roger» U»a(1§36) 92 minuti 

Vinse f Oscar por la canzono -The way you look toni- 
gh'> questo film tutto ballato o cantato dai grandi Gin¬ 
ger c Fred Lui 6 un ballerino prestigiatore lei una in 
sognante di ballo Si piacciono si corteggiano si cor¬ 
dono m alt a storie e tmalmontr si sposano 
TELE 3 

1 4.46 TRADER HORN, IL CACCIATORE BIANCO 

Regia di Reza S Badivi, con Rod Taylor, Anno Hey- 
wood, Jean Sorai Uso (1973) 101 minuti 

Trador Horn è un cacciatore di ongini inglesi che nel- 
I Africa occidentale del 1916 si ntuta di guidare una 
spedizione britannica II gruppo devo bloccare lo 
truppe tedesche che corcano di impadronirsi di alru- 
ne postazioni militari Un remake un po faticoso del- 
I avventuroso originale del 31 
RAIUNO 

20.30 ROXANNE 

Regio di Fred SchepisI, con Steve Martin, Daryl Han¬ 
nah, RIck Rossovich Usa (1987) 110 minuti 

Cyrano de Borgerau riveduto o corretto dalla comme¬ 
dia americana Lui si chiama Bales od ò il capo pom¬ 
piere di una modesta località sciistica americana Lei 
arriva un giorno qualunque ta I astronoma 0 si inva 

B hisco inevitabilmente dell aitante vigilo del fuoco 
hris Riuscirà Bales nonostante I enorme protesi 
nasale a conquistare li sua Roxanno bellacomelex 
• sirenotta di Manhattan Daryi Hannah'? 

ITALIA 1 

20,30 SUL LAGO DORATO 

Regia di Mark Rydoll con Henry Fonda, Katherine 
Hepburn, Jano Fonda Usa (1981) 104 minuti. 

Ultimo film di Henry Fonda prj>miato con I Oscar vin 
to insieme alla coprotagonista 0 allo sceneggiatore 
atitoro di un commovente ntrat'o crepuscolare di due 
anziani coniugi ritirati in un cottage sullo sponde di 
un lago Por gli ottani anni di lui ospitano ta figlia cho 
arriva inaspettatamente con il nuovo compagno 
Quintali di bironi sentimenti c struggenti malinconie 
RAITRE 

20.30 MODESTY BLAISE LA BELLISSIMA CHE UCCIDE 

Regia di Joseph Losey con Monico Vitti DIrk Bogar- 
de Terence Stemp Gran Bretagna (1967) 120 minuti 

James Bond m gonnella Questo voleva Losey lonlan 
do la strada per lui medita della commedia surreale 
ispirala ai tumotti di Peter O Donnei! e alla pop art 
Modesty ò un agente segreto di sua maestà che si 
vende al miglior ofterenio Al momento devo sorve¬ 
gliare I gioielli di uno sceicco o contrastare il diaboli 
co piano Jtìll avventuriero Gabriel 
ITALIA 7 

22.40 IL REPLICANTE 

Regia di Miko Marvin con Charlic Sheen NickCasaa- 
vetos ShoritynFenn Usa (1986) 90 minuti 

Motori violenza o sfide all ultimo treno in automobile 
A bordo di una macchina nera o -lantasma • c ò un 
motociclista ucciso cho torna in vita metà uomoe mo 
tà robot per vendicarsi di chi ha causato la sua morte 
Se la dove vedere con una gang di balordi del volante 
o naturalmente con il cupo impi qnato ad tnsidta'e la 
bella Kon 
ITALiAI 

23.30 MOMENTI DI GLORIA 

Regia di Hugh Hudson con Ben Cross, lan Charleson ì 
Gran Bretagna (1981) 116 minuti ' 

Lo Olimpiadi del 19. 4 a p ingi Scandite dalle musi 
cho ormai famosi simo di V ìngelm F* a^pwtf itivo il I 
carattere la sfida o finalmenio la corsa spalla a 
spalla di duo atleti un ebreo o uno scozzese diversi 
tra loro cdivorsiacaus idcM-i stona 
RETEQUATTRO [ 


ALBA ROSSA 

Regia di John Millus con Patrick Swayze Ben John¬ 
son U8o(1984) IlOmInuti 

Dal fascista zen Jo*' n Miiius uno spettacolo di tanta 
po'itic 1 cho suscitò non poche polemir tic Sfatando la 
stona SI immagin 1 i he cubani e russi invadono gli 
Usa Eunosp-iiuto iruppo di 1 »ya/zi organizza la re 
biston, a invon anc un inovim» rto p.jrtigiana 
RAITRE 
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Lirica 

La Scala 
ambasciatrice 
a New York 


Jakob, ultimo rampollo 
del grande artista americano 
è in Italia per presentare 
il primo Ip de^li Wallflowers 


Un esordio a ritmo di rock 
e folk sanguigno e romantico 
Venerdì a New York lo show 
in onore del grande Bob 


■■ MILANO. La l^ala va in 
toumAc. Nonostante la scure 
di Amato, il tempio della lirica 
sarà ambasciatrice della cultu¬ 
ra italiana il 21 ottobre prossi¬ 
mo al Camegie Hall di New 
York. Due serate con la Messa 
di Requiem di Verdi diretta da 
Riccardo Muti e cantata da Ma¬ 
ria Dragoni. Luciana D’Intino. 
Richard Lcech. Samuel Ra- 
mey. l-a tournée, che origina¬ 
riamente comprendeva anche 
Trauiata e Caputeti e Montec- 
chi, eliminati poi per problemi 
di budget, é sostenuta econo¬ 
micamente dal Ministero dello 
Spettacolo e dall'Eni. il tempio 
della lirica newyorchese sbor¬ 
serà per le due serate SOOmila 
dollari. Se l’immagine all'este- 
to della Scala ò salva, restano 
le preoccupazioni per gli even¬ 
tuali tagli al cartellone, dato 
che la Finanziaria ha divorato 
4 miliardi e mezzo. Secondo il 
sovrintendente Carlo Fontana 
non dovrebbero esserci sor¬ 
prese. Si parla di maggiori con¬ 
trolli. di sponsor c di una legge 
di riforma che preveda la de-fi- 
scalizzazione delle spese di 
chi investe nella cultura. Intan¬ 
to lunedi .sera nella sala del 
Piermarini il balletto Cristoforo 
Cotombo su musiche di Doni- 
zetti. con Carla Fracci, Luciana 
Savignano e Oriella Dorella, 
andava in scena rimaneggiato 
per uno sciopero dei tecnici di 
palcoscenico. Un balletto par¬ 
ticolarmente slortunato che la 
direzione del teatro aveva già 
deciso di tagliare nelle ultime 
quattro date, essendo impe¬ 
gnata l'orchestra della Scala 
nella tournée Usa. A questo 
proposito il sindacato autono¬ 
mo Snater aveva provocatoria¬ 
mente proposto una colletta 
per pagare un'orchestra sosti¬ 
tutiva. 



Dylan, padre e figlio 


C’è una nuova band che arriva da Los Angeles: sono 
i Wallflowers, di cui esce in questi giorni l'ottimo al¬ 
bum d’esordio, tutto rock, folk e psichedelia. E forse 
non avrebbe riscosso tanta attenzione se alla guida 
della band non ci fos.se un certo Jakob Dylan, ulti¬ 
mogenito del grande Bob. Deciso a seguire le orme 
paterne, senza soggezioni. «Cosa pensa mio padre 
del mio disco? Chiedetelo a lui». 


ALBASOLARO 


M ROMA. Dicono che Bob 
Dylan abbia scritto Foreuer 
Young, una ventina di anni (a 
in quel di Tucson, Arizona, 
proprio per lui, rultimo dei 
suoi figli, Jakob, Che oggi, a 22 
anni, ha i suoi stessi occhi, lo 
stesso volto un po’ infantile e 
corrucciato di Dylan quando 
aveva la sua età, e come lui fa 
Il musicista; l'unico del quattro 
figli a seguire le orme paterne. 
Il più grande, Jesse Byron Dy¬ 
lan. la il regista: ha firmato l'ul¬ 
timo video di Tom Wails. Degli 
altri due, Anna e Samuel, non 
si sa nulla. 

Lui. Jakob, è un ragazzone 
allegro, coi jeans sdruciti e un 
tremendo raffreddore. A ve¬ 
derselo davanti, sprofondato 
nel divano di un hotel, è im¬ 
possibile resistere alla tenta¬ 
zione di chiedergli de! padre. 
Cosa la, cosa pensa, se ha 
ascoltato l'album d'esordio del 
figlio (che precede di poco il 
suo nuovo disco, tutto acusti¬ 


co, intitolato Good os been io 
you): .SI, lo ha ascoltato», ri¬ 
sponde Jacob. E gli è piaciuto? 
■Dovreste chiederlo a lui. E co¬ 
munque lo non ho bisogno 
deH'apptovazione di ne.ssuno». 
Vuol dire che non è stato inco¬ 
raggiato dal padre ad intra¬ 
prendere la carriera musicale? 
•Nè incoraggiato né ostacola¬ 
to, è stata una mia decisione». 
E non teme i paragoni? «Per 
niente, sono preparalo. Non 
ho mai cercato di evitare la sua 
influenza, ma neppure l'ho in¬ 
seguita». Si potrebbe continua¬ 
re airinfinilo, e strappargli solo 
dei monosillabi. Lui non è qui 
per parlare deH'illustre genito¬ 
re, ma dell'esordio della sua 
band, The Wallflowers, E per¬ 
ché il concetto sia più chiaro, 
SI è portato dietro Tobi Miller, 
chitarrista del gruppo, suo 
compagno di scorribande sin 
dai tempi della scuola media, 
a Los Angeles, dove entrambi 
sono cresciuti. .Abbiamo co¬ 
minciato a suonare al liceo - 


racconta Jakob - con il nome 
di The Apples. Eravamo una 
uitar band, qualcosa come i 
lash, non proprio punk rock, 
ma comunque più duri di 
adesso. Poi, circa un anno la, 
si è aggiunto il tastierista. Ra¬ 
mi, e abbiamo cambialo il no¬ 
me in The Wallflowers». «Non é 
che ci siamo "calmati" - ag¬ 
giunge Tobi Miller -, abbiamo 
solo deciso di espandere un 
po' il nostro suono, di aprirlo 


ad altre possibilità. Perclié oggi 
di guitar band, dai Nirvana in 
poi, è piena l'America”. -E non 
c'è bisogno di suonare veloci 
come una "grunge" band per 
ottenere una certa intensità - 
continua Jakob A Los Ange¬ 
les ci .saranno SOOmila band, 
fanno quasi tulle heavy metal, 
rap, punk oppure gmrige. e si 
beccano tutta l’attenzione dei 
media. Ma questo non vuol di¬ 
re che non ci siano band elio 


suonano musica simile alla 
nostra”. È vero: in giro ci sono 
molti vostri illu.stri predecesso¬ 
ri. Dal Replacemenis ai Green 
On Red. Rock delle radici, san¬ 
guigno. viscerale, romantico, 
dvioi preferiamo i Soul Asyluin 
- riS|)on<le Tobi --, e i l’o- 
.gues.,.«, .... Tom Wails. llank 
William.s. Willie Nelson. Elvis 
Prcsiey. nula la buona musi¬ 
ca". conclude Jakob, che è il 
resiKiri.sabilc al novaritanove 


Atlfe"' 





Bob Dylan 

A sinistra, i Wallflowers 
Jakob Dylan 
è il secondo da sinistra 


per cento dei lesti c delle musi¬ 
che dei Wallflowers. dell'epica 
Hottywood, Ashes lo ashes, la 
stranissima e visionaria Honcy- 
bee, Somebody else's money, 
passando dal rock marca anni 
Sessanta con l’Hammond in 
bella evidenza c una venatura 
di rhythm’n’blues, alle lunghe 
ballalo folk-psichedeliche. 
•Scrivo da un paio di anni, pri¬ 
ma rni limitavo a .suonare la 
chitarra. Ora scrivo in conti¬ 
nuazione, ho già un centinaio 
di canzoni da parte, I testi sono 
in parte autobiografici, ma 
niente di intellettuale. Corchia¬ 
mo di mantenere le cose mol¬ 
lo semplici. Per questo abbia¬ 
mo voluto registrare l'album 
lutto dal vivo; non per mante¬ 
nere alla la fiamma dell'aulen- 
licilà, ma perché è il modo in 
cui le cose ci riescono meglio», 
A novembre i Wallflowers si 
imbarclicranno in una lournée 
degli Usa con i lO.OOU Ma- 
niàcs; e forse a gennaio verran¬ 
no a suonare per la prima volta 
anche in Italia. 


pa«i„.2i ru 



MORTO IO SCENEGGIATORE MADDOW. Ben Maddow, 
romanziere, biografo, ottimo sceneggiatore perseguitato 
dal maccartismo negli anni Cinquanta, nonché regista di 
un film. L'occhio selvaggio, premio speciale a Venezia 
nel 1957, è morto a Los Angeles aH’elà di 83 anni per un 
attacco cardiaco. Maddow è famoso soprattutto per aver 
scritto Giungla d'asfalto. Ma gran parte della sua fama la 
deve appunto a L occhio selvaggio, un film sperimentale, 
che ebbe un’enorme successo di critica e fu preso come 
esempio eloquente del New American Cinema. 

LO SCHIAFFO DI ELTON JOHN. Un ceffone ad una guar¬ 
dia del servizio d'ordine durante un concerto. Lo ha 
•mollato» Elton John e il malcapitato agente gli ha inten¬ 
tato una causa per circa 100 milioni di dollari. Il tutto è 
accaduto venerdì sera al Madison Square Garden, dove 
Elton John partecipava al megaconcerlo di Elizabeth 
Taylor per la ricerca sull'Aids. 

.1 NOMADI» CONTRO I TUMORI. «Non fiori ma opere di 
bene» aveva chiesto Augusto Daolio prima di morire. Co¬ 
si gli altri componenti del gruppo e la famiglia hanno 
aperto un conto corrente aperto a .coloro che vorranno 
contribuire alla causa della lotta contro il cancro». 

«SIMON BOCCANEGRA» A GENOVA. Inaugurazione, gio¬ 
vedì 22, con il Simon Boccanegro di Giuseppe Verdi per 
la stagione lirica e di balletto del Carlo Felice di Genova. 
Assente dalle scene genovesi dal 1975, l'opera è allestita 
in coproduzione con il teatro La Fenice di Venezia ed è 
firmata da Pierluigi Pier'AHI. 

FESTIVAL DI SALERNO. Con una due giorni dedica» alle 
colonne sonore si è chiusa domenica la 45esima edizio¬ 
ne del Festival intemazionale del Cinema di Salerno. Il 
film vincitore è Un amore americano di Piero Schivazap- 
pa, interpretato da Carlo Delle Piane, premiato anche 
come miglior attore. Il riconoscimento per la miglior in¬ 
terpretazione femminile è invece andato a Lydia Alfonsi 
per II Trillico di Antonello di Francesco Crescimone. 11 
^ran trofeo» del festival è stato assegnato al film svedese 
The fifteenlh chieftain di Richard Hobert. 

UNA «LEGaNA» PER GU ENTI URICI. In vista del taglio 
della Finanziaria al mondo dello spettacolo che colpirà i 
bilanci degli enti lirici per circa 25 miliardi, è stala ieri 
presentata una proposta di riforma del settore firmata da 
Silvia Costa con un gruppo di deputati de, psi e psdi. SI 
prevede un riordino dei contratti del personale dipen¬ 
dente, un tetto per i cachet artistici, una revisione della 
natura giuridica dei 13 enti lirici. Per la Costa si trattereb¬ 
be di una .leggina tampone» che fa fronte alle urgenze e 
prepara alcuni punti del rias.setto generale del setore mu¬ 
sicale. 

(Toni De Pascale) 


Umberto Orsini e Valentina Speri! nel testo di Molière 

La solitudine di Gélimène 
«Misantropo» in gonnella 



Umberto Orsini 
e Valentina 
Speri! 
nel 

«Misantropo» 
di Molière 
in scena 
all'Eliseo 


AQQEOSAVIOLI 


11 MUantropo 

di Molière, traduzione di Ce.sa 
re Garboli. regia di Patrick Cui 
nand. scena c co.sturni di Pao 
loTominas!. interpreti: Umber 
to Orsini. Valentina Spcril. To 
ni Bertorelli. Paolo Lombardi 
ElisatK?tt.ì Piecolomini. Ema 
nuela Rus-si, Nando Paone 
Carlo Buccirosso, Pino Patti. 
Roma: Teatro EUseo 


■■ A ben vedere, qui i Misan¬ 
tropi sono due: il protagonista 
di questa grande c ancor sem¬ 
pre, in qualche niodo, miste- 
rio.sa commedia molieriana. 
Alcc.sto; e CèlirnOne. la donna 
da lui amata e che tanto lo fa 
disperare. Alcestc ha in som¬ 
mo disprezzo l'ipocrisia, la 
mondanitii, il culto delle appa¬ 
renze. l’arte del compromesso, 
ed 0* franco fino alla ruvidezza. 
CólirniHie si adatta sinuosa- 
mente alle convenzioni cortesi 
o salottiere, si mostra arnica di 
tutti, ma su tutti sa dare ( dietro 
le spalli*, certo) giudizi feroci 
quanto acuti, che attestano 
d'uno spirito critico per nulla 
superficiale: insomma, rionc’L* 
persona che le vada a genio, e 
la sua esibita s(x:ievotezza 0 la 
maschera di una solitudine 
non meno amara, chissA, di 
quella nella quale finirà per 
rinchiudersi affatto, lontano 
dalla clft«"l, il suo infelice spasi- 
mante. Ed è anzi probabile 
che. alla re.sa dei conti, la gio¬ 
vane'vedova SI ritroverà e.ssa 
pure de.serta eli affetti e di com¬ 
pagnie. 

A suggerire le nostre rifles¬ 


sioni (non cosi peregrine, del 
resto) 0 forse soltanto l'imma¬ 
gine finale dello spettacolo 
che si rappresenta airElisco, e 
che ci offre, dietro un sipario 
trasparente, il profilo di Cóli- 
méne, interdetta e turbata, do- 
Vjo che tutti gli altri avranno 
sgombralo il campo. Ritratto 
speculare di quello (ma dispo¬ 
sto frontalmente) che, aH’ini- 
zio. ci presentava, con la mu¬ 
tria imposta dalla tradizione, la 
figura di Alceste. Per il rima¬ 
nente. la regia di Patrick Gul- 
narid (uomo di teatro france¬ 
se. di modesta fama in patria) 
non azzarda eccessivo novità. 
E apprezzabile, dati i tempi, la 
geometrica asciuttezza dei¬ 
rimpianto scenico, lutto in gri¬ 
gio. disegnato da Paolo 'Com- 
masi, col quale fanno contra¬ 
sto vivace e colorito i costumi 
sixenfeschi. Gli arredi, per 
contro, si riducono a una mez¬ 
za dozzina di .sedie, o meglio 
.sgatx.‘llt: uno di questi, a un da¬ 
to punto, è sembralo trasfor¬ 
marsi in arma impropria, ma 
breve 0 stata la speranza di 
una movimentazione maggio¬ 
re della vicenda (si narra che 
uno degli interpreti «storici» del 
Misantropo, in epoca lontana, 
una .sedia la sfa.scias.se sul se¬ 
rio, durante uno degli attacchi 
d'ira del suo personaggio), 

Di sicuro. Orsini (c il regista 
del pari) non indulge alla de¬ 
formazione caricaturalo, che 
un lettore illustre, c pur affasci¬ 
nato dall opera di Molière, li 
Rousseau, rimproverava all'au¬ 
tore del Misantrofxy. come un 


cedimento alla voglia di sollaz¬ 
zo delle platee. Semmai, il suo 
Alceste c.sagera nel senso op¬ 
posto, deirintcmerata virtù e 
della nobile sofferenza. E la 
sua «separatezza* è accentuata 
daU'inalberare, invece delle 
pcirrucche inanellate che co¬ 
prono le altre teste, un simula¬ 
cro di lunga chioma vera. 
Quanto alla Célimònc di Va¬ 
lentina Sperll. ha grazia quan¬ 
to basta, e anche più, per giu¬ 
stificare i tormenti di Alceste e 
il dispetto dei suoi diversi pre¬ 
tendenti. ma non ancora la 
maturità sufficiente ad appro¬ 
fondire il ruolo, nella direzione 
che si accennava sopra. 

La traduzione di Cesare Gar¬ 
boli, in martcllianl (corrispon¬ 
denti agli alessandrini dell’ori¬ 
ginale), è quella, buona e 
scorrevole, già adottata, anni 
addietro, da Carlo Cecchi. Gli 
attori italiani in genere, come 
si sa. non hanno l'orecchio 
troppo sensibile ai versi, c ten¬ 
dono a togliere o aggiungere 
sillabe: la resa comple-ssiva 
della compagnia, nel caso at¬ 
tuale. è più o meno accettabi¬ 
le, Nelle parti di contorno, 
hanno spicco Toni Bertorelli e 
Paolo loOmbardi. Singolare la 
pre.scnza. nel gruppo, di tre at¬ 
tori napoletani. Nando Paone. 
Carlo Buccirosso. Pino Patti, 
che se la sbrigano bene (e chi 
ne dubitava?) anche recitando 
in lingua. Dcboluccio, piutto¬ 
sto, il tato femminile (Ema¬ 
nuela Rossi, Elisabetta Piccolo- 
mini), che. sulla carta, non do¬ 
vrebbe proprio esaurirsi in Cé- 
liméne. Prodigo di applausi 
por tutti, comunque, il pubbli¬ 
co. 


Nuove Renault 19. 


Forza pura. 



La forza della atlcurczxa. 

Il servosterzo, la scocca a deformazione 
programmata ancora più resistente, 
l'aria depurata e climatizzata dal con¬ 
dizionatore con funzione di ricircolo, 
la possibilità di richiedere il sedile di 
sicurezza a scomparsa per i bambini, 
sono garanzia della massima serenità 
di guida in ogni condizione. 

La forza della seduzione. 

Le linee decise ed eleganti, la plancia av¬ 
volgente c dalla strumentazione conipicia 
di ogni funzione, il volante regolabile c il 
sedile di guida a triplice regolazione ergo¬ 
nomica, si accompagnano agli alzacristalli 




Renault sceglie lubrificanti etf. 

1 Concessionari Renault sono sulle Pagine C'.ialle. 


elettrici con funzione ad impulso c alla 
chiusura centralizzala con telecwmando. 



Modello 

Prezzo (2 voi ì 

RN 1.2 60 cv. 

1 7 690.000 

RN 1 -i Aria HO cv. 

19 640.0f)0 

RT 1 A HO t v 

19.1 5OCI0O 

RT I H A.-ia yS cv 

20,980,000 

KT 1 ,H, Aria I 1 ^ cv 

2 1 .390 000 

IO V Aria cv 

26 ‘150 000 

M'IOI-R !0V l.-ST cv. 

,3^ lyu.ooo 


Gamma benzina l.c. con catalizzatore. 
Prezzi garantiti per 3 mesi daH'ordlne 


La forza della p otenza. 

Motori catalizzati da 80, 95 c 113 cavai- 
5 li nelle versioni RT Aria, Una ga- 
^ ranzia di potenza che si accompa¬ 
gna a quella del valore reale di 
un’auto completa e garantita antl- 
corroslone per otto anni. Disponi¬ 
bili esclusive formule di pagamen¬ 
to studiate da FinRenault, che 
comprendono, a richiesta, la manuten¬ 
zione totale per tre anni. 
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CHI 


DARTI 


PUÒ' 


PIU”! 


IN TUTTI I 


ÌA carne, L'OLIO, IL CAFFÈ', LA PASTA, I DETERSIVI, 


IL LATTE, LO YOGURT, I PELATI, LE CONFETTURE 


QUESTI SONO SOLO ALCUNI DEI 450 PRODOTTI 


IN MARCHIO COOP E PRODOTTI CON AMORE 


CHE HANNO I PREZZI FERMI FINO AL 31 DICEMBRE. 
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^4 mesi interessi zero 

sul prezzo di listino 

fO/Olì'^ LANCIA 
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Protesta contro la manovra 

Molte le adesioni in città 
e in tutto il Lazio 
con punte anche del 100% 
Dibattiti e assemblee 
negli uffici e nelle fabbriche 
ma nessun corteo sindacale 
Solo gli studenti «autonomi» 
sono scesi in piazza 
Polemiche tra Cisl e Cgil 


Accanto un'lmfnaoine della città «deserta». 

Sotto un momento della manifestazione studentesca 


Capitale ferma, ma «al chiuso» 


In alcuni settori, lo sciopero generale ha avuto 
un’adesione del cento per cento: «Siamo soddi¬ 
sfatti. .sì», dicono negli uffici delle organizzazioni 
sindacali. Presidi dovunque e dibattiti nei luoghi 
di lavoro. Ma nessun corteo, a parte quello degli 
studenti e di Autonomia. Così, cresce la polemica 
tra i sindcvcati. Ieri botta e risposta tra Guerisoli 
(Cisl) eMinelli (Cgil). 


CLAUDIA ARLETTI 


■i Sciofjcro Rcnordle «al 
chiuso» u qiin.si: as.scrnblcc 
nollu scuole, dibattiti nelle fab¬ 
briche, nei luoghi di lavoro. 
L'unico corteo, a Roma, ieri 
mattina ò stato organizzato da¬ 
gli studenti (hanno aderitoCo- 
bas. Autonomi e las’oratori au- 
torganizz.iti). Le uscite dei sin¬ 
dacati, dofjo li "Veto» imposto 
dalla Cisl, sono state sporadi¬ 
che: a Montalto di Castro, per 
esempio, 1800 operai hanno 
preso parte a una manifesta¬ 
zione sull'Aurelia. Un corteo 
anche a Civita Ca.stellana. Pre- 
sWi si sono svolti a Pomezia, a 
Vuertio, a Rieti. Una delegazio¬ 
ne di 400 persone ha maiiife- 
sUito .sotto li .Sonato 
Come 0 andato lo .ss'iopero? 
St'condo i sindacati, benissi¬ 
mo' r.idesione 0 stata alla. In 
alcuni posti di lavoro (ali'Ente 
Fiuggi, per esompiol, ò stata 
del cento per conto Anche i 
dipendenti di At.ic e Acotral si 
.sono fermati ( e a Roma li traf¬ 
fico 0 subito andato in tilt). 
l.'Acotral ha poi comunicalo 
che. nelle qu.ittro ore di scio- 
[K'ro. l'adesione ò stata totale, 
■fra le .S,!iU e le 12.30, perciò, le 
tlu<' linee della metropolitan.i 


sono rimaste completamento 
forme. E sono anche saltali i 
collegamenti Roma-Pantano. 
Roma-Lido e per con Civita Ca¬ 
stellana. E l'Atac? In media, fi 
rimasto fermo il 90 per conto 
dei mezzi, con una punta mini¬ 
ma nel deposito di San Paolo 
(66 percento) e una massima 
nel deposito della Collatina 
(quasi il 98 per cento). In so¬ 
stanza, su 1969 vetture, 1750 
sono rimaste nei depositi, 

A Fiumicino, invece, l'ade¬ 
sione sembra sia stata minore 
del previsto. Pochi voli sono 
stati cancellati; soprattutto, si 
.sono verificati dei ritardi nelle 
partenze. Il Leonardo Da Vin¬ 
ci, però, nelle ore dello sciope¬ 
ro era quasi deserto: la gente, 
evidentemente, sapeva che 
avrebbe avuto difficolta a la¬ 
sciare la città. All'Amnu, inol¬ 
tre, secondo quanto ò stato co¬ 
municato dalla direzione della 
municlpaliz.zala, l'adesione ù 
stata del 20 percento. 

Poi ci sono le scuole. Gli stu¬ 
denti, che non Itanno aderito 
al corteo della mattina «contro 
-Stato, padroni e sindacali», 
itanno oiganizzalo a.s.semblcc 


c autogestioni. Cosi è stato al 
Keplero, al Socrate, al Mamia- 
ni. al Goethe, al Malpighi, al 
Primo Levi... In alcune assem¬ 
blee sono intervenuti anche 
sindacalisti e lavoralori. 
■Quanto» hanno scioperalo gli 
studenti? "Al cinquanta per 
cento», dice il Provveditorato 
agli studi, e porta qualche 
esempio. Si scopre cosi che H 
record delle •as.senze» dalle le¬ 
zioni va al liceo classico Berta- 
relli: su 550 sludcnti, 500 han¬ 
no aderito allo scioftero. All'i- 
slituto professionale Vittorino 
Da Feltre, poi. su 397 studenti, 
309 non si sono presentali. E al 
commerciale Duca degli 
Abruzzi sono mancati 473 ra¬ 
gazzi su 583. La Sinistra Giova¬ 
nile e l'associazione «A Sini¬ 
stra», nel pomeriggio, hanno 
•bocciato» il corteo della matti¬ 
na. parlando di «adesione mar¬ 
ginale». • 

A Roma la partecipazione 
degli edili<ooperazione è sta¬ 
la del 78 per conto; per gli ali¬ 
mentaristi. 88 per cento; per I 
chimici, 75 per cento... «I dati 
sullo sciopero sono molli posi¬ 
tivi», ha commentato poi la 
Cgil, "questo risultato dovreb¬ 
be indurre ad una maggioro ri¬ 
flessione anche gli amici della 
Cisl, che sottovalutano le po¬ 
tenzialità del movimento e la 
protesta dei lavoratori...». E 
poi: "Molli lavoralori sono ri¬ 
masti compresibilmcnlc diso¬ 
rientati dalle diversità di posi¬ 
zioni». 

1 Ioni non sono torti, ma la 
polemica, tra Cgil e Cisl, cre¬ 
sce. len, c'ò stalo anche un 
botta-e-risposta tra Giovanni 




Vento: «Un errore 
non fare cortei» 






Guerisoli, segretario regionale 
della Cisl, e Claudio Minclli, se¬ 
gretario romano della Cgil. 
Giovanni Guerisoli, senza giri 
di parole, definisce Claudio 
Minelli «un malato di protago¬ 
nismo», Che ha fatto Minclli? In 
Tv, aveva detto: "Se i sindacati 
non scendono in piazza, il mo¬ 
tivo ò da corcarsi nel fatto che 


la Cisl temeva nuovi scontri c. 
poi. riteneva sufficienti le ma¬ 
nifestazioni già fatte...». Gio¬ 
vanni Guerisoli: «La colpa inve¬ 
ce è delle contraddizioni inter¬ 
ne alla Cgil, che non riguarda¬ 
no solo Essere sindacato, ma 
anche chi come Minclli. all'in- 
domani del 2 ottobre, ha vesti¬ 
to i panni del pentito...». 


■■ Il suo nome, ieri, òàtato 
ripetuto spesso, durante il 
corteo degli studenti e degli 
Autonomi; ed è stato anche 
distribuita una lettera-volan¬ 
tino: il testo di un documento 
che Fulvio Vento aveva scrit¬ 
to per condannare gli scontri 
del 2 ottobre. Ora salta luori 
che, sui muri del Policlìnico, 
è stato affisso uno strano ma¬ 
nifesto; «Chi semina Ven¬ 
to...», , c intorno qualcuno ha 
disegnato dei bulloni. 

•Bravate»? 0 segnali, «mes¬ 
saggi» di cui aver paura? Ful¬ 
vio Vento, segretario regio¬ 
nale della Cgil-Lazio: «Non 
voglio parlare di quello che 
provo. Preferisco dire quello 
che penso...». 

E, allora, che sta succe¬ 
dendo? 

Si sta creando un clima di 
violenza che non deve essere 
sottovalutato. Il 2 ottobre, do¬ 
po gli scontri, parlai di nuovo 
possibile, terrorismo. Questa 
valutazione, mi pare, sta rice¬ 
vendo conferme, non solo a 
Roma. C’è una violenza dif¬ 
fusa, che raccoglie consensi 
nell'estrema sinistra e, insie¬ 


me, nell’estrema destra e fra 
gli ultra di certe tifoserie. Per 
ora, è un fenomeno margina¬ 
le, che però non deve essere 
sottovalutato. 

La rinuncia dei sindacali a 
manifestare in piazza è 
stata determinata dal ti¬ 
more di nuovi scontri? 

No, affatto. Anzi, noi aveva¬ 
mo già pensato a come orga- 
. aizzare la manifestazione. 
Era già tutto definito. E stata 
la posizione della Cisl, che io 
non condivido, a fare saltare 
tutto. 

Ieri, a Roma, l'unico cor¬ 
teo ha visto insieme stu¬ 
denti, autonomi e Cobas. 
VI siete pentiti? 

No. Però l’assenza dei sinda¬ 
cati è stato un grave errore 
politico, questo lo dico in 
modo categorico. La Cgil ha 
dovuto scegliere tra due ma¬ 
li: rinunciare alla manifesta¬ 
zione oppure scendere in 
piazza e dividere il sindaca¬ 
to. Francamente, in questo 
momento, una divisione è 
l'ultima cosa di cui abbiamo 
bisogno, 

□ C.A. 


Ma Ue Lucia difende il ministro 
«Nessuno ha fatto tanto per Roma» 

Opem «scippata» 
diCaracÀ 
Accuse a Ronchi 
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IL CINEMA DEI 
FRATELLI MARX 

THE COCOANUTS 
ANIMAI CRACKERS 

MONKEY BUSINESS 
HORSE FEATHERS 

OGGI 14 OTTOBRE 

dalle 16.30 alle 24 - Presso la sala AZZURRO SCIPIONI 
(via degli Seipioni, 84) 

non stop con i quattro film dei leggendari 
comici in versione originale sottotitolata 

Le quattro sceneggiature inedite saranno 
in edicoia con l'Unità ogni sabato 
dal 17 ottobre a sole 2.000 lire 

ingre:sso libero 



giunta ha deciso all’unanimità 
Oggi la discussione in consiglio 

Municipalizzate 
Arrivano 
1 commissari 


> s 
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Josè De Almeida non ha mai rivelato il mandante 

Pugnalò Fex le a^ano spacciavano draga 
Condannato a 10 anni con i passeggini 


Un anno la. spacciandosi per giornalista, 
si era introdotto nel aservalissmio salotto dell'ex 
sovrano dell'Afghanislan, Zahir Shah, e lo aveva 
lento pugnalandolo al collo. Ieri mattina, Josè 
Paulo Sanlos De Almeida, 27 anni, ò stato con¬ 
dannato a dieci anni di reclusione: la sentenza è 
stata emessa dal gip Alberto Pazienti al termine 
del processo con rito abbrevialo. Interrogato 
più volle dal magistrato, De Almeida non ha 
mai voluto confestiare chi gli avesse commissio¬ 
nalo l'omicidio, anche se i mandanti potevano 
facilmente individuarsi nei gruppi che si oppo¬ 
nevano al regime di Naybullah. L'uomo si intro- 


dus.se nella residenza di Zahir Shah, una grande 
villa in una zona rcsidcnziaie non lontano dalla 
via Ca.ssia, dicendo di voler scnvcrc un libro sul¬ 
l'esilio dell'ex monarca, da 19 anni rifugialo in 
Italia. Il lerimento avvenne al termine dell'in¬ 
contro: mentre i camerieri del re servivano il caf¬ 
fè, De Almeida afferrò il pugnale arabo che lui 
sle.sso aveva portato in dono a Zahir Shah c si 
scagliò contro il monarca, colpendolo tre volle 
al collo, al labbro c alla mano sinistra. Ferito in 
modo non grave, Zahir Shah. che oggi ha 77 an¬ 
ni, venne ricoverato in ospedale dove nma.se so¬ 
lo pochi giorni. 


■i La droga circolava na¬ 
scosta dentro un pa.sseggino 
di una bambina di tre anni e a 
gestire il traffico, c'era una 
banda di mamme spaccialri- 
ci, che rifornivano l'intero 
quartiere della Magliana. Lo 
hanno scoperto i carabinieri 
che ieri hanno arrestato cin¬ 
que persone. Anna Maria Cal¬ 
dei, 60 anni, a.ssieme alla fi¬ 
glia Margherita, soprannomi- 
naia 'la polla», avevano crealo 
una vera e propria base logi¬ 


stica di zona pere smistare le 
dosi di eroina, La droga veni¬ 
va tagliata c suddivisa dalle 
due donne, assistile da una 
terza. Patrizia Bionci, di 28 an¬ 
ni e da due coniugi tossicodi- 
pendenli, Claudio Uinci e Ma¬ 
rina Celesti. Quesl'ullima, 
■mamma Marina», girava con 
li pa.sseggino della figlia e di¬ 
stribuiva la droga porla a por¬ 
la ai tossicodipendenti del 
quartiere. 









Il sindaco è arrivata fino a New York 

dlNewY^elojib 

Il concorto ganizzato dal Comune di 

sntiranicta Roma. Il sindaco della 

dnurdZAIMd «Grande mela» David Din- 

kins ha voluto esprimere il 
suo apprezzamento per l'i¬ 
niziativa che ha portato oltre 200mila persone, domenica 
scorsa, sotto il palco dove cantava Antonello Venditti. «Dob¬ 
biamo imparare a vivere come fratelli o a perire ias'Ciiie co¬ 
me sciocchi», ha detto Dinkins con le parole di Martin Luter 
King. «Il razzismo è odioso, doloroso e sbagliato - ha ag¬ 
giunto - io plaudo al vostro coraggio nel riconoscere il pro¬ 
blema e affrontarlo». Apprezzamenti anche da monsignor 
Vincenzo Paglia della Comunità di Sant'Egidio e dal sindaco 
di Palermo Aldo Rizzo. 


Nettuno Un aggressione ail’improwi* 

Mnnrp niiarrfia hnentre faceva il suo ser- 

mUUreUMrUId ,^,0 ^,1 vigilanza dentro il 

3CC0ltell2t2 palazzo comunale di Nettu- 

in miinirinin "o- » coltello di uno squili- 

in muniUIIIU bralo gii ha perforato l'addo¬ 

me per venticinque centime- 
tri. Non sono bastali gli sforzi 
dei chirurghi per salvare Francesco Denni, una guardia giu¬ 
rala di 45 anni. Accoltellato giorni fa mentre era in servizio, è 
morto ieri. L'accoltellatore si chiama Claudio Menna. 25 an¬ 
ni, un giovane che aveva chiesto di parlare con il vicesinda- 
co Carlo Eufemi per chiedergli un sussidio. Al rifiuto di Eufe- 
mi, il ragazzo gli si è avventato contro, riuscendo invece a 
colpire Denni e cercando di ferire anche il comandante dei 
vigili urbani. Subito dopo Menna è stato arrestato dai carabi¬ 
nieri. 


La Provincia Palazzo Valentini ha detto 

fontro realizzazione di una 

LUilUV^ mega discarica per rifiuti so¬ 

la maxi discarica lidi urbani nella zona di San- 

a Salita Paiumha Palumba. a Pomezia, Il 
d SdlHd rdiumud consiglio provinciale di Ro¬ 
ma ha votato contro al pro- 
getto all'unanimità. Inoltre 
ha espresso parere negativo anche su tutti gli altri siti indivi¬ 
duati dalla Regione per la costruzione di discariche, da 
Bracciano a Cervelert a Malagna. In allemaUva viene pro¬ 
posto un impianto di riciclaggio per il bacino nove. 

OCCUpdZiOnC Gli studenti del liceo Malpi- 

al lirpn riuniti in assemblea 

u li ut permanente e denunciano 

IvIdlpÌQni dì non poter fare lezione a 

Dprìi nporado Sfave stalo di dc- 

pcr II ueyrduu grado delia scuola, piena di 

immondizie accumulale e 
non rimosse airapertura 
dell'anno scolastico per carenze d'organico del personale 
addetto alle pulizìe. «Le pressanti richieste alla Provincia 
non hanno avuto risposta - dicono gli studenti - Non è stato 
aunicntalo l'organico dei bidelli né sono stati stanziati i fon¬ 
di per affidare il lavoro ad una ditta di pulizie. E nello stato in 
cui sono i locali e i servizi, la scuola non è praticabile». 


Occupazione 
al liceo 
Malpighi 
per li degrado 


Sciolta la sezione La sezione decentrata del 
dpi Cnrocn Comitato regionale di con- 

Irollo sugli atti del Comune 
sugli atti di Roma è stata sciolta ien 

dpi r^àinnidnalin mattina dai presidente della 
aei L^mpiaogiio giyn,a regionale Giorgio Pa- 
setlo su proposta dcll'asse.s- 
sore agli enb locali Giovanni 
Antonini. «La decisione - ha detto Pasetto - si è resa neces¬ 
saria dopo i recenti prowedimenti giudiziari nei confronti 
del presidente della sezione Saverio Damiani e a causa della 
mancanza del numero legale a seguito dell'impedimento 
per motivi a svolgere le funzioni di salute del vice presidente 
Domenico Davoli». Sarà la sezione del Coreco sugli alti delle 
Province ad assumere il compilo, fino all'insediamento del 
nuovo organo. 


Ventenne Gli hanno sparalo due colpi 

di fucile caricato a pallclto- 
i ju '^**^'* ni, poi lo hanno finito a col- 

3 Lcitìnd Iellate. Il corpo di Gabriele 

droilB Leonardo, vent'anni, è stato 

urvija trovalo, quasi irriconoscibi¬ 

le, sull’argine di un fosso a 
lato della strada che porla 
da Latina a Borgo Piave. A trovare il cadavere nascosto nella 
vegetazione è stalo un ragazzo ancora più giovane, che rin¬ 
casava da scuola e che ha avvertito i genitori. Ci sono volute 
ore ai carabinieri di Latina per ricostruire quello che è stalo 
definito «un delitto balordo». Gabriele, noto alla giustizia per 
piccoli furti, è stalo ucciso molto probabilmente perchè le¬ 
gato a un giro di piccolo spaccio di droga. Inizialmente gli 
inquirenti avevano pensato a un regolamento di conti tra 
nordafricani. 


RACHELE GONNELLI 



Sono 

passati 539 
giorni da 
Quando il 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
antitangante 
e di aprire 
sportelli par 
l'accesso 
del cittadini 
agli atti del 
Comune. 

La linea 
antl-tangente 
è stata attivata 
dopo 310 giorni. 
Manca tutto I! resto 
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Roma 


Mercati 

Il Coreco 

blocca 

Guidonia 


IVlAtìiimDtifi 51 vÌcaViia Polemiche per lo «scippo» alFOpera 

inonumenu a nscnio spettacolare piato airapeno 

Interrogazione parlamentare di de, psdi, psi sulla decisione del ministro 
«Non vorremmo che ora si ponessero divieti senza proposte e alternative» 


■■ Decisa dal Comitato re¬ 
gionale di controllo lunedi 
scorso la sospensione della 
delibera del comune di Gui- 
donia prer I assegna 2 ione del 
I area della Tenuta del Cava¬ 
liere len il Pds regionale ha 
chiesto la sospensione dell e 
same della delibera della 
giunta SUI mercati generali 
Sono queste le due novità 
di questi giorni sulla vicenda 
d»! mercati II capogru jpo 
Pds alla Regione Danilo Colle 
pardi ha inviato un telegram¬ 
ma al commissano governati 
vo Giuseppe Porpora per 
chiedere la sospensione in 
anticipo sull invio del ricorso 
formale del gruppo consiliare 
"Fra tutte le localizzazioni 
possibili - ha aggiunto Colle 
pardi - quella della Tenuta 
del Cavaliere è senz altro la 
peggiore Ricordiamo aiit ora 
una volta che 1 area è vincola 
ta ad uso agncolo da una leg¬ 
ge regionale» La sospensione 
del Co Re Co riguarda infatti 
proprio quella destinazione 
decretata per legge che pre¬ 
vedeva una città termale ed 
attività di agritunsmo 
Collepardi ha manifestato 
tutto II suo stupore per il fatto 
che "Una scelta di tale im por¬ 
tanza e di tale valore per lo 
sviluppo del temtorio lazis le e 
dell area metropolitana si sta 
ta fatta senza nessuna disi us- 
sione di mento» Ed ha ripieso 
in esame le altre propcste 
Quella dell area industnala di 
Tivoli p quella di Valmontone 
«Entrambe - concludeva il ca¬ 
pogruppo Pds - risultavano 
incomparabilmente miglion 
di quella scelta dal Campido¬ 
glio e dalla Giunta regiona e» 
Contenti del blocco impo¬ 
sto dal Co Re Co anche i Ver 
di pt r Roma, che sottolineano 
coma cosi vengano confer¬ 
mali le ragioni del loro no già 
esposte da tempo 

lOmìla miliardi 
peif il Tevere 

Gaibraith 
chiede i soldi 
per il fiume 


M Diecimila miliardi di lire 
per risanare il Tevere i fendi 
dovranno amvare da firan- 
ziarrenti internazionali È 
quanto ha affermato 1 econo 
mist i americano Gaibraith 
neo presidente di un coir ita- 

10 costituitosi in questi giorni 
con I obiettivo di provvedere 
alla depurazione alla navi¬ 
gabilità e alle sistemaz om 
urbanistiche del bacino del 
fiume "Il Tevere è di Roma - 
ha detto Gaibraith- e Roma 
è patnmonio mondiale Ab 
biamo tutti il dovere di con 
correre al suo rilancio inter¬ 
nazionale» Alla tavola roton¬ 
da organizzata per presenta- 
r( il comitato pro-Tevere che 
SI è s’volla ieri all universit.i La 
Sapienza hanno partecipato 

11 rettore Giorgio Tecce, (uo- 
vanni Berlinguer e il sottose 
gretario alle poste e teleco 
municaz oni Publio Fiori 


Cairacalla, accuse a Roncho' 






■i Alberto Ronchey sta fa¬ 
cendo per Roma quello che 
torse nessun ministro della 
Repubblica ha fatto prima di 
lui Esercitando il diritto di 
prelazione a favore dello Sta 
to ha strappato alle mire del¬ 
la speculazione villa Blanc un 
prezioso immobile literry sul 
la via Nomentana E quello 
che chiedevano da decenni 
associazioni culturali e am 
bientaliste Secondo le inlen 
ziom del ministro villa Bl.inc 
dovrà ospitare la nuova sede 
del circolo ufficiali delle torve 
armate Che sarà cosi obbli 
gaio a lasciare finalmente 
quella parte di palazzo Barbe 
rini che occupa da anni quasi 
abusivamente facendo spa 
zio alla galleria nazionale di 
arte antica Ma non à solo per 
questo che il ministro menta 
la gratitudine dei romani Al 
trettanto importarne à il vinco 
lo archeologico posto all ini¬ 
zio di ofobre su 75 ettari del 


VEZIO DE LUCIA 

cosiddetto Sdo (Sistema dire 
zionale onentale) per tutela¬ 
re le rovine imperiali che stan 
no S'ìtlo all ex aeroporto di 
Centocclle Una decisione 
che ha provocato costerna 
/ione nella giunta capitolina 
E che perciò menta qualche 
rillessione 

Due anni la, con 1 approva 
zione della logge speciale por 
Roma sembravano fondate le 
speranze di nnnovamenlo 
della capitale Fra i tanti inler 
venti previsti, quello più im¬ 
portante era il trasfenmento 
dei mmisien e di altn uffici 
pubblici nella prima cintura 
penlerica dove si trovano i 
circa 700 ettari dello Sdo Si 
poteva raggiungere in tal mo¬ 
do un risultato duplice c di 
straordinana efficacia da una 
parte il recupero di spazio e 
di ossigeno nel centro storico 
dall altra la qualificazione 
della perilena localizzandovi 


rilevanti funzioni urbane a 
cominciare proprio dai mini 
stori che sono il simbolo e 
1 essenza stessa della capitale 
Questo era I obiettivo perse 
guito tenacemente da un va 
sto schieramento progressista 
che pretese e ottenne 1 impc 
gno all esproprio preventivo 
delle aree -Sdo Pensavamo 
che potesse cominciare una 
nuova stagione Anche se a 
gestirla era la giunta diretta da 
Franco Carraio 
L illusione è durata pochis 
slmo Poco dopo I approva 
zione della logge I ammini 
strazione comunale ha con¬ 
sentito a una impresa del 
gnjppo Caltagirone di costnii- 
re In zona agncola e di inte¬ 
resse archeologico un editi 
CIO per uffici da cedere poi in 
affitto per farne il nuovo mini¬ 
stero della Sanità Larca sta 
alla Magliana in direzione 
diametralmente opposta e a 


venti chilomctn dallo Sdo 
Non c era nessuna parlicolarc 
urgenza per il nuovo minisie 
ro l,a concessione ò palese 
mente illegittima Non ci vuo 
le mollo a capire che ù un ma 
lattare Ma finora la magislra 
tura ha Insciatocorrcrc 
È impossibile dar conto do 
gli altri imbrogli Basta dire 
che si ò amvali a lalsilicarc le 
tavole iitliciali del piano n go 
latore come successe a Na 
poli ai tempi di Achille l-auro 
Il programma per la capitale ò 
diventato un cionco stermina 
lo di opere mollissime unitili 
e dannose come se si tratlas 
se dei mondiali del 'tO F stala 
approvata una variante di sai 
vaguardia c he invece di s<ilvd 
guardare conferma decine di 
milioni di mcln cubi di nuova 
edilizia anche nell alveo del 
1 Amene Restano invece su 
un binano morto gli interventi 
vantaggiosi per la citta Non si 


parla pm del progetto Fon dei 
grandi parchi archeologici 
dell Appia Antica o di Vcjo 
dell anello ferroviario 
Ma torniamo allo Sdo Nei 
due anni trascorsi dall appro 
v.i/ionc della legge si 0 lavo 
rato intensamente alla dclini 
/ione del progetto chiaman 
do a colldborare anche il 
giapponese Ken/o Tango (lo 
stesso progettista del centro 
direzionale di Napoli i]uc'l 
vertiginoso ammasso di ferro 
vetro e calcestruzzo che sgo 
menta chi arriva alla stazione 
centrale) Niente invece ù sla 
lo latto per rispettare le due 
condizioni che dovevano pre 
cedere I intervento C cioò il 
trasfermienlo dei minisicn i 
I (.spropriodelle arce Leseci 
le relative ai trasfenmento di i 
ministeri sono stale .iffidate a 
Carmelo Conte ministro per 
le Aree uibane la cui inutilità 
0 inisteriosamenlc soprawis 


sula alle deeimazioni dell ulli 
mo governo Quanto ili e 
spropno vrxU'n Irò Sdiam, Il 
solo pari mie pare che sia di 
cattivo gusto Gli itluali oro 
prielari dcl'c irec che l.inno 
parte del Gotha finanziario e 
immobili ire si comportano 
come se si tosse già rcs ilalo il 
requiem pc r I esproprio 
C ho li prcoccup izionc 
non sia miondal i et lo dimo 
sira proprio il disappunto di 
alcuni ammimstralori e im 
prenditori alla recente deci 
sione di Miicolarc I aeroporto 
di Centocclle Una decisione 
che invece ò benemerita che 
riscatta decenni di subordin.i 
/ione della cultura al temen 
lo armalo Ma c 'opraltiillo 
una derisi me elle aggiunge 
pregio! e ilore .ilU pente ria e 
age-vola la riqiiali'icazione 
elella e iti i isse-condaiido gli 
obiettivi dell originari i oper.i 
/ione Sdo Cinzie Koiiches 


Caracalla senza l’Opera non convince tutti contro 
la decisione del ministro per i Beni culturali, Alberto 
Ronchey, che nel settembre scorso ha revocato la 
concessione dello spazio archeologico all'ente liri¬ 
co, è stata annunciata un’interrogazione parlamen¬ 
tare Promotori i de Mori, Ravaglioli, Silvia Costa, il 
psdì Costi, il socialista Rotiroti e Spagnoli, vicepresi¬ 
dente della commissione capitolina alla cultura 


ministro ad intcnm dei beni 
culturali Sul piatto delle accu 
se viene messo anche che il 
neo nato Festival di Caracalla 
(il sovrintendente Giampaolo 
Cresci lo ha dclinilivainente 
battezzato in questa scK-onda 
e forse ultima edizione) ò di 
ventato un polo d attrazione 
turistica e uno dei poclìi punti 
di richiamo della cultura estiva 
in città Nella polemica viene 
trascurato il fatto che anche il 
Festival ha suscitalo non po 
che critiche per i suoi troppo 
vanegali contenul spesso frel 
tolosamente accostati e di 
spessore culturale discutibile 
Ma restano comunque un dato 
obiettivo gli oltre cinquant an 
ni di attività dell Opt ra a Cara 
calla e il sospetto che dopo il 
divieto l ente lineo si trovi nel 
le medesime condizioni di 


Santa Cc'cilia costretta a chic 
dcre ospitalità per i suoi con 
certi c'stivi nei posti piu dispa 
rati 

questione ò stata sotto 
posta anche al Ministro del Tu 
rismo o dello Spettacolo Mar 
ghcriUi Boniscr inoltre Silvia 
Costa ha llustnito un progit’o 
di legge per il riordino dei IS 
enti linci italiani ai quali il 
Fondo unico per lo s[x?ttdcolo 
destina <100 miliardi dc*curtati 
di 25 dalla finanziaria 11 prò 
getto prevede una classifica 
zionc fra enti internazionali 
nazionali c regionali un cal 
mieri per i cachet de*gli artisti 
1 incompatibilità di doppi inea 
nchi e la revisione dei consigli 
di unmmistrazione e dei np 
porti con gli Enti locali ai quali 
viene sollecito un maggiore 
contributo 


Ma lui fa per Roma 
dò che mai è stato fatto 


La platea di 
Caracalla 
In allo 
ilmir.stro 
dei Beni 
culturali 
Ronchey 
sotto 

I urbanista 
Vezio 
De Lucia 
consigliere 
reglenale 
del Pds 


ROSSELLA BATTISTI 


B La r>ordma agli echi musi 
cali di Caracalla voluta da Ron¬ 
chey non è piaciuta a tutti 
contro la decisione del neo 
ministio per i beni culturali di 
revocare al Teatro dell Opi'ra 
la concessione dello spazio ar 
cheologico c è stata una leva 
ta di scudi Quelli democristia 
ni di Mori Ravoglioli e Silvia 
Costa ma anche quelli del so¬ 
cialdemocratico Costi e del so 
cialista Rotiroti che hanno an 
nunciato un imminente inter 
rogazione parlamentare sulla 
questione 

•Non vorrei che 1 attività del 
ministro per i beni culturali Al 
berto Ronchey tosse caralte 
rizztata dai divieti anzichO da 
proposte alternative e di pro¬ 
mozione» attenua seccamen¬ 
te Lello Spagnoli vice presi 
dente della commissione cui 
tura del comune di Roma E 
scivolando su questioni più 
spicciole precisa che lo sgom 
bero da Caracalla del palco 
scenico della platea e di tutte 
le altre attrezzature costerà cir 
ca tre o quattro miliardi <il Co 
mune non li ha e non ha nem 
meno intenzione di spenderli» 


Ronchey - lo si ncorderà - 
diede lo «sfratto» al Teatro del 
I Opera dalle Terme di Cara 
calla lo scorso settembre do¬ 
po 1 allarme per il degrado lan¬ 
ciato dal sovrintendente all ar 
cheologia Adnano La Regina 
•Graziali» dal provvedimento 
furono 1 concerti di Pino Da 
mele e quello di Franco Badia 
to dopo 1 quali all ente lirico 
erano stati dati tre mesi di lem 
po a partire dal pnmo ottobre 
per smontare tutto e tornare al 
chiuso E propno su questa 
«censura» che cala sull attività 
estiva dell Opera si appuntano 
le critiche più accese contro il 
ministro dei beni culturali 
•Ronchey farebbe meglio a di 
re dove si può lare la stagione 
estiva dell Opera come si può 
tare e su quanto può contare 
Questo è il modo per salva¬ 
guardare I beni artistici e pro¬ 
muovere la cultura» continua 
Lello Spagnoli Al ministro gli 
interpellanti chiedono anzitut 
to in base a quali elementi ha 
ntenuto di revocare la conces 
sione di Caracalla firmata due 
anni la per un menno dall allo¬ 
ra presidente del Consiglio 
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■ TACCUINO | 

Per una svolta nella poliiicu econoinica i nc I govirno di j 
paese Assemblea pubblio i ogyi e>rc IH prt sso i kxali de I 
PdsdiviaM Rumi n 5 Inkr^engonoGlglla le*descoe Carlo ' 

IX'Ol I 

MlbericaM. Corsi di I igua e letteratura spagnola presso ’i 
sede del CcntrOvuituraìe lutti i Iia 111 (intensivi iriniestrali< i 
annuali e.o!le.ltivi e individuali) I e orsi possono essc're-* orga , 
nizzati anche presso 1 1 sede di e ireoli t/iendaii istitut een | 
tri anziani Inforni iziuni ai tekkin ()7Hd()l'3 e I 

'IH 20'10S 

Festa al «Gilda» pe r il compleanno H CiiaiK irlo Bumigi i 
oggi ore 21 10 ne i loe ili di v 11 M ino ck I lori 07 P*’ ui/o n« I 
ristorante rosso pompe I ino e tradizion ik torlieonc incieli 
ne Numerosi gli invitati (( arlo < ! uc i Verdone Cauli ino 
(jcmma Sere na Grandi Rat i Save no V illom M ire o Risi ì 
Beni culturali l Kiitvito Kaiuieeio Hi mehi B»u\dmelli eli 
CUI 0 preside nU Giulio Carlo Argan organizza un e itio di se 
minari su «U leggi pe r i Ix ni cuìtur ih approv ite ne IG X k gi 
stcìlura c ) problemi di ittu i. ioni 1 se minar) si svolgi r ii no 
in sei lunedi successivi a pulire* d il 20 ottobre -.innno i 
numero chiuso e si terranee,) presso la I ond izioiu Cer unv i 
via del Conservatorio n 55 Informazioni e iseri/iont il te le! 

05 41 028e 68 M 010 (nei giorni di martedì c giove di ) 

Corsi di danza. I a Sis ('senoi 1 irte spen icoUj) or^ mi/ 
za corsi professionali per ballerini aiiton/zab e fin ui/i iti 
dalla Regione Uorsi ai durat i bie nnale prevedono le/orli 
di e'anza modern4i dm/iclissiea re*citizion( cinto in 
guainglc.e stori i de Ila d inz i tee me he ek Ilo s[x*lt le ole in 
formazioni SOCIO 1*1011011111 he Le kviuni tni/ie ranno in ot 
tobre e SI conclude r inno i giugno IVrinfeirn i/ioni e iseii 
zioiii nveilgersi dia s is \ìì H ()/hi un 12i kl 
58 20-15 20 oppure VI i 1 rionfale 87 G tei 11"’ 207 1 

Roma contro la mafia. Il e omit itoe lU idm<> ne I ripreiiele re 
1 lavori dope) 1 ì paus i cstiv i rieord i i qu inti sono mie re ss i 
balle itt Vita di solidaric'ta e mobililuzionc c Ih t nume n tele 
(onici sono il 67 08 821 eil 08 10 051 (lunedi e m irle di ni it 
tma dalle 10 alle 12) Il conni ilo si die hi ir e p ic ifisi i c ipar 
litico 

Coop è nato il Centro consumatori Promosso d ili i 
Loop 1 casearia il centro cIk lui sede i( olii Amene hi vii 
D Onofrio 07 vuole e sse re un i struttur i di rite rime ilio q di 
se rvi/io con un irehivio un i bibliolee a mie’stalf di c ejiisu 
lenti per tutti gli ope nlori le issoe i iziom e i eittadim e he pe*i 
interessi prok’ssion ili politico s(x*iali o individuali son im 
pegnati sulle lematiehe de I consumo ed liaiino e|uind) hiso 
gno di struttura per I informazione Ciiie nt ite ve rso Cjli iute 
ressi del consumatore 11 re*capilo tele fonico i il ‘d 12 
Preparazione alla nascita: corsi per conduttori. Ne I 
mese* di ottobre presso il Me lograno - Ce ntro di iiilorin i/io 
nc* maternità e nase ita - si -ipre una Scuola di k^rmazi )iie | 
p( rcondutlon di corsi di pre parazione illa n «scita attiva l-i 
scuola c’rivolta id ostetriche ginex-ulogi [isieologi issisie n 
li sociali e a lutti gli oj’cr iton interessiti Due gli iiidirizz di 
spt'cidlizzazionc la bioe lergelica e la naseit i inforni i/ioiu 
e confronto nei gruppi di preparazione liltniseUi Peuit 
formazioni chiamare il "’O'I 75r 06 

Corsodi formazloneprofcsslonalcper e speli) ili m irke 
ting di le lem itiea e informatici 11 corso gnluito e rivolto i 
Giovani di et \ non superiore a 25 anni ò ne lue stei i) diploma 
di scuoi 1 media superiore e I iscp ' one nelle liste del collo 
camento cMexlelloC 15) Posti disponibili 21 duriti bcKi 
ore' Le domande eli ammissione devono (lervemre c ntro il 
20 ottobre 19^2 alla Interproducbons - vm de*l!a St<i/'ione 
Ostiense 23 0015^ Roma (tara fede licldt.idi irrivu non 
quelli di spedizione) lx*don)inde possono e sse re eonse 
gnalc anche a mano c o il ^^olo telematico "Uonardo d i 
V inci»-via degli Aiimbaldi 2 Roma (omnob ) k PeMjIie 
non inforniizioni lei 57‘15 2'18 18 71 121 18 "i I2b 

■ PICCOLA CRONACA 

Culla. B(.ii\(.nul 1 M ulina All i piccol i nata (Jcni! nir i ( ii 
suoigiiiiUjn Adnamiria. I Mi gli na i.ll)^plJ!lluoll labxit 
CIO dello ZIO Omero i gli auguri (k 11 irtd izionc di II Unii i 
Lutto. Si sono Molli icn 1 'uncrali ik 11 i i ompagn i M iris i 
M.uiti lanlioni. I ts)in])agiii dell i scziiuk M ino Alisalu si 
stringono intorno a UniUrtiiio ■ ai ligli Marco e N idi i Sin 
cere condoglianze .inchc dall l nilà 


■ NEL PARTITO wmmmammmmamKmm 

Colli Aniene oggi e o sezione ore ISnunone su-Situa 
/ione pohlic e-eein C irlo Iz. om e (agli t 1 e d^ seei 
Fiumicino oggi c o sezione eirc 18 db comitato XIV L mo 
nc Cirrose nzion ile su Lk/ioni Loinun ih e Cejifcr» i li 
organi// izioiu - e e n G zzetu 

Avvino oggi ore 17 10 in 1 edi r iziom Ulivo d 11 \u let 
niumst 1 p ]rti‘eipa (hhu - > Vri st i < o rdin itf re na ioni e 
de 11 Area 

Avvino me rcok eli 21 cjfe u (KiSiI!»' lesini Dire/lom fede 
ralc Gdg -Org m zz i/ioncC onfere nz le ' telili i 
Avviso, venerdì 10ottobre ore 1 " 3 )e e) Pori t S m uic v timi 
(Vutlahpezit 7b) iieontn; i em gli inzi tm di Ro n i i )dg 
Contro 1 1 m inovra cHonennie t del gove rno Ani it > pt r 1 1 
difesa eie ilo Si \u> sex i ik pe r il ni me io de 11 i i zi iliv t dt gli 
tnziani a Ronn Ce> i M tunoo Be nolue c i M (iviti M 1 • 
b teco 

Avviso tesseramento il prossimo me v mie iito de 11 inda 
me nto ek 1 le ssc r un* ntn t Ketin i e liss tto [h r s j[) ilo J 1 dUo 
bre [X rt mio le l moni ( re fjsc ••i/io i ih e le se /ioni le LIk n ) 
f ir perve mre in i e.(k r tzie ne j e. trte limi d» He te sst re L i itu 
in le re)g tbilrne nte elitre) vi ne rdi 21 ottobre 
UNIONE REGIONALt 

Federazione Castelli in ) e denzK'ne ore 17e!ir(zione k 
de r ile e se gre l tri di se/lune Odg esime giunte mizitlive 
pollile he e risiili iti f e sii l mt i e Se ti un ( e rvi ) B v ille < ire 
20 10 (el 

Federazione Latina 1 ondi ore 20 ini\o{D Resti 
Federazione Rieti in I e ek r izione ore 17 k» numoiu < on 
eompagni de Ile fabbne Ih (Renzi M rifievgMnn 


ASTERISCHI 

materiali per una moderna critica del capitalismo 
Presentazione del n. 2 

Le mafie oltre la tradizione 

Ne discutono; 

Pino Arlacchi, Alfredo Galasso, 
Ferdinando imposimato, Nicola Mancino, 

Isaia Sales, Luciano Violante 

Coordina Piero Di Siena 

Presiede Antonio Bassolino 


Roma, mercoledì 14 ottobre 1992, ore 17.30 
Casa della Cultura, largo Arenula 26 


mercoledì 14 - ORE 17.30 

In Federazione 

ATTIVO DELL'AREA COMUNISTA 
DEMOCRATICA DI ROMA 

PARTECIPA GIANCARLO ARESTA 

Coordinatore Nazionale 



VENDESI per cessata attività 


BUONO SCONTO 


Autocarro Fiat 682 n 2 - q li 140 pieno carico 


15% I.C.R. 


Ribaltabile trilaterale 


Informatica inizio corsi 


(i.;o»0[ iO . I JCv ) 


Operatori programmatori 


piu Disco Conto Terzi 


Vari livelli entro il 30 c.m. 


Telefonare al 2011336 dopo le ore 17.00 


Tel (06) 83 14 651 
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corsi di lingua 




□I Extensive Courses □l Survival English 


[□ English for Secretanes l_| Business English 


EXECUTIVE LANGUAGE TRAINING 
VIA B. PERUZZI, 14 (PIRAMIDE) - 00153 ROMA 
TEL. (06) 57.69.288 - 57.46.183 


poepi 


AZIENDA COMUNALE 
ENERGÌA ED AMBIENTE 


SOSPENSIONE DI ENERGIA ELEHRICA 


Per urgenti lavori di manulonz one II giorno 15-10-1992 dalle oro 
8 alle oro 16 si ronde neoessano sospendere I orogaz one di enor 
già eleltrioa nelle vie sotloelencale 

Via della Salvia - Via Giovanni Leonardi Via Pietro Navarro - 
Via Monti San Paolo - Largo del Cmlvenare - Via Matteo Ripa 

- Via delle Alghe - Via Giampiero Ferrari - Via del Romagnoli 
dal civico 2077 al civico 2281 - Clivo delle Case Basse - Via del 
Fiordaliso - Via della Lesca - Via del Malvaro - Via delle Case 
Basse Via Ostiense dal civico 1741 al civico 1743 - Stazione 
Metro Acllla - Vie Albereto - Via della Canapa - Via della Felce 

- Vl3 dei Vimini - Via della Verbena Via dell Arbore 


L azienda scusandosi per i possibili disagi prizcisa che gli ntervon 
li seno finalizzati al miglioramenlo del servizio e consiglia agli ulenii 
interessai di manienoro disinserite lo apparecchiature ercnricho 
dur.inte il periodo della sospensiohe Raccomanda Inolire un atlen 
lo uso dell ascensore anche negli oran immediatamente prcceden'i 
0 successivi all mlerruzione di energia 
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Tangenti nei ministeri 

In manette un mediatore 
per la vendita all'Enpas 
di uno dei palazzi di Cerini 


La decisione della giunta 
dopo rondata di arresti 
che ha decapitato le aziende 
Oggi la parola al consiglio 


Provvedimento «sofferto » ■ 

par le polemiche Dc-sindaco 
sulle spa ora rimandate 
Il Codacons denuncia TAinnu 


Inchiesta Safim 

Perquisizioni a tappeto 
nelle società di Ciarrapico 
Interrogatori a Rebibbia 


Si arricchisce di un nuovo arresto l’inchiesta sull’ac¬ 
quisto, da parte di vari ministeri, di palazzi di pro¬ 
prietà del marchese Cerini. In carcere, accusato di 
reticenza, è finito Marcello Lucantonio, 55 anni. 
Avrebbe «mediato» l’acquisto di un immobile, al Tu- 
scolano, per conto dell'Enpas, l’ente di assistenza 
per i dipendenti statali, la cui gestione è controllata 
dai ministeri del Lavoro e del Tesoro. 


ANDREA OAIAROONI 


M Un altro mediatore è fini¬ 
to in carcere per reticenza. Per¬ 
ché non ha voluto ammettere 
ciò che i magistrati già sanno o 
presumono, quantomeno. E 
stavolta non c’entra il ministe¬ 
ro delle Finanze, non c'entra il 
senatore Merolli, Il costruttore 
si. È sempre lui, il marchese 
Alessandro Cerini, Perché un 
suo palazzo, a quanto pare 
nella zona del Tuscolano, è 
stato acquistato dall’Enpas, 
l'ente di previdenza per i di¬ 
pendenti statali. E i magistrali 
ritengono che anche in questo 
caso, come nella vicenda del 
Catasto che ha dato il via all'in¬ 
chiesta, lo strumento che ha 
consentito all'allare di essere 
perfezionato siano state le tan¬ 
genti. Pagate, a quanto pare, 
ad esponenti politici di pnmo 
piano, L’intermediario arresta¬ 
to si chiama Marcello Lucanto¬ 
nio ed ha 55 anni. Durante l'in¬ 
terrogatorio avrebbe negato 
anche i latti più evidenti. Un at¬ 
teggiamento che ha spinto il 
sostituto procuratore Antonino 
Vinci a decidere per l'arresto 
con l'accusa, appunto, di reti- 
cerrza Perquisizioni sono state 
poi effettuate nel .suo ufficio e 
nella sua abitazione privata. 

I fronti aperti dell'inchiesta 
sono dunque tre. Il primo, in 
ordine di tempo e di importan¬ 
za, è quello relativo al ministe¬ 
ro delle Finanze o, nello speci¬ 
fico, aH'ormai nota commissio¬ 
ne nominata daH'allora mini¬ 
stro Rino Formica e presieduta 


dal senatore democristiano 
Carlo Merolli. per il quale è sta¬ 
la già avanzata richiesta di au¬ 
torizzazione a procedere e al- 
l'arreslo. La commissione ave¬ 
va il compilo di scegliere ed 
acquistare immobili percento 
del ministero. In circa due me¬ 
si, alla fine dcll'89, ha acqui¬ 
stalo dodici palazzi in mezza 
Italia obbedendo alle direttive 
del ministro e spendendo set¬ 
tecento miliardi di lire. Palazzi 
di Cerini, di Ligresti e dei co¬ 
struttori Gianni. Dei compo¬ 
nenti della commissione, tutti 
alti funzionari del ministero, al¬ 
cuni sono finiti in carcere, altri 
hanno ricevuto avvisi di garan¬ 
zia. Il secondo fronte, tuttora 
oggetto d'indagine e quindi di 
riserbo da parte degli investi¬ 
gatori. riguarda invece il mini¬ 
stero del Lavoro. Perché tra i 
nomi degli arrestali figura an¬ 
che quello di Luigi Palmidoro, 
direilore generale della previ¬ 
denza sociale presso il mini¬ 
stero del Lavoro. Avrebbe Inta¬ 
scato, secondo l'accusa, una 
tangente di trecento milioni 
per favorire l'acquisto di un pa¬ 
lazzo del marchese Cerini, poi 
•girato» aU'Inpdai. Ad accusar¬ 
lo ù Vincenzo Maresca. anche 
lui intermediario, anche lui fi¬ 
nito in carcere per reticenza. 
Poi però ha cambiato atteggia¬ 
mento. E da allora l'inchiesta 
ha fatto passi da gigante. Infine 
il capitolo più recente, quello 
dell'Enpas. la cui gestione é 
sottoposta al controllo dei mi¬ 
nisteri del Tesoro e del Lavoro. 


Municipalizzate sotto tutela 
In anivo 4 commissari 


La giunta capitolina decide il commissariamenti di 
Acea, Amnu, Atac e Centrale del Latte con due mo¬ 
difiche degli statuti. Rientra l’opposizione della De 
all’azzeramento dei vecchi eda, ma la maggioranza 
continua a dividersi sull’assetto futuro delle azien¬ 
de. Spa o società speciali? Anche alcuni socialisti 
sarebbero a favore di aziende interamente pubbli¬ 
che. Oggi il dibattito in consiglio. 


RACHELE QONNELLI 



Mentre il pm Antonino Vinci ha dedicato l’intera 
giornata di ieri agli interrogatori dei personaggi fino¬ 
ra arrestati nell’ambito dell’inchiesta sulla Safim, 
proseguono le perquisizioni della Guardia di Finan¬ 
za negli uffici delle società dell’imprenditore Giu¬ 
seppe Ciarrapico, indagato con l’accusa di truffa e 
tentata truffa. Arresti domiciliari, intanto, per Franzi¬ 
ni, presidente della Finprogram. 


H Quattro commis.sari per 
quattro aziende municipaliz¬ 
zate. È quanto ha deciso la 
giunta capitolina per a^inare 
la situazione di sfascio in atte¬ 
sa della trasformazione in so¬ 
cietà per azioni o in società 
spaiali. La decisione del com¬ 
missariamento é stata presa lu¬ 
nedi sera aH'unanimità. E ciò 
significa che il gruppo De, alla 
fine, ha dovuto «digerire» la 
proposta di azzeramento degli 
attuali consigli d'amministra¬ 
zione residui. Ma per il mo¬ 
mento il dibattito sulla veste fu¬ 
tura delle aziende é tutt'altro 
che concluso. 

All'indomani degli arresti ai 
vertici dell'Atac e deH'Acotral, 
disposti il 23 settembre dalla 
magistratura milanese, la De¬ 
mocrazia cristiana romana 
avava assunto una posizione 
contraria al resto della mag¬ 
gioranza sia per quanto riguar¬ 
dava il commissariamento im¬ 
mediato sia sulla prospettiva di 
passaggio alle Spa. Mentre Psi, 
Fri, Pii e gli assessori indipen¬ 
denti Giaurro e Forcella pre¬ 
mevano per azzerare tutte le 


vecchie nomine nei consigli di 
amministrazione delle aziende 
comunali, la De prendeva tem¬ 
po. appellandosi alla differen¬ 
za di ruolo «strategico» tra ser¬ 
vizi di trasporto e di produzio¬ 
ne e distribuzione di latte, ac¬ 
qua e elettricità. In più si schie¬ 
rava per la trasformazione del¬ 
le municipalizzale in società 
speciali a controllo pubblico. 

La questione su questo pun¬ 
to non ha subito grandi rivolgi¬ 
menti, Psi. Pri, Pii continuano a 
spingere por le Spa. Ma gli 
ostacoli non vengono solo dal¬ 
la De. Almeno secondo le di¬ 
chiarazioni del socialista Bru¬ 
no Marino. Ieri, sostenendo di 
parlare a titolo personale e 
non per conto della corrente 
delluntiana. Marino ha detto di 
essere certo che, oltre alla De, 
anche molti consiglieri del Psi 
e del Pds voteranno per le 
aziende speciali. E che conti¬ 
nuino ad essercizlissapori nel¬ 
la maggioranza lo conferma 
poi il fatto che ieri la giunta é 
tornata a discutere per olire 
un'ora delle delibete prese lu¬ 
nedi, in vista della presentazio¬ 


ne in aula di oggi. Al termine 
della nunione il capogruppo 
de Gabriele Mori ha affermato 
che le modifiche degli statuti 
della aziende decise dalla 
giunta sono da considerare In 
accordo con l'istituzione di 
aziende speciali. Esattamele 
opposta la valutazione del re- 
pubblicano Collura. Secondo i 
consigliere pri i nuovi statuti- 


stralcio comporterebbero un 
cambiamento di assetto pro- 
pnetario. Del resto, lo stesso 
Carraro ha riconosciuto che 
sull'argomento c'è un «passag¬ 
gio un po' bizantino» nelle de- 
Ubere, necessario ad ottenere 
quei «Il si indispensabili per 
iniziare la manovra. Il sindaco 
ha precisalo che seguiranno 
poi quattro diversi progetti di 


ristrutturazione, per Acea, Am¬ 
nu. Atac e Centrale del Latte. E 
si è impegnalo a presentare le 
proposte di modifica al consi¬ 
glio entro il mese di ottobre, 
cioè in tempo con la scadenza 
per l'approvazione del bilan¬ 
cio, prevista prer novembre. 

Il capogruppo della Quercia 
Goffredo ÌBettini si dice conten¬ 
to che la giunta abbia deciso 
l'azzeramento dei vecchi Cda, 
cambiando cosi posizione «an¬ 
che grazie all'opposizione in¬ 
calzarne e ragionata del Pds». 
Positivo, secondo Bellini, il fat¬ 
to che si parli della riforma del¬ 
le aziende con riferimenti a 
tempi certi e «senza pregiudi¬ 
zio ideologico In favore delle 
società per azioni». L'impor¬ 
tante. a suo dire, è ora l'elezio¬ 
ne di commissari-manager al 
di fuori dalla lottizzazione par¬ 
titica. Sulla stessa lunghezza 
d'onda è anche il giudizio dei 
Verdi. Secondo il consigliere 
Athos De Luca i quattro nuovi 
commissari dovranno inse¬ 
diarsi alla guida delle aziende 
con una refazione economico- 
amministraliva sulle passate 
gestioni. 

Intanto il Codacons ha an¬ 
nunciato una denuncia alla 
Procura sui nuovi acquisti di 
cassonetti per la spazzatura 
dcH'Amnu. Assurde, secondo 
ras.sociazione di consumaton, 
sarebbero le sostituzioni dei 
cassonetti in pvc verde con al¬ 
tri meno resistenti. «Accuse ca¬ 
lunniose», la risposta del diret¬ 
tore dell'Amnu Mollnas. «Non 
si tratta di sostituirli - ha spie¬ 
gato -ma di aggiungerne di 
nuovi e più pratici». 


■1 Un'intera giornata di in¬ 
terrogatori, nel carcere di Re¬ 
bibbia. per il so.stituto procura¬ 
tore Antonino Vinci, titolare 
dell'inchiesta sui finanziamen¬ 
ti «facili» concessi a varie socie¬ 
tà dalla Safim, la finanziaria 
deH'Efim, ottenendo in cambio 
tangenti e l'emissione di false 
fatture tali da giustificare le 
ofierazioni. Tra gli indagati, 
con l'accusa di coikoiso in 
truffa e tentata truffa, figura an¬ 
che l'imprenditore ciociaro 
Giuseppe Ciarrapico. La sue 
esposizione finanziaria nei 
confronti della Safim Leasing 
ammonterebbe a circa ottanta 
miliardi di lire. La Guardia di 
Finanza sta ora passando al 
setaceo 1 libri contabili di tutte 
le società di proprietà del pre¬ 
sidente della Roma calcio. 
Una ventina, dislocate lungo 
tutta l'Italia. Già controllate 
quelle con sede a Milano. Ber¬ 
gamo, Vicenza, Pesaro, prosi¬ 
none, Fiuggi e Messina. A Pe¬ 
saro. in particolare, la Finanza 
è entrata negli uffici dello sta 
bilimento acque minerali «Val 
di Meti» di Apecchio, del quale 
Ciarrapico è il maggior azioni¬ 
sta. La perquisizione è durata 
oltre tre ore ed ha portato al 
sequestro di fatture e docu¬ 
mentazione varia. 

E Giuseppe Ciarrapico. pro¬ 
prio ieri, ha dettalo una nuova 
puntualizzazione alle agenzie 
di stampa a proposito delle 
notizie che sono state diffuse 
in questi giorni sull'attività del 
suo gruppo. L'imprenditore 
esclude anzitutto «...che tra i 


crediti ceduti alla Safim ci sia¬ 
no quelli verso il Comune di 
Fiuggi, derivanti dal noto lo¬ 
do», riguardante cioè il rinnovo 
della convenzione per lo sfrut¬ 
tamento delle Fonti. Per questa 
vicenda è imminente la deci¬ 
sione della Corte di appello di 
Roma, ct.e deve stabilire se 
confermare o meno la decisio¬ 
ne del tribunale civile che nel 
novembre del 1989 riconobbe 
a Ciarrapico il diritto di prela¬ 
zione per il rinnovo del con¬ 
tratto, Nella nota si precisa poi 
che «i credili fattorizzati sono 
pressoché tutti verso enti pub¬ 
blici, soprattutto verso il servi¬ 
zio sanitario nazionale, con to¬ 
tale esclusione di qualsiasi cre¬ 
dito verso il Comune di Fiuggi». 
Ciarrapico, infine, esclude an¬ 
cora una volta che qualsiasi fi¬ 
nanziamento sia stalo fornito 
sotto qualsiasi forma dalla Sa¬ 
fim sia per l'acquisto della As¬ 
sociazione sportiva Roma sia 
per i rapporti intercorsi relati¬ 
vamente al contratto d'affitto 
del Policlinico Casilino all'ltal- 
sanità. 

Da registrare infine la con¬ 
cessione degli arresti domici¬ 
liari al direttore della Fin-Pro¬ 
gram Luciano Franzini, che 
era stalo arrestato il 24 settem¬ 
bre scorso. Franzini, accusato 
di associazione per delinque¬ 
re, violazione dello leggi finan¬ 
ziarie ed altri reati minori, ha 
sempre respinto le accuso so¬ 
stenendo di aver fatto soltanto 
da mediatore tra la Safim e al¬ 
cune persone che avevano 
chiesto finanziamenti. 



David Parsons racconta segreti e spunti dei suoi balletti 

Movimento, «mon amour» 


Di classico ama la musica, il resto è invenzione libe¬ 
ra, giocosa e aperta a nuovi stili: David Parsons si 
«confessa» dietro le quinte. Illustrando il suo modo 
di fare coreografia, gli spunti e i piccoli segreti dei 
suoi lavori, attualmente in cartellone all'Olimpico, 
dove la compagnia del coreografo americano ha 
debuttato ieri e replica fino al 25 ottobre. Due i pro¬ 
grammi, che vengono presentati a giorni alterni. 


ROSSELLA BATTISTI 


Si sporge in avanti, sopra 
il tavolino raso-terra - quei de¬ 
littuosi mobili anti-conversa- 
zione - c sta bene attento a 
scandire le frasi per farsi capire 
dai giornalisti. Ma non ce ne 
sarebbe bisogno: David Par¬ 
sons parla un amencano ton¬ 
do e tornito come una bella 
mela rossa, e se non fosse che 
anche i giornalisti pencolano 
da sgabelli troppo alti o divani 
che portano il fondoschiena 
all'altezza delle mattonelle, si 


ascolterebbe con piacere i rac¬ 
conti dietro-le-quinle del gio¬ 
vane coreografo. 

È un'illustrazione accurata 
dei vari brani che la compa¬ 
gnia di Parsons presenta da ieri 
al teatro Olimpico, alternando 
due programmi. La musica uti¬ 
lizzata, la coreografia, l’idea di 
fondo: Parsons spiega con or¬ 
dine. infilando qualche replica 
alle critiche ricevute. «Dicono 
che non ho uno stile preciso, 
ma sono troppo giovane per 


volerne acquistare uno defini¬ 
tivo - SI difende, pas.sando a 
un plurale di compagnia; - Ab¬ 
biamo voglia di sperimentare, 
di cercare nuove soluzioni ed 
esprimerci in tanfi modi. Ecco 
perché il nostro repertorio è 
fatto di lavori tanto diversi l'u¬ 
no dall'altro». Denominatore 
comune di lutti i brani é però il 
movimento, scattante, dinami¬ 
co, fortemente elastico secon¬ 
do la tradizione più brillante 
della scuola di Paul Taylor, che 
ha dato l'Imprinting all'ispira¬ 
zione di Pareons. «1 miei sono 
spe.sso lavori astratti, dove nel¬ 
l'intreccio coreografico ognu¬ 
no - se vuole - può ricavare 
una storia da leggere». Ne è un 
esempio proprio una delle no¬ 
vità proposte in questa tournée 
italiana, A Hairy Night On Bald 
Mountain, in cui una moltitudi¬ 
ne di personaggi si muove sul 
palcoscenico tracciando sen¬ 
tieri personali, A volte, invece, 


la coreografia diventa gioco li¬ 
bero, come in Improvisalion, 
dove quattro danzatori vengo¬ 
no «sbrigliati» sul palcoscenico 
uno alla volta per improvvisa¬ 
re, appunto, «Dò loro solo uno 
schema di base, la musica c le 
entrate. Il resto é fnx, libero: i 
ballerini non sanno nemmeno 
in quale ordine danzeranno 
perché ogni sera tiriamo a sor¬ 
te,.,». Parsons sorride c anche i 
suoi interpreti appaiono diver¬ 
titi: "Di .solilo eseguiamo quello 
che David ci dico di fare, c 
spesso non é facile perché lui 
va in fretta, cambia continua¬ 
mente idea e ci incita a misu¬ 
rarci di continuo con nuove 
difficoltà - dice una di loto -, 
ma questo brano é un'oppor¬ 
tunità davvero unica per speri¬ 
mentare le nostre capacità. 
Possiamo inventare passi c 
movimenti c questo per un 
danzatore significa avvicinarsi 
di più alla propria creatività. 


Essere più artisti, insornma». 

Oltre al movimento, anche 
la musica rappresenta un in¬ 
grediente immancabile per i 
lavori di Parsons. Di solilo é 
classica «perché è quella che 
prefeasco», ammette senza 
troppe elucubrazioni. Forse, 
c’è di mezzo anche la conside¬ 
razione economica che .sottoli¬ 
neava Birgii Culibcrg qualche 
giorno fa, ovvero che il costo 
criminale dei diritti d’autore 
spinge all’uso di compositori 
dei secoli passati. Mu.sica 
cheap, a buon prezzo, come 
quella di Bach c Mozart...Aulo- 
n ripresi anche da Parsons per 
la «colonna sonora» di Bachia- 
na, balletto di «puro movimen¬ 
to», e di Retleclion offour, pen¬ 
salo per quattro danzatrici. Ma 
c’è anche un pizzico di con¬ 
temporaneo: è Lesile Stuck a 
firmare il brano in «prima» as¬ 
soluta Destined, per il quale 
musica c danza .sono state 
croato di comune accordo. 



Al Festival Nordico «Il castello di Holstebro» dell’Odin 



Il «Music Inn» 
compie vent’anni 


U Castello di Holstebro 

di Juli."' Varley c Eugenio Bar¬ 
ba, arrangiamenlo musicale di 
Jan Ferslev, luci di Poul Oster- 
gaard e Knud Erik Knudsen. In¬ 
terprete: Julia Varley. Produ¬ 
zione: Teatro Tascabile di Ber¬ 
gamo e Nordisk Teaterlabora- 
tonum. 

Palazzo delle Esposizioni 

■■ «Sono un regista-levatri¬ 
ce, che amia lo spettacolo a 
venire alla luce c lo guarda 
con l’cxzchio critico, curioso e 
un po’ scettico di un primo 
spettatore». Questo dice di s6 
Eugenio Barba, pugliese di 
Norvegia, fondatore, nell’or- 
mai lontano 1964, dell'Odin 
Tcatret, un gruppo che ha sa¬ 
puto. insieme a pochissimi al- 
tn. rifondare e impregnare lut¬ 
to il teatro contemporanco. 
Complice il secondo Festival 


Nordico di Daniele Valmaggi, 
Barba ò venuto a Roma - lune¬ 
di mattina ^ stato protagonista 
di un affollalo incontro con il 
pubblico - con uno dei .suoi 
.spettacoli recenti, Il castello di 
Holstelbro, affidato, com'era 
già avvenuto per il bellissimo 
(tsi Bitsi, alta forza di una delle 
sue straordinarie attrici. 

Si chiama Julia Valrey ma 
stenterete a riconoscerla, a ini¬ 
zio spettacolo (in scena anco¬ 
ra questa .sera e domani, pre¬ 
notazione obbligatoria). A luci 
accese, seduto su un armadio 
drappeggiato di rosso, c’è uno 
scheletro in frac, altissimo e 
vanitoso, con un foulard di se¬ 
ta al collo e lunghi trampoli 
piumati che sbucano dai pan¬ 
taloni. È Mister Peanut, uno dei 
personaggi-simbolo detl’Odin, 
un clown da parata di teatro 
da strada con la faccia della 


Ofelia 


morte, un oracolo sbeffeggia- 
toro, un fantasma quotidiano 
che parla aita nostra anima, 
che Julia ha portato, nascosta 
11 dentro, arrampicala sui tram¬ 
poli, in lutti i luoghi del mon¬ 
do. 

Ma Peanut e Julia, nel ca¬ 
stello dì Holstelbro, .sono an¬ 
che Ofelia c Yorick, il te.schio 
del Ijuffone di Amleto e la ra¬ 
gazza che si lascia .scivolare 
nel ruscello. L’una na.sce dal- 
l’atlro c all'altro toma, in una 
trasformazione co.stante che ri¬ 
manda sempre al contìnuo 
scambio tra il corpo deH’attorc 
e la sua metamorfosi in perso¬ 
naggio. Tra le pietre invisibili 
delle rovine, i due inscenano 
nozze incestuoso, walzer amo¬ 
rosi sulle note di Léonard 
Cohen, favole che parlano di 
principi, tanciulle e dc.siino. 
Lei è di volta in volta la Vergine 
e Ofelia, la madre e la figlia, la 
cagna partoriente e la gioia; lui 


(«ma l'anima che è dentro di 
loro, non è nè uomo nè don¬ 
na», ci awvrtono Bvirba c Var¬ 
ley) i! vecchio e il teschio, il 
neonato e i! padre, il nadronc 
che le strappa i cuccioli e il do¬ 
lore. 

«Bisogna avere caos dentro 
di sè per poter dar alla luce 
una stella danzante»», dice la 
ragazza vestita di pizzo bianco 
fuoriuscita dallo .scheletro. E 
per dar voce al proprio caos, il 


rcgista-lcvalncc c raltrìcc- 
encrgiu danno vita ad un con¬ 
tinuum fluido di racconti in¬ 
compiuti, a tratti intenso c ri¬ 
tuale, a tratti meno incisivo, so¬ 
prattutto a livello drammatur¬ 
gico. giocato suiraltcmarsi 
delia parola c di un sostenuto 
sfilare di musiche c canzoni, 
attraversato da un'allegna rag¬ 
gelante che vuole - sulla scor¬ 
ta di Poe - ridere e non sorride¬ 
re inai più 


H «E siamo arrivali a venti. 
Niente male per un autentico 
Jazz Club: se ne contano ben 
pochi al mondo», È Picchi che 
parla, ed ovviamente .si riferi¬ 
sce al suo «Music Inn»: venerdì 
il celebre locale di Largo dei 
Fiorentini riapre le porte e ce¬ 
lebra cosi il ventesimo anno di 
vita. Un periodo lungo è glorio¬ 
so, durante il quale sono saliti 
sul piccolo palco I più grandi 
protagonisti della musica ne- 
roamerìcana. Una realtà fatta 
di musica c di emozioni che ha 
enormemente contribuito, a 
Roma o in Italia, ha diffondere 
il jazz. «Quello che ci ha sem¬ 
pre so.sienuto ~ dice ancora 
Picchi - è l’amore per questa 
grande musica, la solidarietà 
dei musicisti, il sostegno che 
"da voi della stampa” abbiamo 
sempre avuto (nel bene e nel 
male) E lì pubblico dei ven 


appassionati che non ci ha 
mai abbandonato*. Ad inaugu¬ 
rare la stagione 1992-’93 sarà 
una bellissima formazione che 
più d’una volta ha sostenuto 
que.sto emozionante compito: 
si tratta del sestetto capeggiato 
dal contrabbassista Giovanni 
Tommaso e di cui fanno parte 
Paolo Fresu alla tromba, Mais¬ 
simo e Maurizio Urbani al sas¬ 
sofoni. Danilo Rea al plano e 
Roberto Gatto alla batteria. 
Fresu e I fratelli Urbani hanno 
fatto parte p>er più anni del 
quintetto di Tommaso, ma mai 
prima d’ora si erano trovati a 
suonare insieme I^a sezione 
ritmica è invece la medesima 
da più di dieci anni, ed il loro 
pieno affidamento, unitamen¬ 
te al valore dei tre solisti, è ga¬ 
ranzia di succe.sso. Sabato sarà 
di scena il trio del battcnstu 
KcilhCopeland. 


Un walzer per 


STEFANIA CHINZARI 


«Mantra», le lud 
dei suoni e quelle 
contro gli occhi 


ERASMO VALENTE 


M Noi peutiamo dal «do» 
(re-mi-la-sol ecc.); i tedeschi 
partono dal «la» (si-do-re-mi, 
ecc.). Tra toni e semitoni oc¬ 
corrono dodici note per arriva¬ 
re da un «do» all’altro. Sono i 
dodici suoni che Schoenberg 
svincolò dalle regole della to¬ 
nalità, ris-endlcando ad ognu¬ 
no la sua indipendenza. Kar- 
Iheinz Slockhausen, trionfante 
protagonista del nuovo in mu¬ 
sica («non c’è bisogno - dice - 
di scrivere Sonale e Sinfonie 
che altri hanno già fatto, e mol¬ 
to bene»), che aveva trasceso, 
agli inizi, il sistema dodecafo¬ 
nico, volgendosi air«alea» c In¬ 
troducendo nella musica l'in¬ 
determinato e la casualità, a 
un certo momento del suo 
■progress», impose uno "Stop» 
alla fase aleatoria della sua 
produzione. Fu la reazione del 
compositore agli arbitrii cui 
era stata sottoposta la sua mu¬ 
sica, da parte degli esecutori, 
durante le manifestazioni del- 
l'Expo di Osaka, in Giappone. 

Era stalo un successo (cin¬ 
que ore di sue musiche ogni 
giorno per oltre quattro mesi, 
applaudite complessivamente 
da un milione di ascoltatori), 
ma niente da fare. Tant’è, ispi¬ 
rato dal clima culturale dell'E¬ 
stremo Oriente, puntò-era l'e¬ 
state del 1970 - .su composi¬ 
zioni costruite nota per nota, 
•pensate» e scavate all’interno 
del suono. Determinante fu 
l'incontro con la civiltà .sanscri¬ 
ta che aveva nei «Mantra» uno 
strumento di pensiero, una for¬ 
mula da Ingigantire, anche 
magica, connessa al cosmo, 
nel suo configurarsi come rap¬ 
porto tra suono e conoscenza. 
E «Mantra» fu il titolo della pri¬ 
ma composizione di Stoc- 
khauscn. non aleatoria, basala 
su tredici suoni' i dodici che di¬ 
vidono l'ottava, ai quali fa se¬ 


guire ancora un «ia». Su cia¬ 
scun suono inventa una co¬ 
struzione diversa, configuran¬ 
do il tutto come una nuova co¬ 
stellazione nel cielo della mu¬ 
sica. 

Come Bartòk, nel 1937, rup¬ 
pe con il romanticismo e il 
post-romanticismo attraverso 
la famosa «Sonata per due pia¬ 
noforti e percussioni», co.sl 
Slockhausen passa oltre i con¬ 
fini della Scuola di Vienna, ag¬ 
giungendo a due pianoforti 
una minipcrcussione metallica 
e lignea, nonché particolari 
apparecchialue elettriche. 

Suonati e manovrati da due 
pilastri del pianismo contem- 
raneo, quali son Antonio 
llista e Bruno Canino, ap- 
plauditissimi, questi «Mastra» - 
piccoli organismi di una gene¬ 
tica musicale (Slockhausen 
pensa al seme da cui nasce c 
cresce l'uomo) - sono apparsi 
nel fascino di una portentosa 
costruzione fonica, stupenda¬ 
mente alternante suoni argen¬ 
tini a schiocchi lignei a suoni 
pianistici sospinti verso una lo¬ 
ro deformazione timbrica e rit¬ 
mica, che richiama c supera il 
«trucco» del pianoforte prepa¬ 
ralo. E straordinaria, in questa 
«diabolica» costruzione, l'incli¬ 
nazione a portare i suoni fin 
sulla soglia - desiderata c te¬ 
muta - di un canto che non .«i 
lasci soffocare dalle strutture 
del pensiero. 

È stato un grande momento 
degli incontri Musicali Roma¬ 
ni. sciupato dalla .non-si-sa- 
che» dei padroni di casa (li 
concerto si é svolto nell’Audi- 
torium della Rai. al Foro Itali- 
co), che hanno tenuto gli oc¬ 
chi del pubblico, per oltre 
un'ora, sotto la luce violenta di 
lampade fastidiosissime. Co.sl, 
di questi «Mantra» re.sta più la 
sofferenza per gli occhi che il 
piacere per gli orecchi. 


Ciak '84, laboratorio teatrale 
diretto da Massimiliano Milesi 


■i Ciak '84 presenta «Permise de conduirc .*. laboratorio tea¬ 
trale diretto da Massimiliano Milesi con gli insegnanti Giorgio 
Spaziani, Guido d’Avino, Wladimiro Lembo c Francesca Tom- 
masi. Numero chiuso a 12 persone tra 18 e 30 anni, svolgimento 
novembre-febbraio; provini lunedi 26 ottobre, ore 10-18, presso 
la Sala Orfeo del Teatro dell'Orologio. 
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l 10 000 
Tel 5816168 


L 10 000 
Tel 8075567 


Alien 3 di David Fincher conSigourne^ 
Weavor>FA (15 45-18-20 15-22 30 


O Amerlcem di James Foley con Al 
Pacino Jack Lemmon - OR 

(16.30-18 30-20 30-22 301 


■ Cuori rflMU di Ron Howard con 
TomCruise NIcoleKidman-DR 
_(15-17 30-20-22 30) 


□ Un'ettra vKa di Carlo Mazzacurati 
conSiivioOrlando-OR 

16 30-18 30-20 30-22 30) 
Il tagllaerbe di Brett Léonard con Jetf 
Fahey Pierete Broanan-FA 

(16-10 10-20 20-22 301 


Beate (nattnet di Paul Verhoeven con 
Michael Douglas Sharon Stona - G 

(15-17 30-20-2230) 


□ Un'afra vita di Carlo Mazzacurati 
con Silvio Orlando-OR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 


QUIRINALE 

Via Nazionale 190 


QUIRINETTA 

VlaM Mlnghetti 5 


REALE 

Piazza Sennino 


RIALTO 

Via IV Novembre 156 


RITZ 

Viale Somalie 109 


RIVOLI 

Via Lombardia 23 


L 10 000 
Tel 6790012 


l 10 000 
Tel 5810234 


L 10 000 
Tel 6790763 


L 10000 
Tel 86205683 


Batman li ritorno di TIm Burton con Mi 
chaelKeaton F (15-17 


Indocina di Règis Wargmnr con Domi¬ 
nique Blanc HennMarteau 0R(1515- 
17 35-20-22 30) 


Giochi di potere di Phillip Noyce con 
HarrisonFord G 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 


Batic Inttlnct di Paul Verhoeven con 
Michael Douglas Sharon Stono-G 

(16-18 10-20 20-22 30) V o con sottoti¬ 
toli 


Giochi di potere di Phillip Noyce con 
Harrison Ford-G 

(15 30-17 50-20 10-22 301 


La città della gioie di Roland Joflè con 
PatrixSwaize-DR 

(15 15-17 40-20-22 30) 



AUQUSTUSUNO L 10 00Q 

C so V Emanuele 203 Tel 6675455 


AUOUSTUSOUE L 10 000 

C so V Emanuele 203 Tel 6875455 


BARBERINI UNO LIO 000 

PiazzaBerberim 25 Tel 4827707 


BARBERINI DUE 

PiazzaBarberini 25 


BARBERINI TRE 

PiazzaBarberini 25 


CAPfTOL 

ViaG Sacconi 39 

CAPRANICA 

Piazza Capranica 101 

CAPRANICHETTA 

P za Montecitorio 125 

CIAK 

Via Cassia 692 


L 10 000 
Tel 4827707 


L 10 000 
Tel 4827707 


L 10000 
Tel 3236619 
L 10 000 
Tel 6782485 
L 10 000 
Tel 6796957 
L 10 000 
Tel 33251607 


COU DI RIENZO L 10000 

PiazzaColadiRlenzo 66 Tel 6878303 


OEIPICCOU 
ViadoliaPIneta 15 
DIAMANTE 
ViaPrenestlna 230 

EDEN 

PzzaColadiRlenzb 74 

EMBA88V 

Via Stoppani 7 

EMPIRE 

Viale R Margherita 29 

EMPIRE 2 

Viedell Esercito 44 

ESPERIA 

Piazza Sennino 37 
ETOILE 

Piazza In Lucina, 41 

EURCÌNE 
Via Liezt 32 

EUROPA 

Corsod Italia i07/a 

EXCELSIOR 

Via 8 V del Carmelo 2 

FARNESE 

Campo de Fiori 

RAMMAUNO 

ViaBisaolali 47 


L 6 000 
Tel 8SS3485 
L 7000 
Tel 295606 
L 10 000 
Tel 6878652 

L 10GQ0 
Tel 6070245 

L 10000 
Tel 8417719 
L 10000 
Tel 5010852 
L 8000 
Tei 5812884 

L 10 000 
Tel 6876125 

~TToò5o“ 

Tet 5910966 

L 10 000 
Tel 8555736 
L 10000 
Tel 5292296 

T io 000 

Tel 6664395 

L 10 000 
Tel 4827100 


RAMMADUE 

Via Btssolati 47 


GIOIELLO 
ViaNomentana 43 

QOLOEN 

Via Taranto 36 

GREGORY 

Via Gregorio VII 180 

holìday 

LargoB Marcello I 

INDURO 

ViaG Induno 

KING 

Via Fogliano 37 

MADISON UNO 

ViaChiabrora 121 ' 

MADISON DUE 

ViaChiabrera 121 

MADISON TRE 

ViaChiabrera 121 

MADISON QUATTRO 

ViaChiabrera 121 

MAESTOSO UNO 

Via Apple Nuova 178 

MAESTOSO DUE 
Va Apple Nuova 176 

MAESTOSO TRE 

ViaApolaNuova 176 
MAESTOSO QUATTRO 
Via Applj Nuova 176 
MAJESTIC 
Via SS Apcitoli 20 

METROPOLITAN 

Via dal Corso 8 

MIGNON 

Via Viterbo 11 

MISSOURI 
ViaBombelli 24 
NEW YORK 
Via del e Cave 44 


PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 


O Americani dt James Foley con Al 
Pacino Jack Lemmon-DR 

(17-18 50-20 40-22 30) 


O Morte di un matematico napoletano 

di Mario Martone con Carlo Cacchi 
DR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

AHen 3 di David Fincher conSigourney 
Weaver-FA (15 45-17 55-20 05-22 30) 
(Ingresso solo a ìntzio spettacolo) 
O Fratelli • tortile di Pupi Avati con 
Franco Noro-DR 

(16 10-18 15-20 20-22 30) 
(Ingresso solo a Inizto spettacolo) 
Mio cugino Vincenzo di J Lynn con J 
Pesci R Macchio-6R 

(16-18 10-20 15-22 30) 
(Inofeaso solo a inizio spettacolo) 
Le amimire di PMf^^ di Walt Di- 
sney-DA (16-18 10 20 05-22) 

Oetedtve Stona con Rutger Hauer • G 

_ (16 30-16 30-20 30-22 30) 

BettyPRIMA , (16-18 10-20 20-22 30) 

Batic IntUnct di Paul Verhoeven con 
Michael Douglas Sharon Stone-G 
_ (15-17 30-20-22 30) 

10 tperiamo che me la cavo di Lina 
Wertmuller con Paolo Villaggio-BR 

_ (15 45-16 IO-M 20-22 30) 

11 giornalino di Qlanburaaca (15 30-17) 
Judou (19-20 45-22 30) 


Il tagliaerba di Brett Léonard con Jeff 
Fahey PlerceBrosnan-l-A 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 
Beale IntUnet di Paul Verhoeven con 
Michael Douglas Sharon Stone G 

(15-17 35-20-22 30) 
Batman II rttorno di Tim Burton con Mi- 
chaelKeaion-F (15-17 30-20-2230) 

la avventure di Peter Pan di Walt Di- 
sney-DA (^16-18 10-20 05-22) 

TokledecedencediRyuMurakami con 
MInoMikaido SayokoMeakwma-OR 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 
Qleeht di potere di Phillip Noyce con 
Harrison Ford • G 

* ftS 30-17 50-20 10-22 30) 
Beefr IntUnet di 'Paul Verhoeven con 
MimetD<»cllas,i8Mf0HAone-G i 


UNIVEflSAL 

ViaBarl 18 


L 10 000 
Tel 8831218 


L 10 000 
Tel 4827100 


GARDEN L 10 000 

Viale Trastevere 244/a Tel 5812848 


L 10 000 
Tel 8554149 

L 10 000 
Tel 70496602 
L 10 000 
Tel 6364852 

L 10 000 
Te) 8548326 

L 10 000 
Tel 5812495 
L 10 000 
Tel 8319541 

L 10 000 
Tel 5417926 

L 10000 
Tel 5417926 

L 6 000 
Tel 5417926 

L 8 000 
Tel 5417926 

L 10000 

Tel 786086 . 

L 10 000 
Tel 786068 

L 10000 
Tel 786086 

Tel 786086 
L 10000 
Tei 6794908 

L 10 000 
Tel 3200933 , 

L 10 000 
Tel 8559493 

L 10 000 
Tel 6814027 
L 10 000 
Tel 7810271 


NUOVOSACHER L 10 000 

(Largo Asclanghi 1 Tel 5618116) 
PARIS L 10000 

Via Magna Grecia 112 Tel 70496568 


L 5000 
Tel 5803622 


VIP-SOA L 10 000 

ViaGatlaeSidama 20 Tel 86208606 


I CINEMA D’CSSAII 


Batic Initinct di Paul Verhoeven con 
Michael Douglas Sharon Stone-G 

_ (15-17 30-20-22 30) 

Futi di letta di P Spheofis con M 
Myers D Carvey BR 
_(16 30-18 30-20 30-22 20) 


ARCOBALENO 

Via Redi 1-a 


L6 000 
Tel 4402719 


CARAVAGGIO L6 000 

VlaPaislello 24/B Tel 8554210 

DEaE PROVINCE L 6 000 

Viale delle Province 41 Tel 420021 
RAFFAELLO L 6 000 

VlaTerni 94 _ Tel 7012719 

TIBUR L 5 0004000 

ViadegllEtruschi 40 Tel 4957762 


Hook Capitan Uncino 


(16 15-22 30) 


TIZIANO 

Via Rem 2 


L 5 000 
Tel 392777 


MimetD<»cllas,i8Mf0HAone-G i 

_ (15-17 35-20-22 30) 

Moglie a torprtta di Frank Oz conSte- 
ve Martin-BR (17-22 30) 

Giochi di potere di Phillip Noyce con 
Harrifon Ford-G 

(15 30-17 50-2010.22 30) 
Quattro figli untd di Fulvio Wetzi con 
Roberto Citran MariellaValentini-DR 
_ (17-18 50-20 30-22 30) 

■ Nel condntnie nere di Marco Risi 
con Diego Abetantuono - BR 

(15 15-17 50-20 10-22 30) 
(Ingretso solo a inizio spettacolo) 
O Americani di James Foley con Al 
Pacino Jack Lemmon-OR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 
Moglie ■ torprtta di Franck Oz con 
Steve Martin-BR (17-22 30) 

ToklodecadenctdiRyuMurakami con 
Mino Mikaldo Sayoko Meakwma • DR- 

E _ (16-22 30) 

Le avventure di Peter Pan di Walt Di- 
sney-OA (18-1810-2005-22) 

Batic IntUnet di Paul Verhoeven con 
Michael Douglas Sharon Stone-G 

(15-17 30-20-22 30) 

10 tperiamo che me la cavo di Lina 
Wenmuiier. con Paolo Viiiaggio • BR 

_ (16-1810-^20-22 30) 

Le avventure di Peter Pan di Walt Di 
sney-DA (16-1810-20 05-22) 

■ Nel conUnente nero di Marco Risi 
con Diego Abatantuono - BR 

_ (1530-22 30) 

O Americani di James Foley con Al 
Pacino Jack Lemmon • OR 

_ (15 45-17 2^19 05-20 45-22 30) 

Batic insUnct di Paul Verhoeven con 
Michael Douglas Sharon Sione-G 

_ (1540-16-2020-22 30) 

Quattro fIgH unici di Fulvio Wetzl con 
Roberto Citran Mariella Valentini-OR 

_ (16 30-18 30-20 30-230) 

Bella e eccettlblle di Don Boyd con 
Patsy Kensit-DR 

_ (16 30 1830-20 30-22 30) 

Batic IntUnet di Paul Verhoeven con 
MichaetOougtas SharonStone-G 
- _ (15-17 30-20-2230) 

11 tagllaerbe di Brett Léonard con Jeff 
Fahey PierceBrosnan-FA 

_ (15-17 30-20-22 30) 

Moglie a torprtta di Frank Oz conSte- 
ve Martin-BR (15-17 30-20-22 30) 
Batman II ritorno di Tim Burton conMi- 
chaelKeaton-F (15-17 30-20-22 30) 
Vietato al minori di Maurizio Ponzi con 
Alessandro Haber, Mariella Valentlni • 

BR _ (16 30-18 30-20 30-22 30) 

Batic IntUnet di Paul Verhoeven con 
Michael Douglas Sharon Stone-G 

_ (15-17 35-20-22 30) 

O MortedIunmatemaUconapoleUno 
di Mano Martone con Carlo Cocchi • 

OR _ (16 30-18 30-20 30-22 30) 

Prossima riapertura 

■ Cuori ribelli di Ron Howard di Tom 
Cruise Nicole Kidman-OR 

_ (15-17 30-20-22 30) 

In thè loup di Alexandre Rockwell 5R 

_ (16 30-18 30-20 30-22 30) 

lo tperiamo che me la cavo di Lina 
Wertmuller con Paolo Villaggio BR 

_ (16-16 10-20 20-22 30) 

Swtteh (versione originale) 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 


■ CINECLUB —■ 

AZZURRO SCIPIONl 

Via degli Scipioni 84 Tel 3701094 


AZZURRO MELIES 

Via Fat Di Bruno 8 Tel 3721840 

8RANCALEONE 

Ingresso a sottoscrizione 

ViaLevannall _ Tel 899115 

ORAUCO L 6 000 

Via Perugia 34 Tel 70300199-7622311 


IL LABIRINTO L7 0Q0. 

ViaWmpeo'Magno 2^ Tel 3216285 


Sala -Lumiere* L'awantura di M An- 
toniom (20) Morte a Venezia di L Vi 
sconti (22) 

SalaChapim Dedicato ai Fratelli Marx 
The coconula 17) Animai Crackert 
(1645) Monkey Butlnnet (2030) Hor- 

te _ feathert (22) 

Antologia di film di George Mellet (30) 
Il gabinetto del dottor Caligari (20 30) Il 

dottor Mabuie (22 30) _ 

Riposo 


Cinema spagnolo Dtpriaa, depriaa di 
Carlos Saura (19) Cinema tedesco Da- 
viddi Petermienthal(2i) 

SALA A n Lanterne rctee di Zhang 

VimtìiydS-lfrlMO '' '■ 

SALA B Tgttt l« KMltliw monda di 
Alain Cornaau (16 30-18 30-20 30-22 30) 


POUTECNICO 

Via G B TIooolo 13/a 


L 7 000 II mulo di gomm* di Marce Rial (20 30- 
Tol 3227558 22 30) 


PALAZZO OEUE ESPOSIZIONI 

L 12 000 

Via Milano 9 Tal 4828757 


FUORI ROMA 


Sala cinema rassegna -Festival Nordi¬ 
co- La banda della cRta vecchia di Ing- 
mar Bergman v o traduzione simulta¬ 
nea (16) Alla gioia di Ingmar Bergman 
vo trad simultanea (20) 


ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour 13 

BRACCIANO 

VIRQIUO 
ViaS NegrehI 44 


L 6 000 
Tel 9321339 


L 10 000 
Tel 9967996 


COLLEFERRO 

ARtSTON L 10 000 

Via Consolare Latina Tel 9700566 


FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizza 5 


L tOOOO 
Tel 9420479 


L 6 000 
Tel 9364484 


SUPERCINEMA L 10 000 

P za del Gesù 9 Tel 9420193 

QENZANO 

CYNTHIANUM L 6 000 

Viale Mazzini 5 Tel 9364484 

QROTTAPERRATA 

VENERI L 9 000 

Viale Maggio 36 Tel 9411301 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 6 000 

ViaG Matteotti 53 Tel 9001688 

OSTIA 

KRYSTALL L 10 000 

ViaPallottini _ Tel 5603186 

SISTO L 10 000 

Via dei Romagnoli Tel 5610750 


Nel continente nero 

(16-18 10-20 20-22 30) 


SalaCorbucci II tagllaerbe 

(15 45-16-20-22) 
Sala De Sica LeawenluredlPelerPan 
(15 45-16-20-22) 
Saia Sergio Leone AllenS 

(1545-18-20-22) 
SalaRossellini Americani 

(15 45-18-20-22) 
SalaTognazzi Batic IntUnet 

(15 45-18-20-22) 

SaiaViscortl NalconUrwntenero 

(1545-18-20-22) 


SALA UNO Batic IntUnet (15 30-22 30) 

SALA DUE Rassegna 

SALA TRE Cuori rtbeW|15 30-17 50-20- 

2230) _ 

Allen3 (16-18 10-20 20-22 30) 


Il tagllaerbe 


(15 30-22 30) 


□ OTTIMO- O BUONO-M INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A Avventuroso BR Brillante D.A Ols animai 
DO Documentario DR Drammatico E Erotico P Fantastico 
FA Fantascienza G Giallo H Horror M Musicate SA Satirico 
SE Sentiment SM* Stonco-Mitolog ST Storico W Western 


KRYSTALL L 10 000 lo tperiamo che me la cavo 

ViaPallottini _ Tel 5603186 _ (16 30-16 30-20 30-22 30) 

SISTO L 10 000 Bailcinitlnci (1530-1745-20-22 30) 

Via dei Romagnoli Tel 5610750 

SUPERGA L 10 000 Giochi di poterà (1545-2230) 

V ledella Manna 44 Tel 5672526 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI L7 0C0 Alien 3 

PzzaNicodemi 5 Tel 0774/20087 _ 

TREVIGNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 6 000 Riposo 

ViaGaribaldi 100 Tel 999<K)K _ 

VALMONTONE 

CINEMAVALLE L 6000 Filmporadulti 

Via G Matteotti 2 Tel 9590523 _ 

■ LUCI ROSSE IMMHM^MBBHiMMMBMM 

Aquila, via L Aquila 74 - Te) 7594951 Modarnatta. P zza della Re¬ 
pubblica 44 • Tel 4880285 Moderno, P zza della Repubblica 45 
Tel 4880285. Moulln Rouga. Via M Corbino 23 • Te) 5562350 
Odaon, P zza della Repubblica 48 Tel 4884760 Puesycat via 
Cairoli 96 -Tel 446496 Splendid via Pier dello Vigne 4-Tel 
620205 Ulltee, via Tiburtina 380 -Tel 433744 Volturno, via Voltur¬ 
no 37 -Tel 4827557 



Oiego Abatantuono in una scena del film «Nel continente nero» 


O FRATELLI E SORELLE 

Ancora un Pupi Avati amaro am 
bionlalo a St Louis Missouri in 
una comunità italo americana 
molto diversa dagli slerootip no- 
wyorkost «Fratelli e sorelle» 
racconta un intreccio di amori e 
di rancori pescando nell auto- 
biografia dei bravo cineasta «>u- 
togneso Buona la prova dogli In¬ 
terpreti tra i quali primeggia 
un inconsueta Paola Quattrini 
nel panni della sorella che arrivò 
in America in cerca di successo 
e SI ritrova la moglie insoddisfat 
ta del sarto Frar>co Nero 

BARBERINI 2 


Il UN'ALTRA VITA 

«L altra vita» del titolo ò quella m 
cu si fa risucchiare un giovane 
dentista che una sera prestò 
soccorso ad una ragazza russa 
con un dento spezzato Interpre¬ 
tato da SII.io Orlando il nuovo 
film di cario MazzacuratI è un 
viaggio dentro una Roma insoli 
ta popolata di balordi violenti e 
trafficoni arricchiti Agro e pessi¬ 
mista anche se attraversato da 


Mercoledì 
14 ollobre 1992 


SCELTI PER VOI 

una vena comico satirica che 
non deluderà il pubblico Bravis¬ 
simo Claudio Amendola nei pan 
ni del boss in Mercedes di origi 
no prolelaria 

ALCAZAR. ARCHIMEDE 


O MORTE 

DI UN MATEMATICO 
NAPOLETANO 

La ricostruzione dell ultima setti¬ 
mana di vita prima del suicidio 
di Renato Cacctoppoll geniale 
matematico napoletano mem 
bro doli Accademia del Lincei 
stimato ed emarginato al tempo 
stesso per la sua personalità an¬ 
ticonformista e per il suo spirito 
libero (era nipote di Bakunin e 
mllltanto comunista) Opera pri¬ 
ma de) regista o autore teatrale 
Mario Martone ò un film di gran¬ 
de rigore girato sullo sfondo di 
una Napoli magica o misteriosa 
e si ò meritato il premio speciale 
della giuria alla Mostra del cine 
ma di Venezia Nel panni del prò 
tagonista uno straordinario Car¬ 
io Cecchi 

AUQUSTUS Z, MIGNON 


2607 


■ PROSA 

ACCADEMIA DI ARTE DRAMMATI¬ 
CA PIETRO SCHAROFF (Via Gio¬ 
vanni Lanza 120 Tel 4673199 
7472835) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di regia e recitazione per I anno 
accademico 1992 93 Borse dtstu 
dio ai migliori allievi del vari cor 
si Segreteria da lunedi a venerdì 
dalle 16allo 20 

AQQRA 60 (Via della Penitenza j 3 
Tel 6898211) 

Allo 21 Buon compleanno Teo te¬ 
sto o regia di Roberta Nicolai con 
la Compagnia li Triangolo Scale- 


ALLA RINGHIERA (Via dot Rtarl 81- 
Tel 6868711) 

Alle21 15 PRIMA RapChantant2 
con Roberta Fiorentini Olga Ou 
reno Giuseppe Moretti Regia di 
Gianni De Feo 

A R C E 8 (Via Napoleone IH 4/E 
4466869) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di recitazione Per informazioni 
Tei 44 66 869 dal lunedi ai vonor 
di oro 15 30-19 30 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA 

(Largo Argontina 52 Tel 
6544601) 

Campagna abbonamenti 1992/93 
Orano botteghino oro 10/14 
15/19 Informazioni telefono 
6544603-6875445 

ARGOT (Via Natale dei Grande 21 • 
Tel 5698111) 

Tutte le sere alle 21 lunedi ripe 
so ta Coop Argot A T A Teatro 
presentano Via sulla strada di 
Willy Russai Con Manrico Gam 
marota Mirella MazzeranghI 
Mauriz o Panici Giannina Saivet- 
ti Regia di Manrico Gammarota 
Maurizio Panici Fino al 25 otto¬ 
bre 

Iscrizioni 0 ( corsi di doppiaggio 
comico Iff movimento o tnoTtre 
prenotazioni ai corsi di giugno 93 
del »Roy hart pantheatre» 

AUTAUT (Via degli Zingari 52-Tel 
4743430) 

Fino al 31 Ottobre aperte iscrizioni 
alla scuola per la formazione dol- 
I attore dizione mimo improsrvi- 
sazione recitazione analisi del 
testo autoregla scrittura teotra 
le Informazioni dalle 16 allo 20 al 
o« 4743430 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A 
Tel 5894375) 

Alle 21 Mario Scaccia In Nerone 
die Terron Scene e costumi Ma 
rio Padovan Regia Mario Scac 
da Proseguo la campagna abbo 
namenti stagione 1992 93 infor- 
maziont e vendita ore 10-13/17-20 
Domenica ore 10-13 Tel 5894876 

CENTRALE (Via Gelsa 6 - Tot 
6797270-6785870) 

Atte 21 La terra di H Pintor con 
Stefano Scaramuzzino Mimmo 
Strati Regia die Monzlo Compa¬ 
gnoni 

CLESIS - ARTE TEATRO (Via 
Averno 1 Piazza Acilla - Tel 
86206792) 

Sono aperto le iscrizioni ai corsi 
di recitazione voce dizione mi 
mo tecnica movimento metodo 
V 0 A (vocalità dinamica artisti¬ 
ca) anche seminari brevi Infor 
mazioni presso la swegretorla dal 
lunedi ai sabato 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 
6/A-Tel 7004932) 

Vedi spazio Musica classica - 
Danza 

DE' SERVI (via del Mortoro 5 • Tel 
6795130) 

Allo 20 45 II diario di Anna Frank 
regia di Franco Ambroglini 

DEI COCCI (Via Galvani 69 Tel 
5783502) 

Alle 21 Presto, una moglie di Da 
niel Prevost Con Carmen Onora 
ti Luigi Tarn Fiammetta Baralia 
Regia di Massimo Mitazzo musi 
che di Jean Hugues Roland 

DEI SATIRI (Piazza di Grotlapinta 
19 Tel 6540244) 

Alle 21 Pino Micol in Nella solitu¬ 
dine del campi di cotone di B M 
Koltes con Sandro Palmieri re¬ 
gia Cherlf scene Arnoldo Pomo 
doro 

DEI SATIRI LO STANZiONE (PIaz 
za di Grottapinta "9 Tei 
6540244) 

Alfe 21 30 La Premiata Ditta pre 
senta TKortrl di Insegno Noscho 
se Gemma Con C Noschoso V 
Piancastelli R PolizziCarbonelll 
Regia Claudio Insegno 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
collo 4 Tel 6784380) 

Alle 21 la Società por attori in Te¬ 
rapia di gruppo d) Chns'opher 
Ourang Traduzione di Giovanni 
Lombardo Radice e Mariella Min 
nozzl con Alessandra Panoili 
Patrick Rossi Gastaldi S'etano 
Viali Mauro Marino B Porta V 
Porfidia Musiche di Cinzia Gan 
garella Scene e costumi di Ales 
sandro Chili Regia di Patrick 
Rossi Gastaldi Proseguo la cam 
pagna abbonamenti per la stagio 
ne 1992/93 orano 10 13/16 19 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
4743564 4818598) 

Alle 21 Pasqua di August Strlnd 
berg con la Compagnia Teatro! 
nana Regia di Alessandro Bordi 
ni Prosegue le campagna abbo 
namenti stagione 1992/93 Infor 
mazione e vendita tutti i giorni 
dallo 10 30 Telefono4816598 

DELLE MUSE (Via Forti 43 Tel 
8831300 8440749} 

Domani allo 21 PRIMA O'tuono 
e marzo di Scarpetta con Aldo 
Giuftrò Wanda Pirol Rino Santo 


fo Regia di Aldo Giuffrè 

DUE (Vicolo Duo Macelli 37 Te) 
678è'‘S9) 

Alle 21 Bone di Emanuela Gior 
dano c Maddalena De Panfllls 
Con Emanuela Giordano Madda 
Iona Do Panfilia Sergio Di Giulio 
Gianluca Tusco Regia di Ema 
noeta Giordano 

DUSE (Via Vittoria 6) 

/Sono aperto le iscrizioni all Acca 
domia dei Clan dei 100» diretta 
da Nino scardina Corsi di dizio¬ 
ne ortofonia recitazione palco 
tecnica Por informazioni tei 
70 13 522 dal lunedi al venerdì 
dalle 17 alle 20 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
4882114) 

Alle 17 il misantropo di Mollerà 
con Valentina Speri) Tom Beno- 
rem Paolo Lombardi Regia di 
Patrick Guinand Prosegue la 
campagna abbo'^amentl stagione 
1992 93 Orano botteghino 10 
13 30/14 30 19 Sabato oro 10-13 
Domenica riposo Tel 4882114 
4743431 4880831 

EUCLIDE (Piazza EucNne 34/a-Tel 
8082511) 

LaComp Stabile Teatro Gruppo 0 
Il Teatro Euclide presentano La 



Davanti di lato e dietro le quinte tutloquelloche avreste 
sempre voluto sapere su uno spettacolo oche Rumori fuori 
Kcena vinveU una volta per tutte Al Vittoria 


Stagiono teatrale 92/93 abbona 
monto a 4 spettacoli «Quando ta 
lor frattanto» Si però» «A brac¬ 
cia aperto- «Non 0 cambiato 
niente o quasi» (titolo provviso¬ 
rio) e concerti conlerenzo mo¬ 
stre 

FLAIANO(ViaS Stefano del Cocco 
15 Tei 6796496) 

C aperta la campagna abbona 
menti Speciali agevolazioni per 
Crai e associazioni tnformuzioni 
oro9 13/16 19 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tol 
6372294) 

Atte 21 Girano di Bergerac ron 
Antonio SaDnes regia di Nucci 
Ladogana Continua la campagna 
abbonamenti alla stagione 
1992/93 por informazioni e preno¬ 
tazioni tei 6372294 Girano DI 
Bergerac La vedovo allegra La 
febbre del fieno Don Giovanni e 
Foust Divertissemonl a Versai! 
les Discorsi di Lisia Non si sa co 
me O di uno o di nessuno Gli ali 
bidet cuore 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac¬ 
chi 104 Tel 655593640 5807971) 
Campagna abbonamenti stagione 
teatrale 1992 93 Prenotazione 
spotlacoli studenti Hoduri «C era 
una volta io» Pirandello -CocO- 
Concorto di Poesia 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
02/A Tel 4673164) 

Alle 21 30 Isso Essa a Omata- 
menteconV Marsiglia S Maltei 
E Cuomo P P oruccotti F Marti 
A Puglielli Con la partecipazione 
di Carlo Molfese al pianoforte Uc¬ 
cio Sanacoro 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14 Tei 6833867) 

Allo 21 15 Contrasti e Ostarla del¬ 
la posta di L Giustiniitni e C Gol 
doni Con L di Maje M Adorisio 
M Faraoni Regia di A Duse 

MANZONI (Via Monte ZePiO 14 
Tel 3223634) 

Allo *^1 La Coop Argot Società 
por attori presenta Volavamo aa- 
aere gli U2 di Umberto Manno 
Con Marco Galli Paola Magnani 
ni Alberto Molinari Carolina sa 
lomò F Scribali M Tummolo 
Regia di Umberto M'armo È npor 
ta la campagna abbonamenti sla 
gione 92 92 oro 10 20 T«l 
32 23 634 3'» 23 555 

META TEATRO (Via Mameli 5 Tel 
5895807) 

Allo 21 la Compagnia Toalralo 
Solari Vonz presenta Casi con 

Leo Barlotti Anna Ciampiccoli 
Marco Solari Andrea Tosta Mau 
nzio Zacchigna Regia di Marco 
Solari 

NAZIONALE (Via de) Viminale 51 
Tol 485498) 

Alle 16 45 La cicogna ti diverte di 
A Roussin Con Valerio Vilori 
Paolo Ferrari Aurora Trampus e 
con G useppe Portile Regia di 
Ennio Co lori Continua la cam 


j)agina ’ 


■ NEL CONTINENTE NERO 

Italiani in Kenya spacconi cor 
rotti ingordi cialtroni Por il suo 
ritorno alla commedia dopo 
quattro filim di «impegno» Mar 
co Risi ha scolto un argomento 
che sarebbe piaciuto a papà Di 
no Del resto -Il sorpasso- se 
non nella trama è citato nell at 
mosfera generale tra il comico 
e l agro con frequenti puntate 
nel tragico Corso salani ò un 
giovane ingegnere che arriva a 
MalindI per sbrigare dopo la 
morte del padre alcune prati¬ 
che legato all eredità E il cono¬ 
sce Diego Abatantuono H ras 
del luogo personaggio orribile 
eppurr* riscattato da una strana 
e febbricitante sincerità L in¬ 
contro-scontro ò un pretesto por 
raccontare in un atmosfera da 
nuovo boom economico un pez¬ 
zo d Italia all estero Molto can¬ 
zoni anni Sessanta e naturalm¬ 
ente a lare da leit-motiv la vec¬ 
chia -Siamo I Watussi- di 
Edoardo Vlanello 

ARISTON 
PIAIMMAI KING 


pagna abbonamenti Orano 10 
19 sabato 10*14 

OROLOGIO (Via do Filippini 17/a 
Tel 68308735) 

SALA CAFFÈ Alle 21 30 La Coo¬ 
perativa L Albero presenta tl caffè 
del signor Proust con Gigi Ange- 
liito RegladiLorenzoSalveli 
SALA GRANDE Alle 21 Picco)) 
moalri con la Compagnia Teatro 
Il RegiadIEnnIoCoMortI 
SALA ORFEO (Tel 68308330) Ri¬ 
poso 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

(Via Nazionale 194 Tel 4865465) 
Festival nordico Alle20 45 fica- 
aletlo di Olatebro con Giulia Valé¬ 
ry Regia di Eugenio Barba 
Informazioni al n* 4828757 

PARIOLI (Via Glosuò Sorsi 20 Tel 
6083523) 

Alle 21 30 Blonda fragola con Mi 
no Bellel Sergio Di Stefano o 
Giancarlo Pugllsi Prosegue la 
campagna abbonamenti 1992/93 

QUIRINO (Via Mlnghetti 1 Tol 
6794585) 

Alle 17 La signorina Giulia di Au- 
gust Strindberg con Gabriele La 
via 0 Monica Guerntore Regia di 
Gabriele Lavia 




ROSSINI (PiazzaS Chiara 14-Tel 
6542770) 

Allo 17 15 Da na'acoperta all'an- 
ira I Retti Durante Regia di AHie 
ro Alfieri con Alfiere Alfieri Leila 
Ducei Renato Merlino 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4826841) 

Alle 21 Chi fa per tre con Gian 
IrancoO Angelo 

SPAZIOZERO (Via Galvan 65- Tol 
5743089' 

Alle 21 Chriatopha Colomb com 
media drammatica in tre quadri di 
M De Ghelderode con Re''zo 
Morselli Elisa Ravanesi Regia di 
Carlo Merlo 

SPERONI (Va L Speroni 13 Tel 
4112287) 

Domani allo 20 45 PRIMA Quan¬ 
do li gatto è via di J MortimereB 
Cooke con Matteo Lombardi En¬ 
zo De Marco Silvia Ricci Regiadi 
Gianni Calviolto 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871 Tel 30311078 30311107) 

Alle 21 30 Trappola per topi di A 

Christie con ta Compagnia del 
Teatro Stabile del Giallo Regia di 
S Scandurru 

prosegue la campagna abbona 
menti Trappolo per topi Delitto 
perfetto 10 piccoli Indiani II ma 
stino di Baskerville II mestiere 
dell omicidio Informazioni tutti I 
giorni dalle 9 alle 20 Tel 
30311076 3031110*’ 

TORDINONA (Via dogli Aeguaspar 
ta 16 Tel 6545890) 

Alle 21 15 PRIMA llnomedelpo- 
tere di Jorzy Proszkir wicz conia 
Cooperativa «Bruno Girino» Re¬ 
gia di Renato Giordano 

VALLE (Via dol Teatro Vallo 23/a 
Tol 6543794) 

Alle 17 Lavaro di Molière con 
Giulio Bosetti Manna Bonligii 
Regia di (Gianfranco De Bosio 

VASCELLO (Via Giannto Canni 
/2//8 Tel 5809389) 

Alle 21 La cooperativa «La fabbri 
ca dell attore» prosenta Manuela 
Kustermann tn Vestire gli ignudi 
di Luigi Pirandello Con Paolo Poi 
ret Marco Prosporini Paolo Mu 
SIO Simona Guarino Regia di 
Marco Parodi 

VITTORiA (Piazza S Maria Libera 
irice 8 Tel 5740598 57401/0) 

Alle 21 La piccola bottega degli 
orrori un musical di Howard Ash 
man 0 Alan Menken Regia di Sa 
vorio Marconi 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

IPPODROMO DELLE CAPaNNEL- 
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 Tel 2005692 
2005260) 

^utto le domonicho allo 14 30 
spettacolo di burattini Lo spirilo 
del torrente n cura del Teatro del 
le Bollicine Seguiranno giochi 


musica clownene Ingresso L 
5000 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 

OVADA (Via Glasgow 32 Tel 
9949116 Ladispoll) 

Tutto te domeniche alle 11 li 
clown delle meraviglie di G Tatto 
ne Spettacoli per le scuote il gio¬ 
vedì allo 18 su prenotazione 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge 
nocchi 15 Tet8601733 5139405) 
Alle 10 Sua Maestà La Favola La 
storia dell'Oca • della Volpe con 
le marionette degli Accettella 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10-Tal 5892034) 

È aperta la campagna abbona¬ 
menti per la stagione teatrale 
1992/93 Tutti I giorni dalle ore 
8 30 alle 17 Spettacoli laboratori 
e corsi per le scuole Tei 5862034- 
5896086 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo 
va 522-Tol 787791) 

Tutti I giorni alle 18 (lunedi o mar 
tedi riposo) Il mago di Oz con il 
Teatro Stabile dei Ragazzi di Ro 
ma Regia di Alfio Borghese 

■ E ìiSifÀ 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tel 3234890) 

Alle 21 Faraone Danco Company 
diretta da David Parsons Repli 
che fino a domenica 25 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN¬ 
TA CECILIA (Via Vittoria 6) 
Domenica allo 17 30 lunedi alle 
21 e martodi alle 19 30 inaugura¬ 
zione della Stagione Sinfonica 
1902/03 Concerto diretto dal 
Maestro Cario Maria Qlullnl In 
programma Beethoven (Nona 
Sinfonia in re minore) Orchestra 
e Coro dell Accademia di Santa 
Cecilia 

Per la stagione di musica da ce 
mera 1992 93 (32 concerti) che si 
Inaugura II 23 ottobre p v I Acca 
domia di Santa Cecilia apre nuovi 
abbonamenti riservati a giovani 
di età Inferiore a 26 anni con una 
riduzione del 5 OV 9 lì prezzo peni 
Il Settore dell Audiiorio è di 
300 000 Gli uffici in Via della 
Conciliazione 4 sono aperti da og 
gì (martedì) e venerdì 9 ottobre 
dalle ore 9 olle 12 e dalle 16 al u 
18 30 (tei 6541044) 

ARCUM(ViaAslura1 Tel 5257428 
7216558) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
pei SOCI e al coro polifonico 

ARTS ACADEMY (Via della Madon 
na dei Monti 101 Tel 6795333) 
Aperte iscrizioni ai corsi di allo 
perfezionamento musicale e a 
quelli della scuola normale por 
tutti gli strumenti e le discipline 
musicali 

ASSOCIAZIONE AMICI 01 CASTEL 
S ANGELO (Lungotevere Castel 
lo 50 Tel 3331094-8646192) 
Sabato allo 17 30 Concerto del 
duo Ameto-Crlsantl (violin>pia 
notorie) In programma musiche 
di Beethoven Angelo Bellisario 
Segue concerto del pianista Ema 
nuele SeccI In programma musi 
che di Beethoven Schumann Se 
riabin LauriceMa 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Tel 3746249) 

Sono aperte le iscrizioni al corsi 
di chitarra pianoforte violino 
llauto o materie teoriche Per m 
formazioni Ars Nova tol 
37 46 249 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU¬ 
TERPE (Via di Vigna Mu-ata 1 
Tol 5912627 5923034) 

Concerti al Seraphicum È aperta 
la campagna abbonamenti per la 
stagione concertistica 1992/93 
Tel 5912627 5923034 orano 

10/12 16/19 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

(Piazza de Bosis Tel 5818607) 
Sabalo alio 17 Cor>certo inaugu¬ 
rale con I Orchestra da Camera di 
Mantova Direttore e pianista An 
tonio Ballista In programma mu 
siche di Milhaud Morricone 
Ibert 

Abbonamenti stagiono sinfonica 
pubblica presso ORBiS (Piazza 
Esquiìino 37‘el 4827403) 

CIRCOLO CULTURALE L PEROSI 

(Via*Aurella720 Tol 66418571) 
Sono in preparazione t concerti 


d autunno Si accettano adesioni 
COLOSSEO (Via Capo d Africa 6/A 
Tel 7004932) 

13* Festival Internozlonal© di Ro- 
ma-Rassegna di musica Domeni 
ca alle 21 Concerto per planofor 
te a quattro mani di Bruno Canino 
e Luigi Za nardi 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Lunedi alle 21 Concerto del so 
prano Irene Oliver al pianoforti» 
Grani Naborè Celebrazione dot 
500* anniversario do'la Scoperta 
dell America 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi 

colo della Scimmia 1/b • Taf 
6875952) 

Stagione concertistica 1992/93 
Le tessere possono essere rinno 
vote lino al 10 ottobre Dopo tale 
data i posti non confermati ver 
ranno considerati liberi Segrete 
na da lunedi al venerdì dalle 9 al 
le 13 

SALA RAI (Via Asiago "C) 

Domani alle 21 Concerto del soli 
■tl di Nuova Musica itatlana Ir 
programma musiche di Costanti 
ni Pistone Rotili lucolano Ren 
na Coen 

SCUOLA DI MUSICA DELLA FILAR 
MONICA (Via Flaminia 118 Tel 
3202878) 

La scuola di musica per bambin 
diretto da Pablo ^lino riprende 
la sua attività Le Iscrizioni si pos 
sono effettuare presso la segrete 
ria detta scuola dalle 16 alle 19 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA Oli 
VILLA GORDIANI (Via Pisino 24 
Tel 2597122) 

Sono aperte le iscrizioni al corsi e 
laboratori nusicali Segrete «a 
tutti i giorni feriali sabato esclu 
so dalle 17 alle 20 

TEATRO OeU OPERA (Piazza Be- 
niamtro Gigli Tel 481/003 
481601} 

Venerdì alle 20 30 Per II ciclo » 
grandi delia linea in concerto» ro 
citai di Juna Andaraon accompa 
gnata al pianoforte da Gharlei 
Spencer In programmam musi 
chediRossini Liszt Debussy Tu 
rlna Bernslein 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostia 9 Tel 3729396) 

Alle 22 Concerto del Cinzia Olzzl 
Trio 

ALPHEUS (Via Del Commercio 36 
Tol 5747826) 

Sala Mississippi Alle 22 Manda¬ 
la Segue Di*icoteca 
Sala Momotombo Alle 22 VWeo- 
diacoleca con Daniele Franzon e 
Jalro Guzman 

Sala Red River Alle 22 Cabarel 
conFalima Scialdone 

BIG MAMA (Vicolo S Francusro a 
Ripa 18-Tel 581255i) 

Allo 22 Concerto rock con gli 
Stormo Ingresso libero 

CAFFÈ LATINO (Via di Monte Te 
staccio 96 Tel 5744020) 

Alle 22 Concerto di tramar Ama¬ 
rai e la sua band 

CIRCOLO DEGL! ARTISTI (Via La 
marmora 28 Tel 4464968) 

Domani alle 22 00 Underaound 
Ground suoni ammucchiati per 
vocazione 

CLASSICO 0! ROMA (Via Libetta 7 
Tel 5744055) 

Alle 21 30 Ustmamò (rock Italia 
no) 

FOLK3TUDIO (Via Frangipane 42 
Tel 4871063) 

Domani alle 21 30 La musica po¬ 
polare Italiana con il gruppo I a 
Piazza 

FONCLEA (Via Crescenzio 62/a 
Tel 6806302) 

Alle 22 Dai Beatles al blues con il 

gruppo The Bridge 

MAMBO (Via dei Fienaroii 30/a 
Tol 5897196) 

Domani allo 22 Musica tropicale 
con 21abumba Louca 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8) 

Alle 22 Concerto acid jazz con il 
groppo GatUano 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via dol 
Cardellol3/a-Tcl 4745076) 

Alle 22 Rotarlo G*utlanl & Aldo 
Bassi qulnlet 


PDS SEZIONE CASSIA 

Via Salisano. 15 (Traversa via Lucio Cassio) 

Lunedì 15 ottobre - Ore 20.30 

PARLIAMO DELL'AMERICA 
LATINA 

PARLIAMO DI CUBA 
con DONA TO DI SANTO 

della Se/ Fsleri della direzione Pds 

Partecipano giovani di ritorno 
da una vacanza lavoro a Cuba 
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Stasera a Cagliari (ore 20,15) 
contro gli elvetici la Nazionale 
affronta il primo atto del mondiale 
Bilancio nettamente favorevole 


Neppure il prof. Arrigo sembra avere 
le idee chiare su questa squadra 
La difesa è il reparto più a rischio 
Al debutto r«anziano» Tassotti 


Usa si alza il sipario 

Còn la Svizzera Sacchi toglie la maschera 


Stasera a Cagliari l'Italia comincia la marcia di avvi¬ 
cinamento ai Mondiali '94, affrontando la Svizzera, 
primo test vero della gestione-Sacchi. Da 12 anni il 
calcio italiano non era «costretto» ai gironi di qualifi¬ 
cazione. L’avversario non è facile come si potrebbe 
pensare, anche se il bilancio delle sfide è nettamen¬ 
te a nostro favore. Per sette undicesimi la squadra 
azzurra è composta da milanisti. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

FRANCESCO ZUCCHINI 


ITALIA-SVIZZEBA 

(Ralunoore 20.10) 


lA SITU AZtOffie 


- i i 


M CAGLIARI Giusto un anno 
fa, il 12 ottobre '91, si conclu¬ 
deva a Mosca l'avventura del 
commissario tecnico Vicini. Si 
concludeva contro un avversa¬ 
rio anch'esso al tramonto, 
TUrss. in una partila fatalmen¬ 
te inchiodata sullo zero a zero: 
un punteggio che a sua volta 
azzerava anche le speranze 
azzurre per il campionato 
d'Europa, aprendo le porte a 
Sacchi e a una nuova pagina 
del calcio italiano. Che il nuo¬ 
vo romanzo sia piacevole o a 
fosche tinte cominceremo a 
saperlo da stasera, con la lettu¬ 
ra del primo capitolo che parla 
di Svatzera. Il finale invece re¬ 
sterà top secret, come un gial¬ 
lo: potrebbe parlare di «Usa 
94« come di un fallimento, per 
conoscerlo occorre pazienza. 

A ben vedere quest'Italia 
sacchiana che a Cagliari dc- 
butta in veste ufficiale dopo 8 
partite amichevoli (5 vittorie, 
tre pareggi) e un test ancora 
PICI amichevole a Zurigo, nel¬ 
l'anniversario di un passaggio 
di consegne fra cittì, ha già lat¬ 
to molto parlare di sé: passan¬ 
do da dure critiche a pallide 
lodi, da accorati ailaiml a in¬ 
fantili entusiasmi dopo la vitto- 
na di Eindhoven contro l'Olan¬ 
da, Una cosa é certa: nessuno 
ha le idee molto chiare su pos¬ 
sibilità e potenzialità di questa 


squadra, nemmeno il et. il qua¬ 
le è l’unico a dirlo apertamen¬ 
te in una sorta di perenne 
•tempesta del dubbio», ma for¬ 
se anche l'unico a mentire. Fi¬ 
no a due mesi fa i giochi sem¬ 
bravano fatti soltanto in difesa: 
adesso, dopo II siluro a Zenga 
e l'addio a sorpresa di Baresi, 
proprio la difesa è improvvisa¬ 
mente il reparto più a rischio: 
fino a un mese fa, i problemi 
erano, come si dice in gergo, 
dalla cintola in su. Battuta l'O¬ 
landa. Viali! ha riconquistato 
un posto e un ruolo che stava 
dilapidando e stasera avrà ad¬ 
dirittura la fascia dì capitano; a 
centrocampo. Eranio ha dato 
l’impressione di aver conqui¬ 
stato maglia e credibilità, e so¬ 
prattutto di aver riempito un 
vuoto che preoccupava il et. 
La partita con la Svizzera potrà 
dirci tante cose interessanti, to¬ 
gliendo nel contempo la ma¬ 
schera alla creatura costruita 
III un anno da Sacchi Non é 
più carnevale. L'altro Carneva¬ 
le. con la <• maiuscola, fu uno 
degli attori dell'ultima sfida fra 
Italia e Svizzera (vittoria con 
gol di Oe Agostini). due anni e 
mezzo la; scorrendo la forma¬ 
zione, gli unici «superstiti» oggi 
saranno Maldini e Donadoni, a 
confermare che anche la rivo¬ 
luzione di Sacchi non é stata 
uno scherzo. Diversa la situa- 


MarcheglanI 
Tassotti 
Dichiara 
Erario 
Costacurta 
Maldirl 
Lenti ni 
DonadonI 
Vlalll 
R. Saggio 
Evpnl 


1 Pascolo 

2 Hottiger 

3 Quentln 

4 Egli 

5 Geiger 
e Bregy 

7 Ohrel 

8 A. Sutter 
• Knup 

10 Sforza 

11 Chapulsat 


PARTITE DISPUTATE 

Estonia-Svizzera 0-6 

Svizzera-Scozia 3-1 


_ CLASSIFICA _ 

P G V N P F S 
Svizzera 4 2 2 0 0 9 1 

Italia 0 0 0 0 0 0 0 

Malta 0 0 0 0 0 0 0 

Portogallo 0 0 0 0 0 0 0 


Arbitro: 

MiWielsen - Danimarca 


Paglluca 12 Lehmann 
Lama 12 Herr 
Bianchi 14 B. Sutter 
AlbertinI 18Plffarettl 
Casiraghi ISTurRylmaz 


Scozia 

Estonia 


0 10 0 113 

0 10 0 10 6 


PARTITE DA DISPUTARE 

25-10-92: Malta-Estonia 

18- 11-92: Scozia-ltalla 

19- 12-92; Malta-ltalla 

24- 1-93: Malta-Portogallo 


17- 2-93; Scozia-Malta 
24- 2-93; Portogallo-ltalia 
24- 3-93: Italìa-Malta 
31- 3-9^; SvIzzera-Portogallo 
14- 3-93: Italia-Estonia 
17- «1-93; Malta-Svizzera 
28- 4-93: Portogallo-Scozia 

1- 5-93; Svizzera-ltalia 

12- 5-93: Estonia-Malta 
19- 5-93; Estonia-Scozìa 

2- 6-93: Scozia-Estonia 
19- 6-93; Portogallo-Malta 

5- 9-93: Estonla-Portogallo 
8- 9-93; Scozia-Svizzera 
22- 9-93: Estonia-ltalia 

13- 10-93; Portogallo-Svizzera 

Italia-Scozia 

10-11-93: Portogallo-Estonia 
17-11-93: Italia-Portogallo 
Malta-Scozia 
Svizzera-Estonia 


n et in cinsia 
Maldini si ferma 
e marca visita 


Sempre più maledetto il ruolo-chiave della difesa 
che Baresi ha lasciato scoperto col suo ritiro a sor¬ 
presa dalla Nazionale: ieri il sostituto Maldini ha ac¬ 
cusato un guaio muscolare e aperto qualche dub¬ 
bio in formazione. In preallarme Lanna. Forse an¬ 
che per questo Sacchi è apparso teso in questa vigi¬ 
lia. E ha mandato il suo messaggio «sdrammatizzia¬ 
mo: non bisogna vincere a tutti i costi». 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 





zione fra gli elvetici, che in 5 
anni hanno cambialo tre cittì, 
da Jeandupeux a Stielikc. fino 
all’inglese Hodgson, ma po¬ 
chissimi giocatori: Hottiger, 
Herr, Sutter, Knup e Chapuisal 
sono ancora II a costituire il te¬ 
laio di una nazionale che é la 
più forte del dopo-66, l'anno in 
cui per l'ultima volta la Svizze¬ 
ra SI qualifico per una kermes¬ 
se intemazionale. Il bilancio di 
48 sfide parla a nostro favore 
(24 vittorie. 17 pareggi, 7 scon¬ 
fìtte) ma la sfida di stasera è da 
affrontare con cautela. La sele¬ 
zione di Hodgson ha battuto di 
recente Francia e Scozia. Ma 
se per la Nazionale é un mo¬ 
mento enigmatico (la convo¬ 
cazione di nonno Tassotti, pur 
nel contesto di un'ItalMilan, 
pero dice anche che ci sono 


problemi seri), per il calcio ita¬ 
liano é sicuramente un mo¬ 
mento difficile: dietro al para¬ 
vento di una serie A che viag¬ 
gia a medie record di gol, si 
mollipiicano gli scandali che 
investono di persona i presi¬ 
denti di club e gettano ombre 
suH'inlero movimenlo. L'«alle- 
gria» che Matarrese pretende¬ 
rebbe dalla Nazionale «per re 
galare serenità al Paese in cri¬ 
si» sembra davvero un optional 
che il retroterra di questa Na¬ 
zionale non giustifica e in vari 
cosi non merita. A prescindere 
dall’(augurabile) successo di 
.stasera che la scelta di Cagliari 
sembra favorire: giusto 25 anni 
fa, qui Italia-Svizzera lini 4 a 0. 
Questo almeno 6 un buon au¬ 
spicio. 







Bagglo prende la mira per stasera Sotto: Maldini é alle prese con pro¬ 
blemi muscolari. In alto II et Sacchi 


■iCAGUARI Tensione. Sac- 
chi la nasconde per un po' die- 
irò a qualche battuta, poi pe¬ 
rò. "Ha ancora due dubbi sul- 
1 1 formazione, quindi indovi¬ 
natela VOI. Anzi, d'ora m poi 
sarà sempre cosi, per non av¬ 
vantaggiare gli awersan e an- 
cne per i miei giocatori. Meglio 
tenerli tutti pronti». L'ultimo 
dubbio riguarda Maldini- il vi- 
ce-Bare.si ien si ò allenalo in 
modo quantomeno soli per 20 
minuti, poi si é feirnato per un 
problema muscolare. Dice il 
et »! medici mi hanno dello 
che non ci sarà problema, che 
Maldini giocherà, ma decide¬ 


remo soltanto poco prima del¬ 
la partita». L'altro rebus, ormai 
Consuelo, è per la maglia nu¬ 
mero 8- come nel Milan, anche 
in azzurro DonadonI e Alberti- 
ni continuano la loro sfida 
equilibrata, uno è più esperto, 
l'altro più giovane e fresco. 
"Ma con loro due vado tran¬ 
quillo. Forse Albertini mi ga¬ 
rantisce maggiore rapidità in 
fase offensiva; Donadoni è una 
certezza. A Eindhoven, andò 
meglio lui". Si profila una slat- 
fetta, vista l'ormai cronica diffi¬ 
colta di Donadoni a giocare 90 
minuti ad alto livello? «No. O 


almeno non c'è niente di pro¬ 
grammato-. E cosi, una squa¬ 
dra che pareva decisa fin da 
venerdì scorso, adesso è in di¬ 
scussione. Sacchi è preoccu¬ 
pato soprattutto per la difesa, 
per il dopo-Baresi, anche se lo 
dice solo indirettamente. «Il lo¬ 
ro attacco è molto forte, sono 
abili In contropiede. In attacco 
Chapuisat pud decidere una 
partita da solo, gli basta un'oc- 
ca.sionc. Knup è mollo bravo 
nel gioco di testa, mi dicono 
che ha segnato 18 reti In 22 
partite con la nazionale». Sulla 
carta, secondo il commissario 
tecnico, non ci sarebbe partita, 
ma c’è un ma. «Tecnicamente 
siamo superiori. Però i valon 
tecnici oggi contano fino a un 
certo punto, so non sono sup¬ 
portati da altn valon: agonisti¬ 
ci, lattici, atletici. Pensate alla 
Danimarca, a come ha vinto 
gli Europei. Perciò per battere 
la Svizzera dovremo essere ve¬ 
loci, aggressivi, abili anche nel 
gioco .senza palla e bravi nel 
tenere «corta» la squadra. Se lo 
sapremo lare, verrà fuori la no¬ 


stra tecnica migliore». Altri¬ 
menti? «Si perde. Che di per sé 
non sarebbe un dramma, può 
capitare un episodio sfortuna¬ 
to o una giomata-no Sarebbe 
un dramma soltanto se la Sviz¬ 
zera vincesse gicxiando meglio 
di noi. Vorrei sdrammatizzare: 
non siamo all ultima spiaggia, 
mi basterebbe vedere un'Italia 
che gioca bene. Magar come 
a Eindhoven, quando Van 
Breukelen mi disse che in 15 
anni nessuno era andato in 
Olanda a imporre il gitxo. Io 
poi non professo mai la vittoria 
a tutti i costi. Quel «a tutti i co¬ 
sti» di per sè è sinonimo di vio¬ 
lenza e non mi piace». Un pen¬ 
siero speciale va a Baresi, sta¬ 
sera in tribuna. <1^ sua man¬ 
canza CI crea un problama in 
più, fra un po' di tempo passe¬ 
rà... Baresi è stato il migliore in¬ 
terprete del mio modo di fare 
football. 1x3 capiva all'islante e 
poi aveva i mezzi fisici per met¬ 
terlo in pratica, Non è da tulli' 
anche Macciò (ex giocatore 
deH'Ascoli, ndr) lo avrebbe ca¬ 
pito, poi però...». CÌF.Z. 
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La terza volta di capitan Vialli 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

WALTER QUAQNELI 


M CAGLIARI Gianluca Vialli 
inizia col .sorriso il suo terzo ci¬ 
clo in azzurro. Dopo il debutto 
con Bearzot nel novembre 
deirSS e l’era Vicini che dove¬ 
va vederlo leader e segnò inve¬ 
ce uno dei momenti di massi¬ 
ma delu.sione della camera, 
ecco amv.trc l'esperienza con 
Sacelli, ncca di premesse sti¬ 
molanti o che gli rogala la fa¬ 
scia di capitano. 

"Non prendetela come una 
dichiarazione di facciala, ma 
in questo gruppo di giocatori 


c'è gente veramente entusiasta 
di assimilare gli schemi del et. 
11 gioco di Sacchi è l'esaltazio¬ 
ne del collettivo, percò diverte. 
In tale contesto l’atleta di spic¬ 
co rappresenta la ciliegina sul¬ 
la torta Con Vicini succedeva 
l'csatlo contrano' in quella 
.squadra c'era bisogno di un 
leader in quanto veniva esalta, 
ta l'individualilà» 

Sacchi ha provalo 48 gioca¬ 
tori. Non VI .sentite una nazio¬ 
nale laboratono? «Certo, servi¬ 
rà un i)ò di tempo per assimila¬ 


re al meglio le indicazioni del- 
l’allenatore. Per il momento è 
giusto che Sacchi si avvalga 
del blocco Milan che sa già a 
memona tutti i meccanismi, La 
cosa bella è che qui nulla vie¬ 
ne la,sciato la caso, lutto viene 
curalo nel mimmi particolari c 
1 giocaton SI divertono a lavo¬ 
rare e imparare, A fine partita 
non avremo mai nmpianti per 
CIÒ che è Stalo latto in campo». 

Al terzo atto in azzurro Vialli 
veste la fascia di capitano „ 

"Se sono ancora qui signifi¬ 
ca che quel che laccio viene 
apprezzato In 7 anni sono 


cambiati tanti giocatori e il mo¬ 
dulo, losono ancora qui. Buon 
segno. L'Italia fa le qualifica¬ 
zioni ai mondiali dopo 10 an¬ 
ni Credo ctie questa sia una 
opportunità fondamentale per 
noi. Ix; partile ufficiali cemen¬ 
teranno il gruppo o migliore¬ 
ranno il gioco Por questo 
aspetto con curiosità il debutto 
con la Svizzera. Attenzione pe¬ 
rò sarà difficile ripetere l'olli- 
ma prestazione latta con l’O¬ 
landa Ma con Sacchi abbiamo 
studiato le vane mosse por su¬ 
perare l'ostacolo, vincere e 
cercare di divertire il pubbli¬ 
co» 


R 27inUa bluetti. Il clima mondiale si sta creando anche a 
Caglian. C^i il Sant'Elia ci dovrebbe essere il «tutto esaurito». Ieri 
erano stali venduti 27 mila bìglieth, per un incas.so di 350 milioni. 
Considerando che lo stadio può ospitare 40 mila spettalon si pre¬ 
vede un incasso di 400 milioni. 

• Appello di Riva. «Sono certo che i tifosi cagliaritani e dell’i¬ 
sola faranno sentire II loro caldo abbraccio*. Questo il parere di 
Gigi Riva (accompagnatore delia nazionale) che vive a Cagliari 
da più di 20 anni. «Il mio appello ai tifosi è quello di tifare per gli 
azzurri dal primo alTultimo minuto». 

# Baresi In tribuna. L'ex capitano azzurro ha accettalo l'invi¬ 
to della Fcdercalcio e stasera sarà in tribuna a seguire l’Italia. Ar- 
nverà con un aereo Fininvest (con Taveggia e Braida) che al ri¬ 
torno caricherà arKhe gli otto rossoneri convocati da Sacchi. As¬ 
sieme a Baresi in tribuna ci saranno tutti i «vertici» del calcio italia¬ 
no. Matarrese ha invitalo tutti i consiglien federali. 

0 Sacchi e Rudic. Lunedi la nazionale italiana di pallanuoto 
s'è recala in visita agli azzurri a Coverciano. Gli atleti hanno fra¬ 
ternizzato e Sacchi ha parlalo a lungo col collcjja Rudic rimanen¬ 
do impressionato dal racconto dai particolari tipi di allenamento 
svolti per 53 giorni prima delle Olimpiadi. 

0 Lentloi alla Corte Federale. 11 giocatore del Milan, il presi¬ 
dente del Toro Borsone e l'ammini-stratore delegato ros,sonero 
Galliani il 23 ottobre si presenteranno davanti alla Corte Federale 
per la nota e controversa vicenda de! trasferimento della scorsa 
estate. 

0 Viali! litiga, il capitano a'zzurro ha avuto un piccolo screzio 
COI dirigenti del clan azzurro per un problema relativo alla taglia, 
non giusta, delle tute 

0 In due a Claagow. I duecollabornton di Sacchi, Bianchcdi c 
Rocca, sono volati a Glasgow dove oggi assisteranno alla partita 
fra Scozia e Portogallo future avversane delTltalia. W G 







B CAGLIARI. Il bilancio glo¬ 
bale degli inconul fra llalìa e 
Svizzera è inequivocabile: 24 
successi azzurri, 17 pareggi e 
solo 7 vittorie elvetiche. Eppu¬ 
re ta cabala non fa felice ^c- 
chi La nazionale u-ansalpina 
nelle ultime stagioni ha com¬ 
piuto passi da gigante. Quella 
che lino a pochi anni la veniva 
considerata una squadra di se¬ 
conda schiera nel panorama 
calcistico europeo, è cresciuta 
fino a drzentare dapprima una 
sorpresa ora un autentico 
spauracchio per tutti. Quindi 
una sena candidata ad uno dei 
primi due posti del «gruppo I» 
che garantiranno la partecipa¬ 
zione alla fase finale dei mon¬ 
diali '94. Le basi per il podero¬ 
so salto di qualità sono state 
gettate prima dal et Stielike poi 
daH'altuale selezionatore 
Hodgson. I due tecnici hanno 
cambialo mentalità e schemi 
della nazionale. La formazio¬ 
ne prevedibile e poco creativa 
del recente passato, pian pia¬ 
no è diventata un 11 veloce e 
pericoloso. Pressing, «zona», 
fuorigioco, conbopiede, sono 
ora le armi più importanti di 
una Svizzera che vuole ade¬ 
guarsi ai più moderni dettami 
tattici del calcio europeo. 
Hodgson ha anche saputo mi- 


l^ali temibili 
È Sforza 
il talento 
emergente 

DA UNO DEGLI INVIATI 


scelare al meglio giocatori gio¬ 
vani e navigati. I risultati della 
«rivoluzione» non si sono latti 
attendere. Stielike ha fallito 
d'un soffio la qualincazione 
agli ullimi Europei. Il suo suc¬ 
cessore. nella corsa verso Usa 
'94, ha avvialo una «striscia» 
positiva. La Svizzera ha rifilato 
6 gol all'Estonia e 3 alla Scozia 
assurgendo al ruolo di prima 
vera protagonista del girone. 
Cosi la qualificazione alla fase 
finale dei mondiali, che da-ZS - 
anni è tabù per i rossocrociati, 
può diventare una splendida 
realtà. 

La formazione elvetica ha in 
porta Pascolo, di origini friula¬ 
ne. Davanti a lui due esperti 
<entrali» Egli e Geiger che ha il 
compilo di <hiudere». Insom- 
ma fa il libero alla Baresi. Sulle 
fasce si muovono Hottiger e il 


giovane Quentin che ha dispu¬ 
tato un'ottima partita contro la 
Scozia. A centrocampo un al¬ 
tro veterano, Brcgy (34 anni), 
la il playmaker, coordinando 
la classe dell'astro nascente, 
Ciriaco Sforza, e il contributo 
di Sutter e Ohrel. Poi l'attacco 
che si sta nvelando il vero pun¬ 
to di forza della squadra. Knup 
e Chapuisat costituiscono una 
coppia affiatata, veloce e an¬ 
che dotata lecnicamente. In 
sostanza contro l'Italia verrà 
confemiato il tradizionale 4-4- 
2. Per ora resta in panchina il 
bolognese Turkyilmaz La stel¬ 
la della nazionale è Sforza 22 
anni, figlio di un emigrato del- 
l'Irpinia. a 16 anni era già mo¬ 
lare nel Grassopphers Tecni¬ 
camente mollo dotato, usa in¬ 
differentemente il destro c il si¬ 
nistro per i SUOI lanci illumi¬ 
nanti. L'anno scorso il Napoli 
gli aveva fatto fumare un pre- . 
contratto., Poi un infortunio 
bruciò l'accordo. A questo 
punto Sforza ha tre opportuni¬ 
tà per riproporsi al calcio ita¬ 
liano e convincere nuovamen¬ 
te Feriaino. La prima è rappre¬ 
sentata dalla partila contro gli 
azzurri. Seguiranno i due ap¬ 
puntamenti di Coppa Uefa nei 
quali il suo Grassopphers al- 
Ironlcrà la Roma. DWG 




Va in scena il gr^de calcio 
Rocca spia Scozia-Portogallo 


M Se la prima attenzione di Sarchi & Co. agli 
•altri» sarà il match di Glasgow Scozia-Portogal¬ 
lo, compagne di girone e ambedue con non sot¬ 
tovalutabili ambizioni (Scozia-Italia, 18 novem¬ 
bre a Glasgow, è la prossima sfida mondaile de¬ 
gli azzurri), il resto della scacchiera europea 
presenta altri scontri di interesse. La Francia del 
gruppo 6 che sfida a Parigi, secondo match di 
qualificazione dopo la sconfitta con la Bulgaria, 
l'AiisUia e la propria capacità di risorgere dopo 
le glorie e il forfait in panchina di Michael Plab- 
ni; in campo accanto a Papin ntoma Eric Canlo- 
na, sua spalla prefenta. Per il gruppo 2 c’è In- 
ghilterra-Norvegia a Wembicy dove è annuncia¬ 
to un altro nlomo, quello in nazionale di Paul 
Gascoigne, da venti mesi lontano dalla selezio¬ 
ne inglese e messosi subito in luce con una goffe 
della serie «Ha un messaggio per i norvegesi?». 


risposta «yes, fuck off», e seguito di scu.se ufficiali 
«slavo scherzando». Con Gazza comunque nen- 
tra anche il difensore Tony Adams, fuori squa¬ 
dra da 17 mesi, e rientrano David Batty e l’attac¬ 
cante dell'Arsenal lan Wright, ncliiamati dal et 
Graham Taylor a un mese dalla sconfitta a San- 
tandercon la Spagna (0-1 ). A Mosca, gruppo 5, 
esordio per la Russia contro l'Islanda- in campo 
anche Dobrovolski, Kolyvanov e Shalimov. il 
pnmocnticato da alcuni perchè, anziché la pa¬ 
tria Moldavia ha scelto la Russia per c^l.sacca na¬ 
zionale. Match atteso a Belfast tra Irlanda del 
Nord e Spagna che si gioca a Belfast c per Dani- 
marca-Eire, queste due a punteggio pieno nello 
stesso gruppo 3, Due scontn nel gruppo 4: Bcl- 
gio-Romania, diretto daH'itaUano Pairetto, c Ci- 
pro-Galles. Occhi anche su Olanda-Polonia a 
Rotterdam: un passo falso apnrebbe la panchi¬ 
na a Joan Cruiff, 


Gli stranieri «italiani» In passerella 

INGHILTERRA - NORVEGIA 

GASCOIGNE (Lazio) 

PLATT (Juventus) 

WALKER (S ampdorla) 

OLANDA - POLONIA 

RIJKAARD (Milan) CHZAKOWSKI (Udinese) 

VAN BASTEN (Milan) K02MINSKI (Udinese) 

WINTER (Lazio) 

DANIMARCA - EIRE 

SIVEBAEK (Pescara) 

LARSEN(Plsa) 

8 LAUDRUP (Fiorentina) 

BELGIO - ROMANIA 

GRUN (Parma) HAGI (Brescia) 

SCIFO (Torino) PETRESCU (Foggia) 
_ SABAU (Brescia) _ 

RUSSIA - ISLANDA 

DOBROVOLSKI (Genoa) 

KOLYVANOV (Foggia) 

SHALIMOV (inter) 

FRANCIA - AUSTRIA 

PAPIN (Milan) 

LE ALTRE PARTITE 

Girone 1: Scozia-Portogallo. Girone B: Irlanda del Nord- 
Spagna, Girone 4; Cipro-Galles. 
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Nella classica il campione del Mondo 
firma il successo numero cinquanta 
Con uno sprint irresistibile 
regola in volata Aldag e Rominger 


È la terza vittoria consecutiva 
da quando indossa la maglia iridata 
Adesso lo attende il Lx)mbardia 
«Avversari stanchi, tutto più facile» 


Arriva Gianni racchiappatutto 


Gianni Bugno, campione del Mondo, vince anche la 
Milano-Torino. È la sua cinquantesima vittoria, la 
terza consecutiva in Italia da quando ha rivinto il ti¬ 
tolo iridato. Secondo Aldag. Bugno veniva da Alco- 
bedas, in Spagna, dove in un criterium aveva battu¬ 
to Indurain. Domani Giro del Piemonte senza Bu¬ 
gno. Ci sarà Chiappucci, nel frattempo giunto se¬ 
condo nel Clasico Crt, corsa a tappe colombiana. 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELLI 


■■ TORINO. In unTlalia che 
va a picco, ò l'unico invesli- 
menlo sicuro. Meglio dei Boi e 
dei Cct e perfino anche del 
Marco '■'on per nulla ce l'imv 
diano anche all'estero. Con 
Gianni Bugno, insomma, sì va 
sul sicuro. C'ò Bugno? Bene, al¬ 
lora vince lui. 

Dopo la sua resurrezione di 
Benidorm, in Italia ha sempre 
latto centro, Una media da im- 
placabiie cecchino; Giro del 
Lazio, Emilia, e questa volta la 
Milano- Torino, la corsa più 
antica d'Italia ÈlasuaSO'vilto- 
na. 

Gianni Bugno 6 lancialo co¬ 
me una Williams senza freni: 
lo starter ha già abbassato la 
bandierina, ma lui continua a 
girare tutto gas all'infinito. Bi¬ 
sogna fermarlo, dirgli di smet¬ 
tere, ma fino al Giro di Lom¬ 
bardia di sabato prossimo, sa¬ 
rà molto difficile. 

Bugno Infatti C affamalo dì 
vittorie, una lame quasi atavica 
montata lentamente in una 
stagione magra c stentata fino 
aH'appuntamento iridato di 
.settembre. 

Bugno vince con naturale la ■ 
cilità. Come se per lui, spinge¬ 
re la peslaliera, fosse meno fa¬ 
ticoso. Non c'è fatica, non c'è 
sforzo. Cosi anche in questa 
Milano-Torino, Bugno centra il 
successo come se tutto fosse 
già scritto. 

Lo sprint è a quattro: c'è il 
tedesco Aldag, il francese Bc- 
zault e lo svizzero Rominger. 
Non c'è storia: quando manca¬ 
no 200 metri, Rominger lancia 
la volata ma in una frazione di 
st.'condo Bugno lo recupera. 
Ha un rapporto lungo, un 12, 
uno di quei rapporti che solo 
Bugno riesce a spingete, in 
uno sprint, con tanta irritante 
facilità. Rominger zampetta at- 
fcinnosamcnte, ma viene supe¬ 


rato anclie dal tedesco Aldag. 
un futuro virtuosisla di volate. Il 
leader della Gatoradc, alza le 
braccia con una sicurezza di¬ 
sarmante. 

Che strana metamorfosi: 
due mesi la aveva paura anche 
della sua ombra, ora vince con 
la stessa naturalezza con cui 
bene la bevanda del suo spon¬ 
sor. Questi sono gli strani mi¬ 
steri di Bugno, e probabilmen¬ 
te ce li dovremo tenere lino al¬ 
la line della sua carriera visto 
che nemmeno il primo interes¬ 
sato riesce a scioglierli. 

Corsa antica, la Milano-Tori¬ 
no. La sua prima edizione fu 
nel 1876. tanti anni e si vedono 
tutti. Forse è colpa del primo 
freddo che scende dalle mon¬ 
tagne 0 rende tutto più triste. 
C'è poca gente e tanti capelli 
bianchi che aspettano un uo¬ 
mo solo. 

Gianni Bugno li fa aspettare 
lino al colle di Su porga, l'unica 
impennata della corsa. Davan¬ 
ti, con un lieve vantaggio, ci so¬ 
no due outsiders Aldag, Bo- 
zault. 

•lo ero tranquillo-spiega Bu¬ 
gno-: avevo latto lavorare la 
squadra e aspettavo il momen¬ 
to buono. Sulla salita, Romin¬ 
ger è scattato guadagnando un 
lieve vantaggio, lo l'ho seguito 
c, rapidamente, abbiamo rag¬ 
giunto 1 fuggitivi, Poi non ci so¬ 
no stali problemi perchè tutti 
hanno collaboralo . Nel finale 
è partilo Rominger, ma io l'ho 
sopravanzato subito*. 

Corsi e ricorsi; nel 1989, pro¬ 
prio alla Milano-Torino, Bugno 
e Rominger nonostante corres¬ 
sero per la .stessa squadra si 
ostacolarono durante la corsa 
rimanendo entrambi a mani 
vuote. Qualche giorno dopo, 
al Lombardia, vinse proprio lo 
svizzero che poi lasciò la Cha- 
teau d'Ax. 


Ordine d*arrivo 

I) Gianni Bugno (Gatorade- 
Chatoaux d' Ax), che co¬ 
pre 206 chilometri In 4 ore 
58' 50", alla media di km 
41.360. 

2) Rolf Aldag (Ger) 

3) T. Rominger (Svi) 

4) L. Bezault(Fra) 

5) Alex Zolle (Svi) 

6) 0. Cassani (Ita) 

7) M, Fondriost(lta) 

8) Erik Dekkor (Ola) 

9) Boll Sorensen (Dan) 

10) F, V. D. Abbeele (Bel) 

II) Fabian Joker (Svi) 

12) Davide Rebellln (ita) 

13) Raul Alcala(Mex) 

14) M. Lem (Ita) 

15) Lue Roosen (Bel) 

16) Stephen Hodge (Aua) 

17) Louis Do Koning (Ola) 

16) H, Trumheller (Ger) 

19) PhiI Anderson (Aus) 

20) F. Chioccioli (Ita) 


«No, nessuna rivincita-sotto- 
linea Bugno con sportività-. In 
quel periodo entrambi cerca¬ 
vamo di emergere. Dopo 
ognuno ha trovato la sua stra¬ 
da. Questa volta ho vinto io, 
ma è la legge del ciclismo*. 

«Tutto mi riesce tacile? Mah, 

10 dite voi. Certo, in questo mo¬ 
mento, molti sono stanchi c 
negli sprint sono (acilitato. An¬ 
ch'io però sono in riserva. 
Stanco mentalmente. Non è fa¬ 
cile incassare critiche per tutta 
una stagione che, molti, hanno 
consideralo fallimentare. Beh, 
ora io ci metterei la firma. Non 
SI può sempre vincere tutto. Al 
Giro di Francia sono arrivalo 
terzo, non lo considero un 
tirutio risultato, Ora arriva il Gi¬ 
ro di Lombardia; non garanti¬ 
sco niente, l'Importante è ri¬ 
manere tra i protagonisti, lo ve¬ 
do bene Rominger. mi sembra 

11 più motivato. Poi Alcalà, Le- 
blanc..,». 

Meglio non ascoltarlo trop¬ 
po, Bugno, quando la i prono- 
stici. Invariabilmente ci sono i 
nomi dei suol avversari. Gli or¬ 
dini d'arrivo, quelli veri, sono 
poi un po' diversi. Meglio cosi, 
sarebbe peggio l'incontrario. 
Domani si corre il Giro del Pie¬ 
monte, ma Bugno non ci sarà. 
Ci sarà invece Chiappucci, ap¬ 
pena arrivato dai suoi raid co¬ 
lombiani 



Gianni Bugno 


Chiappucci secon(Jo 
in Colombia 


BP BOGOTA. Con una maiuscola prestazione nell' ultima tappa, 
a cronometro, dove si è piazzato secondo, Claudio Chiappuci ha 
concluso al secondo posto il Clasico Cn, tradizionale corsa a tap¬ 
pe colombiana. Il vincitore è un ciclista di casa, Alberto Colnago, 
la cui classifica finale presenta un vantaggio di un minuto e qua¬ 
rantaquattro secondi sul ciclista Italiano. 

Ma Chiappucci, prima della lappa di ieri, era soltanto sesto in 
clas.sifica, di.slaccalo di 55 secondi da Camargo. Con rabbia c de¬ 
terminazione. l'azzurro si è lanciato all'attacco, deciso a colmare 
il divario c far sua la corsa. Ma lia trovato un muro invalicabile in 
Camargo, che alla fine lo ha preceduto di quarantanovc secondi 
e si è meritatamente cinto il capo di alloro. Al bravo Chiappucci, 
che ha avuto il merito di non darsi mai pervinto 
o di profondere tutte ler sue energie per conseguire la vittoria, è 
rimasta solo la magra soddisfazione del secondo posto. Ma già 
oggi potrà nfarsi nel Giro del Piemonte, da cui sarà assente il 
campione del mondo Gianni Bugno. 


Rally di Saniremo. Fuori Auriol, Kankkunen leader 

Un finlandese volante 
fii somdeire la Lancia 


■■SANREMO (Imperia). Copione subito stra¬ 
volto al rally di Sanremo; si recita a soggetto. 
Anzi, s'improwisa. Imprevedibile e repenlina la 
svolta: solo pochi chilometri c la corsa mondia¬ 
le perdeva in maniera clamorosa il favorito Au¬ 
riol. Il francese non ha fatto in tempo ad acco¬ 
modarsi nel sedile anatomico e a provare qual¬ 
che bruciante accelerazione che, in un tratto in 
discesa, dopo aver perso la ruota anteriore de¬ 
stra, è uscito di strada. Come in un film di Ridoli- 
ni II pneumatico è andato da una partee la Del¬ 
ta impazzita daH'allra. Momenti, comunque, 
per nulla comici, ma di drammatica intensità. 
L'auto senza più controllo ha infatti strappato il 
guard rail e. dopo l'urto, si è adagiata su d! un 
terrapieno. Pochi metri più in là lo strapiombo, 
un salto pauroso. Illesi i due piloti ma corsa irri¬ 
mediabilmente finita. Ballotto di ipotesi sulle ra¬ 
gioni del grave inconveniente tecnico. Tesi uffi¬ 
ciale , comunicata dal direttore sportivo del 
Martini Racing Claudio Bortoletlo, un difetto 
nella costruzione del cerchione che avrebbe 
provocato la rottura delle colonnelle ai cui è fis¬ 
sata la ruota. Fuori la pedina principale dopo la 
prima prova speciale, sulla scacchiera della ga¬ 
ra è stato Aghini - schierato come outsider - a 
salire in cattedra, infilando brillanti tempi e col¬ 
locandosi sul piedistallo più allo della classifica. 


Ieri, poi. l'inesorabile rincorsa dell'altro lancista 
Kankkunen. Il finlandese è riuscito a rosiceli lare 
secondi su secondi a! compagno di squadra , 
vincendo 7 delle 8 prove, A conclusione della 
seconda giornata di gara, al riordino di Arezzo, 
il biondo KKK sopravanza ora di 2" Aghini. Se 

g ue il binomio Ford con gli equip^gi Delecour 
iralaloup e Biasion-Siviero, .Sul giornale dì bor¬ 
do da segnalare l'incidente che ha visto prota 
gonista l'ex gloria della racchetta Adriano Pa 
natia: la .sua Peugeol ha capoltato e il navigato, 
re Riccardi è stato soccorso dall'elicottero e tra 
sportalo in ospedale. La prima diagnosi parla di 
forte contusione all'avambraccio destro, ma si 
sospetta una frattura. Grande spavento anche 
per l’allore Giowio Falciti, «pilota da cabaret», al 
volante di una Della ufficiale che è volato in un 
campo: danni al fianco c al letto della vettura, 
ma l'avventura continua, benché nelle posizioni 
retrostanti, in ventunesima posizione. 

aMa.Ma. 

Classifica finale dopo seconda tappa; 1) 

tonkkunen-Piironen (Lancia Martini) in 
4.I2'51"; 2) Aghini-Famocchia (Lancia Marti¬ 
ni) a 2": 3) Delccour-Grataloup (^Ford Sierra 
C) a r27";4) Biasion-Siviero (Ford Sierra C) a 
r49"; 5)Fiorio-Brambilla (Lancia Delta Agip) 
a 6'22". Oggi ultima lappa Arczzo-Sanremo di 
842 km con 171 nelle 9 prove speciali. 


Federazioni 

Alla Fips 
valzer 
di segretari 


M ROMA II clima è ormai 
elettorale, con le Federazioni 
sportive e il Coni che si accin¬ 
gono a rinnovare i propri qua¬ 
dri dirigenziali, e le conse¬ 
guenze sono quelle arcinote, 
polemiche e valzer dì incari¬ 
chi. È di questi giorni la notizia 
dell'awìcendamenlo Ira Giaislù' 
[ranco Bnani e Marcello Stan¬ 
doli sulla poltrona di segretario 
generale della Federazione ita¬ 
liana pesca subacuea (Fips). 
Un incarico che Briani aveva ri¬ 
coperto «ad interim» dal luglio 
di quest'anno. Ufficialmente si 
tratta di una rotazione «indolo¬ 
re» (latta dal Coni con il con¬ 
senso di Briani), ma in realtà 
alla Fips non lira buon vento. 
Dal 1979 ad oggi i tesserati so¬ 
no calali da 700,000 a 442.000, 
il presidente Colucci viene cri¬ 
ticalo da più parti e si parla in¬ 
sistentemente di una scteione 
del nuoto pinnato e dell'attivi¬ 
tà subacquea. 


Mereoledì 
14 ottobre 1992 


Pallavolo verso 
le elezioni 
Si candida Borghi 
ex Robur Ravenna 


Paola Borghi (nella foto). fi3 anni, quattro v 1 1 

Robur Ravenna di volley a cavallo degl: rinni CinqiMnM ('liri 
gente del Coni, ha presentato la candidatura jx*r l'^k'/fo-iF' ì 
presidente della Federazione italiana pallavrao fhf ««i 'f-r 
ranno a Rirnini j1 7 dicembre prf,>ssimo Avversano I attnalr* 
presidente, Nicolò Catalano, alla massima rarx a da 
puì<ii un anno 



Bici no-stop 
da Caen a Mosca 
220 km al giorno 
perUonel Groult 


Nebiolo sfida 
i meeting 
Fiume di dollari 
sul Gran Prix 


Rally Faraoni 
La Oliera domina 
a squadre 
De Petri leader 


Piede rotto 
per Matarrese 
E il padrone 
del calcio Bari 


Boskov e Aguilera 
destini paralleli 
Storie genovesi 
oggi in tribunale 


John Charles 
colpito da infarto 
«Soddisfacenti 
le sue condizioni» 


gante gentile* 
state giudicate «soddisfacenti 


Da Cdcn <i Mosca m dv ic ir*f 
ta e a tempo di rrxord 
krn ch€* il francesi" 

Oroult, 31 anni, ha p^T.'orvr^ 
in 18 giorni partiU>da( 
ovest della Francia, il 3.' 
tembre. e arrivato x*ri sulla 
pidZ/.a Rrfssa In qur’sT'im 
pre.vi ha <itfraversato senza visti Berlino, Varsavia, Viìnius e 
San Pietroburgo 


fYimo Nebiolo cambia i! 
(jrand Pnx lAA.F-Mobil d» a» 
letica il montepremi p'^r 
reggem la cr>nc''*nren/a '•Rm 
meeting, sale a 2..3 milir.ni d* 
dollari ''2,5 miliardi di tr< > 
ai vincitori detle rlassilxh*' 

final'andranno Kki r/iC) qr,* 

lari contro j 25.(/X) del '92 Ai primi in (ya,r\\ disrtphna iV/i 
dollan, il triplo dell'edizione scorsa 


Ter/a tappa del rally dei Fa¬ 
raoni ali'insegna della nvan- 
fA italiana tra le moto- le ''.i. 
lera di txiigi Medardo Pr, 
tx'fto Mandr*!li e Frar>eo P> 
co. VjdO le ptaz/a'e 

della giornata mentre ( ir*'» 
De petn SU Yarnaka ''onv' 
va il comando della cla.ssifica davanti airamenrano 
le. Oggi lappone di km nel deserto lib>f.o 


Il presidente del F>an r 

Vincenzo Matar'es#* frate! o 
di Antonio prestrlente d/''.a 
Federcalcio Ita.lana 
turato un piedr* in un .rz.- 
denv- stradala* e stato 
stilo da uri auto pro*y***‘,e-r.*e 
m vrrto rontrano av.er.i.ro 
nei pressi di potenza dove i) Matarrese noto rosrr *ror*- 
cale, aveva visitato numerosi cantien edili 


L'ex allenatore della :>^rTy 
dona Vuiad'n Fìc/;ko*/ <• ex 
bomber dei Genoa Pa'O 
Aguilera. si prisentano 
davanti d- gjudici di 
(Boskov) e Genova 
ra; per nspondere ti pi .me 
di diffamazione (il cajCuito- 
re Perdomo paragonalo al proprio cane; e il secondo d. fa¬ 
voreggiamento della pro.stituzione e detenzione di stupefa¬ 
centi (cocaina), 


John Charles, l'ex caic^tore 
gallese dei Ijeeds Lmted 
della Juvenms e della Roma 
ò stato ncoveraio noU’ospe 
dale di York per un aridcco 
cardiaco Charles. oOann:. « 
ù sentito male durante una 
cena. Le condizioni 

38 volte in naziona le tra il 1950 e il 196^ sono 


FEDERICO ROSSI 


Vuoi Peugeot? Adesso puoi. 


Peugeot fino al 31 ottobre ti viene in¬ 
contro con uno serie di proposte di finan¬ 
ziamento incredibilmente vantaggiose. 

Per esempio i finanziamenti su tutto 
la gommo fino a 24 mesi a tosso zero: 
un tosso zero effettivo, poiché Peugeot 
non ti addebiterà alcuna spesa di apertu¬ 
ra pratico. Più precisamente puoi avere, a 
tosso zero, un finanziamento fino a 7 mi¬ 



lioni per uno 106 o uno 205, fino a 10 mi¬ 
lioni per uno 309 o uno dei veicoli com¬ 
merciali Peugeot, fino a 15 milioni per 


una 405 e fino a 18 milioni per uno 605. 

Non solo, puoi scegliere anche uno 
delle tonte altre soluzioni personalizza¬ 


te, come i finanziamenti a tosso agevo¬ 
lato, fino a 30 milioni in 48 mesi, o anco¬ 
ra finanziamenti con il pagamento dei-o 
primo roto tra 4 mesi. Adesso puoi 


ne (:h( 


di sce- 

FINANZI.AMFNTl | 
PEl’GFOT 1 

Peugeot 


deside- 



MIUONI MESI 

versio- 

A TASSO ZERO j 

vuoi. 

NhNM srtW M'tS*.'. K V ••'V ^ \ s t 

----- _i 


I 


106 


205 


309 


405 


605 


Versione XN prezzo L 12 740 000 

TASSO ZERO 

Anticipo L 5.740.000 

Importo do finanziare. L. 7.000.000 

24 rote mensili do L 292 000 

T.A.N. 0,00% T.A.EG 0,27% 

TASSO AGEVOLATO 

Anticipo L 2.548.000 

Importo da finanziare L 10 192 000 

46 rate mensili do L 263 000 

TA.N. 11,44% TAEG. 12,06% 

Solvo approvozione Peugeot Finanziano 


Versione Look 5 p. prezzo L. 13.810.000 

TASSO ZERO 

Anticipo. L. 6.810.000 

Importo do finanziare: L, 7.000.000 

24 rote mensili do L. 292,000 

T.AN.0,00% T.A.E.G. 0,27% 

TASSO AGEVOLATO 

Anticipo: L 2.762.000 

Importo da finanziare; L 11.048,000 

48 rate mensili da L. 285 000 

TAN. 11,44% T.A.EG 12,06% 


Versione Vital prezzo L 16.310 000 

TASSO ZERO 

Anticipo; L. 6 310.000 

Importo do finanziare- L 10.000.000 

24 rato mensili do L 417.000 

T.A.N. 0,00% T.A.E.G 0,27% 

TASSO AGEVOLATO 

Anticipo. L. 3.262 000 

Importo do finanziare. L. 13.048.000 

48 rote mensili do L 337 000 

TAN 11,44% T.A.E.G 12,06% 


Prezzo bloccato per tutti i contratti sottoscritti entro il 31/10/1992. 

Lo offerte sono valide per tutte Io vetture disponibili presso i Concessionari Peugeot. 


Versione GL berlina prezzo L.20 030.000 

TASSO ZERO 

Anticipo- L 5.030 000 

Importo da finanziare. L. 15.000.000 

24 rote mensili da L. 625 000 

T.A.N. 0,00% TA.E.G 0,27% 

TASSO AGEVOLATO 

Anticipo L 4.006 000 

Importo do finanziare L. 16 024 000 

48 rate mensili do L 414 000 

TAN 11,44% TAE.G 12,06% 


Versione SRi prezzo L.33 920 000 

TASSO ZERO 

Anticipo- L. 15 920.000 

Importo do ftnanricre L 18 000 000 

24 rote mensili d(i L. 750 000 

T.A.N. 0,00% T.A E.G. 0,27% 

TASSO AGEVOLA JO 

Anticipo: L. ó 784 000 

Importo da finanziare L. 27 136 OW 

48 rate mensili d<i L 701 000 

TA.N 11,44% TAEG. 12 06% 


PEUGEOT FINANZIARIA 




































